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domenica 6 gennaio 2002 




crisi dì governo 


Rutelli: la coalizione comincia a sfaldarsi. Napolitano: il premier ha ceduto alle deliranti posizioni di Umberto Bossi 

la nuova classe 


Natalia Lombardo 


ROMA «Ha vinto Bossi. Questa è 
l'Italia di Bossi, sennpre più iontana 
dail'Europa». Cosi Pierluigi Casta- 
gnetti sintetizza ii senso delledimis- 
sioni di Renato Ruggiero. La reazio¬ 
ne neil'Uiivo è unanime: ii governo 
hapesantementeindebolito ii ruolo 
dell'Italia in Europa, ha licenziato 
l'unico ministro credibile a livello 
internazionale. «A questo punto è 
ancora più urgente che Berlusconi 
venga a riferire in Parlamento sulla 
politica europea dell'esecutivo», av¬ 
verte Luciano Violante. 

La situazione è giudicata dram¬ 
matica da tutti gli esponenti del cen¬ 
trosinistra. A caldo, Francesco Ru¬ 
telli, leader deil'Ulivo, definisce 
«una crisi disastrosa per il governo 
Berlusconi. Si tratta di un danno 
gravissimo per l'Italia e per la sua 
autorevolezza internazionale». E al 
presidente del Consiglio attribuisce 
la responsabilità del rischio isolam- 
nento:«Tra gli antieuropei e un uo¬ 
mo che ha, sin dall'inizio, riscosso 
la fiducia più larga del Parlamento 
per credibilità, esperienza ed indub¬ 
bie capacità, Berlusconi ha scelto la 
linea di Bossi eTremonti». Ruggie¬ 
ro era l'unico esponente del gover¬ 
no ad avere una vera fede europei¬ 
sta e, «dopo solo otto mesi di vita», 
continua Rutelli, «il governo perde 
il suo uomo più popolare, dimo¬ 
strando che l'instabilità domina 
una coalizione che già inizia a sfal¬ 
darsi. Ma su una materia come la 
politica estera, purtroppo non vi è 
da rallegrarsi perchè il prezzo più 
salato lo paga l'intera Nazione». 

Lanotiziadelledimissioni scon- 
certaGiorgioNapolitano, presiden- 
tedellacommissioneAffari Costitu¬ 
zionali del Parlamento Europeo, 
chereagiscecon toni particolarmen¬ 
te duri: «È una pessima notizia per 
l'Italia. Si privai! paesedi un rappre- 
sentantedi alto profilo, di grandissi¬ 
ma esperienza e autorevolezza in 
tutte le istanze internazionali e in 
primo luogo nell'Llnione Europea. 
Il governo dimostra di non avere 
saputo sciogliere le contraddizioni 
nel suo seno sul decisivo terreno 
della politica europea; anzi, il presi¬ 
dente del Consiglio ha clamorosa¬ 
mente ceduto alleposizioni più am¬ 
bigue presenti in FI e persino alla 
delirante campagna antieuropea di 
Umberto Bossi». 

«Berlusconi ha letteralmente li¬ 
cenziato Ruggiero, come farebbe il 
presidente del M ilan ad un allenato¬ 
re», commentaGavino Angius, pre- 
sidentedei senatori Ds, «del resto lo 
aveva già annunciato declassandolo 


l'interviste 

Piero 

Fassino 


Segretario 

deiDs 




I giorno dell’investitura. Renato Ruggiero stringe la mano al Presidente del Consiglio Berlusconi in presenza di Carlo Azeglio Ciampi 


P. Lepri/Ap 


L’Ulivo: un disastro per l’Italia 

«Subito in Parlamento una crisi che ha gravi conseguenze intemazionali» 


come ministro tecnico. È un colpo 
micidiale alla credibilità dell'Italia, 
seneèandato l'unico esponente del 
governo che garantiva un vero im¬ 
pegno europeista». 

Luciano Violante, capogruppo 
Ds a M ontecitorio, rileva che «non 
èmai capitato cheun ministro degli 
Esteri si dimetta dopo solo otto me¬ 
si. È il segno della crisi politica di 


questo governo e la sua inidoneità a 
rappresentare gli interessi nazionali 
in Europa», aggiunge, facendo pre¬ 
sente che il governo perde «l'unica 
faccia pulita nei confronti dei part¬ 
ner internazionale. Leclassi dirigen¬ 
ti si comincino a chiedere se voglio¬ 
no continuare ad avere rapporti 
con questo governo autarchico e po¬ 
pulista». 


Ninni Andriolo 


ROMA «Le dimissioni del ministro 
Ruggiero rappresentano un colpo 
durissimo al prestigio eallacredibi- 
litàdeiritalia». Il segretario dei Ds, 
Piero Fassino, non usa mezzi termi¬ 
ni echiedea Berlusconi «un imme 
diato»chiarimento politico di fron¬ 
te al Parlamento. 

«Il presidente del Consiglio di¬ 
ca davanti alle Camere in che mo¬ 
do l'Italia vuole stare in Europa - 
afferma - Anche perché, dopo le 
dimissioni del ministro degli Este 
ri, èdel tutto legittimo pensare che 
si sia scelta la linea di Bossi eTre¬ 
monti. Berlusconi deve venirci a 
direseanchelui pensacheBruxel- 
les è uguale a "forcolandia"». 
Fassino, il caso Ruggiero è 
emerso da mesi anche se mol¬ 
ti non credevano che si sareb¬ 
be giunti alle dimissioni di 
ieri... 

La responsabilità di quelle di¬ 
missioni è tutta del centrodestra 
chein questi mesi haripetutamen- 
tedimostratodi non credere al l'Eu¬ 
ropa. Basterebbe ricordare l'assur¬ 
da vicenda del mandato d'arresto 
europeo; l'uscita dal consorzio per 
la costruzione deil'airbus, il modo 
surreale con cui il governo prima 
ha candidato Amato alla presiden¬ 
za della Convenzione europea e lo 
ha poi mollato per la strada; levol- 
garitàdi Bossi; lepresuntuoseester- 
nazioni di Tremonti; il provinciale 



Lo scontro fra il premier e il 
ministro degli Esteri «ètutto politi¬ 
co», aggiunge Castagnetti, capo¬ 
gru ppo del I a M argheri ta al I a C ame¬ 
ra, «Ruggiero ha voluto onestamen¬ 
te dare una continuità alla politica 
europeista dell'Italia, daDeGasperi 
in poi, ed è stato costretto a fare le 
valige. Cosi il governo ha perso 
l'unico valore aggiunto, il ministro 
esce per un vero dissenso politico 
sulla strategia europeista. Le conse¬ 
guenze saranno drammatiche, l'Ita¬ 
lia rischia la marginalizzazionea pa¬ 
ese geograficamente europeo». 

Cheli governo sia «schiavo del¬ 
la linea Bossi» ne è convinto anche 
Alfonso Pecoraro Scanio, presiden¬ 
te dei Verdi: «Ledimissioni del mi¬ 
nistro Ruggiero rappresentano la 
vittoria dei falchi del Governo. Que¬ 
sto esecutivo evidentementeèschia- 
vo della linea anti-europeista di Bos¬ 
si. Siamo di fronte ad un fatto gra¬ 
vissimo che danneggia l'immagine 
del nostro Paese e ci penalizza di 
fronte a tutta l'Europa». 

La discussione in Parlamento è 
urgente, a questo punto. E la prima 
riunionedei capigruppo nella quale 
si stabilisce il calendario del dibatti¬ 
to in aula èfissata per il 10 gennaio. 


Esprimendo solidarietà al ministro 
dimissionario, Willer Bordon, capo¬ 
gruppo della Margherita al Senato, 
chiede che venga anticipata ad oggi 
e che si voti la fiducia al governo: 
«Si imponel'immediataconvocazio¬ 
ne dei due rami del Parlamento eia 
immediata rimessa a questi di una 
fiducia chea questo punto Berlusco¬ 
ni e l'interno governo non possono 
più presumere di avere». 

Nel primo pomeriggio, prima 
che Ruggiero si recasse a Palazzo 
Chigi per rassegnarelesuedimissio- 
ni, l'unico a ridersela un po' era 
Clemente Mastella, leader del- 
rudeur, che auspicava un passag¬ 
gio di Ruggiero dalla'altrapartedel- 
la barricata. E Marco Rizzo, capo¬ 
gruppo del Pdci,a M ontecitorio, pri¬ 
ma della notizia ufficiale, lancia una 
battuta premonitrice: il premier vor¬ 
rebbe «applicare il nuovo articolo 
18 al ministro degli Esteri: licenzia¬ 
to senza giusta causa». Così è stato. 

Fausto Bertinotti vedeun risvol¬ 
to positivo: «Il contrasto può contri¬ 
buire allacrisi del governo Berlusco¬ 
ni». Crisi possibile, secondo il lea¬ 
der di Rifondazione, «se cresce una 
poi i ti ca econom i ca e soci al e alterna- 
tivaal neoliberismo». 


Per l'Unita. Quest'euro fa meglio del Viagra. L'Unità fa progressi esi aggiorna. È il suo 
miglior titolo (e il miglior pezzo) dedicato al primo giorno effettivo della nuova moneta. 
Eccolo: "Italiani brava gente anche in euro, clima di feste, curiosità, consapevolezza: 
esordio in coda, con sorriso". Rendel'ideadi solito starein coda ore davanti a uno sportello 
postaleèun supplizio checiascuno cerca di evitare Mercoledì però era diverso: entravain 
scena l'euro, quindi ogni sofferenza era alleviata dalla soddisfazione di partecipare al 
grandeeventocelèratodal giornale di Furio Colombo. Lanoiadell'interminabileattesasi 
ètrasformata in eccitazione; a Roma ea Napoli, addirittura in gioia esplosiva e la Polizia è 
dovuta intervenireper conteneregli entusiasmi. I più euforici erano i pensionati ultrasettan¬ 
tenni, protagonisti di un tifo sfrenato per la valuta continentale. Bisognava vederli esultare 
mentre gli impiegati della Posta estraevano i centesimi dalla cassa e li porgevano ai 
fortunati percipienti. Battimani, ovazioni... Altro che Gerovital, altro che Viagra. Per la 
Terza età l'euro è un afrodisiaco di straordinaria potenza, capace di risvegliare i sensi più 
mortificati. Questa la testimonianza scritta dal cronista sul quotidiano fondato da Gramsci : 
"L'italiano gode con poco. E alle spalle.." 

Il pensionato d'altrondegodedietro o deve rassegnarsi al calo del desiderio provocato 
non soltanto dall'età, ma anche dall'entità dell'assegno, 

(la frasevera è: "E alle spalle la coda più lunga al casello dell'autostrada...''. Natural¬ 
mente fa meno ridere ma ciascuno si diverte come può, ndr) 

Vittorio tètri, LIBERO, 4 gennaio, pagi 

L'Unità(2. Ecco l'uovo di Colombo. Siamo diventati lettori affezionati dell'Unità, 
quotidiano fondato da Antonio Gramsci esfondato daQrestePivetta, il cronista cui si deve 
unascopertainteressante:"Gli italiani godono con poco, eallespalle",cioèdietro. Nell'edi¬ 
zione di ieri, l'ex organo del Pd e attuale organetto di Furio Colombo, ha pubblicato un 

altro capolavoro. Un'intervista al sindaco di 
Roma, Walter Veltron i, fi rmata da un fuori¬ 
classe, Luana Benini, che ha il merito di aver 
sposato il sosia di H itier, Fabio M ussi, leade 
rino della Quercia. Ecco l'attacco del prege¬ 
vole articolo: "Penne all'olio e patate lesse 
Sono le due e questo è il veloce pranzo del 
sindaco sulla scrivania. Poi Walter Veltroni 
tira fuori l'immancabilebarretta...” 

Ciascuno ha le sue déolezze. Non ci 
formalizziamo se l'ex segretario diessino, pri¬ 
ma di risponderealleprovocatoriedomande 
di una giornalista, tira fuori "l'immancabile 
barretta". D'altronde è il primo cittadino della Capitale e qualche peccatuccio gli va 
perdonato. Soprattutto se si tiene conto che Roma grazie a lui è stata miracolata. Sentite 
cosa scrive la consorte di M ussi: "...una città di due milioni e BOOmila abitanti che ogni 
giorno accoglie altri due milioni di persone Roma, otto volte M ilano”. La demografia è 
un'opinione, notoriamente Infatti, se Roma ha due milioni è BOOmila abitanti più due 
milioni di pendolari, èvero checomplessivamenteospita ogni dì quattro milioni eBOOmila 
persone Qtto volte M ilano? Allora M ilano ha poco più di 570mila abitanti. Sensazionale. 

(Il territorio del Comunedi Roma è di 1290 chilometri quadrati, cioè 7,11 volte più 
dei 181,Bchilometri quadrati del Comunedi M ilano, ndr), 

Vittorio Feltri, LIBERO, 5 gennaio, pagi 

Pecorella: «Processo definitivamente defunto», «H o la sensazione che il Tribunale di 
Milano si stia muovendo con regole tutte sue..» Gaetano Pecorella, presidente della 
commissioneGiustiziadellaCameraeawocato di Silvio Berlusconi, critical'atteggiamento 
dei magistrati milanesi edefinisce, quello relativo al caso SmeAriosto, un «processo ormai 
defunto». «Un tribunale - a®iunge l'esponente di FI - è legittimato quando si muove 
nell'ambito di regole condivise Non quando agisce secondo schemi e regole proprie», 
«Quando una proroga viene revocata - prosegue - il magistrato ne deve prendere atto e 
basta. Deverispettarela legge. Un tribunalenon può portarsi su posizioni di rissa giudizia¬ 
ria in questo modo...» 

LA PADANIA, 5gennaio, pag.3 

L'euroscetticismo gauche aveva già fatto capolino, il giorno prima, sulle pagine del¬ 
l'Unità grazie alla penna di Massimo Roccella, giurista del lavoro della scuola di Carlo 
Smuraglia, vicino alla sinistra ds e sindacale, collaboratore di Cesare Salvi al ministero del 
Lavoro, Che per prendersela con Tommaso Padoa Schioppo e con Franco Debenedetti, 
paventa il rischio "molto radicato dalle parti di Francoforte, che raggiunto l'euro, il futuro 
dell'Europa si giochi in termini di dere^lazione competitiva in materia di condizioni e 
costi del lavoro fra i singoli Stati dell'Unione", E sul giornaledi Furio Colombo si èfatta 
sentire Lidia Pavera: "L'europeo non esiste e chi non parla inglese è fottuto. Finora, 
Tuttora. Nonostantel'euro. Eppure gli italiani erano lì, pronti a genuflettersi". 

IL FOGLIO, 5 gennaio, pag.3 


«11 centrodestra ha dimostrato che l’europeismo non è nel suo Dna, tutt’altro...» 

«Vince la linea che dice 
Europa uguale Forcolandia» 


scetticismo di molti ministri - M ar¬ 
tino in testa - che hanno alimenta¬ 
to una irresponsabile diffidenza 
verso l'Europa. 

Berlusconi, però, afferma 
che l’impegno europeo del¬ 
l'Italia èfuori discussione... 

I fatti dimostrano il contrario. 


Berlusconi deve 
presentarsi subito in 
Parlamento 
Quella che si apre 
è una grave crisi, 
politica 




In realtà è emerso in modo chiaro 
cheli centrodestra non ha l'Europa 
nel suo DNA politico e culturale. Il 
centrosinistra ha sempre guardato 
all'Europa comead unagrandeop- 
portunità per dare più certezze e 
forza all'Italia. Loro, invece, guar¬ 
dano all'Europa comead un male 
"inevitabile" di cui cercaredi limi¬ 
tare i danni. Il risultato di tutto ciò 
è catastrofi co. 

Lei sostiene che anche ie di¬ 
missioni di Ruggiero contri¬ 
buiranno ad allontanare l'I ta- 
lia daH’Europa, nella sostan¬ 
za... 

Certo. Nel giro di pochi mesi 
l'Italia si sta mangiando il credito 
che aveva acquisito negli anni del¬ 
l'Ulivo. N on è un mistero per nes¬ 
suno che nel passato, per molti an¬ 
ni, l'Italia è stata guardata spesso 


dai nostri partner come un Paese 
europeista a parole, ma assai meno 
coerente nei comportamenti con¬ 
creti. Tant'è che quando Prodi nel 
'96dissecheil centrosinistra avreb¬ 
be fatto dell'ingresso della lira nel¬ 
l'euro la priorità della sua politica 
venne guardato con diffidenza e 
ironia. 

Poi neH'euro l'Italia ci entrò 
davvero... 

Negli anni dell'Ulivo abbiamo 
dimostrato che l'Italia può essere 
un Paese affidabile. Abbiamo porta¬ 
to la lira neil'euro con un risana¬ 
mento economico che ha avvicina¬ 
to l'economia italiana ai livelli euro¬ 
pei. Siamo entrati nel sistema di 
libera circolazione Shengen da cui 
eravamo rimasti fuori. Ci siamo as¬ 
sunti rile/anti responsabilità milita¬ 
ri epoliticheperlastabilitàda Bal¬ 
cani. Tutto questo è stato ricono¬ 
sciuto nel modo più pieno con la 
nomina di Prodi alla presidenza 
della Commissione europea. Mai 
come negli anni del centrosinistra 
l'Italia era stata al centro del proces¬ 
so di integrazione europea. Qggi 
rischiamo di tornaread esserel'lta- 
liettaacui i nostri partner possono 
guardare con paternalismo esapen- 
do di non poterci fare molto affida¬ 
mento. 

Una contraddizione paiese: 
ingresso neli’euro e contem¬ 
poraneo isolamento dall'Eu¬ 
ropa. Non crede? 

Proprio così. Nel momento in 
cui con l'euro l'Europa entra nella 


vita quotidiana degli italiani il cen¬ 
trodestra allontana l'Italia dall'Eu¬ 
ropa e si rischia la dissipazione di 
un intero patrimonio di europei¬ 
smo accumulato in decenni di azio¬ 
ne politica. 

Ruggiero veniva presentato 
come il fiore all'occhiello del 
governo di centrodedra. Per¬ 
ché dopo pochi mesi è stato 
costretto alle dimissioni? 

Le dimissioni sono tanto più 
gravi perché alla funzione di mini¬ 
stro degli Esteri Ruggiero era stato 
sollecitato dallo stesso Berlusconi 
che lo aveva pregato di entrare, pur 
non essendo un uomo del Polo, 
nel governo. E questo per rassicura- 
rela comunità internazionalesulla 
continuità della politica estera ed 
europea dell'Italia. Dobbiamo 
prendere atto che neanche l'autore¬ 
volezza personale di Ruggiero né il 
suo indubbio valore politico han¬ 
no potuto colmareil vuoto di credi¬ 
bilità di una maggioranza che, in 
questi mesi, ha fatto di tutto per 
dimostrare che non crede nell'Eu¬ 
ropa. E in questo momento credo 
si debba esprimereanchefortegra- 
titudinea Ruggiero per il rigoree 
la coerenza con cui ha assolto alla 
propria funzione nonostante la so¬ 
litudine e l'isolamento a cui il go¬ 
verno lo ha sempredi più abbando¬ 
nato 

Quali iniziative assumeran¬ 
no l'Ulivo e i Ds per evitare 
che il solco che ^ separando 
l'Italia dall'Europa si appro¬ 


fondisca? 

Intanto, lo ripeto, chiediamo al 
governo di venire immediatamen¬ 
te a rendere conto in Parlamento 
anche perché questa è la più grave 
crisi chel'ltaliaabbiamai conosciu¬ 
to na suoi rapporti con l'Ue. Risul¬ 
ta sempre più evi dente che l’aggan¬ 
cio dell’Italia all’Europa può essere 
garantito soltanto dal centrosini¬ 
stra. Per questo promuoveremo da 
subito, sia come Ds sia come U li- 
vo, iniziativein tutta Italia per ren¬ 
dere evidente al Paese quanto gra¬ 
ve sia il rischio di marginalità che 
l'Italia corre oggi in Europa. 

Siamo di fronte a passaggi es¬ 
senziali per ii futuro dei con¬ 
tinente... 

Sì. Qggi la moneta unica; entro 
il 2QQ4 la riforma istituzionale 
delll'U nione; dal 2Q04 l'allargamen¬ 
to alle nuove democrazie dell'est. 
Tutto questo accelera processi di 
integrazioneeuropea in ogni setto¬ 
re: dalla politica estera alla politica 

Nel giro di pochi 
mesi l’Italia si sta 
mangiando il 
prestigio e la 
credibilità conquistati 
con l’Ulivo 
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di difesa; dallepoliticheper l'immi¬ 
grazione allo spazio europeo di giu¬ 
stizia. Guai se l'I tal lari mane ai mar¬ 
gini: rischierebbe soltanto di essere 
passiva spettatrice di una gigante 
sca trasformazi one che offre i n vece 
opportunità di crescita, di svilup¬ 
po, di espansione che bisogna po¬ 
ter collere. Per questo noi del cen¬ 
trosinistra sentiamo tutta la r^on- 
sabi I i tà d i garan ti re eh e r I tal i a vi va 
pienamenteogni passaggio del pro¬ 
cesso di integrazione europea. 

Si inserisce in questo conte¬ 
sto ia manifestazione pro¬ 
mossa dai Ds per ii 16 genna¬ 
io a Boiogna? 

A Bologna vogliamo dare voce 
all’Italia che crede nell'Europa e a 
quella maggioranza di italiani che 
vuolechel’ltaliasiaun Paese auten¬ 
ticamente europeo nei suoi livelli 
economici, sociali e culturali. Da 
Bologna dobbiamo far partire una 
vasta campagna di iniziative in tut¬ 
ta Italia che collochi il futuro del 
nostro Paese sempredi più nell’Eu¬ 
ropa e renda evidente che sono og¬ 
gi l'Ulivo e la sinistra i garanti del 
rapporto dell’Italia con l'Europa. 
Anche per questo intensificheremo 
la nostra presenza nel Partito del 
socialismo europeo e i rapporti di 
collaborazione con i partiti che lo 
compongono. Il 22 gennaio sarò a 
Bruxelles per incontri politici con 
Prodi ei rappresentanti della Com¬ 
missione e il 5 febbraio sarò a Stra¬ 
sburgo per incontrareil gruppo so¬ 
cialista al Parlamento europeo. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA «lo resto finché ho lacertezzadi 
poter influire. Se pensano di potermi 
dare un ruolo solo rappresentativo me 
ne vado». Le ha ripd:ute più volte que 
ste parole Renato Ruggiero, particolar¬ 
mente negli ultimi giorni. Ailafinede 
ve aver capito che la trappola stava per 
scattare. E si è dimesso. Ieri sera, a pa¬ 
lazzo Chigi, ha rimesso il suo mandato 
nelle mani del sottosegretario Gianni 
Letta, appena arrivato dalla Sardegna 
dove Silvio Berlusconi continua a tra¬ 
scorrere le sue vacanze. 

È toccato al diplomatico Letta silu¬ 
rare Ruggiero il diplomatico, svolgen¬ 
do il ruolo di capo dell'esecutivo che, 
d'altra parte, gli è congelale dato che 
lo stesso premier lo ha riconosciuto co¬ 
me il suo possibile, autentico, erede. 
M a, dato che Berlusconi è ancora al 
suo posto, sarebbe stato il caso che in 
prima persona affrontasse la delicata 
situazione delle prime dimissioni dal 
suo esecutivo. E che dimissioni. Trat¬ 
tandosi del ministro degli Esteri, quin¬ 
di una figura di primaria importanza, 
che ha deciso di lasciare il suo incarico 
a quattro giorni dall'entrata in vigore 
dell'euro anche per la mancanza di sen¬ 
sibilità europeista mostrata da buona 
parte dell'esecutivo. 

Ledimissioni erano nell'aria anche 
se i più ottimisti prevedevano che 
avrebbe avuto luogo almeno il previsto 
incontro-chiarimento tra Silvio Berlu¬ 
sconi eil suo ministro, fissato per mar¬ 
tedì . Evidentemente lo scontro a distan¬ 
za, per nulla mitigato da alcune telefo¬ 
nateinterlocutorie, ha impresso l'acce¬ 
lerazione che ha portato Ruggiero a la¬ 
sciare la sua poltrona alla Farnesina. 

I toni concilianti del comunicato 
di palazzo Chigi cheannuncia ledimis¬ 
sioni del ministro stridono vistosamen¬ 
te con una situazione che aveva dimo¬ 
strato fin dall'inizio di essere di aperto 
contrasto. 11 divorzio non è stato con¬ 
sensuale, come si vuole accreditare af¬ 
fermando che «in un cordiale collo¬ 
quio il presidentedel Consiglio eil mi¬ 
nistro Ruggiero hanno analizzato la si¬ 
tuazione che si è venuta a creare negli 
ultimi giorni, anche a seguito di alcune 
polemichedi stampa relative al dibatti¬ 
to sul futuro dell'Europa. Di comune 
accordo enell'interessedel Paese, han¬ 
no convenuto sull'opportunitàdi inter- 


l'intervista 

Donald 

Sassoon 

politologo 

inglese 


crisi di governo Svolta a tarda serata per la crisi del dopo Euro. L’interim al premier; si candidano Fini, Martino e Buttiglione 

Bossi esulta: che bella jumata 
abbiamo sconfitto la sinistra 

ROMA «È una bella jurnata»: così Umberto Bossi ha 
commentato le dimissioni del ministro Ruggiero. 
Secondo il ministro per le Riforme, è stata «sconfitta 
l'operazione di Palazzo della sinistra e dei suoi amici 
contro il governo Berlusconi». 

«Ledimissioni di Ruggiero sono la logica conclusio¬ 
ne di un dissenso politico - ha commentato anche 
Francesco Speroni, eurodeputato del Carroccio e 
stretto collaboratore del senatur. Una considerazio¬ 
ne che viene dalle cose, sembra dire Speroni visto 
chea « confrontarsi erano due visioni dell'Europa o 
meglio due modi di essere europei». 

«Ruggiero - ha continuato l'esponente leghista - 
esprimeva una posizionedi minoranza nel governo e 
ha tratto le logiche conclusioni». 

Per quanto riguarda il futuro l'esponente del Carroc¬ 
cio non ha dubbi: vede un incarico per qualcuno che 
«a parte la competenza, sappia rispettare un po' di 
più la collegialità del governo e non vada avanti per 
conto suo come ha fatto Ruggiero: il ministro di un 
governo di centrodestra non deve avere quelle pro¬ 
pensioni equegli atteggiamenti verso la sinistra». 

Berlusconi sceglie Bossi, Ruggiero lascia 

Le dimissioni nelle mani del sottosegretario Letta. «Divorzio consensuale» 





rompere la collaborazione di governo 
che ambedue hanno giudicato impor¬ 
tante, proficuaesin qui positiva». Sem¬ 
pre via telefono «il presi dente Berlusco¬ 
ni hatenutoaringraziarecalorosamen- 
teil ministro Ruggiero per l'opera svol¬ 
ta nell'interesse del Paese e, soprattut¬ 
to, per quanto ha fatto nella fase di 
avvio del governo per accreditarnel'im- 
magine internazionale». Da parte sua, 
sempre stando al diplomatico comuni¬ 
cato, il ministro «haespresso il più vivo 
ringraziamento al presidentedel Consi¬ 
glio per l'appoggio ricevuto e in parti¬ 
colare per la comune visione dell'ulte¬ 
riore i ntegrazionedel I'Italia nel proces¬ 
so di costruzione europea». Tra i due, è 
stato ancora precisato «resterà un rap¬ 
porto personale e cordiale». 

Resta da chiedersi, davanti a tanta 
esibizione di amicizia e comune senti¬ 
re, perché Renato Ruggiero ha scelto di 


abbandonare l'allegra comitiva di go¬ 
verno nella quale ognuno si sente di 
aprire bocca e di dire quello che pensa 
senzatenerein alcun conto lelineepro¬ 
grammatiche, ad esempio in politica 
estera, chepureil presidentedel Consi¬ 
glio è andato sbandierando ad ogni oc¬ 
casione. Ed a cui il presidentedella Re¬ 
pubblica, che è stato il più autorevole 
sostenitore della nomina di Ruggiero 
alla Farnesina, èparticolarmentesensi¬ 
bile. 

Al momento hanno vinto gli euro¬ 
scettici. E i sostenitori dell'Europa 
d'ora in poi si troveranno afarei conti 
con la rozzezza di Bossi, le lezioncine 
di Buttiglione, la puntigliosità di Tre- 
monti, le radici di Martino, che non 
hanno mai mancato di sottolineare co¬ 
me il ministro degli Esteri fosse vissuto 
da gran parte dell'esecutivo come un 
corpo estraneo. N onostante la sua pre¬ 


senza abbia contribuito a che le brutte 
figure dell'Italia in politica estera in 
questi mesi siano state molte meno di 
quelle che avrebbero potuto essere se 
avessero funzionato a ruota libera le 
menti di cui sopra. 

La crisi era cominciata solo pochi 
giorni fa. All'inizio dell'anno, davanti 
alla palese insensibilità di gran parte 
dell'esecutivo davanti alla rivoluzione 
dell'euro, Ruggiero aveva espresso tut¬ 
ta la sua amarezza, la sua «tristezza» e si 
era detto «molto preoccupato». Una 
telefonata con il premier e la promessa 
di un incontro in tempi ravvicinati 
sembrava aver messo il freno alle pole¬ 
miche. Ma se in un governo c'è un 
ministro come Bossi che dichiara «del¬ 
l'euro non frega niente a nessuno», se 
lo stesso presidentedel consiglio prima 
rassicura il suo ministro e poi precisa 
chela politica estera è innanzitutto nel- 


lemani del premier sminuendo nei fat¬ 
ti il ruolo del titolare, se il ministro 
Mattinosi esibiscein una dotta disqui- 
sizioneperribaltaretotalmentelavisio- 
neeuropeista, allora per uno come Re¬ 
nato Ruggiero ce n'è fin troppo. M e- 
glio sbattere la porta che aspettare. 

Subito è partito il totoministro. 
Per il momento il dicastero sarà tenuto 
ad interim da Berlusconi. Ma stanno 
già scaldando i muscoli il vicepremier 
Gianfranco Fini che alla Farnesina ci 
voleva andare dal primo momento. E 
poi Rocco Buttiglioneelo stesso Anto¬ 
nio M aitino mentre il coordinatore di 
Forza Italia esottosegretario agli Esteri 
Roberto Antonione, cerca di ridimen¬ 
sionare l'accaduto affermando: «Quel¬ 
lo di Ruggiero fin dall'inizio era un 
incarico a termine. Voleva arrivare so¬ 
lo a Laeken». In questi casi è molto 
meglio tacere. 


I Ministro della Difesa Antonio Martino, uno dei papabili alla Farnesina 


11 capo della diplomazia umiliato dal suo premier. Nel governo italiano eurotiepidi solo per interesse 

«Un autogol chiamarlo “tecnico” 
Con una parola lo ha licenziato» 


Umberto De Giovannangeli 


«Gli eurotiepidi del governo ita¬ 
liano, in Gran Bretagna vengono vi¬ 
sti sostanzialmente come degli stre¬ 
nui difensori dei propri interessi di 
partito 0 , peggio ancora, di interessi 
privati. Niente a che vedere con i 
principi su cui si fonda l'"euroscetti- 
cismo" dei conservatori inglesi». E 
ancora: «Definire, come fa il pre¬ 
mier italiano, un "tecnico" il suo 
ministro degli Esteri è, in chiave eu¬ 
ropea, un clamoroso autogol politi¬ 
co da partedell'ltalia. Perchésignifi- 
ca abbassare il capo della diploma¬ 
zia a rango di burocrate, di ministro 
dimezzato edunquemeno autorevo- 
lead un tavolo di trattative». A soste¬ 
nerlo è uno dei più affermati scien¬ 
ziati della politica inglesi: il profes¬ 
sor Donald Sassoon. 

Professor Sassoon, gli «euro- 
tiepidi» del governo italiano 
trovano audience e sponda po¬ 
litica nell'«euroscetticismo» 
inglese? 

«Ci possono essere certo delle 
convergenze tattiche ma non mi 
sembra chesi possano spingere al di 
là di questo, perché l'obiezionefon- 
damentaledei conservatori britanni¬ 
ci si basesu grandi principi di sovra¬ 
nità nazionale. Loro si dicono d'ac¬ 
cordo ad una Europa intesa come 

È bastata 
una definizione 
sbagliata 
per ridurre 
il potere contrattuale 
dell’Italia 



grande mercato comune, così come 
sono d'accordo con intese europee 
anche su questioni di primaria im¬ 
portanza come la lotta al terrorismo 
0 al riciclaggio dei "narcodollari", 
ma sono intransigenti nel rifiutare 
una situazione in cui una maggio¬ 
ranza di Paesi europei possa impor¬ 
re alla Gran Bretagna degli indirizzi 
economici che non condivide. E 
dunque no all'euro...». 

Mentre gli «eurotiepidi» ita¬ 
liani? 

«Gli "eurotiepidi" italiani vengo¬ 
no visti in Gran Bretagna sostanzial¬ 
mente come degli strenui difensori 
dei propri interessi di partito o, peg¬ 
gio, privati». 


Molto si discutein Italia sulla 
definizione di «tecnico» data 
dal presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi al suo mini¬ 
stro degli Esteri, Renato Rug¬ 
giero. 

«N ella tradizione politica e isti¬ 
tuzionale britannica, il cosiddetto 
"tecnico" al governo non esiste. I 
ministri sono tutti degli uomini poli¬ 
tici, parlo di quelli del Gabinetto, i 
quali, naturalmente, si avvolgono 
nel loro lavoro dei tecnici inseriti 
nel proprio staff e delle competenze 
personali acquisite». 

Resta la sottolineatura di Ber¬ 
lusconi... 

«La cosa è difficilmente com¬ 


prensibile in Gran Bretagna, ma bi¬ 
sogna anche apungere che di soli¬ 
to noi non abbiamo governi di coali¬ 
zione e che, dunque, le differenze 
trai ministri sono tenute più nasco¬ 
ste possibile. Si tratta anche di avere 
un maggiore senso di squadra e, so¬ 
prattutto, dell'autorevolezza del¬ 
l'Esecutivo nei confronti dell'opinio¬ 
ne pubblica interna. Vi è, ad esem¬ 
pio, un continuo insistere da parte 
della stampa inglese sulle divergen¬ 
ze tra Tony Blair e Gordon Brown. 
M a in pubblico, il premier dichiara 
sempre che il cancelliere dello scac¬ 
chiere è il suo migliore amico e che 
gode della sua fiducia incondiziona¬ 
ta, mentre Brown proclama a sua 


volta una lealtà incondizionata ver¬ 
so Blair». 

Dare del «tecnico» al proprio 
ministro de^i Esteri può inde¬ 
boli me l'i mmagine e l'autore¬ 
volezza nelle europee e 
internazionali? 

«Direi proprio di si. Mettiamo¬ 
ci, infatti, nei panni del ministro de¬ 
gli Esteri tedesco, francese, britanni¬ 
co, chesi trovano seduti ad un tavo¬ 
lo di trattativa con il loro collega 
"tecnico" italiano. Si trovano a do¬ 
ver trattare con un "tecnico" e dun¬ 
que con un interlocutore ridotto, 
dal suo stesso premier, al rango di 
un alto burocrate o di un ministro 
dimezzato...». 


E questo diminuirebbe la cre¬ 
dibilità del ministro? 

«Senon la credibilità, certamen¬ 
te il potere contrattuale. E questo 
non credo che giovi agli interessi 
nazionali italiani». 

Gli interessi nazionali. Un ar¬ 
gomento che viene agitato da¬ 
gli «eurotiepidi» del governo 
per contrastrare l'eccessivo 
europeismo di Ruggiero. 

«Tutti i Paesi cercano di difende¬ 
re i propri interessi nazionali ed è 
giusto chesia cosi. Sono governi na¬ 
zionali, eletti da un Parlamento na¬ 
zionale in elezioni nazionali. Però 
occorre che questi interessi che ven¬ 
gono difesi possano davvero venire 


stampa estera 


El pa/sdedica un'ampio articolo allepolemicheitalianesull'eu- 
ro. Con un titolo molto chiaro: «Le critiche all'euro in Italia 
provocano una crisi nel governo Berlusconi». 

Secondo il quotidiano spagnolo il confronto fra Ruggiero 
«e vari suoi col leghi che hanno accolto con notevole freddezza 
l'arrivo dell'euro ha portato alla luce quella che può considerar¬ 
si la prima crisi grave 
dell'esecutivo di Berlu¬ 
sconi». Il premier utiliz¬ 
za toni «conciliatori» 
per «minimizzare» lacri- 
si,ma- prosegueil gior¬ 
nale-«l'entrata in vigo¬ 
re dell'euro ha dato oc¬ 
casione a vari ministri 
italiani di dimostrarean- 
cora una volta l'euro- 
scetticismo che li ani¬ 
ma. Mentre il leader della Lega Nord dichiarava alla stampa il 
suo totale disinteresse (e quello degli italiani) per l'euro» il suo 
collega M artino svelava «le sue preoccupazioni che la moneta 
unica fosse un fiasco strepitoso». Certo è prosegue£/pa;s«che 
laquestioneeuropeasi ètrasformata nel cavallo di batt^liadel 
governo del Cavaliere, deciso a usare Bruxelles, come già fece¬ 
ro i governi tories britannici, come una specie di via di fuga 
populista con cui contrastare! focolai di tensione interni». 


El mundo dedica spazio alle vicende politiche italiane 
sull'euro. Ecco alcuni stralci dell'articolo comparso ieri 
sul quotidiano spagnolo. 

«Silvio Berlusconi ha interrotto le sue vacanze natali¬ 
zie per mediaresullacrisi di euroscetticismo scoppiata nel 
governo italiano. Non senza ragioneil ministro degli Este¬ 
ri Renato Ruggiero ha 
accusato l'esecutivo di 
aver sottovalutato 
l'importanza della mo¬ 
neta unica». 

Ruggiero alludeva 
«ancheal silenzio rive¬ 
latore di Berlusconi, 
la cui sparizione nelle 
giornate di transizio¬ 
ne all'euro è stata in¬ 
terpretata comeun ge¬ 
sto di disprezzo in paragone con l'omogenea euroeuforia 
deirUE». Prosegue £/ mundo: «La riapparizione pubblica 
del Cavalieresorprendeil Paese, in piena crisi di conviven¬ 
za con la moneta unica». L'Italia infatti «occupa l'ultimo 
posto neirUE pa la percentuale di transazioni realizzate 
con la nuova moneta». N ota ancora il giornale: «Lediver- 
genzein seno al governo si sono moltiplicate... dall'inizio 
della legislatura, speci al mente su temi comunitari». 


Ecco cosascriveLeMondesull'arrivo dell'euro in Italia: 

«L'irruzione del l'euro, che non piaceatutti i ministri, 
suscita lo stesso tensioni in seno al governo. In assenza di 
dichiarazioni del presidentedel Consiglio Silvio Berlusco¬ 
ni è U mberto Bossi, ministro delle Riforme e leader della 
Lega Nord, numero tredel governo, che ha preso le distan¬ 
ze: ha dichiarato che 
«se ne f...» e deplorato 
chel'opinione pubbli¬ 
ca non possa dire la 
suain questa scelta del¬ 
l'euro decisa «in alto». 

Ancora, sottolinea il 
quotidiano francese, 
quando Ciampi «hasa¬ 
lutato l'euro "questa 
grandesperanzadi pa¬ 
ce", due ministri vici¬ 
ni a M. Berlusconi hanno espresso pubblicamente il loro 
scetticismo. Giulio Tremonti... ha detto di non credere alle 
virtù dell'euro "portatore di pace"... Antonio Martino, 
ministro della Difesa, noto per il suo euroscetticismo, non 
ha escluso che l'euro "si concluda con uno scacco". 

ProsegueLeM onde. «II campo d^li eurofili ha reagito 
fortemente. Renato Ruggiero, il ministro degli Esteri, si è 
dichiarato "molto preoccupato" ». 


ELPAIS 


I hmMa mmu m firn I» 



ELOMUNDO 


Q pe n afetnii Mina el paétr cn Xip u ùm 
cm un pmléMr «hmira 4M hm» 



le monde """ 




- : : 4^ 

"... Lv 


’ — 


- . ■ 


rappresentati e percepiti, dall'opi¬ 
nione pubblica nazionale ma anche 
dagli altri interlocutori europei, co¬ 
me interessi della Nazione. Questi 
interessi non sono certo sempre pa¬ 
lesi, possono essereoggetto di dibat¬ 
tito, ma francamente non mi sem¬ 
bra che l'opposizione al mandato di 
cattura europeo rientri nella difesa 
di interessi nazionali. A meno che 
gli interessi nazionali non vengano 
fatti coincidere con quelli, privati, 
di un governante 0 del suo entoura¬ 
ge». 

La polemica in atto nel gover¬ 
no italiano può indebolire il 

peso politico dell'Italia in 

chiave europea? 

«Su questo non ho dubbi. Sì, lo 
indebolisce e di molto. L'Italia po¬ 
trebbe svolgereunafunzione impor¬ 
tantissima in una politica estera eu¬ 
ropea, sia per il suo peso economico 
cheper la sua collocazione geopoliti¬ 
ca. Potrebbe essere il ponte politico, 
diplomatico, culturale, tra l'Europa 
unita e i Paesi della sponda sud del 
M editerranneo, a cominciare dal¬ 
l'Algeria. Su questo il governo italia¬ 
no dovrebbe cimentarsi, rafforzan¬ 
do così il peso dell'Italia in Europa, 
enon inventareuna identità italiana 
su battaglie perse come quella sul 
mandato di cattura o agitandi i pro¬ 
sciutti di Parma contro la Finlan¬ 
dia...». 


Il vostro paese 
potrebbe svolgere 
un grande ruolo 
Invece si è pensato 
solo al mandato 
di cattura 
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crisi di governo 


11 «tecnico» già tre volte ministro alla fine non ha accettato più di fare il correttore delle innumerevoli gaffes della destra 

Goteborg, Laeken, l’anno dell’Euro 
Tutte le tappe dello scontro 


Umberto De Giovannangeli 


Allarga lebracda, si trattieneun momen¬ 
to e poi, con un sorriso carico di amarez¬ 
za, si iascia andare: <C'èsolo l'imbarazzo 
deiia scelta». La scelta delletante, troppe 
occasioni in cui Renato Ruggiero ha do¬ 
vuto farei conti con l'ostracismo di mol¬ 
ti, troppi, colleghi di governo. Ed è lo 
stesso Ruggiero, dopo il vertice europeo 
di Laeken, a metà dicembre, ad elencare, 
puntigliosamente, le occasioni in cui era 
stato attaccato. Vale la pena ricordarle 
nel giorno del suo addio alla Farnesina e 
ad un governo chelo aveva sempre vissu¬ 
to come un corpo estraneo: le dichiara¬ 
zioni del presidente della Commissione 
esteri della Camera Gustavo Selva (An) 
sul ruolo dell'Italia dopo gli attentati ne 
gli Usa dell’ll settembre; il dissidio con 
il ministro della Difesa, Antonio Marti¬ 
no, suirAirbus400M ; le critiche del mi¬ 
nistro per le politiche comunitarie Roc¬ 
co Bottiglione sulla gestione della vicen¬ 
da del mandato di cattura europeo, fino 
allecondanna senza appello comminata, 
con la consueta delicateza, dal ministro 
per le Riforme, U mberto Bossi il giorno 
in cui l'Europa comunitaria celebrava 
l'avvento della moneta unica: quel Rug¬ 
giero è un corpo estraneo alla Casa delle 
Libertà. 

U n «corpo» di cui liberarsi in fretta, 
lasciano intendere, anchesein modo me 
no rozzo del padano in camicia verde, 
l'euroscettico M artino, l'ambizioso, 
quanto ambiguo. Tramonti, il silen- 
teostilevicepremier Fini. E poco impor¬ 
ta se il settantaduenne ex direttore gene 
raledel Wto - l'OrganizzazioneM ondia- 
leper il Commercio - gode del sostegno 
del Quirinalefma forse ancheCarloAze 
glio Ciampi rappresenta un «corpo estra- 
eneo» per i Bossi di turno) e l'unanime 
riconoscimento, percompetenzaelinea- 
rità, di tutte le cancellerie europee, 

Il «tecnico» Ruggiero, tanto «tecni¬ 
co» da essere già stato ministro del Com¬ 
mercio con l'Estero nei governi Goria, 
De M ita e Andreotti, non ci sta ad essere 
ridotto al rango di burocrate né accetta 
più di fare il correttore delle innumere¬ 
voli gaffes accumulate sullo scenario in¬ 
ternazionale dal presidente del Consi¬ 
glio. Il «dialogante» Ruggiero non piace 
agli oltranzisti del centrodestra, non pia¬ 
ce quando cerca di aprire un canale di 
comunicazione con i giovani antiglobai 
nellesettimaneprecedenti al GB di Geno¬ 
va: non piace, soprattutto, quando riba- 
discedi voler essereun ministro biparti- 
san, garante di un solido ancoraggio eu¬ 
ropeista, convinto che la globalizzazione 
possa essere uno strumento di crescita 
ma sevienetemperata da vincoli di soli¬ 
darietà con i Paesi in via di sviluppo. 
Affermazione, quest’ultima, che gli vale 
l’epiteto di «amico di Agnoletto», Cosa 
alquanto singolare per un manager pre¬ 
sente nel Consiglio d'amministrazione 
della Fiat, in quello della Kissinger Asso¬ 
ciated, vicepresidente della Rcs e della 
Schroder Salomon Smith Barney non¬ 
ché presidente dell’Eni (dal giugno al 
settembre 1999). 

U n «corpo estraneo», M al tollerato, 
assediato, sottoposto sin da subito ai col¬ 
pi bassi portati contro di lui dai giornali 
più vicini al Cavaliere. C'àsolo l'imbaraz¬ 
zo della scelta, La scelta delleaccuse, vele 
nose, chedi volta in volta vengono spara¬ 
te contro il titolaredella Farnesina: «uo- 


Dal suo insediamento 
è stato sempre 
mal tollerato 
e bersagliato 
dai eolpi della stenda 
di destra 



Renato Ruggiero nel 1996, quando era segretario generale del Wto durante II vertice mondiale dell'Omc (organizzazione mondiale del commercio) 


Ecco unacronologiadellafratturafra 
Ruggiero e Berlusconi attraverso le 
loro dichiarazioni. 

14 aprile 2001, Ruggiero a un mese 
dalleelezioni: «Non vedo come Berlu¬ 
sconi possa esserestato indotto a pen¬ 
sare che esista una mia disponibilità 
ad accettare un incarico nel suo gover¬ 
no. Il mio è un no, ebasta. Cortesissi¬ 
mo, ma è un no». 

7 giugno, dopo un incontro con il 
premier, Ruggiero:«È stato un incon¬ 
tro molto proficuo e utile, c'è stato 
un perfetto accordo». 

16 giugno al verticedi Goteborg Rug¬ 
giero: «lo il tutore di Berlusconi? Ma 
no, chedite...M icafacile, lui ha lesue 
idee, le sue opinioni ...sono qui per 
questo...garantire la continuità della 
politica estera italiana». 

1 settembre, sull'ipotesi di spostare 
da Roma il verticeFao, Ruggiero: «Il 
premier ha preso una posizione mol¬ 


to saggia...leconferenzedevono avere 
luogo e devono essere sicure». 

18 ottobre, dopo lo «zero» in pagella 
dato dal ministro belga M ichel a Ber¬ 
lusconi e dopo la protesta formale 
della Farnesina, Ruggiero: «L'inciden¬ 
te non è chiuso. Aspettiamo una ri¬ 
sposta a nome del governo belga». 

14 dicembre, Berlusconi ringrazia 
Ruggiero per »il suo contributo deter- 
minante«allasoluzionedel negoziato 
sul mandato di arresto europeo. 

15 dicembre, dopo Laeken Berlusco¬ 
ni: «Ruggiero ha dird:to la squadra in 
modo perf^o e mi è stato di grande 
aiuto con la sua esperienza«. 

4 gennaio, sull'«eurotristezza»di Rug¬ 
giero, Berlusconi: «È un ministro tec¬ 
nico e i n questa veste l'ho ehiamato al 
governo: non c'è alcuna possibilità 
che quel che dice abbia conseguenze 
politiche. Anche perchèio ho la titola¬ 
rità della nostra politica estera». 


Ruggiero, sette mesi da «corpo estraneo» 

Dall ’Airbus all 'Euro, una lunga fronda contro il ministro più apprezzato all estero 


mo Fiat edella massoneria», «strumento 
dei poteri forti», «ostaggio della sini¬ 
stra», addirittura «antiamericano», solo 
perchési era detto convinto chela rispo¬ 
sta militare, per quanto pienamentegiu- 
stifìcata, non poteva risolvere la lotta al 
terrorismo islamico globalizzato, Riper¬ 
correre i sette mesi della sua permanen¬ 
za nel governo ostile, significa accompa¬ 
gnare Ruggiero in una ininterrotta «via 
crucis» politica. Il primo scontro è con 
Rocco Buttiglione ministro per le Politi¬ 
che comunitarie, sulla bocciatura, in lu¬ 
glio, delle regole europee sulle Opa, Si 
era in piena vicenda Edf-Montedison: 
Buttigliene si rallegra dello stop a regole 
che non coincidevano con quelle nazio¬ 
nali, Ruggiero se ne rammarica pubblica¬ 
mente, Dopo il GB di Genova, sanato 
da drammatici scontri, Ruggiero insiste 
nel volere a Roma il vertice Fao di no¬ 
vembre A non essere dello stesso awiso 
è Silvio Berlusconi. Nell'occasione l'im¬ 
mancabile Bossi tuona contro gli immi¬ 
grati musulmani clandestini o legati a 
fazioni terroristiche, mentre Ruggiero 


frena sul «conflitto di civiltà». Ad agosto 
si apre un nuovo scontro: stavolta sul 
progetto deirAirbusA400M, l'aereo mili¬ 
tare da trasporto europeo osteggiato dal 
ministro della Difesa Antonio Martino, 
sostenuto da Ruggiero, chenefa un caso 
politico, di partecipazione europea, Ad 
attaccarlo sono anche! «dinosauri»della 
Farnesina, gli uomini più vicini all'ex 
segretario generale U mberto Vattani, al¬ 
tro awersario dichiarato di Ruggiero. Di¬ 
plomatici vicini ad An, che interpretano 
la vittoria elettorale dei centrodestra co¬ 
me l'occasione per una resa dei conti, 
«senza prigionieri», con «quelli della 
CgiI», i diplomatici dei Mae che più si 
erano battuti per un reale rinnovamento 
del «jurassico» ministero. 

M a è soprattutto il suo continuo ri¬ 
ferimento all'Europa che desta l'ira d^li 
autarchici di casa nostra. Sin dai primi 
giorni dei suo insediamento alla Farnesi¬ 
na, l'uomo che è stato testimone diretto 
dei maggiori awenimenti che hanno fat¬ 
to la storia recente deH'Europa - dalla 
nascita del sistema monetario europeo 


alla caduta del M uro di Berlino - chiari¬ 
sce il significato della sua presenza nel 
secondo governo Berlusconi: «L'obietti¬ 
vo primario è quello di riaffermare la 
continuità della politica estera italiana», 
sottolinea Ruggiero subito dopo il giura¬ 
mento al Quirinale. Il che vuol dire, in¬ 
nanzitutto, rafforzare! legami con i part¬ 
ner europei. Queilo ddia continuità, 
puntualizza, «èun fatto molto importan¬ 
te, molto sentito dai nostri partner euro¬ 
pei edai Paesi in via di sviluppo». L'Ita- 
iiachevuolepesareairinterno di un'Eu¬ 
ropa solidale e allargata èun tasto su cui 
Renato Ruggiero batterà a più riprese 
nel suo tormentato agire da capo deila 
diplomazia italiana. Solidarietà, dialogo, 
rafforzamento deH'unità politica deH'Eu- 
ropa, sono i concetti che guidano la sua 
azione. Concetti chesi scontrano ripetu¬ 
tamente con le teorizzazioni isolazioni- 
steo di acritico appiattimento sulleposi- 
zioni americane (vedi la vicenda del sì 
italiano allo Scudo spaziale caro a Geor¬ 
ge W,Bush e ai falchi deH'Amministra- 
zione repubblicana) portate avanti da 
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molti, e influenti, partner di governo. 
Daabilediplomatico, l'ambasciato¬ 
re Ruggiero cerca di sottrarsi alle 
polemiche. M a vi ètrascinato conti¬ 
nuamente. Non dall'opposizione, 
chegli riconosceequilibrioelineari- 
tà, ma dalla maggioranza che, in 
teoria, dovrebbe sostenerlo. L'idea 
di Europa che prende corpo dai 
suoi discorsi e, soprattutto, dalle 
sue azioni in sede internazionale, 
poco 0 nulla ha chetare con leteo- 
rizzazioni padane. Riaffermare la 
continuità in politica estera, ad 
esempio, significa rilanciarel'impe- 
gno italiano per la stabilizzazione 
del l'area balcan i ca; si gn if i ca fare del- 
ritaliaun Paese-ponte con la spon¬ 
da sud del M editerraneo. Significa 
unire pi uttosto chedividere costrui¬ 
re opportunità di dialogo invece 
che innalzare M uri della diffidenza. 
E per operare in questa direzione 
occorreun impegno pieno ecoordi¬ 
nato deil'intera macchina diploma¬ 
tica italiana, «macchina» che il «tec¬ 
nico» Ruggiero conosce molto be¬ 
ne, avendo ricoperto anchel'incari- 
co di Segretario generale della Far¬ 
nesina. Della sua esperienza da di¬ 
rettore del Wto, Ruggiero ama ricor¬ 
dare soprattutto il contributo dato 
allacreazionedi un sistema mondia¬ 
le basato sul diritto, allontanando il 
sistema dei rapporti di forza, con 
l’obiettivo dichiarato di inserirei Pa¬ 
esi meno sviluppati nei flussi com¬ 
merciali. Affermazioni e impegni 
particolarmente apprezzati da Car¬ 
lo Azeglio Ciampi, che non ha mai 
nascosto la sua stima per (l'ex) mini¬ 
stro degli Esteri, sostenitoredi quel¬ 
l'Europa dei diritti edeila solidarie¬ 
tà che è nelle corde del capo dello 
Stato. M a non dei Bossi&Tremonti. 
E del «politico» Berlusconi. 


Non sono piaciute 
le sue aperture 
ai giovani no Global 
e la sua eonvinta 
fìdueia 
nell’Europa 


» 


I lettori ricordano forse l'editoriale dell'Unità di domenica 
30 dicembre. «L'uomo dell’anno, istruzioni per l'uso». L'in¬ 
tento eradi ricordare che Rudolph Giuliani, l'uomo adorato 
dai cittadini di New York, prima di essere sindaco è stato 
procuratorefederale(pubblico ministero) degli Stati Uniti. È 
diventato celebre sia come pasecutore della mafiachecome 
implacabileindagatoredi «delitti dei colletti bianchi»di Wall 
Street, Paolo Mieli, nella sua rubrica di lettere ("Il Corriere 
della Sera", 4 gennaio 2002) ne parla così: «Suscita una certa 
perplessità leggere molti articoli antiberlusconiani che a me 
appaiono francamente fuori misura. Sopratutto quando a 
scriverli sono giornalisti che conosco da anni. E che stimo. È 
il caso di un editorialedi Furio Colombo... Era un elogio del 
sindaco (uscente) di New York Rudolph Giuliani, per la 
battagli a che egli fece contro John Gotti. Colombo racconta¬ 
va che quando Gotti fu assolto una prima volta e una secon¬ 
da volta nessuno n^li Stati Uniti si sognò di irridere al 
procuratore Giuliani o di fare insinuazioni sul suo malani¬ 
mo nei confronti dell’accusato. 0 di trasmettere in tv tavole 
rotonde sul malfunzionamento della giustizia. "Nessun per¬ 
sonaggio 0 gruppo politico, poi - proseguiva Colombo - si è 


che senso ha 


mosso nonostante la celebrità degli inquisiti..." E via di que¬ 
sto passo con trasparenti allusioni al caso italiano. Due cose 
hanno attirato la mia attenzione: la prima è la tranquillità 
con la qualesi stabiliva un paragone tra il processo a un boss 
mafioso e quello a un presidente del Consiglio in carica. 
Anch’io penso chela giustizia non debba concedere sconti... 
Però quella comparazione- trajohn Gotti eSilvio Berlusco¬ 
ni - la considero sleale. Per di più aggravata dal non essere 
stata fatta esplicitamente». 

Poiché anch'io stimo Paolo Mieli, devo pensare che an¬ 
che lui, come molti leader politici, legga solo cassane stam¬ 
pa 0 stralci chegli vengono passati senza indicare i tagli. 

Infatti nel mio articolo i dueepisodi (Giuliani cheindaga 
sulla mafia e Giuliani che mette sotto accusa alcuni potenti 
personaggi di Wall Street) sono separati. 

Per ciascuno di essi vengono proposte riflessioni diverse, 
La prima riguarda vita e lavoro di pubblici ministeri. Il 
confronto era strettamente fra cultura della lotta alla mafia 
negli Usaein Italia ma non vi era alcuna allusioneo insinua¬ 
zione 0 riferimento al presidente del Consiglio in carica, 
comesanno i lettori di questo giornale. La seconda riflessio¬ 


ne, che invece evoca in modo chiaro ledifferenzedi compor¬ 
tamento e anche di moralità politica nei due Paesi, riguarda 
leindagini egli arresti a Wall Sreet, il livello di celebrità delle 
persone coinvolte, i loro potenti legami politici. Ricordavo il 
caso di due arrestati che erano attesi per pranzo alla Casa 
Bianca. E dicevo chemai vi èstata la minima interferenza fra 
potere esecutivo epotere giudiziario, Sleale sarebbe, da parte 
di M ieli, confondere deliberatamente le due parti e le due 
morali dell'articolo, facendo credere che la seconda riflessio- 
nesi riferisse al primo episodio. Poiché non credo alla mala¬ 
fede devo pensare che M ieli abbia avuto sottomano una 
segnalazione alterata e tagliata. Gli suggerisco di stare in 
guardia da tali s^nalazioni, anche se il suo lavoro lo costrin¬ 
ge a leggere ogni giorno tonnellate di carta stampata. 

I nfinePaolo M ieli nota la mia «strana dimenticanza» per 
non aver parlato del miliardario Bloomberg, edel suo gigan¬ 
tesco conflitto di interessi ora che è lui il sindaco di New 
York. Vorrei ricordargli un consiglio ricevuto tanti anni fa 
da Alberto Moravia: «Mai cercare di dire tutto in un solo 
articolo. U na cosa per volta». 

F.C. 


la nota 

Il capo dello Stato 

ORA È ARBITRO 
DI UNA CRISI VERA 

Pasquale Cascella 

S arà anchestato un divorzio consensuale, tra due perso¬ 
nalità e due caratteri che nel volgere di sette mesi si 
k)no scoperte inconciliabili, ma consensuale non è la 
separazione tra le linee politiche con cui i due si sono 
duramente fronteggiati negli ultimi tempi. Il re è nudo. 
Nonèvero cheSilvio Berlusconi non abbia scelto tra l'euro¬ 
peismo di Renato Ruggiero, l'antieuropeismo di Umberto 
Bossi eTeuroscettidsmodi GiulioTremonti. Nel momento 
in cui ha declassato il suo ministro degli Esteri a un ruolo 
tecnico, peraltro sconosciuto nel nostro ordinamento istitu¬ 
zionale, ha implicitamente scelto l'avventurismo leghista e 
una linea ostile alla nuova configurazione politica e istitu¬ 
zionale dell'Unione europea. Di questa «incompatibilità» 
Ruggiero ha dovuto prendere atto subito, rompendo la 
mistificatoria catena di assicurazioni via telefono e di sti let¬ 
tatea mezzo stampa. Il titolaredella Farnesina ha scelto di 
essere coerente con il giuramento prestato nelle mani del 
capo dello Stato e con II mandato garantito da Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. Il quale, adesso, si trova a essere non il notaio 
di un mero passaggio di consegne, ma l'arbitro di una crisi 
vera. 

Il capo dello Stato non ha mai mostrato esitazione 
alcuna sulla via da seguireuna volta fatto l'euro. Ancora nel 
messaggio di fine anno, ha indicato l'obbiettivo di una più 
alta sovranità del nuovo soggetto politico europeo. Che è 
esattamente il nervo messo allo scoperto dalla contrapposi¬ 
zione tra Bossi e Ruggiero. Non a caso il leader l^hista, e 
ministro delle Riforme, ha esultato: «È una bella jurnata». 
Lo è molto meno per Berlusconi, soverchiato esattamente 
da quel teatrino negato a parole ma su cui si è scomposta- 
mente agitato da protagonista. Adesso non può non dar 
conto deH'ambiguitàdel governo nei confronti dellacostru- 
zione europea che rischia non solo di compromettere il 
percorso tracciato da Ciampi di fronte al paese ma di 
esporrelestessemassimeistituzioni al discredito internazio¬ 
nale. 

N lente, dunque, è da dare per scontato nelle prossime 
ore. 

Berlusconi probabilmente cercherà l'interim, almeno 
fino a quando non sarà sicuro di gestire un rimpasto più 
consistente dell'Intera compagine governativa. Anche per 
evitare che il conflitto si estenda all'interno della maggio¬ 
ranza e dia fiato a quelle componenti moderate, come il 
Biancofiore, sempre più insofferenti per il disprezzo e le 
volgarità di Bossi tanto sulla politica europea quanto sui 
temi più sensibili della politica interna. M a proprio l'assun¬ 
zione diretta della responsabilità della politica estera da 
parte del capo del governo rischia di trasformarsi in un 
fatto di squilibrio politico del centrodestra, dal momento 
che sempre più palesi sono le manifestazioni di insofferen¬ 
za nei confronti di una gestionepersonalistica, senon presi- 
denzialista, dei rapporti interni alla maggoranza. 

Non può essere il capo dello Stato a risolverei problemi 
deH'equilibrio politico interno alla coalizione, ma a Ciampi 
spetta il compito di assicurare un equilibrio istituzionale 
messo a dura prova dagli atti di forza del presidente del 
Consiglio. 

Ledimissioni del ministro degli Esteri, peraltro, rendo¬ 
no scoperto il pericolo di una soluzione di continuità tanto 
nella politica estera del nostro paese quanto nel rapporto 
tra maggioranza e opposizione che solo sulla politica estera 
ha resistito, anche grazie alla sensi bile opera di mediazione 
edi ricomposizionedi Ruggiero, in un quadro di responsa¬ 
bilità condivise deH'interesse del paese. M a quale responsa¬ 
bilità può invocare il Berlusconi che già mostra indifferen¬ 
za e insofferenza per le proprie personali responsabilità, 
come in quel conflitto d'interessi spinto, direttamente o 
per interposto collegio difensivo, fino a insidiare il princi¬ 
pio fondamentale della s^arazione trai poteri dello Stato? 

Il conflitto d'interessi del presidente del Consiglio non 
è mai stato mera questione interna e ancor meno lo sarebbe 
nel momento in cui Berlusconi dovesse assumere la diretta 
responsabilità della politica estera. Gli atti politici e istitu¬ 
zionali conseguenti alle dimissioni di Ruggiero diventano, 
per tutti, il primo banco di prova della responsabilità più 
grande. Ora anche di fronte all'Europa 
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affari di governo Zone rosse e quartieri protetti. Ma nemmeno i cattolici sono d’accordo. Don Benzi: è un pensiero osceno 

Bettin: sono solo parole 
il percorso è il recupero 

«Esternazioni comequelledi Berlusconi tradiscono lavolon- 
tà di non vedere lo spettacolo scandaloso, ma senza avere 
un'idea di come affrontare il problema davvero. In realtà vi 
sono esperienze, come quella di Venezia indicata anche da 
una commissione parlamentare come progetto pilota, cheè 
possibiletogliere le donne dalla strada dando loro opportu¬ 
nità diverse». Lo rileva il prosindaco di M estre Gianfranco 
Bettin, fautore del progetto pilota «Free Woman Project» 
condotto da sei-sette anni aVeneziaefondato sugli operato¬ 
ri di strada per il recupero delladonnecostrettealla prostitu¬ 
zione. Che aggiunge: «Nlormalmenteinveceleamministra- 
zioni, molteanchedi centro sinistra, preferiscono faredema- 
gogia simile a quella di Berlusconi in questo caso: strillare 
cioè ogni tanto che ci sono le prostitute per la strada, inven¬ 
tandosi qualche ritorno al passato come le case chiuse, E la 
cosa poi finisce lì, con qualche retata che poi non serve che 
per pochi giorni». 11 Comunedi Veneziahafinora permesso 
di sottrarre reai mente al racket quasi trecento donne, offren¬ 
do loro un percorso di recupero che le accompagna per 
almeno un anno con varie forme di sostegno materiale e 
psicologico, E con una spesa per l'amministrazione di 
300-400 milioni l'anno. 

B. si vergola delle prostitute e vuole cacciarle 

Il premier: «Dobbiamo ripulire le strade». Gentilini, il sindaco sceriffo, gli va dietro: saremo i primi 



Maristella lervasi 


ROMA Le prostitute in stradagli dan¬ 
no fastidio, prova vergogna ogni 
qual volta vede un perizoma in mo¬ 
stra, quindi le«lucciole» devono spa¬ 
rire dalle strade. «Magari bisognerà 
aprire le case chiuse, regolarizzare, 
vedremo...». Parla Silvio Berlusconi 
in una intervista a «Libero» e dice: 
«Bisogna pulirelestrade. Comemol¬ 
ti italiani non ne posso più di vergo¬ 
gnarmi a girare per strada con i miei 
figli. Prostituzione dovunque, peri¬ 
zoma in mostra e anche il resto, dap¬ 
pertutto, senza ritegno». Usa toni 
da ben pensante il presidente del 
Consiglio esposta il «problema» al¬ 
trove, basta che non si veda, e le sue 
parole riaccendono un dibattito 
mai sopito: «Renderemo di nuovo 
le strade praticabili dalle famiglie», 
promette Berlusconi. Come? «I ntan- 
to - spiega - anche per tutelare quel- 
leragazze, di cui molte sono in schia¬ 
vitù, intraprenderemo presto e con 
rigore estremo la lotta contro i cri¬ 
minali che la governano». 

Il primo «no» arriva dai cattoli¬ 
ci. Don Benzi definisce «oscena» e 
«ingiusta» la proposta del presiden¬ 
te del Consiglio di riaprire le case 
chiuse. «Di questo passo - dice - si 
favorisce l'attività dei criminali che 
schiavizzano le donne per lo sfrutta¬ 
mento della prostituzione. Lo stato 
deve difendere questa dignità, non 
diventare correo dei criminali». La 
comunità del sacerdote - l'associa¬ 
zione Papa Giovanni XXIII - chiede 
al governo un decreto l^ge urgente 
con il quale venga dichiarato reato 
consumare prestazioni sessuali con 
stranieri sia su strada che nei night, 
negli alberghi e nelle case di appun¬ 
tamento. Replica anche Carla Cor¬ 
so, fondatrice del Comitato per i di¬ 
ritti delle prostitute, che si dice me¬ 
ravigliata dalla «superficialità» con 
cui Berlusconi parla di questi argo¬ 
menti. La leader delle «lucciole, tut¬ 
tavia, si offre volontaria, come con¬ 
sulente, per una legge adeguata che 
affermi gli spazi per le donne dove 
potersi prostituire. «Il governo il go¬ 
verno vuole regolamentare la prosti¬ 
tuzione? Sono d'accordo, discutia¬ 
mone- ha detto Corso - regolamen- 
tareèmeglio che reprimere. E mi va 
bene anche la lotta dura contro lo 
sfruttamento». M entredal centrosi¬ 
nistra strali sulle dichiarazione del 
premier arrivano dalle diessine Li- 
via Turco e Gloria Buffo: «Ma da 
che pulpito arriva la predica...». Per 
l”ex ministro per la solidarietà socia¬ 
le, il primo intervento contro la pro¬ 
stituzione è la lotta contro lo sfrutta¬ 
mento che rende le donne schiave, 
poi rilancia la sua proposta di «mi¬ 
gliorare» la legge Merlin perché - 
spiega - «le donne che scelgono la 
prostituzione devono essere in gra¬ 


do di poterla esercitare non su stra¬ 
da ma in appartamenti o in zone 
ben definite e decise insieme ai sin- 
daci, ai comitati di quartiere, alle 
associazioni di volontariato». 

Le«casechiuse», dunque, al cen¬ 
tro di un dibattito che si trasforma 
in polemica. Ed è un coro di «no» 


alla loro riapertura. Zone rosse, spa¬ 
zi e quartieri dove poter praticare la 
prostituzione, lontano dalle strade e 
da sguardi indiscreti è l'ipotesi che 
riscuote consenso sia da esponenti 
della maggioranza che deH'opposi- 
zione, anche se con motivazioni di¬ 
verse. C'è chi ipotizza cosa bisogne- 


rebbefare «Pensiamo a quartieri ap¬ 
positi» ha detto Roberto Calderoli, 
vicepresidente del Senato e spreta¬ 
rlo della Lega Lombarda: echi inve¬ 
ce- come Franco Grillini, deputato 
ds e presidente onorario Arcigay - è 
per per istituire delle «zone rosse» 
in ogni città dove concentrare la pro¬ 


stituzione e i sexy shop. E ancora: 
l'ex ministro per le pari opportunità 
Katia Bellillo è per la liberalizzazio¬ 
ne del fenomeno sul modello olan¬ 
dese. «Guardiamo Amburp e di 
A msterd am » su ggeri sce A eh i 11 e Ser¬ 
ra, prefetto di Firenze: «esperienze 
dove le prostitute non sono in stra¬ 


da: in alcuni paesi hanno adottato il 
sistema dei quartieri a luci rosse, in 
altri le cooperative private. La legge 
M eriin è stata un'ottima legge - ha 
concluso Serra - ma rispetto al passa¬ 
to èaumentata la prostituzionefem¬ 
minile. Allora non c'era quella ma¬ 
schile nè l'Aids, nè l'immigrazione 


clandestina». 

Contrario al ritorno delle case 
chiuse il Forum delle associazioni 
familiari perii qualesard)beun'ipo- 
crisia perché nasconderebbe il pro¬ 
blema, non lo risolverebbe. «Serve 
una politica di ampio raggio, non 
tornare indietro di 40 anni», ha pre¬ 
cisato il presidente Luisa Santolini. 
Favorevoli il sindaco di Treviso, il 
leghista Giancarlo Gentilini «sono 
pronto a riaprirle», e il vice sindaco 
di M ilano Riccardo Decorato: «bra¬ 
vo Berlusconi». 

Sulle strade italiane si prostitui¬ 
scono dalle 50 alle 70 mila persone; 
il 20% è minorenne. La stima, dalle 
difficili verifiche, coinvolge donne 
italiane e straniere, uomini transes¬ 
suali etravestiti. Ler^ioni più inte¬ 
ressate alla prostituzione di strada 
sono Lazio, Lombardia, Campania, 
Emilia-Romagna, Piemonte, Vene¬ 
to eAbruzzo. È in crescita la richie¬ 
sta di trans (il 10-30% del totale): 
meno «sfruttati», sfuggendo al grave 
fenomeno della tratta che interessa 
invece la maggior parte delle donne 
straniere costrette a prostituirsi. Gli 
italiani preferiscono le prostitute 
straniere (la stima è di 20-25 mila), 
in particolare le nigeriane, per le 
quali l'Italia è il principale Paese di 
destinazione. Il mercato offre, però 
ampiamente anche albanesi, polac¬ 
che e bielorusse. 


aonaca vera 


Domiziana, migliaia di schiave del raeket 
Mons. Nogaro: noi combattiamo la barbarie 


ROMA Donne vendute, donne comprate, 
donneschiaveesenza volto: èil grande rac¬ 
ket della prostituzione che si svolge da anni 
sulla Domiziana, il più grande bordello a 
cielo aperto d'Europa, la grande arteria stra¬ 
dale che congiunge Napoli fino a Caserta 
lambendo il Lazio. Chilometri e chilometri 
di strade, villaggi turistici abusivi, campi e 
pinete occupati ogni notte da migliaia di 
prostitute. N erenigeriane, in massima parte, 
arri vate attraverso il circuito del racket inter¬ 
nazionale della prostituzione e schiave delle 
maman, lereclutatrici chenei sobborghi del- 
lecittà nigeriane prelevano lamerceda invia¬ 


re in Europa. Dove arrivano da clandestine, 
senza documenti e vengono sbattute sulle 
strade. E uccise, quando si ribellano ai protet¬ 
tori. Un vero dramma sociale, che richiede 
ricette ben più impegnative della semplice 
sistemazione estetica delle strade proposta 
dal Capo del governo. 

L'estate scorsa ci fu la mattanza delle 
prostitute sulla Domiziana: duedonne ucci¬ 
se in due settimane. La prima, la polizia la 
trova in una campagna di Marcianise, in 
un'auto ecompletamente carbonizzata. L'au¬ 
topsia rivela un particolare agghiacciante: la 
ragazza è stata seviziata a lungo prima di 


essere uccisa. Di lei non si riuscirà mai a 
sapere l'identità. «Queste donne - racconta 
un investigatore della zona - arrivano in Ita¬ 
lia senza documenti, la loro vita non vale 
nulla. Chi le ammazza sa che sarà difficile 
risalire alla loro identità e al loro paese di 
provenienza». L'altra vittima,invece, aveva i 
documenti, era una ragazza dell'Est esi chia¬ 
mava Baryeta Veliu, aveva una figlia di soli 
tre anni. All'inizio gli stessi medici legali si 
confondono e la scambiano per una ragazza 
di colore, tanti erano i lividi che le torture 
dei suoi aguzzini le avevano lasciato sul cor¬ 
po. 

Delitti atroci nel grande bordello della 
Domiziana. Appelli ad affrontare il dramma 
della prostituzione nell'area sono stati scritti 
dal Presidente della Regione Campania Bas¬ 
solino e da monsignor Raffaele N ogaro, ve¬ 
scovo di Caserta. «Domando cheli governo, 
le istituzioni intervengano con tutti i mezzi 
per far cessare questa barbarie». Il prelato. 


da anni impegnato nel Casertano in attività 
sociali asostegno deH'immigrazioneedell'ac- 
coglienza, ha fondato la «Casa di Rut», una 
comunità per giovani ragazze liberate dalla 
sch i avi tù del I a presti tuzi one gesti ta dal I e suo¬ 
re orsoline. Coraggiose e innovative le sue 
iniziative, come la «lettera al fratello cliente» 
e una cassetta audio rivolta alle prostitute, in 
più lingue e con l'invito a denunciare gli 
sfruttatori. «Chiedo - disse il vescovo dopo 
gli assassini - che in tutte le chiese, come un 
tempo si pregava per invocare protezione o 
sostegno in caso di calamità, ora si preghi 
per questedonnesventuratesbattutein stra¬ 
da e uccise in maniera tanto barbara». 

Attivissimi sul fronte della lotta alla 
schiavitù delledonne, la compagnia dei cara¬ 
binieri di T ricarico, vicino M atera. N ell'apri- 
le del 2000 liberarono M anuela e Codruza, 
22 e 20 anni, di nazionalità romena, dopo 
cinque mesi di vera e propria segregazione 
in un tugurio gestito dai loro padroni. 



Il ministro: più agenti e charter per espatriare gli immigrati clandestini 

Poliziotti di quartiere ed espulsioni 
Tutto qui il piano sicurezza di Scajola 


Il ministro 
dell'Interno 
Caladio Scajola 
e il capo 
della 
polizia 
Gianni 
De Gennaro 
ieri ad Imperia 
Zennaro/Ansa 


Paolo Odello 


IMPERIA Lo «scandaloso spettacolo di 
troppi perizomi in mostra lungo lestra- 
deitaliane», immigrazione clandestina, 
spaccio di droga e criminalità diffusa. I 
necessari incentivi alleforzedi una poli¬ 
zia che dovrebbe diventare al più pre¬ 
sto di prossimità con l'introduzione 
del poliziotto di quartiere. Lo Scajola 
pensiero, elargito agli infreddoliti croni¬ 
sti intrattenuti sul marciapiede dello 
proprio studio privato, appare in per¬ 
fetta sintonia con le parole d'ordine 
berlusconiane. «Gli italiani vogliono si¬ 
curezza e noi gliela daremo», parola di 
Claudio Scajola. 

C'è ressa davanti all'entrata dello 
studio privato dell'onorevole Scajola. 
Lo stretto marciapiededi fronte al civi¬ 
co 181 di viale M atteotti a Imperia - lo 
stesso su cui si affaccia anche la sede 
provincialedi Forza Italia -, ospita nuo¬ 
vamente, ma solo per l'occasione, uo¬ 
mini del la scorta e agenti indivisa. Co¬ 
me fino a pochi mesi fa, prima che 
quegli stessi agenti fossero impegnati 
in ricognizione sul territorio, divise 
dell'Arma e poliziotti si mescolano ai 
passanti. Giornalisti, telecamereequal- 
che curioso incurante del freddo pun¬ 
gente di inizio gennaio si mescolano ai 
clienti del bar tabacchi poco distante. 
In calendario l'incontro fra il ministro 
dell'Interno, Claudio Scajola, e il capo 
della Polizia, Gianni Di Gennaro, con¬ 
vocato a I mperia per mettere a punto il 


piano sicurezza per l'anno appena ini¬ 
ziato. «Ricomincia l'anno e dobbiamo 
affrontare tanti problemi» spiega il mi¬ 
nistro. Poi aggiunge, dopo gli auguri di 
rito: «Si deve lavorare anche quando si 
è a casa, quindi ho messo su questo 
incontro nel mio ufficio privato per le 
direttive da dare nel 2002, per la sicu¬ 
rezza nel paese attraverso un progetto 
al quale abbiamo lavorato negli ultimi 
mesi». «Adesso definiamo i tempi e i 
modi affinché entro la fine di gennaio 

Riaprire le case 
chiuse? La legge 
Merlin ha tolto uno 
scandalo di Stato ma 
non ha risolto il 
problema 


si possa recuperare serenità agli italia¬ 
ni» prosegue il ministro. 

L'improvvisata conferenza stampa 
si dipana sul marciapiede. Microfoni 
radiofonici, telecamereeflash ins^uo- 
no le parole del ministro che aggiunge 
contenuti: «Si tratta di eliminare i dop¬ 
pioni: ci sono città che hanno più presi¬ 
di di polizia e altre che invece ne sono 
sprovviste. Il coordinamento non da 
ancora buoni risultati, dobbiamo avere 
più forzedi polizia in mezzo alla gente, 
dobbiamo arrivarealla polizia di prossi¬ 
mità». Sulleesternazioni esulla presen¬ 
za di ministro dell'Interno e capo della 
Polizia a Ponente forse anche il peso 
del triste primato raggiunto dalla Ligu¬ 
ria in soli sei giorni: quattro omicidi e 
quattro feriti in neppure un settimana. 
Non si è ancora spenta l'eco della mor¬ 
te del ragazzo sgozzato nei vicoli di Ge¬ 
nova, duranteunalitechelacronaca di 
questo inizio d'anno registra altri feri¬ 
menti e altri morti. U na rissa a Rapai lo, 
accoltellamenti a Genova Sampierdare- 
na, Sanremo eVentimiglia. Due ragaz¬ 


ze giustiziate senza pietà alle porte di 
Albenga, con molta probabilità per 
una punizione maturata in ambienti 
l^ti allo spaccio di droga, eun omici¬ 
dio nell'entroterra di Imperia. Le do¬ 
mande dei cronisti cercano conferme 
nell'attualità di unapossibileemergen- 
za. «Certamente sono episodi, ma il 
Ponenteèuna piccola cosa rispetto alla 
realtà del Paese» il ministro Scajola 
prontamente torna ai temi generali, 
«con piacere posso diredellafortedimi- 

Ricordate le rapine in 
Veneto? Con una 
forte azione di 
presenza sul territorio 
il fenomeno è quasi 
scomparso 


nuzione, nell'ultimo semestre, di reati 
che allarmano i cittadini: reati legati 
alla mafia, reati d'omicidio ereati com¬ 
messi dalla grande criminalità. Negli 
ultimi mesi ci sono state grosse opera¬ 
zioni che hanno permesso la cattura di 
diciotto superlatitanti, ma dobbiamo 
agire con forza verso la criminalità dif¬ 
fusa che colpisce i più indifesi e i più 
deboli. Una criminalità chesi puòcom- 
batterecon una maggiore presenza del- 
leforzedi polizia sul territorio». E non 
mancano i richiami alla cronaca di ieri, 
in termini di esemplificativi. «Ricorda¬ 
te il fenomeno delle rapine nelle ville 
del Vend:o? Con una forte azione di 
presenza sul territorio il fenomeno è 
quasi scomparso». Tocca poi all'immi¬ 
grazione clandestina eallo «scandaloso 
spettacolo della prostituzionenellestra- 
de». «Per fronteggiare il problema dell' 
immigrazione clandestina che troppo 
spesso porta con se delinquenza della 
peggiore specie abbiamo fatto buone 
cose. Siamo il Pese in Europa che ha 
espulso il maggior numero di clandesti¬ 
ni. Utilizzando anche! voli charter per 
dissuadere chi crededi venire in questo 
paese e far quello che vuole». Piove 
qualchedomanda, una riporta alla cro¬ 
naca del Capodanno genovese. Il richia¬ 
mo all'azionesvoltadal Governo Berlu¬ 
sconi arriva puntualeesi torna a paria- 
redi espulsioni. Richiami che pur sen¬ 
za mai dichiararlo esplicitamente sem¬ 
brano ricalcareequazioni fin troppo lo- 
goreeabusate. Forse è soltanto un im¬ 
pressione, ma il continuo richiamo alle 


espulsioni, ai voli charter che garanti¬ 
rebbero maggior sicurezza, rendono 
l'atmosfera ancora più gelida. Strdti a 
semicerchio nell'angolo di destra del 
distributore Esso, con annesso autola¬ 
vaggio e che confina con l'entrata dello 
studio privato del ministro a Imperia, i 
giornalisti cercano conferme alle paro¬ 
le del presidente del Consiglio circa 
una possibile riapertura dellecasechiu- 
se. Si sbaglia mira. 11 ministro invitata a 
leggerem^lio ledichiarazioni di Berlu¬ 
sconi. «Riaprire la case per ripulire le 
strade? Rivedere la Leg^ M eriin? - az¬ 
zarda una voce. -11 presidente del Con¬ 
siglio non ha parlato di questo, atten¬ 
zione a leggere bene - ammonisce 
Scajola - Il problema è molto più am¬ 
pio. E' un problema diffuso ovunque e 
che spesso nasconde anche traffico di 
droga, tratta di esseri umani addirittu¬ 
ra: tutto ciò che c'è di peggiore. La leg¬ 
ge Meri in ha tolto uno scandalo di Sta¬ 
to ,ma non ha risolto il problema». Si 

Si tratta di eliminare i 
doppioni. Di mettere 
più polizia nelle 
strade. Creare il 
poliziotto amieo della 
gente 


passa ad altro. Nelle parole di Claudio 
Scajola tornano a farsi spazio ledichia¬ 
razioni di strategia per garantire sicu¬ 
rezza al Paese: «Si deve pros^uire su 
questa strada. È una battaglia lunga, 
magli italiani vogliono sicurezza e noi 
gliela daremo». «Si deve fare ancora di 
più, e lo facciamo dando spazio alla 
nuova organizzazionedi presenza della 
polizia sul territorio - assicura il mini¬ 
stro - Ci stiamo lavorando, stiamo defi¬ 
nendo ulteriori particolari. In sostanza 
la nuova dislocazione della polizia sul 
territorio, eliminarei doppioni, l'istitu- 
zionedella polizia di prossimità: il poli¬ 
ziotto di quartiere. Un sistema che ci 
possa fare arrivare nel tempo più celere 
possibile ad un numero unico delle 
emergenze e quindi ad un coordina¬ 
mento eff^ivo delleforze dell'ordine. 
Vogliamo dare più sicurezza ai cittadi¬ 
ni». Da ultimo arriva il riconoscimento 
al compito svolto dalleforzedi polizia, 
rappresentate da Gianni Di Gennaro, 
silenziosoeimpettito al fianco del mini¬ 
stro: «Le forze di polizia hanno svolto 
un compito molto arduo nell'ultimo 
periodo di continue emergenza. Quan¬ 
to è successo dopo l'attacco alle Torri 
gemelle ci ha portato allo sforzo enor- 
medi investigazioneedi tutela di obiet¬ 
tivi possibili oltreallanormalegestione 
dell'ordinepubblico, ma abbiamo biso¬ 
gno proprio dello sforzo enorme di 
moltiplicare il sistema organizzativo 
perché questo sforzo enorme possa es- 
sereancorapiù produttivo. Anchedan- 
do i giusti incentivi». 
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* off ori di governo Trenfami, deiVerdi, da tempo lavora nel comune di Sant’Anastasia. «Non voglio che la mia famiglia abbia problemi» 


Il consigliere 
comunale 
dei Verdi 
Luigi Maiello - 
presidente 
del comitato 
anticamorra di 
Sant'Anastasia 
oggetto di un 
attentato 
Fusco/Ansa 



Tre omicidi nel pavese 
è ancora mistero 

PAVIA Potrebbero arrivare presto le prime risposte al 
giallo nel Pavese che lega il suicidio, a M Nano, di un 
uomo ad una donna trovata morta nei pressi di Gre¬ 
pello Cairoli e al marito di questa, arrestato mentre 
andava ad un appuntamento con il primo uomo, 
quando questi era già morto. Potrebbero essere noti i 
risultati dell'esame balistico sulla pistola usata dal suici- 
daesulletraccedi materialeorganico, ritenuto compa- 
tibilecon ilcorpodi EnrichettaScaffidi, trovate in una 
delle perquisizioni effettuate nei giorni scorsi dai cara¬ 
binieri. Sono, pertanto, ancora diverse le strade percor¬ 
se dagli investigatori per risolvere il giallo. Pur se rite¬ 
nuta altamente improbabile, qualcuno avrebbe anche 
pensato alla possibilitàcheClaudio Valvassori, l'odon¬ 
totecnico milanese di 48 anni trovato morto con un 
colpo di pistola alla tempia il 26 dicembre in via Ripa- 
monti a Milano, non si sia ucciso, ma possa essere 
stato ucciso 0 indotto al suicidio, addirittura dopo 
aver portato la donna nelle mani dell' assassino. M a I 
carabinieri del Nucleo operativo di M Nano sono sicu¬ 
ri, da unaseriedi elementi ritenuti inoppugnabili, che 
si sia trattato di un suicidio, indotto da una estorsione. 


Bomba al consigliere anti-camorra 

Aveva inviato agli imprenditori lettere-denuncia contro i boss. Ora Luigi Maiello ha paura: lascio Napoli 



oggr in Italia 




Il luogo del ritrovamento del duplice omicidio di Albenga 

Zennaro/Ansa | 


Enrico Fierro 


ROMA «Ero appena rientrato in casa, 
era da poco passata la mezzanotte, 
quando un boato improvviso ha fat¬ 
to tremare i vetri dellefinestre», Rac¬ 
conta così l'attentato che la notte 
scorsa ha ridotto in briciole il porto¬ 
ne di casa sua e danneggiato seria¬ 
mente una macchina parche^iata. 
Luigi Maiello, trentanni, consigliere 
comunaledei Verdi a Sant'Anastasia. 
La camorra del racket lo ha avvisato. 
«E' stata una esplosione forte, se in 
quel momento fosse passato qualcu¬ 
no, sicuramente sarebbe stato ucciso. 
Dopo l'esplosione ho sentito una 
macchina che sgommava e andava 
via». Maiello, chelavora a Napoli ed 
èconsulenteambientaledi una gran¬ 
de società, è da anni impegnato nel 
Comitato anticamorra del grosso pa- 
esone alle porte di Napoli. «Qui i 
clan - racconta - operano soprattutto 
nel racket delle estorsioni». Il pizzo, 
la mazzetta che Imprenditori e com¬ 
mercianti sono costretti a pagare se 
vogliono vivere tranquilli. Ed è pro¬ 
prio contro la camorra del pizzo che 
nei giorni di Natale, Maiello e i volon¬ 
tari del Comitato anticamorra aveva¬ 
no distribuito lettere e volantini agli 
imprenditori del paese. «Carissimi 
concittadini, commercianti, piccoli e 
medi imprenditori, titolari di negozi 
di ogni genere e categoria, anche a 
nome del sindaco, del consi^io co¬ 
munale, di tutte le forze politiche e 
sociali del nostro paese, ho modo di 
rivolgermi a voi inoccasionedeH'ini- 
zio di una campagna di educazione 
alle legalità che ci vedrà impegnati 
nelle pressi me setti mane. Le difficol¬ 
tà nelle quali operate sono note da 
tempo. Disagi, criminalità, varia, dis¬ 
servizi, crisi economica, il problema 
mai risolto del pizzo che subite da 
bande camorristiche vecchie e nuo¬ 
ve, ladruncoli, ragazzi sbandati e de 
linquenti. Per arginare tutto questo e 
per impedireche la nostra vita, il no¬ 
stro lavoro, dipendano dal gioco cri¬ 
minale di pochi nullafacenti occorre 
il coraggio delle nostreazioni, occor¬ 
re la coalizione e l'unità delle forze 
sane della società civile», Questo 
c'era scritto sul volantino, insieme 
all'invito a «denunciaretali loscheed 
ignobili azioni». «In quei giorni - rac¬ 
contai! consiglierecomunale- aveva¬ 
mo avvicinato diversi commercianti 
in incontri riservati. Il nostro obietti¬ 
vo era quello di non farli sentire soli 
in una battaglia difficilissima e ri¬ 
schiosa come è quella contro il ca¬ 
morrista che ti viene a chiedere la 
tangente, quella ignobile tassa che ti 
mangia i guadagni e ti divora la vita. 
Quest'anno abbiamo notato unacer- 
ta attenzione da parte delle vittime 
del racket, una maggiore sensibilità e 
fiducia verso le istituzioni. Forse è 
stata questa nostra azionea darefasti- 
dio», 

A Sant'Anastasia, BOmila abitan¬ 
ti, diverse attività imprenditoriali e 
commerciali, non esiste un clan ege¬ 
mone, anche qui si ripete lo scenario 
della parcellizzazione dei gruppi cri¬ 
minali dopo la scomparsa dellegran- 
di famigliecamorriste, che caratteriz¬ 
za buona partedell'hlnterland di N a- 
poli.Qraèil momento - dicono poli¬ 
zia e carabinieri - da piccoli gruppi 
in guerra tra di loro che spesso si 
dividono porzioni di territorio: il rac¬ 
ket delle estorsioni è una delle attivi¬ 
tà principali. Qui dominano i Pani¬ 
co, il clan dei Cazzino, gli Anastasia, e 
gruppi che si dedicano al gangsteri¬ 
smo urbano. «Spesso - dicono gli in¬ 
quirenti - entrano in un negozio con 
spavalderia e si accontentano anche 
di piccole somme, una "fetta di pro¬ 
sciutto", diciamo noi. M a sono peri¬ 
colosi lo stesso». 

Immediata la reazione delle for¬ 


ze politiche e istituzionali. «E' un at¬ 
to ignobile»: così il prefetto di N apo- 
11, Carlo Ferrigno, ha definito l'atten¬ 
tato. Il sindaco della cittadina ha an¬ 
nunciato che nei prossimi giorni si 
incontrerà con il prefetto. La parola 
d'ordine è non lasciare solo il giova- 
neconsigliae. «È tutta l'amministra¬ 
zione comunale ad essere impanata 
nella lotta per la legalità - spiega il 
sindaco Enzo lervolino che guida 
una giunta di centrosinistra -, aveva¬ 
mo già preparato un progetto ad hoc 
che prevede l'affissione di manifesti 
con l'immagine del giudice Falcone, 
con elencati dieci punti essenziali per 
il rispetto deller^le normedi com¬ 
portamento per il cittadino, dallepic- 
colecosefino alla denuncia alleauto- 
ritàdei più svariati soprusi». 

Per il primo cittadino c'èun nes¬ 
so molto stretto tra l'attentato e l'atti¬ 
vità del Comune contro la camorra e 
l'illegalità, in primo luogo il pizzo ai 
commercianti: «Riteniamo che l'at¬ 
tentato sia da mettere in relazione 


con la nostra azione a favore della 
legalità, poi saranno leforzedeH'ordi- 
ne, con ieindagini, afare chiarezza». 
Il clima che si respira a Sant'Anasta¬ 
sia è teso. «E' un atto gravissimo - 
diceGabriellaCundari, consigliere re- 
gionaledei Verdi - un episodio che ci 
riporta indietro nel tempo, ad anni 
in cui la camorra era padrona incon¬ 
trastata, ma noi andremo avanti nel¬ 
la lotta per la legalità e contro la ca¬ 
morra», 

Già nel '97 M aiello aveva subito 
intimidazioni e minacce: una lettera 
con alcuni bossoli di pistola, «Una 
chiara minaccia - dice - sulla quale 
però non ho mai fatto troppo caso», 
Ma lascerà la città, trasferendosi a 
Napoli. Perché, dice, «lamiafamiglia 
non c'entra e voglio che non abbiano 
problemi di alcun tipo. Ho quattro 
fratelli, di cui una tredicenne. Per 
questo motivo da oggi non abiterò 
più a Sant'Anastasia pur continuan¬ 
do la mia attività amministrativa qui 
nel comune vesuviano». 


Albenga, uccise 
per la cocaina 

GENOVA Ci sarebbeunastoriadi cocai¬ 
na non pagata a spacciatori maghrebi- 
ni dietro il dupliceornicidio delledue 
ragazze ad Albenga, È questa la pista 
sulla quale lavorano gli inquirenti, 
che stanno cercando tre nordafricani 
visti in auto sul luogo del delitto egià 
identificati. Monica Esposito e Gior¬ 
gia Arri ghetti avrebbero acquistato 
una partita di cocaina da spacciatori 
maghrebini senza pagarla. Nella notte 
fra giovedì e venerdì, intorno alletre. 


le due ragazze si sarebbero incontrate 
con i pusheraCampochiesa. 

Qui sarebbe stata accoltellata a 
morte M onica Esposito, la ragazza di 
23anni. Gli assassini l'avrebbero cari¬ 
cata sulla loro auto e portata sulla 
strada sterrata sopra Campochiesa, 
Nel frattempo i complici avrebbero 
trasportato Giorgia Arrighetti con la 
sua Polo sul piazzalelungo l'autostra¬ 
da. La ragazza potrebbe aver tentato 
di fuggire. I maghrebini avrebbero 
sfondato il vetro dell' auto el' avrebbe¬ 
ro massacrata con un corpo contun¬ 
dente. U n giovanemarocchino amico 
di una delle ragazze trovate uccise nel 
savonese viene sentito come persona 
informata dei fatti 


Lavagna, coppia 
pestata dai ladri 

LAVAGNA Hanno scoperto due ladri, 
probabilmente extracomunitari, che 
stavano cercando di entrare nella loro 
villetta per compiere un furto e sono 
stati malmenati erapinati. È accaduto 
la notte scorsa a Lavagna, sulla riviera 
liguredi Levante. Vittima della bruta¬ 
le rapina, una giovane coppia che ha 
dovuto ricorrereallecuredei sanitari. 

Lo scenario dell' ennesimo episo¬ 
dio di violenza in Liguria è stata una 
villetta unifamiliareinviaSan Bernar¬ 


do, a Lavagna, dove vivono Alberto 
Guizzetti, di 35 anni, e la sua compa¬ 
gna. 

Nella notte, poco dopo le3, men¬ 
tre si trovava nello studio al piano 
terra, l'uomo ha sentito alcuni rumo¬ 
ri proveniredal tinello. Si èawicinato 
alla porta-finestra che immette sul 
giardino ed è stato aggredito da due 
sconosciuti, che lo hanno picchiato 
con calci e pugni. 

11 trambusto ha però fatto sveglia¬ 
re la donna che è stata spintonata e 
gettata a terra. Alla nuova minacciosa 
richiesta di denaro dei due rapinatori, 
la donna ha consegnato la borsetta, 
nella quale teneva 3 milioni di lire in 
contanti ed un telefono cellulare. 


Le rapine in villa non si fermano 

Sei solo nell ultimo mese e 50 omicidi. Anche se il ministro dice che va tutto bene 


Massimo Solani 


ROMA Rapine in calo, omicidi sotto control¬ 
lo edi stupri non si ha più notizia: la sicurez¬ 
za dei cittadini è un fiore all'occhiello del 
governo di centro destra, se non fosse che i 
dati la raccontano in maniera ben diversa. 
Non ci spiega il ministro Scajolasegli omici¬ 
di rientrino in quei reati diminuiti negli ulti¬ 
mi sei mesi grazie all'operato della polizia, 
ma stadi fatto chea ri leggere gli avvenimen¬ 
ti degli ultimi tempi sembra proprio che in 
Italia di assassini! se ne commettano anco¬ 
ra, e nemmeno pochi. Sono infatti almeno 
55 le persone che dal primo dicembre dello 
scorso anno ad oggi sono state uccise. 

Omicidi passionali, regolamenti di conti 
fracosche, liti comuni e delitti inspiegabili: 
un bottino che, se non preoccupa il nostro 
esecutivo, certo non brilla come esempio 
per un paese che si dice convinto di aver 
imboccato la strada giusta nella lotta al cri¬ 
mine. 

Ed i dati non confortano nemmeno 
quando si lasciano da partagli omicidi e si 


passa ad analizzare altri reati. Prendiamo gli 
stupri: secondo un rapporto deH'Unicel 
(l'Unione casalinghe e lavoratrici europee), 
nel 2001 i casi di violenzasessualedenuncia- 
ti sono aumentati del 22,9%, comeèaumen- 
tato (del 39,5%) il numero dei casi di favo- 
r^iamento e sfruttamento della prostitu¬ 
zione. 

Non migliore, inoltre, la situazione rela¬ 
tiva ai sequestri di persona, che nell'ultimo 
anno sono aumentati di ben il 53,8%. 

Sembrano non destarepiù allarme, inol¬ 
tre, le bande di rapinatori che nottetempo 
assaltano levillesequestrandonei proprieta¬ 
ri efacendosi consegnare preziosi edenaro. 
Eppure questo generedi crimineètutt'altro 
che sparito se è vero che dal primo dicem- 
bread oggi si sono verificati sei episodi simi¬ 
li. 

Il primo dicembre, a Cremona, quattro 
malviventi sono introdotti in casa di una 
donna minacciandola con un punteruolo e 
l'hanno costretta a consegnarei gioielli ed il 
denaro che aveva in casa. 

Il 10 dicembre i carabinieri di Torino 
hanno reso nota la notizia deH'arresto di 


due rapinatori che, dopo aver fatto irruzio¬ 
ne in una casa, avevano legato ed imbava¬ 
gliato una anziana donna e suo nipote per 
agi re i ndi stu rbati nel l'appartamento. 

Una settimana più tardi, la sera del 17 
dicembre, cinque malviventi probabilmen¬ 
te slavi si sono introdotto in una villa di 
Bar^gio, nel milanese, costringendo con le 
armi i proprietari a consegnare tutto ciò che 
di prezioso avevano in casa. 

Pochi giorni più tardi, a Vedano Olona 
a pochi chilometri da Varese, tre banditi 
incappucciati ed armati sono entrati in casa 
di una imprenditrice. Anchein questa occa¬ 
sione la prassi è stata più o meno la stessa, 
con i malviventi che armi in pugno si fanno 
consegnare dai malcapitati tutti i preziosi 
conservati nellacasa, pel Ucce comprese. 

Disavventura simile, inoltre, è capitata 
ad una coppia di Calcinato, in provincia di 
Brescia, la sera del 28 dicembre, mentreulti¬ 
mi sfortunati protagonisti della lista sono 
due coniugi di Cermenate che nella notte 
del 4 gennaio, durante la notte, sono stati 
assaliti erapinati da quattro malviventi in¬ 
cappucciati. 


llnÉHvMii 


L’ex sottosegretario aU’Intemo: «Se fossi Scajola non farei campagne pubblicitarie. La camorra si sta riorganizzando, ci vuole ben altro per sconfiggerla» 


Macinio 

«Reati in diminuzione? I fatti parlano da soli» 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Ho l'impressione che da parte 
dd governo ci sia una specie di campa¬ 
gna pubblicitaria sui temi ddia sicurez¬ 
za. Sconsiglierei di seguire questa stra¬ 
da». Cosi il senatore Massimo Brutti, 
dd Ds, commenta le uscite dd capo dd 
Consiglio Berlusconi edd ministro dd- 
rinterno. 

Un piano per la sicurezza in que¬ 
sti giorni è sulia scrivania di Ber- 
iusconi. Più uomini sulie strade, 
poiiziotto di quartiere, vigiie di 
quartiere sono alcunedelie misu¬ 
re che annuncia... 

«Sono le stesse parole che abbiamo 


impiegato anche noi. E' ovvio che que¬ 
sta è la strada. 11 contatto ddle forze di 
polizia con la vita quotidiana dei cittan- 
dini diminuisce qudia percezione di in¬ 
sicurezza che al di là ddia diminuzione 
dd reati costituisce un problema a sé 11 
problema è capire come va avanti que¬ 
sto processo di presenza sul territorio 
cheèstato avviato già negli anni passati. 
N oi abbiamo recuperato circa 5mila per- 
sonespostandoleda attività non operati¬ 
ve Abbiamo istituito 57 nuove stazioni 
di carabinieri all'inizio dd 2001 soprat¬ 
tutto al N ord e i n C am pan i a. 0 ra, come 
si va avanti?». 

Come risultato dei primi quattro 
mesi di governo, Scajola ha pre¬ 
sentato alcuni dati sulla diminu¬ 


zione di crimini come omicidi, 

scippi, furti... 

«Sono dati in linea con una tenden¬ 
za alla diminuzione che si è affermata 
negli ultimi anni, legata a una riorganiz¬ 
zazione ddle forzedi polizia sul territo¬ 
rio, La svolta c'è stata nd biennio 
'98-'99: i quattro tipi di reati che più 
creano allarme sociale- omicidi, scippi, 
furti in casa e furti d'auto - sono tutti 
sensibilmentediminuti (gli omicidi dd- 
r8.11%, dd 5.84% gli scippi, dd 5.09% 
i furti in casa edd 7.26% quelli d'auto). 
Era il risultato di un lavoro complesso 
sia sul piano ddl'organizzazione ddle 
forzedi polizia, sia sul terreno legislati¬ 
vo, perchéladiminuzioneera legata an¬ 
che alla nuova legge sulla immigrazione. 


E i dati furono confermati nd 2000». 

Insomma niente di nuovo sotto 

il sole? 

«Sì, infatti. E in più in alcuni quar¬ 
tieri di Torino, ndia Bari vecchia, nd 
paesi intorno a Napoli non ci sono dati 
numerici checontano: la percezionedif¬ 
fusa è l'insicurezza. Con questa il gover¬ 
no deve fare i conti. La camorra si sta 
riorganizzando, e c'è una capacità di 
controllo di ^menti dd territorio attor¬ 
no a Napoli che chiede un intervento 
incisivo sul terreno ddleindagini eddia 
prevenzione Quanto a Cosa Nostra 
nonc'èdubbiochel'organizzazionema- 
fiosa spari meno, ma c'è un filo rosso 
che accompagna questi ultimi anni rap¬ 
presentato da una serie di omicidi di 


imprenditori. Cosa fa il governo per 
combatterelapenetrazionedi CosaNo- 
stra negli appalti, per rafforzare l'azione 
contro le estorsioni e contro l'usura? 
Hanno costretto alledimisioni il com¬ 
missario antiracket Tano Grasso. Ma 
quali obiettivi hanno?Taormina prima 
che lo costringessimo alle dimissioni è 
andato a Bari adirechenon èimportan- 
techelevittimedenuncino i responsabi¬ 
li ddle estorsioni. Il ministro Lunardi 
dice che sul terreno degli appalti e ddle 
opere pubbliche bisognatrovareunafor- 
ma di convivenza con la mafia. Questi 
sono gli orientamenti dd governo. 
L'unica cosa chesappiamoècheil gover¬ 
no ha pensato di recuperare forze da 
mettere sul territorio togliendo le scorte 


ai magistrati antimafia. Per il resto non 
ci sono stati forniti dati dettagliati. E' 
troppo presto? M a allora non si faccia¬ 
no campagne propagandistichesu un'at¬ 
tività che è ancora evidentemente alle 
prime mosse». 

Che partita si sta giocando sulla 

percezione della sicurezza? 

«C'è un messaggio che il governo 
cerca di lanciare: da quando ci siamo 
noi tutto va bene. Questo messaggio è 
in molte realtà ddiavita smentito quoti¬ 
dianamente, La percezione concreta dd- 
l'insicurezza non diminuisce solamente 
perché il presidente dd consiglio invia 
un messaggio rassicurante agli italiani, 
ma se le condizioni di vita in qud quar¬ 
tiere ddia Bari vecchia 0 a San Salvarlo, 


nd paesi vicino Napoli diventano più 
civili, sedi sera le strade non sono buie 
sei gruppi criminali vengono contrasta¬ 
ti, se il cittadino che è solo sa che può 
rivolgersi al la pattugl i a che sta nd I a stra¬ 
da accanto. Per fare questo non bastano 
le chiacchiere». 

Bisogna ripulire le strade dalle 

prostitute dice Berlusconi... 

«Questo è una slogan, un augurio 
che può essere comune a tutti i cittadini 
ben pensanti. Vorrd capi re come? Non 
con le retate che servono a poco. L'uni¬ 
co modo ècombattere le organizzazioni 
che sfruttano. E questo significa ind^i- 
ni, cooperazione con altri paesi, lo dico 
solo: per favore nessuna nostalgia per la 
prostituzione di Stato». 






























Colore: Composite 


Stampata: 05/01/02 21.15 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 8 - 06/01/02 



rUnità 



domenica 6 gennaio 2002 



l'era dell'euro 


Il 55% dei cittadini europei utilizza la nuova moneta. Bilancio positivo nel primo grande giorno di shopping 


Mancano in Italia 
ma arrivano in 
Cina. 
Nella foto un 
cambio 
di Yen in Euro 
in una banca di 
Pechino 
Reuters 



Banldtalìa: solo sbavature, tutto ok 


ROMA Soddisfazione in Bankita- 
lia per il diangeover. «Qualche 
ine/itabiledisago e sbavatura - 
dichiara il vicedirettore generale 
Antonio Finocchiaro- non 
hanno compromesso l'operazione 
e l'arrivo ddi'euro». «Ormai d 
siamo dentro - aggiunge - e nd 
complesso con minori problemi 
rispetto a qudii che d s potesse 
immagnare Non ho nessuna 
preoccupazione la macchina 
produttiva, distributiva e di 
sicurezza non ha mostrato 
inconvenienti». Insomma, tutto 
quanto face/a capo a Banca 
d'Italia è andato via lisdo, coà 
cornei! passaggo da Via 
N azionale alle sngpie banche e 
alle Poste L'ultimo tratto dd 
percorso che porta l'euro ndle 
tasche de^i italiani, qudioche 
ha visto coinvolto in prima 
persona l'utente, ha subito 


qualche inconveniente A questo 
proposito per evitare le file, 
avverte Finocchiaro, 
«bisognerebbe forse trarre la 
condusone che è necessaria una 
maggiore comunicazione per 
favorire l'acaedito ddle pendoni 
in conto corrente e l'utilizzo di 
bancomat e carte di aedito par ; 
pagamenti». 

«Anche per il fatto che sono gà 
rientrati 140-150 milioni di 
biglietti in lire mentre sono gà 
stati consegnati al ministero 
ddI'Economia 800 milioni di 
pezzi di monete mi pare che 
tutto da riusdto bene». 
Commentando lo adopero dd 
bancari di domani Finocchiaro 
osserva che «se lo sciopero 
dovesse funzionare vuol dire che 
ci sarà un sovraccarico di lavoro 
per le Poste lunedì e per le 
banche il gorno succesdvo». 


11 sorpasso della Befana: più euro che lire 

/ consumatori: risarcimenti per gli aumenti. Domani banche chiuse per sciopero 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La Befana s^na il sorpasso: 
da ieri in Eurolandia gli euro circo¬ 
lanti superano le vecchie valute na¬ 
zionali. Per l'esattezza, secondo 
quanto rilevato dalla Commissione 
europea, già venerdì sera si èarriva- 
ti ad una media di utilizzo del 55% 
nell'Intera area. Ed anche l'Italia ha 
superato la soglia del 50% proprio 
alla fine della giornata di acquisti 
per la festività. Tutto sommato, la 
prova del fuoco del primo grande 
giorno di shopping è passata liscia: 
menocodefancoraallepostein Ita¬ 
lia), più pagamenti con cartedi cre¬ 
dito pertimoredi terminare lescor- 
tedi nuovo conio, e qualche sportel¬ 
lo bancario aperto eccezionalmente 
di sabato in qualche Paese di Euro¬ 
landia, mentre in Italia le agenzie 
resteranno chiuse domani per scio¬ 
pero, senza contare le agitazioni dei 
casellanti lombardi (oggi edomani) 
stressati dalle «euro-code». Senza 
contare computer che si «impunta¬ 
no» esi rifiutano di emettere bigliet¬ 
ti in euro, come quello dellepreno- 
tazioni sugli Eurostar di Trenitalia, 
per fortuna la sociatà ha trovato 
uno stratagemma per superare lo 
strani «impasse». 

Disagi prevedibili?Inconvenien¬ 
ti inevitabili?Chissà. Ci penseranno 
alcune associazioni dei consumato¬ 
ri (Codacons, Adusbef, Federconsu- 
matori e Adoc) ad emanare il ver¬ 
detto, visto che domani denunce- 
ranno casi di fileai caselli, difficoltà 
nei pagamenti, code in banca e agli 
uffici postali, agenzie di viaggio e 
terminali in tilt, oltre agli aumenti 
dei prezzi. Le associ azioni chiedono 
airUnione europea un risarcimen¬ 
to ai cittadini vittimedegli arroton¬ 
damenti pari ad un bonus fiscale da 
lOOmilalireafamiglianel 2002. 

Intanto anche la Confcommer- 
ciovuolefareil punto della situazio¬ 
ne, echiede al ministero del Tesoro 
di convocare il comitato euro per 
martedì o mercoledì. L'associazio- 
nedei commercianti, in prima linea 
nell'Impresa del changeover, inten¬ 
de valutarei risultati al termine del 
periodo festivo e, probabilmente, 
anche vagliare le ulteriori difficoltà 
legate all'avvio dei saldi ed all'allar¬ 
me resti che potrebbe innescarsi a 
seguito dello sciopero dei bancari. 


In un'intervista il presidente Sergio 
Billè ripete inoltre all'Abi l'appello 
per una corsia preferenziale dedica¬ 
ta ai commercianti nellefiliali ban¬ 
carie, in modo da consenti re il rifor¬ 
nimento rapido di euro da parte 
degli esercenti. Sulla richiesta c'èfi- 
nora soltanto un impegno dell'asso¬ 
ciazione bancaria. 

Gli inconvenienti nei punti ven¬ 
dita, tuttavia, sembrano coinvolge- 
retutta l'area euro. Tanto cheil pri¬ 
mo weekend di circolazioneha coin¬ 
ciso anche con un nuovo appello 


dell'esecutivo europeo ai consuma¬ 
tori. La Commissione invita ad evi- 
tareun comportamento «paradossa¬ 
le»: spendere banconote di grosso 
taglio per acquisti minori cambian¬ 
do invece in banca piccoli biglietti. 
In questo modo, osserva Bruxelles, 
si creano solo problemi col resto ai 
negozianti esi formano inutili code 
in banca, dove in genere si potrà 
andare per il cambio anche nei mesi 
prossimi. Insomma, non approfitta- 
redei negozi per averenuovi bigliet¬ 
ti di piccolo taglio. 


A Bruxelles si respira aria di fe¬ 
sta. «In soli quattro giorni - sottoli¬ 
nea l'esecutivo europeo - l'euro si è 
imposto comelaprincipalemoneta 
di pagamento in contanti utilizzata 
dagli europei. La rapiditàdellatran- 
sizione dimostra l'entusiasmo dei 
cittadini per la loro nuova mone¬ 
ta». Due Paesi svettano sugli altri, 
OlandaeGrecia, con l'80% di diffu¬ 
sione, seguiti dal drappello che si 
piazza tra il 50 ed il 65% (Germa¬ 
nia, Finlandia, Austria, Lussembur¬ 
go, Irlanda e Portogallo). Gli altri 


stazionano tra il 25 ed il 50%, con 
Francia, Italia e Spagna nella parte 
alta della forbice. 

L'adeguamento dei bancomat è 
«praticamente ultimato» (sono 201 
mila, quasi il 99% del totale, gli 
sportelli elettronici che forniscono 
solo euro). I terminali per i paga¬ 
menti elettronici, funzionano «in 
maniera soddisfacente» e ormai «la 
grande maggioranza» dei piccoli 
esercenti e dei grandi magazzini 
danno il resto in euro. «Nel com¬ 
plesso», lecodenei negozi sono giu¬ 


dicate «nella norma», nonostante la 
giornata di festa. 

Certo, gli inconvenienti non so¬ 
no mancati, dovuti soprattutto alla 
penuria di banconote di piccolo ta¬ 
glio. Alcuni paesi come l'IManda 
hanno dovuto varare misure ecce¬ 
zionali comeledistribuzioni aggiun¬ 
tive di banconote di piccolo taglio 
per i resti in euro alle casse dei su¬ 
permarket. Simili forniture vi sono 
state anche in Olanda, dove è stata 
inoltre autorizzata l'apertura delle 
bancheper quattro ore ieri mattina. 


giorno semifestivo. I n ogni caso, cia¬ 
scun Paese sta mettendo a punto 
piccole strategie per superare pro¬ 
blemi di code e di scarsità di banco¬ 
note. A Parigi, ad esempio, si è riu¬ 
sciti a sfoltire le code nei super¬ 
market destinando alcunecasse sol¬ 
tanto alla nuova moneta, ed altre ai 
vecchi franchi, oltre all'uso massic¬ 
cio di cartedi pagamento. Quanto 
ad Atene, ci si è messa la neve a 
bloccarelacircolazionedi ambedue 
le monete. Per una volta l'euro non 
c'entra nulla. 



europolemica 

Alle Poste si lavora anehe oggi, 
decide l’azienda, i sindacati protestano 


MILANO Anche oggi, benché sia domenica, gran parte 
del personale degli uffici postali andrà a lavorare per¬ 
ché venerdì sera, con una decisione che i sindacati 
contestano alla radice, i vertici delle Poste hanno ordi¬ 
nato ai dipendenti prestazioni lavorative straordinarie 
anche per ieri e per il giorno della Epifania. Per il 
spretarlo generale del Sip CisI, Nino Sorgi, «si tratta 
di un vero e proprio atto d'imperio del management 
di Poste Spa, non concordato con il sindacato». E il 
segretario dei postini CgiI Piero Leonesio rincara l'ac¬ 
cusa: «U na vera e propria violazione delle regole e dei 
diritti». Le s^reterie della categoria ne discuteranno 
domani nell'incontro già fissato per tutta la «partita» 
postale che, spiega Leonesio, riguarda il rispetto dei 
diritti previsti dal contratto: «Un contratto innovati¬ 
vo, ma ora siamo ai limiti, il rapporto con l'azienda é 
difficilissimo». Lunedì si decideranno le iniziative. La 
situazioneè«davvero insostenibile», l'ordinedi lavora- 
redi domenica«édavvero pesante, èunacosaraffazzo¬ 
nata e denota anche incapacità organizzativa in una 
fase delicata, ovviamente straordinaria, m è inaccetta¬ 
bile: non faremo nessun accordo su questo, anzi porre¬ 


mo il problema». Il rispetto dei diritti è uno dei 
cavalli di battaglia del sindacato e in particolaredella 
CgiI: «Vogliamo che l'azienda si sviluppi, ma rispet¬ 
tando le regole: saremo inflessibili anche perché il 
nostro ruolo che ha prodotto il cambiamento deve 
tradursi in lavoro e occupazione». 

Dice Sorgi: «La stessa dirigenza delle Poste che 
qualche mese fa aveva denunciato nove mila ecceden- 
zeingiustificateoggi si trovaafarei conti con l'emer¬ 
genza euro, e ancora una volta la scarica sui dipen¬ 
denti, ordinando il lavoro straordinario obbligatorio 
anche il sabato e la domenica, dopo una settimana 
stressante, violando tutte le norme contrattuali, le 
relazioni industriali e il diritto al riposo settimanale 
sancito dalla Costituzione e dalle leggi in materia di 
culto religioso. A questo punto ci domandiamo: che 
cosafail governo?Checosadicono il ministero delle 
Comunicazioni e quello del Lavoro che sulla carta 
dovrebbero vigilareefar rispettare le regole in mate- 
riadi diritti del lavoro in un Paese civile?!! sindacato 
in ogni caso non starà a guardare». 

g.lac. 


Emilio 

Gabagiio 


Giovanni Laccabò 


MILANO L'euro entra in scena in 
un momento difficile per l'econo¬ 
mia e per l'occupazione in un'Eu¬ 
ropa sociale che tuttavia esce raf¬ 
forzata da un anno di lotte sindaca¬ 
li coronate a dicembre, alla vigilia 
di Laeken, dal corteo dei centomi¬ 
la a Bruxelles mobilitati dalla Ces, 
la Confederazioneeuropea dei sin¬ 
dacati presieduta da Emilio Gaba¬ 
giio. 

Gabagiio, che cosa dimostra 
un successo eoa grandioso? 

«Dimostracheil sindacato eu¬ 
ropeo è un soggetto rappresentati¬ 
vo di cui si deve tenere conto». 

Il Consiglio europeo di 
Laeken lo ha riconosciuto? 
«Il Consiglio doveva preparare 
la dichiarazione suH'avvenire del¬ 
l'Europa e il mandato per la Con¬ 
venzione che dovrà varare le rifor¬ 
me fondamentali. A Bruxelles ab¬ 
biamo chiesto di attribuire alla 
Convenzione un mandato non li¬ 


11 segretario della Ces, la confederazione europea, sottolinea Timportanza della moneta unica, ma sollecita misure sociali 


Non solo moneta, pensiamo all’occupazione 


mitato alle questioni istituzionali 
previste l'anno scorso a N izza, ma 
a riflettere sul futuro deH'Unione 
soprattutto su due versanti: le capa¬ 
cità di governo dell'economia eu¬ 
ropea in funzione dello sviluppo e 
dell'occupazioneela nostra richie¬ 
sta, poi accolta nella dichiarazione 
finale, che l'Europa nella scena 
mondiale contribuisca a regolare i 
processi di mondializzazione». 
Però l’impressione è stata di 
una discussione poco concre¬ 
ta... 

«Certo si tratta di potenzialità, 
parliamoci chiaro! È solo un elen- 

In Europa si punta 
a estendere i diritti 
dei lavoratori 
in Italia si vuole 
libertà di 
lieenziare 


co di questioni, però sono poten¬ 
zialità vere, da attuare. Per la pri¬ 
ma volta sindacati e parti datoriali 
partecipano alla Convenzione, co¬ 
me osservatori: è un fatto nuovo 
che la govanance europea ricono¬ 
sca le parti sociali, la concertazio- 
neeil dialogo sociale. Inoltre fuori 
dalla Convenzione è previsto un 
Forum della società civile con le 
grandi strutture organizzate, e 
d'ora in poi una volta all'anno il 
Consiglio darà vita ad un vertice 
con tutte le parti sociali, ossia si 
aprono spazi nuovi di intervento 
del sindacato». 

Quindi Laeken ha aperto 

nuove prospettive? 

«Sì, ma a condizione che na 
prossimi due anni siamo capaci di 
lottare verso sbocchi più avanzati 
rispetto airUe e agli interessi dei 
lavoratori e dei cittadini. Dico nei 
prossimi due anni pensando alla 
Convenzioneealla Conferenza go¬ 
vernativa del 2004 che dovrà pre¬ 
parare le riforme». 

Fin qui le «luci» di Laeken. E 


ie ombre? 

«Senza dubbio le mancate ri¬ 
sposte al degrado del l'economia eu¬ 
ropea e ai rischi della recessione di 
cui ahimè si avvertono numerosi 
sintomi, quali la caduta dei tassi di 
crescita eia ripresa prevista a parti¬ 
re dal 2002 della disoccupazione, 
segnalecheci preoccupa profonda¬ 
mente. L'Europa deve essere atten¬ 
ta, non basta una politica moneta¬ 
ria sensibile solo all'inflazione co¬ 
me fa la Bce. A Laeken sono stati 
sordi alla nostra richiesta di misure 
relati ve al la spesa e agli investimen¬ 
ti persostenerel'economiaeroccu- 
pazione. Ora dobbiamo operare 
per essere ascoltati e condivisi nei 
prossimi appuntamenti, a partire 
dal Consiglio europeo di Barcello¬ 
na in primavera. E vano ribadire 
come si è fatto a Laeken che gli 
obiettivi di Lisbona sono validi se 
poi le politiche concrete non sono 
coerenti. Inoltre la passività di 
Laeken contrasta con il pragmati¬ 
smo U sa dove lo shock è stato più 
grave del nostro, ma anche noi do¬ 


po rii settembre e anche per ragio¬ 
ni preesistenti subiamo un rallenta¬ 
mento al quale però si risponde in 
un modo passivo che non si giusti- 
fica». 

E sul fronte strettamente sin¬ 
dacale cosa ha fatto la Ces? 

«Abbiamo firmato un'intesa 
con gli imprenditori europei per 
rilanciareil dialogo socialeechiede- 
reai governi nuovi spazi di concer¬ 
tazione. Con il padronato europeo 
c'è un'intesa di metodo: gli attori 
sociali devono avere molto più ruo¬ 
lo nelladeterminazionedellepoliti- 
che sociali europee, ma resta sem¬ 
pre aperto, com'è inevitabile, un 
confronto per gli sviluppi della con¬ 
trattazione a livello europeo. Stia¬ 
mo negoziando un accordo qua¬ 
dro europeo per il telelavoro ed un 
altro accordo quadro per l'accesso 
alla formazione conti nua». 

I rapporti con gli imprendito¬ 
ri europei sono dunque tutti 
così rosei? 

«U na parteèpositiva, ma persi¬ 
ste sempre una discussione su te¬ 


mi concreti che per ora non lascia¬ 
no prevedere sbocchi positivi». 

Quaii impegni aspettano la 

Ces nel 2002? 

«Continueremo lei oziati ve per 
gli accordi quadro e per abbordare 
altre poi iti che social i, pri ma fra tut¬ 
ta le ristrutturazioni industriali. Ab¬ 
biamo posto con forza a Prodi e al 
Consiglio dei ministri l'esigenza 
che l'Uedefinisca una politica più 
attiva perché i processi di cambia¬ 
mento in atto nel tessuto produtti¬ 
vo non penalizzino l'occupazione 
elecondizioni di lavoro. Abbiamo 
chiesto iniziative coordinate, con 

La risposta 
ai primi segnali 
della recessione 
è debole 
bisogna fare 
di più 




gli strumenti di cui l'Ue già dispo¬ 
ne: strategie di innovazione, fondi 
strutturali, fondo sociale, formazio¬ 
ne. Ma occorre anche finalizzare 
l'uso degli strumenti al governo 
dei processi di ristrutturazione. A 
tal proposito a fine novembre si è 
ottenuto, anche grazie all'impegno 
del parlamento europeo e della re¬ 
latrice Fiorella Ghilardotti, la nuo¬ 
vadiretti va cheobbligalemultina- 
zionali a informare sulle ristruttu¬ 
razione. Occorreanchechel'Uesia 
molto più dinamica: la politica del¬ 
la concorrenza, dellefusioni edelle 
organizzazioni industriali non de 
vono obbedire solo ad una logica 
di mercato, ma devono tener con¬ 
to dell'impatto sulle condizioni di 
lavoro e sull'occupazione». 

E l’Italia? 

«I n Europa si lotta per amplie 
re i diritti, e in Italia la lotta dei 
sindacati edei lavoratori per difen¬ 
dere l'articolo 18 è coerente: nes¬ 
sun governo può fare riferimento 
all'Europa per ridurre i diritti e le 
garanzie dei lavoratori». 
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l'era dell'euro 


Oggi e domani astensioni articolate dal lavoro dei casellanti della Lombardia e del terzo tronco di Bologna 


Anche la Befana 
dell'anno 2002 
in piazza 
Navona 
a Roma 
ha il prezzo 
espresso in euro 
M. Brambatti/Ansa 



L’Abi: obbligatorio 
e senza commissioni 
il cambio delle lire 

MILANO Nessuna commisaone è 
applicata dalle banche che 
effettuano il cambio in euro ddle 
banconote e delle mondte in lire, 
quale che aa l'importo. Lo 
precisa l'Abi. Il «Piano dd 
cbangeover» prevede ricorda 
l'Assodazione «l'obbligo ddia 
banca di cambiare ai propri 
dienti fino ad un milione di lire 
senza preavviso, mentre per 
importi superiori occorre il 
preavviso di almeno un gorno. I 
non dienti invece possono 
cambiare sempre gratuitamente, 
fino ad un masamo di 500 mila 
lire al gorno». M a non c'è fratta; 
per per cambiare le lire in euro 
c'è tempo ano al prossimo 28 
febbraio. 


Bruno Cavagnola 


MILANO Autostrade oggi alla prova 
d'appello, dopo il caos del 1° gennaio 
con codeinterminabiii ai caselii, auto- 
mobiiisti inferociti eun intero sistema 
che si è trovato impr^arato ai i'arrivo 
deii'euro. Oggi si rischia ii bisei sinda¬ 
cati dei trasporti, per voce delia Fit 
CisI, hanno chiesto i'intrevento dei pre¬ 
fetti «in caso di code per iiberaiiozzare 
i'uscitadai caselii in modo da garanti¬ 
re ia sicurezza». Più dura ia risposta 
dei caselianti iombardi che sciopere¬ 
ranno 4 ore oggi e aitrettante iunedì, 
per protestare contro «ia situazione 
drammatica creatasi nei caselii e nelie 
barriereacausa deli'introduzione» deli' 
euro. L'astensionedai iavoro interesse¬ 
rà ie tratte deiia Società Autostrade: ia 
A8 e A9 M iiano-L^hi, ia A4 M iia- 
no-BresciaeiaAl M iiano-Parma. Og¬ 
gi io sciopero riguarderà ii 3° turno, 
daiie 18 aiie 22. Domani ii 1° e 2° tur- 
no, dai ie 22 ai ie 24, dai ie 4 ai ie 6 e daiie 
6 aiie 10. L'astensioneèstata prociama¬ 
ta da Fiit-Cgii, Fit-Cisi e Uii Trasporti. 
Daiie 22 di ieri sera sono scesi in scio¬ 
pero (da 20 minuti a 4 ore per turno di 
iavoro) anche i caselianti del 3° tronco 
autostradale di Boiogna. 

Le autostrade, insieme aiie Ferro¬ 
vie, sono uscite maiconcedaiia pagelia 
stiiata daii'associazionedei consuma¬ 
torti Adiconsum: bocciate a causa del- 
iascarsa informazione, deiieiunghefi- 
iee, nel caso dei pedaggi autostradaii, 
daii'inaccettabiie rincaro, seguito daii' 
inaccettabiieassenzadi provvedimenti 
per far definire iefiie. 

Sposi esempiari 

Hanno rimediato aii'erroredi un 
impiegato restituendogii i 3.270 euro 
in più che aveva consegnato ioro per 
errore durante un'operazione di cam¬ 
bio di buoni postaii. È accaduto a San 
SaivatoreTelesino, un piccoio comu¬ 
ne del Beneventano, dove la giovane 
coppia venerdì si era recata aii'ufficio 
postaie Pt per es^uire un cambio di 
buoni postaii. L'impiegato di turno, 
con i'ausiiio del sistema meccanizzato, 
ha consegnato ii denaro aiia coppia 
senza accorgersi che ia somma conces¬ 
sa era superiore a quelia dovuta in ba- 
seai cambio da iirein euro. Ieri matti¬ 
na, mentre gii impiegati ed ii r^onsa- 
biie deii'ufficio postaie, Mario Delia 
Ratta, stavano cercando i'errore che 
aveva causato un ammanco di cassa, si 
sono presentati i due coniugi. Hanno 
consegnato ii danaro ricevuto in più 
ed hanno poi bevuto un caffè con gii 
impiegati postaii. 

A marteiiate 

Trova i'ennesimo bancomat fuori 
uso e, forse per iadisperazione, io pren¬ 
de a marteiiate È accaduto ia notte 
scorsa a Paiermo, nelia sededelia Ban- 


Autostrade tra code e scioperi 

Chiesto l’intervento dei prefetti per non ripetere il caos del 1 ° gennaio 


ca M onte dei Paschi di Siena di via 
Leonardo da Vinci. L'anonimo non ha 
portato via neppure una iira nè euro, 
ma si è soio voiuto sfogare contro ia 
macchina automatica dopo numerosi 
tentativi andati a vuoto. 

Prime aiiergie 

Primo casi di aiiergie da nichel, 
vittime tre donne Una studentessa di 
bastigiia, M arceliaB., ha tenuto in ma¬ 
no per pochi secondi monete da 1 e 2 
Euro e in breve, dice, è rimasta vittima 
di una pesante aiiergia ai nichel: l'orti¬ 
caria ie ha coipito prima ie mani e ie 
braccia, poi un senso di soffocamento, 
quindi ia reazione si è estesa ai viso. 
Orasi sta curando con ii cortisone, ma 
ii medico ie ha imposto d' ora in poi 
i'uso dei guanti per maneggiare ie nuo¬ 
ve monete. La giovane sapeva di essere 
aiiergica ai nichel, e per questo è sol ita 
assumere aicuni farmaci, ma iacuriosi- 
tàdi toccare con mano ie monete da 1 


e 2 Euro ha prevaiso suiia prudenza. 
Anaioghi disturbi per un'insegnante 
elementare e per latitolaredi un nego¬ 
zio di generi aiimentari a San Piero in 
Bagno, nel Cesenate. «M i sono com¬ 
parsi subito gonfiori aiiemani erosso- 
ri aiie braccia e ai viso - ha piegato ia 
maestra - Sono dovuta ricorrere a 
guanti moito spessi. Ma potrò conti¬ 
nuarea far semprequesta vita?». Rinca¬ 
ra ia commerciante: «Le mie dita si 
sono gonfiate. Non riesco più asfiiare 
gii andii, dovrò recarmi da un orefice 
afarii segare!». 

Voglio le lire! 

Per convi ncerla ad accettare la pen¬ 
sione in euro è dovuta intervenire la 
polizia. U n'anzianadi Pavia, infatti, vo- 
levaatutti i costi ancoralevecchieea 
la care lire. «Qua soldi lì non li vo¬ 
glio! Datemi le lire» ha detto. Il suo 
atteggiamento è stato eoa deciso da 
indurre il direttore ddi'ufficio postale 


di Mirabdio (Pavia) a rivolgersi alla 
polizia. Solo dopo l'arrivo degli a^ti 
l'impiegata allo sportdio è riuscita a 
dare la pensione in valuta europea. La 
donna infatti non voleva accontentarsi 
di un gruzzoletto chelesembrava mise¬ 
ro, rispetto al milioneche ritirava abi¬ 
tualmente. 

Lungo un chilometro 
Con un euroconvertitore lungo 
quasi un chilometro sarà difficile sba- 
gliareil cambio. Lo ha realizzato il foto¬ 
grafo sambenedettese Alfredo Giam- 
marini. Il convertitoreèun marchio^ 
gno composto da due rulli girevoli e 
una striscia di carta lunga 928 metri, 
sullaqualeèriportato il cambio lireeu- 
ro a partireda una lira (checorrispon¬ 
de a 0,00051645689 euro) fino a 
999.999.999.999 lire (516.456.899,088 
euro). L'euroconvertitore, denomina¬ 
to «Striscia l'euro», pesa 38 chilogram¬ 
mi . 



domani iniziano gii sconti 


Acquisti con decalogo e convertitore 
Attenti ai centes imi e ai finti regali 


MILANO Da domani partono i saldi, i primi in euro, e 
partono anche le prime schermaglie. Con due decaloghi a 
confronto: qudio ddIaConfcommercio equdio ddleasso- 
ciazioni dd consumatori. Sul tavolo un bd gruzzolo di 
miliardi di euro; infatti sul fatturato annuo dd settore 
abbigliamento, pari a poco meno di 31 miliardi di euro, i 
saldi di fine stagione (invernali ed estivi) incidono per il 
25%, circa 7,75 miliardi di euro. 

M a a dominare la partita quest'anno è il debuto ddia 
ddia mond:a unica. I prezzi interi e scontati vanno scritti 
solo in euro o anchein lire?Secondo Confeommerdo, non 
èobbligatoria(seppureconsigliata) l'indicazionedd contro- 
valore in liredd prezzo inizialeefinale. Di parereopposto 
la Federconsumatori: i prezzi degli articoli in saldo devono 
essere esposti, per questo eccezionale periodo, in doppia 
valuta: euro e lire. M eglio comunque portarsi sempre die 
tro un convertitore. È invece obbli^toria l'indicazione in 
euro dd seguenti dementi: prezzo iniziale, percentuale di 
sconto e prezzo fi naie scontato. 

Secondo la Confemmerdo la possibilità di cambiare il 
capo non èoggetto di obbligo, maèlasciata alla discrezione 
lità dd negoziante, a meno che il prodotto non sia affdto 


da gravi vizi occulti. In questo caso scatta l'obbligo dd 
cambio, o la restituzione dd prezzo pagato, nd caso la 
sostituzione risulti impossibile. Anche la prova dd capi di 
abbigliamento è rimessa alla discrezionalità dd negozian¬ 
te. I capi che vengono proposti in saldo non necessaria¬ 
mente devono appartenere alla stagione in corso. Per 
quanto riguarda i pagamenti le carte di credito e i banco¬ 
mat devono essere accettate qualora sia esposto nd punto 
vendita l'adesivo che attesta la rdativa convenzione. 

Vediamo ora alcuni consigli ddle associazioni dd 
consumatori, che ricordano innanzitutto che le vendite a 
saldo sono vendite a tutti gli effetti identiche alle altre e 
quindi non modificano le leggi e le norme che regolano la 
materia. 

Non farsi ingannare da sconti che superano il 50% 
dd costo iniziale(difficilmenteun commerciante ha ricari¬ 
chi superiori) ediffidareddlefurbeesposizioni dd prezzi 
(49,90 euro vuol dire 50 e non 40 euro). Diffidare dd 
negozi che espongono cartdii tipo "la merce venduta non 
si cambia": esistono regoleprecisecheimpongono il cam¬ 
bio dd la merce non corrispondenteaquanto propaganda¬ 
to 0 perché difdtosa. E conservare sempre lo scontrino. 


VIA ALLA STAGIONE DEI SALDI 1 

Ecco regione per regione con relativo capoluogo 
ia data di inizio dei saldi invernali 

VENETO: 

7 gennaio - 28 febbraio. Venezia: stesso periodo 

LIGURIA: 

Genova: daini gennaio al 24 febbraio 

LAZIO: 

Dal 12 gennaio per un massimo di 6 settimane 
consecutive. Roma: 12 gennaio - 22 febbraio 

PUGLIA: 

15 gennaio -15 febbraio. Bari: stesso periodo. 

LOMBARDIA: 

Dal 12 gennaio per 30 giorni. Milano: stesso periodo 

MARCHE: 

20 gennaio -1 marzo. Ancona: stesso periodo 

TOSCANA: 

21 gennaio -18 marzo 

Firenze: 21 gennaio -16 marzo 

PIEMONTE: 

10 gennaio - 31 marzo. Torino: dal 10 gennaio 
al 6 febbraio 

CALABRIA: 

15 gennaio - 28 febbraio 

Reggio Calabria: stesso periodo 

E. ROMAGNA: 

17 gennaio -17 marzo. Bologna: stesso periodo 

ABRUZZO: 

10 gennaio - 23 febbraio. L'Aguila: stesso periodo 

BASILICATA: 

7 gennaio - 7 marzo. Potenza: stesso periodo 

MOLISE: 

15 gennaio - 28 febbraio 

Campobasso: stesso periodo 

CAMPANIA: 

20 gennaio -13 marzo. Napoli: stesso periodo 

UMBRIA: 

10 gennaio (per 60 giorni). Perugia: stesso periodo 

SICILIA: 

12 gennaio -15 marzo. Palermo: stesso periodo 

FRIULI 

VENEZIA GIULIA: 7 gennaio - 31 marzo 

BOLZANO (Prov.): 12 gennaio - 2 febbraio 

TRENTO (Prov.): 

Rovereto, Vad di Non, Val Sugana: 10 gen - 28 febbr. 

SARDEGNA: 

8 gennaio - 8 marzo. Cagliari: stesso periodo 

VALLE D'AOSTA: 

10 febbraio - 31 marzo. Aosta: stesso periodo 


Parigi entusiasta 
della novità 

PARIGI Ai francesi l'euro piace 
molto più del previsto: in massa 
assediano le banche per farsi cam¬ 
biare i franchi, si presentano nei 
negozi a pagare con vecchi bigliet¬ 
ti di grosso taglio e rifiutano il 
resto nella vecchia moneta. 

Tanto da farsi tirare le orecchie 
dalle autorità, preoccupate che il 
meccanismo del changeover s'in¬ 
ceppi. I francesi in questi giorni si 
sono letteralmente precipitati sul¬ 
le loro (ingenti) riserve in contanti 
e hanno fatto a gara nel convertire 
il più velocemente possibile tanto 
i bigliettoni verdi da 500 franchi 
(il taglio più grosso finora esisten¬ 
te, corrispondente a 76,22 euro, 
ovvero 147.500 lire) che le mone¬ 
tine dei salvadanai. 

Le banche sono state prese d'as¬ 
sedio tanto che, per paura di esau¬ 
rire le scorte di euro hanno inizia¬ 
to a rifiutare di cambiare i franchi 
ai non clienti. Comportamento, pe¬ 
rò, contrario alla legge che impo¬ 
ne loro di pagare a chiunque lo 
domandi qualsiasi somma fino a 
2.000 franchi (304 euro e 90 cen¬ 
tesimi). Tanto che sono dovuti in¬ 
tervenire ieri il ministro dell'Eco¬ 
nomia e delle Finanze Laurent Fa- 
bius e il governatore della Banca 
di Francia Jean-Claude Trichet 
per invitare gli istituti di credito a 
non fare discriminazioni. 

Ma, vista la loro resistenza, i fran¬ 
cesi affamati di euro hanno ripie¬ 
gato sui piccoli negozi e, approfit¬ 
tando del fatto che questi sono 
tenuti a dare sempre il resto nella 
nuova valuta, non hanno esitato a 
propinare a loro i bigliettoni. Si 
sono viste quindi valanghe di per¬ 
sone andare a comprare il giorna¬ 
le con banconote da 200 franchi 
(30,5 euro) o le sigarette con pez¬ 
zi da 500. Risultato: in molti eser¬ 
cizi da ieri campeggiava la scritta 
«Non si accettano biglietti da 200 
e 500 franchi», oppure la più perfi¬ 
da «Resto in euro solo a chi paga 
in euro, agli altri resto in franchi». 



desaparecido 


Fazio non parla e non si vede 
L’euro non gli interessa? 

Che fine ha fatto il Governatore delia Banca 
d'Italia, Antonio Fazio? Non lo abbiamo 
visto, né sentito in questi giorni che segnano 
il passaggio storico deH’Europa alla moneta 
unica. Dov'è finito? E’ in vacanza? 
Contrariamente alle festose celebrazioni del 
Banca Centrale Europea e degli altri 
governatori europei, Fazio non si è fatto 
vedere, non ha mandato messaggi, nemmeno 
un timido brindisi con uno spumante 
italiano per festeggiare lo storico evento della 
moneta unica. Anche nelle Considerazioni 
finali del 31 maggio scorso si era dimenticato 
di parlare deH'euro. Come mai? Forse come 
Berlusconi, Tremonti e Bossi, anche Fazio 
non "sente" lo spirito europeo. Chissà. 


I tedeschi si sono lanciati senza timori verso la nuova avventura. Non c’è la doppia circolazione 

Germania, nessuna nostalgia del marco 


BERLINO Sarà stato anche un gran¬ 
de amore quello dei tedeschi per il 
loro marco, ma non appena i ban¬ 
comat hanno cominciato a fornace 
gli euro ci si sono buttati a capofit¬ 
to, mettendosi disciplinatamente e 
allegramente in fila davanti agli 
sportelli bancari e postali ai distri¬ 
butori automatici. Tutti vogliono 
fareacquisti in euro,anchesei prez- 
zim di moltoi prodotti sembrano 
aver subito degli aumenti significa¬ 
tivi. 

Ma la sorprendente dimesti¬ 
chezza e familiarità che i tedeschi 
stanno mostrando con ia nuova 
moneta unica, smentiscono tutte le 
attese che indicavano proprio nella 


Germania il paese più restio ad 
adattarsi all'euro e il più nostalgico 
nei confronti della valuta nazionale. 
Non si è insomma avuto io choc 
psicologico che molti temevano al¬ 
ia vigilia. I commercianti da parte 
ioro continuano in generale ad ac¬ 
cettare anche! marchi, rispettando 
in tal modo gli impegni presi con le 
autorità finanziarie. In Germania 
infatti, a differenza dell'Italia e di 
altri paesi di Eurolandia, dal l°gen- 
naio l'unica moneta che ha corso 
legale è l'euro e non vi è ufficial¬ 
mente un corso parallelo col mar¬ 
co. L''arrivo della moneta unica ha 
portato con sè in Germania anche 
un aumento dei prezzi su un am- 


piofrontedi prodotti: èquanto rife- 
risceunaanticipazionedel settima¬ 
nale Focus, in edicola domani. 

Comparazioni dei prezzi prima 
edopo l'arrivo dell'euro hanno evi¬ 
denziato un sensibile aumento dei 
prezzi soprattutto per alcuni artico¬ 
li come la frutta (fino al 20%) o i 
Cd di musica pop rincarati fino al 
40%. Il confronto è stato fatto su 
6.100prezzi di 130 prodotti eservi- 
zi in circa 200supermercati en^o- 
zi di Amburgo, Hannover, Berlino, 
Colonia, Francoforte e M onaco. 

Sensibili riduzioni sonostatein- 
vece segnalate solo negli alimenti 
per bebé, bevande l^ere, o nella 
retribuzione a ore dei collaboratori 


domestici. 

Secondo un sondaggio condot¬ 
to dall'agenzia Dpa, il primo sabato 
dopo l'arrivo deH'euro hafatto r^i- 
strare buoni incassi e negozi pieni 
ma nessuna furia di acquisti. L'eu¬ 
ro si è affermato e non influenza 
molto il comportamento di acqui¬ 
sto, i commercianti hanno riscon¬ 
trato un clima da «comeal solito», 
ha dichiarato H ubertus Pellengahr, 
portavoce della principale associa¬ 
zionetedesca del commercio al det¬ 
taglio. «La gente non scoppia in fre 
nesia di comprare, ma non si frena 
neanche», compra in modo «pru¬ 
dente e ragionevole» e il fatturato è 
al livello dell'anno passato. 
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Il mondo dei conflittì 


Era nella missione di pace Onu quando Clinton bombardò l’Afghanistan per gli attentati alle ambasciate americane 



La storia del tenente colonnello Carmine Calò assassinato a Kabul da pakistani legati a Bin Laden 



AFGHANISTAN 

1998. 

In quel periodo 
gli americani 
avevano appena 
compiuto 
dei raid aerei 
contro le 
postazioni 
di Osama Bin 
Laden 



in sintesi 


Il 21 agosto 1998 il 
tenente colonnello 
Carmine Calò è vittima 
di un attentato a Kabui, 
insieme con il suo collega francese Eric Lavertu. 
Lavertu se la cava con qualche ferita, Calò viene 
subito operato, ma ie sue condizioni peggiorano 
e il 22 agosto si spegno dopo una lenta agonia in 
un ospedale di Kabul. L'ufficiale Calò, allora 
48enne sposato e con due figlie, può essere 
considerato «la prima vittima», come precisa la 
moglie Maria, della guerra in Afghanistan. Calò 
era arrivato nelia capitaie afghana nei luglio del 
1998 e faceva parte dell'U nsma, U nited Nation 
special mission in Afghanistan, una missione 
Onu aliora impegnata nei negoziati di pace tra ii 


regime dei Taieban ei'Aiieanza del Nord. Si 
ipotizzò che l'attentato ai due membri delle 
Nazioni Unite fosse una rappresaglia alle bombe 
americane cadute poche ore prima 
sull'Afghanistan e Sudan, per distruggere basi di 
Al Qaeda, la rete terroristica di Bin Laden. I raid 
seguivano la distruzione delie ambasciate Usa in 
Kenya e Tanzania. In seguito il regime 
integralista afghano arrestò due pakistani, 
ritenuti come i presunti autori dell'agguato. I 
due, in attesa di processo, non sono però mai 
arrivati davanti ad una corte. E dopo l'il 
settembre non si è più saputo nulia di ioro. Oggi, 
a quasi quattro anni dal tragico episodio, la 
morte di Calò rimane ancora un 
mistero. 


Ecco i titoli 
di alcuni 
articoli tratti 
da giornali 
italiani del 
22 agosto 1998, 
giorno della 
scomparsa 
del tenente 
colonnello 
Carmine Calò 








E’morto il eokuiaeUo Calò 





Morto in missione 

M. 

C^aiminc Calò lavorava per L'Qnu In Afghanistan 



Gabriel Bertinetto 


Era coperto di sangue, ma non sem¬ 
brava in pericolo di vita, il tenente 
colonnello CarmineCalò, quel matti¬ 
no del 21 agosto 1998, quando lo rico¬ 
verarono d'urgenza aH'ospedale pub¬ 
blico di Kabul. Meno di ventiquat- 
tr'oredopo, l'ufficialespirava, vittima 
di un'emorragia interna, provocata 
dall'unico proiettile che l'aveva rag¬ 
giunto, all'addome, fra ledecineesplo- 
se a raffica dagli attentatori. Calò, 48 
anni,era sposatoepadredi duefiglie, 
M anuelaed Elvira, cheallora avevano 
21 e 9 anni, ed era l'unico militare 
italiano fra gli osservatori dell'Onu 
presenti in quei giorni nella capitale 
afghana. 

11 suo assassinio fu con ogni pro¬ 
babilità una vendetta di estremisti isla¬ 
mici per i missili piovuti il giorno pri¬ 
ma sui campi di Osama Bin Laden in 
Afghanistan. Era stato Bill Clinton a 
ordinareil bombardamento, come ri¬ 
torsione per i devastanti attentati alle 
ambasciate americanein KenyaeTan- 
zania. Una sorta di preludio della 
guerra al terrorismo internazionale, 
che tre anni dopo sarebbe stata scate¬ 
nata dal suo successore alla Casa Bian¬ 
ca, George Bush. 

Da questo punto di vista Calò 
può essere considerato la prima vitti¬ 
ma occidentale della caccia a Bin La¬ 
den. Anche se a quella caccia lui. Ca¬ 
lò, non partecipava. A Kabul era arri¬ 
vato, un mese prima, come membro 
dell'U nsma, la M issione speciale del¬ 
l'Onu per l'Afghanistan, che all'epoca 
tentava di convincere i Taleban a ne¬ 
goziare con l'opposizione armata nel 
nord del paese. 

Gli attimi paurosi di quell'aggua¬ 
to rivivono nel racconto di Eric Laver¬ 
tu, francese, collega di Calò nella mis¬ 
sione di pace in Afghanistan, che sta¬ 
va andando al lavoro sullo stesso vei¬ 
colo, un furgone con lo stemma delle 
Nazioni Unite. «Lui guidava, io gli 
sedevo accanto. Una piccola auto, 
un'utilitaria, ci ha bloccati, tagliando¬ 
ci la strada. Carmine ha tentato di 
evitarla, ma dalla vettura sono saltati 
giù due individui armati. Uno ha fat¬ 
to fuoco con il fucile automatico. 
H anno colpito Carmine mentre tenta¬ 
va di riaccendere il motore. Ma non 
ho visto bene, perché avevo la faccia 
già coperta di sangue». Per quanto 
insanguinato, Lavertu era praticamen¬ 
te illeso. Sul suo viso solo i tagli pro¬ 
dotti dai vetri infranti del parabrezza. 
Incredibilmentequasi nessuna pallot¬ 
tola era andata a segno. Tranne una, 
una sola, ma purtroppo letale, che an¬ 
dava a conficcarsi nella pancia del po¬ 
vero Calò. 

Poi la corsa alla sede della Croce 
rossa internazionale, dove i medici 
consigliano il ricovero immediato in 
ospedale, distante solo poche decine 
di metri. Il paziente entra in camera 
operatoria perfettamente lucido. Non 
sembra in pericolo di vita. Il ministe¬ 
ro della Difesa a Roma, sulla base del¬ 
le informazioni che arrivano da Ka¬ 
bul, diffondein quelleoreun comuni¬ 
cato rassicurante: «Le sue condizioni 
non destano preoccupazione». L'indo¬ 
mani, la tragica doccia fredda: il te¬ 
nente-colonnello Calò è morto. Era 
alla sua sesta trasferta in otto anni. 


Dal Libano alla Bosnia all'Afghani¬ 
stan, sempre sotto la bandiera del¬ 
l'Onu. 11 presidente del Consiglio, che 
allora era Romano Prodi, scrivendo ai 

Era nella capitale 
afghana 
per convincere 
i Taieban a negoziare 
con r Alleanza 
del Nord 


congiunti, definiva l'ufficiale italiano 
un «caduto per i valori supremi della 
paceedellafratellanzafrai popoli». 

Coloro che, non credendo negli 
stessi valori, avevano sparato al pove¬ 
ro Calò, che per loro era solo un sim¬ 
bolo con etichettaOnu, il casualeber- 
saglio della collera xenofoba suscitata 
dagli attacchi missilistici americani, 
in quelle ore già erano agli arresti. La 
loro fuga non era durata molto. La 
polizia Taieban li aveva quasi subito 
individuati e catturati. Si apprendeva 
alloracheerano entrambi di naziona¬ 
lità pakistana. Cosa per nulla sopren- 
dente, perché! simpatizzanti pakista- 


Nella foto 
il Tenente 
Colonnello 
Carmine Calò 
ucciso 
Il 21 Agosto 
1998 
in un 
attentato 
provocato 
estremisti 
Islamici 


ni del regime di Omar erano allora di 
casa in Afghanistan, Molti erano 
membri dell'lsi, il servizio spreto di 
Islamabad, che aveva aiutato i mullah 
nella conquista del potere e continua¬ 
va ad assisterli politicamentee militar¬ 
mente. Altri erano militanti di gruppi 
integralisti arruolati nella legionestra¬ 
niera islamica di Bin Laden. Probabil- 
mentei due attentatori rientravano in 
questa seconda cataria. Sulla loro 
identità però non si è mai saputo nul¬ 
la di preciso. 

Scriveva in quei giorni, sul Corde 
re della Sera, Maria Grazia Cutuli, la 
giornalista che proprio in Afghani¬ 


stan doveva poi trovare la morte, me 
nodi due mesi fa, vittima anche lei di 
un'imboscata: «Alcuni giorni prima 
degli attacchi americani, i Taieban si 
erano spaccati proprio sul loro protet¬ 
to Osama. U na parte delle mi lizie era 
d'accordo, nel caso in cui fosse stato 
dimostrato il coinvolgimento di Bin 
Laden nelle stragi di Nairobi e Dar e 
Salaam, a consegnarlo agli occidente 
li. Mentrel'ala piùdura si era opposta 
a qualsiasi cedimento al Grande Sata¬ 
na». Sembra la cronaca di quel che 
sarebbe accaduto tre anni dopo, quan¬ 
do Washington avrebbe chiesto la 
consegna del miliardario terrorista e 


Omar avrebbe imposto il suo no ai 
«moderati» recalcitranti. 

IT aleban comunquedenunciaro- 
no subito l'imboscata come un gesto 


Il SUO collega 
francese ricorda 
l’agguato: lui 
guidava, spararono 
con un fucile 
automatico 
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criminale, vuoi per convinzione, vuoi 
pertimoredi nuoverappresaglieame- 
ricanesul loro territorio. Quando Ca¬ 
lò era ancora in vita, due ministri del 
governo teocratico andarono a fargli 
visita in ospedale, augurandogli una 
pronta guarigione. Successivamente, 
nella loro raccapricciantelogicagiudi¬ 
ziaria, si spinsero sino ad offrire alla 
famiglia di Calò la facoltà di giustizia¬ 
re con le proprie mani i responsabili 
del delitto. Questo infatti prevedeva il 
codice penale imposto dai mullah al 
popolo afghano, e, secondo loro, fon¬ 
dato sul Corano: il colpevole di un 
omicidio deve essere punito con la 
morte. L'esecuzione della condanna 
spetta al parente maschio più stretto 
della vittima, il quale però, se vuole, 
può rinunciare a sgozzare l'imputato 
lasciandogli salva la vita. Quando ai 
familiari di Calò, due mesi dopo il 
delitto, arrivò l'allucinante proposta 
di tramutarsi in aguzzini oppure di 
optare per il perdono, la risposta fu il 
completo rifiuto di lasciarsi coinvolge¬ 
re in un simile meccanismo, 

Leinformazioni sono troppo scar¬ 
se per capire quale percorso logico 
abbia seguito il comportamento dei 
Taieban nella gestione del caso. I due 
pakistani, dopo avere trascorso qual¬ 
che tempo nel carcere di Kandahar, 
riottennero la libertà. Poi furono ri ac¬ 
ciuffati, ed erano quasi certamente an¬ 
cora detenuti due settimane prima 
dello scoppio della crisi afghana, cioè 
nell'agosto di quest'anno. Non solo, a 
loro carico la giustizia Taieban si ac¬ 
cingeva a celebrarefinalmenteun pro¬ 
cesso. Tanto che la famiglia Calò ave 
va nominato a distanza un avvocato 
di parte civile, assistita nelle pratiche 
relative dall'ambasciata italiana ad 
Islamabad, dato che allora il nostro 
paese non aveva alcuna rappresentan¬ 
za diplomatica a Kabul. 

Si ignora cosa sia accaduto in se 
guito. L'ambasciatore e alcuni diplo¬ 
matici italiani in Pakistan sono in va¬ 
canza. Altri ignorano i particolari del¬ 
la vicenda. Presumono, maèuna ipo¬ 
tesi fondata più che altro sul buon 
senso, che la guerra abbia bloccato 
tutto. Qra che a Kabul si è installato 
un nuovo governo l'iter processuale 
potrebbe in teoria subi re un'accelera¬ 
zione. M aèaltrettanto ovvio immagi¬ 
nare che in queste settimane Hamid 
Karzai e compagni abbiano altre que¬ 
stioni più urgenti di cui occuparsi. 

Quandofinalmentei duepresun¬ 
ti colpevoli finiranno davanti ad un 
tribunale, si capirà forse se il loro fu 
un atto di violenza isolato, o se agiro¬ 
no su mandato altrui. E probabilmen¬ 
te allacorteinteresseràvalutareil sen¬ 
so del comunicato che, nel giorno del¬ 
l'attentato, emise l'egiziano Ayman 
Al-Zawahri, già allora braccio destro 
di Qsama nell'internazionale del ter¬ 
rore: «La guerraèappena cominciata. 
Gli americani si aspettino una rispo¬ 
sta. Siamo sopravvissuti alle bombe 
sovietiche per dieci anni in Afghani¬ 
stan e siamo pronti ad altri sacrifici». 
Certamente, come insegna la cronaca 
luttuosa e tragica degli avvenimenti 
successivi, il numero due di Al Qaida 
alludeva a progetti ben più criminal¬ 
mente grandiosi, ma non èescluso un 
riferimento aquella prima immediata 
risposta, di cui fecelespesequel gior¬ 
no il povero Calò. 



La moglie del militare italiano ricorda il giorno della scomparsa di suo marito. Aveva chiesto giustizia e la sta ancora aspettando 

«E la prima vittima della guerra in Afghanistan» 


n 

nntovìgte 


Maria 


Calò 


Cinzia Zambrano 


«Nessuno più ne parla, ma Carmi- 
neè la prima vittima della guerra in 
Afghanistan appena finita». Prima 
della giornalista francese Johanne 
Sutton edei suoi colleghi, uno fran¬ 
cese l'altro tedesco, morti in un'ag¬ 
guato in Afghanistan l'Il novem¬ 
bre 2001. Prima di Maria Grazia 
Cutuli, rinviata del Corriere della 
Sera, uccisa a sangue freddo insie¬ 
me con altri suoi tre colleghi, il 19 
novembre. A pensarla così è M aria 
Calò, moglie di Carmine Calò, il 
tenente colonnello italiano colpito 
da una raffica di kalashnikov il 21 
agosto 1998 a Kabul e morto dopo 
una lenta agonia 24 ore dopo. Calò 
faceva parte dell'U nsma, una mis¬ 
sione Onu allora impanata in Af¬ 
ghanistan nei negoziati di pace tra 
Taieban eforzedi opposizione. 
Signora Calò, cosa ricorda di 
quel giorno di tre anni e mez¬ 


zo fa? 

«Non vorrei poter ricordare 
niente...Mi telefonarono da Kabul 
dicendomi dell'agguato. Mi dissero 
che era ferito, ma non in modo gra¬ 
ve. Venne operato. Tentai di parlare 
con lui, ma le linee telefoniche era¬ 
no disturbate e il tentativo fallì. Poi 
la mattina alleS.OO ora italiana, le 11 
in Afghanistan, la notizia della sua 
scomparsa. Una cosa orribile, mori¬ 
re così, lontano dagli affetti. Non mi 
è restato altro che aspettarlo qui». 
Prima di parti re suo marito le 
era sembrato preoccupato del- 
l'iricarico, si trattava di una 
missione di pace in un paese 
dilaniato da 20 anni di guerra 
egovernato da un regimeinte- 
gralista come quello dei Tale- 
ban...una sfida non facile. 
«Assolutamente no. Lui era par¬ 
tito con l'animo di svolgere la sua 
missione. Era un portatore di pace, 
un operatore di pace. Non era certo 
la prima volta che partecipava ad 


unamissioneOnu. Era stato injugo- 
slavia, in Bosnia, in Libano, in Israe¬ 
le, dove era già sfuggito a due atten¬ 
tati. Era da poco rientrato dall'In¬ 
dia, dove era di stanza sul confine 
indo-pakistano, ma appena gli ave¬ 
vano chiesto di partire per Kabul 
non aveva avuto esitazioni. Doveva 
restarci un anno, e invece...». 

Invece la violenza di integrali¬ 
sti hanno messo fine alla sua 
missione... 

Mi avevano detto che ci 
sarebbe stato 
un processo, spero solo 
che il nuovo governo 
afghano si occupi 
del caso 


«Sì. Carmine è la prima vittima 
della guerra in Afghanistan appena 
conclusa. Non a caso, l'agguato è 
scattato dopo l'awio di raid america¬ 
ni in Afghanistan eSudan (a presun¬ 
te basi di Al Qaeda come risposta 
agli attacchi alle ambasciate Usa in 
Kenya e Tanzania, ndr). Carmine e 
un suo collega erano a bordo di una 
macchina dell'Qnu, sono stati bloc¬ 
cati da un'altra vettura e colpiti da 
una raffica di proiettili. È la prima 
vittima occidentale del regime dei 
Taieban». 

Airindomani dell'agiato si 
disse che ad aprire il fuoco 
erano stati Taieban, poi il mul¬ 
lah Omar ^ecificò: si trattava 
di due pakistani. Lei, signora, 
che idea si è fatta della morte 
di suo marito, rimasta finora 
misteriosa? 

«Ci è stato detto che a sparare 
furono due pakistani, due «cani 
sciolti» che avevano agito da soli. 
Poche settimane prima dell'U set¬ 


tembre dall'ambasciata italiana a 
Islamabad, con la quale siamo sem¬ 
pre stati in contatto in questi anni, 
avevamo saputo che i due erano di 
nuovo stati arrestati. Di nuovo, per¬ 
ché già nel 1998 era stati presi dai 
Taieban e poi rilasciati. Adesso era¬ 
no in attesa del processo. Sempre 
attraverso la nostra ambasciata in 
Pakistan avevamo dato carico ad 
un'avvocato afghano di seguire il 
processo, dopo settembre però non 

Il destino di Carmine 
legato a quello di 
Maria Grazia Cutuli 
Fu la giornalista del 
Corriere a raeeontare 
la sua morte 
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ho più saputo nulla». 

Nel 1998 rOnu aveva aperto 
un'inchiesta a riguardo. Sa a 
che punto sono le indagini? 

«No. Da Islamabad mi hanno 
assicurato checi sarebbe stato il pro¬ 
cesso. Nel 1998 anche il pubblico 
ministero di Salerno avevano aperto 
un'inchiesta, che ha chiuso però un 
anno dopo per mancanza di prove». 
Dopo la scomparsa di suo ma¬ 
rito lei disse "non cerco ven- 
d^, ma giustizia"». 

«È vero, soprattutto per evitare 
il ripetersi di agguati simili. Ma, co¬ 
me dimostra anche l'uccisione della 
giornalista Cutuli, finora non c'èsta- 
ta nessuna giustizia. Speriamo che 
con il nuovo governo afghano leco- 
sevadano m^lio. Anchese, dopo la 
morte di mio marito, non sono 
mancate dimostrazioni di affetto. 
Gli è stata assegnata la Medaglia 
d'Qro al Valore M ilitare. A Ponteca- 
gnano (Salerno) hanno dedicato 
una strada in suo onore, presto ci 


sarà una piazza con il suo nome an¬ 
che qui ad Eboli. Mentre a Islama- 
bad gli è stato dedicato un'edificio 
Onu: l'inviato Brahimi mi ha anche 
spedito le foto, con la targa da lui 
stesso scoperta. Poi, pochi giorni fa, 
dal ministero della Difesa mi hanno 
assicurato che non appena i soldati 
italiani saranno a Kabul, la memo¬ 
ria di Carmine verrà onorata anche 
lì, nel luogo dove fu ucciso». 
Siterà Calò, sa che fu pro¬ 
prio laCutuli a raccontare dal¬ 
la pagine del Corriere la mor¬ 
te di suo marito. Una tragica 
coincidenza ha voluto le^re 
il destino di Maria Grazia a 
quello di suo marito. 

«Non ne sapevo nulla. Purtrop¬ 
po, li ha uniti un destino crudele. 
Sia Carmine che Maria Grazia in 
Afghanistan stavano svolgendo la 
propria missione. Chi cercando di 
portare la pace, chi cercando di rac¬ 
contare al mondo un paese in guer¬ 
ra». 
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Il mondo dei conflitti sfuma la cattura del capo dell’ex regime. Nelle mani degli americani l’ambasciatore dei Taleban in Pakistan 
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WASHINGTON George Bush èallepre- 
se con un fantasma. Il mullah Omar 
ha lasciato con un palmo di naso I 
marines che credevano di averlo cir¬ 
condato. I servizi segreti del nuovo 
Afghanistan avevano segnalato la sua 
presenza sulle alture presso la città di 
Baghran, ma ora dicono che è scappa¬ 
to. Scappato in moto. E Bush, che po¬ 
trebbe lasciarlo andarecon Dio, gli dà 
una caccia disperata. I raid non cesse¬ 
ranno, ha detto l'inviato Usa a Kabul. 
In mancanza di OsamaBin Laden,gli 
farebbe comodo un prigioniero famo¬ 
so da attaccare al proprio carro di 
trionfo. L'economia americana va ma¬ 
le, a novembre ci saranno le elezioni 
parlamentari, il partito democratico 
accusa i I presidente di aver peggiorato 
la recessione. Bush è molto popolare, 
gli elettori lo considerano il vincitore 
dellaguerra in Afghanistan. M a ha vin¬ 
to davvero? Dieci anni fa suo padre 
veniva acclamato come vincitore del- 
rirak e perse le elezioni quando gli 
americani si accorsero che Saddam 
Hussein era ancora al potere mentre 
nelle loro tasche c'erano meno soldi. 
Il figlio non vuole fare la stessa fine. 
Promettealtreguerre, altri trionfi. Nel¬ 
le stanze del potere a Washington si 
torna a parlare con insistenza del- 
l'Irak. 

DAL MULLAH AL NULLA II mullah 
Omar è in moto perpetuo. La sua sto¬ 
ria sta diventando comica. A Capodan¬ 
no i marines si erano lanciati in un 
rastrellamento nei dintorni di Ba¬ 
ghran. Stando ai generali che seguiva¬ 
no le operazioni sulle carte topografi¬ 
che del Pentagono sembrava che 
Omar fosse nel sacco. Ora un portavo¬ 
ce di Haji Gullalai, il nuovo capo dei 
servizi di sicurezza afghani, ha detto 
alla Bbcchelo stato maggiore dei Tale¬ 
ban sel'èsvignata con un convoglio di 
motociclette. «A Baghran - ha assicu¬ 
rato - non c'è più alcun seguace dei 
Talaban odi Al Qaeda, la retedi Osa¬ 
rne Bin Laden. Omar non c'è. Non 
sappiamo dove si a». 11 governatoredel- 
la provincia, Gul Agha, èstato ancora 
più categorico. «Non c'è traccia di 
Omar - ha dichiarato - e non capisco 
come sia nata la voce secondo cui si 
nascondeva da queste parti». Si ha 
l'impressionechei liberatori america¬ 
ni vengano presi in giro dalla nuova 
classe dirigente afghana, che per la ve¬ 
rità in provincia non èproprio nuova. 
PREMI DI CONSOLAZIONE I marines 
tuttavia non sono rimasti del tutto a 
mani vuote. Tra i prigionieri conse¬ 
gnati dai signorotti della guerra locali 
c'è lo sceicco Libi, ex comandante dei 
campi di addestramento di Al Qaeda. 
Un portavoce americano ha conferma¬ 
to che lo sceicco è stato condotto nel 
carcere di Kandahar per essere interro¬ 
gato. E' un premio di consolazione, 
uno dei pochi pezzi da novanta del 
passato regi me che non hanno fatto in 
tempo a svignarsela. Un altro nellesue 
condizioni è il mullah AbduI Salam 
Zaif, l'ex ambasciatore dei taliban in 
Pakistan, che per i telespettatori ameri¬ 
cani era diventato quasi una persona 
di famiglia. Ogni giorno proponeva, 
davanti alletalecamere, compromessi 
che puntualmente venivano respinti 
dagli americani decisi a dare un colpo 
di scopa in Afghanistan, Ora è stato 
arrestato. «Gli abbiamo chiesto di la¬ 
sciare il paese, e se ne è andato», ha 
annunciato un portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri pakistano. Poche ore 
dopo il comando americano in Afgha¬ 
nistan ha comunicato che l'ex amba¬ 
sciatore era stato «preso in custodia» 
dalletruppe. 

ECONOMIA DI GUERRA «Dobbiamo 
combattere- ha affermato George Bu¬ 
sh, nel discorso radiofonico del sabato 
- contro la guerra e la recessione, Di¬ 
fendere il nostro paese e rafforzare 
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Un plotone di marines 
americani in azione 
per la cattura del 
Mullah Omar, ritratto, 
qui sopra, neirunicafoto 
conosciuta 
Ansa 


Il mullah Omar fuggito in moto? 

Gli Usa continuano la caccia. Bush: guerra a terrorismo e recessione i miei obiettivi del 2002 



l'economia saranno le priorità del 
2002, Dobbiamo essere risoluti e non 
perdere di vista gli obiettivi», È un 
discorso di protesta contro il senatore 
Tom Daschle, capo della maggioranza 
democratica al senato, che venerdì ha 
aperto leostilitàelettorali contro Bush 
con una spietata requisitoria sull'eco¬ 
nomia. 

Finito nella polvere Al Gore, il candi¬ 
dato del duemila, Daschle si presenta 
oggi come leader del suo partito e pro¬ 
babile sfidante di Bush nelle elezioni 
presidenziali del 2004, Ovviamente 
Bush cerca di schiacciarlo prima che 
diventi troppo forte, M a come, ha det¬ 
to in sostanza nel discorso alla radio, 
io faccio la guerra al terrorismo e tu 
mi pugnali alle^alle?Haaccusato Da- 
schledi «ostruzionismo» per aver boc¬ 


ciato il suo progetto di stimolo econo¬ 
mico da 214 miliardi di dollari. La 
disoccupazione in America è arrivata 
al 5,8 per cento, e secondo il presiden¬ 
te la colpa è dell'opposizione che non 
gli lascia carta bianca, 

IRAKSI, IRAKNO Le indicazioni alla 
Casa Bianca, al Dipartimento di Stato 
e al Pentagono sono unanimi. Un at¬ 
tacco all'Irak non è imminente, gli Sta¬ 
ti Uniti hanno troppa carne al fuoco 
per aprire subito un nuovo fronte. M a 
c'è chi non si rassegna. 

Il tiro alla fune tra i due schieramenti 
si è manifestato con due articoli con¬ 
trapposti sul New York Times. «I tem¬ 
pi sono maturi», scrive Richard Perle, 
ex sottosegretario alla difesa del presi¬ 
dente Reagan. Secondo lui Saddam 
H ussein deve essere rovesciato per tre 


ragioni: odia gli Stati Uniti, produce 
armi chimiche e biologiche, ospita e 
finanzia i terroristi. «U n attacco fareb¬ 
be più male che bene», replica Leon 
Fuerth, ex consi^ieredi Al Gore. 
Lasuaopinioneèchelaguerrain Irak 
sarebbe un pericoloso diversivo nella 
campagna contro il terrorismo e inde¬ 
bolirebbe la coalizione che appoggia 
gli Stati Uniti contro Al Qaeda. 
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Stati Uniti 

La parola deU’amio è una data: 11-9 
«Sarà un simbolo di storia come 4 luglio» 


La parola dell'anno del 2001 è una data: «11-9», ovvero 
il giorno delle stragi del World Trade Center e del 
Pentagono. Ladataèstata scelta trai termini più emble 
matici dei 12 mesi appena trascorsi da un congresso di 
linguisti americani. Ogni anno la società americana di 
dialettologia compila la lista per ^nalare le nuove 
espressioni che nel corso di 12 mesi si sono fatte largo 
nella lingua parlata: «11-9» (nella versione inglese è 
scritta con il mese prima del giorno, «9-11») ha larga¬ 
mente battuto la concorrenza che includeva altri termi¬ 
ni, come «Ground Zero», legati agli avvenimenti degli 
ultimi tremasi e oramai entrati nel linguaggio comune, 
non solo americano. «Per l'America "11-9" è diventato 
il modo per alludere all'avvenimento più orrendo del 
secolo», ha dichiarato Robert Stockwell, linguista dell' 
Università di California a Los Angeles. E Wayne 
Glowka, della Georgia State University, ha concordato: 
«Diventerà un simbolo di storia, come "4 luglio" o 
"Pearl Harbor"». In passato leespressioni premiatedal- 
la società di dialettologia hanno spaziato dall'oscuro 
all'onnipresente. Due anni fa trionfò «Y2K», in riferi¬ 
mento al nuovo millennio, mentre nel 1991 fu seleziona¬ 
to «bushiips» (labbra di Bush), un modo di indicare un 
politico che promette sapendo di non poter mantenere 


(lafraseera ispirata allo slogan non mantenuto di Geor¬ 
ge Bush padre «leggimi le labbra, non ci saranno altre 
tasse»). Quest'anno laconcorrenza includeva «daisy-cut- 
ter» (letteralmente«tosa- margherite»), in gergo milita¬ 
re la micidiale bomba sganciata dagli aerei Usa per 
stanareOsamaBin Laden dallecavernebunker dell'Af¬ 
ghanistan: è stata votata dai linguisti come «migliore 
eufemismo dell'anno». La palma della parola più creati¬ 
va è andata invece a «shoeicide bomber» (dove shoè è 
scarpa, e suicide è suicidio), il termine con cui è stato 
etichettato Richard Reid, l'uomocheallavigiliadi Nata¬ 
le ha tentato di far saltare in aria un aereo con esplosivo 
nascosto nelle scarpe. Legate ai tre mesi dopo le stragi 
sono altre espressioni prese in considerazione, tra cui 
«Osamaniac», con cui vienedesignata unadonna attrat¬ 
ta sessualmente dal super-terrorista saudita e «teoterro- 
rism», un attacco contro civili a scopi religiosi. Parole e 
espressioni ispirate agli attentati ealla campagna milita¬ 
re in Afghanistan hanno dominato anche la classifica 
compilata prima della fine dell'anno dal sito web 
«Mydictionary.com»: al primo posto è finito «Ground 
Zero», davanti all'iniziale «W.» che completa il nome 
del presidente George Bush. Terza parola nella «top 
ten» era risultata «jihad», la guerra santa. 


L’America ricompra 
gli Stinger a peso d’oro 

Li avevano ceduti a titolo di favo¬ 
re per aiutare la resistenza islami¬ 
ca contro gli invasori sovietici. 
Sono gli stessi Stinger - micidiali 
armi portatili anti-aeree - che 
adesso gli Usa stanno ricom¬ 
prando a caro prezzo dai com¬ 
battenti afghani, nel tentativo di 
proteggere i propri aerei ed eli¬ 
cotteri da eventuali minacce. Se¬ 
condo fonti ameri canecitateog- 
gi dal giornalepachistano 'Fron- 
tier Post', almeno cinque Stin¬ 
ger sono stati ricomprati solo ne¬ 
gli ultimi giorni. Non sono mol¬ 
ti in un territorio che trabocca 
di armi, nel rispetto di un costu¬ 
me secolare ulteriormente ali¬ 
mentato dagli ultimi 22 anni di 
guerra. In ogni caso non si ètrat- 
tato di un affare a buon merca¬ 
to: ciascuna arma sarebbe stata 
pagata 150.000 dollari. Secondo 
le fonti, i comandi Usa hanno 
fatto sapere chiaramente ai 
mujaheddin che non vogliono 
più vedere Stinger in giro, nem¬ 
meno tra i combattenti anti-tale- 
ban, adesso che i cieli afghani 
sono solcati da velivoli a stelle e 
strisce. Il pericolo non è di poco 
conto se si deve dar credito ai 
calcoli secondo i quali la Cia 
avrebbe distribuito nel paese 
ben 500di questi cannoncini du¬ 
rante l'invasione sovietica 
(1979-89). 

Armadi facile utilizzo, trasporta¬ 
bile senzi troppi sforzi da una 
persona sola, lo Stinger - se ben 
puntato - è praticamente infalli¬ 
bile nei confronti di un velivolo 
entro un raggio di cinque chilo¬ 
metri, ma può colpire anche più 
lontano. Secondo alcunestatisti- 
che, con questa sola arma - con¬ 
siderata una dellechiavi decisive 
per accelerare il ritiro sovietico- 
i mujaheddin furono in grado di 
abbattere più di 300 tra elicotte¬ 
ri e aerei dell'ex Armata Rossa. 


Un testimone avrebbe visto il kamikaze fermato sul volo dell’American Airlines nella moschea londinese di Finsbury, punto d’appoggio per le fazioni estremistiche dell’Islam 

L’uomo delle scarpe bomba legato ad Al Qaeda e ai palestinesi 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Al momento dell’arresto, 
a giudicare dall'aspetto e dalla parla¬ 
ta sconclusionata, gli agenti dell'Fbi 
si erano convinti che Richard Reid 
fosseun balordo. L'uomo imbarcato¬ 
si a Parigi sul volo dell'Amerian Airli- 
nescon lescarpeimbottitedi esplosi¬ 
vo, non rientrava nell'identikit del 
terrorista islamico. Le indagini con¬ 
dotte a livello internazionale stanno 
provando il contrario. Reid non 
avrebbe affatto agito da solo, ma era 
sotto gli ordini di al Qaeda, l’organiz- 
zazionedi Osamabin Laden. 

In Inghilterra è saltato fuori un 


testimone. Un cittadino britannico 
di religione musulmana ha racconta¬ 
to al Times di aver visto nella prima¬ 
vera del 1998 Reid in compagnia di 
N izar Trabelsi, un ex giocatore pro¬ 
fessionista di football di originetuni- 
sinaedi un altro individuo, un algeri¬ 
no considerato il capo del recluta¬ 
mento di al Qaeda in Europa. Il luo¬ 
go èia moschea londinesedi Finsbu¬ 
ry Park, considerata un punto d’ap¬ 
poggio per le fazioni estremistiche 
dell'IsIam, 

T rabelsi, secondo leautorità lon¬ 
dinesi, lasciati i campi sportivi, era 
stato scelto da al Qaeda per mettere a 
segno il primo attentato suicida in 
Europa. L’obiettivo era l'ambasciata 


Usadi Parigi. L'algerino sarebbeinve- 
ce Djamal Beghal, un luogotenente 
di Bin Laden, arrestato nell'agosto 
del 2000, Gli agenti hanno le prove 
che il mese prima è stato a rapporto 
da Bin Laden. Quando gli mettono 
le mani addosso, era diretto in Euro¬ 
pa, dove avrebbe dovuto completare 
i preparativi per l'attentato. 

Il testimone, Rashid Hussain, ri¬ 
corda bene i tre: «Trabeisi e Reid 
non passavano inosservati, entrambi 
erano alti quasi due metri. Parlavano 
poco. Era chiaro che Beghal fosse il 
capo. Avevano un atteggiamento di 
deferenza». 

Gli investigatori delle polizie di 
mezzo mondo guardano oggi alla 


moschea di Finsbury per cercare di 
risalireallecelluledi al Qaeda sparse 
in giro per l'Europa. Un funzionario 
dell’intelligenceolandese ha dichiara¬ 
to: «Tute le strade sembrano portare 
a Londra», juan Cotino, il capo della 
polizia spagnola, ha descritto la capi¬ 
tale britannica come un centro di re¬ 
clutamento per il terrorismo islami¬ 
co. La polizia del Belgio fa sapere: 
«Non può essere una coincidenza 
chelestessefaccefossero nello stesso 
momento e nella stessa moschea a 
Londra». 

Reid èuno sbandato con una lun¬ 
ga lisa di precedenti penali per reati 
minori. Ha problemi di tossicodipen¬ 
denza, Per i quadri di al Qaeda pote¬ 


va essere un candidato ideale. L'orga¬ 
nizzazione è solita pescare tra gli 
emarginati, tra i rifiuti della società. 

Gli investigatori hanno stabilito 
chea Londra in quel periodo c’è an¬ 
che Zacharias Moussaoui, il cittadi¬ 
no francese di origine algerina incri¬ 
minato negli Stati U niti per aver par¬ 
tecipato agli attentati dell'll settem¬ 
bre, Moussaoui si trova in carcere 
dall'agosto dello scorso anno per vio- 
lazionedelleleggi sull'immigrazione. 
AII’Fbi lo avevano segnalato i respon¬ 
sabili della scuola di volo che aveva 
iniziato a frequentare pagando tutto 
il corso in anticipo e in contanti. Gli 
istruttori si erano insospettiti ancora 
di più quando, fra il serio e il faceto. 


M oussaoui aveva detto di essere inte¬ 
ressato a imparare solo le manovre 
base. Non gli importava come decol¬ 
lare o atterrare. 

La vicenda di Reid, immobilizza¬ 
to da assistenti di volo e passeggeri 
mentre cercava di dar fuoco a una 
miccia che gli usciva dalle scarpe, è 
stata rivista alla lucedi nuovi partico¬ 
lari. Innanzitutto l'esplosivo nasco¬ 
sto nelle scarpe da tennis era di tipo 
poco comune, una sostanza che vie- 
neimpiegatasolo in ambito militare. 
Anche la tecnica con cui l’esplosivo 
era stato nascosto nelle scarpe sem¬ 
bra al di fuori della portata di un 
balordo come lui. «Non è lui ad aver 
inventato quelle scarpe speciali», ha 


dichiarato Ariel M erari, un esperto 
di terrorismo dell’Univasità di Tel 
Aviv. In Israele fanno notare che 
quel tipo di esplosivo èstato utilizza¬ 
to dallefazioni terroristiche palasti ne 
si. Reid nel mese di luglio dello scor¬ 
so anno era stato proprio in Israele. 
La polizia localesta cercando di capi¬ 
re se è durante quel viaggio che si è 
procurato l’esplosivo. Si pensa anche 
che possa aver frequentato un corso 
di addestramento in qualche campo 
vicino alla striscia di Gaza. 

Gli israeliani cercano da tempo 
le prove di un collegamento fra al 
Qaeda e il gruppo di Hamas. L’uo¬ 
mo con le scarpe bomba potrebbe 
essere il punto di collegamento. 
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Un attimo di generale sorpresa, poi 
un lungo applauso di sollievo acco¬ 
glie l'inattesa stretta di mano fra i 
due «nemici», Pervez Musharraf, 
presidentedel Pakistan, eAtal Bilia¬ 
ri Vajpayee, primo ministro dell'In¬ 
dia. Accade a Kathmandu, dove i 
due statisti partecipano al vertice 
del Saarc, l'associazione per la coo¬ 
perazione r^ionalefra i paesi del¬ 
l'Asia meridionale. M usharraf ha ap¬ 
pena terminato il suo discorso. Anzi¬ 
ché tornare al suo posto, si avvia 
con passo lento e sicuro in direzio¬ 
ne dello scranno su cui siede 
Vajpayee. Arrivatogli di fronte, gli 
tende la mano. Il rivale lo guarda, 
come per scrutarne le intenzioni, 
poi abbozza un sorriso, si alza, egli 
porge a sua volta la destra. Una stret¬ 
ta rapida, senza parole, ma sufficien¬ 
te a suscitare l'entusiasmo in sala, 
dove quel piccolo simbolico gesto 
di buona volontà vienepercepito co¬ 
me l'intenzione di faredi tutto per¬ 
ché sulla logica della violenza edella 
rivalsa prevalga l'aspirazionealla pa¬ 
ce. 

M a era davvero imprevisto quel 
saluto ravvicinato fra! dueTDagior- 
ni leader politici e portavoce del- 
l'unaedell'altra parte venivano mar¬ 
tellati di domande dalla stampa pro¬ 
prio sulla reazione che ciascuno dé 
due statisti avrebbe avuto nel caso 
che l'altro gli avesse porto la mano. 
Ed ogni volta la risposta era positi¬ 
va: sì, se lui vuole salutarmi, io non 
mi tirerò indietro, facevano sapere 
sia Vajpayee che M usharraf. Biso¬ 
gnava solo che uno dei due avesse il 
coraggio di prendere l'iniziativa. 
L'ha fatto M usharraf, ed era logico 
che così fosse, dato che di fronte 
aH'opinione pubblica internaziona¬ 
le è il Pakistan, almeno in questa 
fase, sul banco degli imputati, per 
l'ospitalità chetrovano sul suo terri¬ 
torio i gruppi estremisti che lottano 
perlasecessionedel Kashmir dall'In¬ 
dia. Islamabad inoltre sa di essere 
militarmente più debole. In caso di 
conflitto sarebbe soprattutto il Paki¬ 
stan a rimetterci. A meno che uno 
dei due contendenti non usi l'arma 
atomica, nel qual caso perderebbe¬ 
ro entrambi i paesi ed entrambi i 
popoli. 

Il gesto distensivo fra M ushar¬ 
raf e Vajpayee ha poi avuto una re¬ 
plica serale nella stretta di mano fra 
i ministri degli Esteri, AbduI Sattare 
Jaswant Singh. E coà per qualche 
ora si è creduto addirittura ad un 
colloquio fra i capi delle due diplo¬ 
mazie. Poi èarrivata la secca smenti¬ 
ta della portavoce governativa india¬ 
na Ni rupama Rao. 

Nel suo discorso M usharraf ha 
garantito che Islamabad «è pronta 
in qualsiasi momento, a tutti i livel¬ 
li», a riprenderei! dialogo con New 
Delhi. Parlando subito dopo, 
Vajpayeesi èdichiarato «felice» dell' 
avance del leader pakistano. «M i ha 
offerto la sua amicizia - ha detto - e 
gli ho stretto la mano davanti a tutti 
voi». M a ha poi bruscamente ripor¬ 
tato la platea alla realtà. Scandendo 
bene le parole, ha dichiarato: «Ora il 
presidente M usharraf deve dare un 
seguito al suo gesto impedendo 
qualsiasi attività in Pakistan cheper- 
metta ai terroristi di perpetuare la 
loro violenza insensata in I ndia». 

Dopo l'assalto al Parlamento di 
New Delhi, il 13 dicembre scorso, 
l'India ha accusato due gruppi di 
guerriglieri musulmani, che hanno 
base in Pakistan, ed ha chiesto ad 
Islamabad di bloccare tutte leattivi- 
tà dei secessionisti kashmiri e dei 
loro sostenitori pakistani. M ushar¬ 
raf ne ha fatti arrestare a centinaia, 
ma ancora non ha accolto la richie- 


II mondo dei conflitti Ma resta alta la tensione per il Kashmir: negli scontri uccisi 5 soldati di Islamabad. Lasciano Delhi 55 diplomatici pakistani 

Cessna contro 
grattacielo a Tampa 

Un piccolo aereo da turismo, un Ces¬ 
sna, si è schiantato ieri sul grattacielo 
della Bank of America nel pieno centro 
di Tampa, in Florida. Tampa è la base 
m ilitare da cui è partita la flotta Usa per 
la missione antiterrorismo. Alla guida 
del velivolo c’era un quindicenne, stu¬ 
dente di una scuola di pilotaggio. Il 
grattacielo colpito, alto 45 piani, al mo¬ 
mento era praticamente vuoto e non si 
ha notizia di vittime. Non si sa neppure 
se il pilota sia sopravvisssuto all’inci¬ 
dente che ha messo in allarme le autori¬ 
tà di Tampa. Al momento non vi sono 
indicazioni che facciano pensare ad un 
atto di terrorismo. Secondo una prima 
ricostruzione il ragazzo sarebbe decol¬ 
lato ai comandi del velivolo senza atten¬ 
dere l'istruttore e senza il permesso 
della torre di controllo dell'aeroporto. 

Il Cessna sarebbe stato seguito da un 
elicottero della Guardia Costiera. Il pilo¬ 
ta avrebbe ricevuto dalle guardie a bor¬ 
do dell'elicottero la ingiunzione ad at¬ 
terrare, ma senza alcun risultato. 



Attivisti-studenti del fronte di Liberazione del Kashmir in manifestazione contro la guerra 


Reuters 


Segnali di pace tra Pakistan e India 

Al summit di Kathmandu Musharraf stringe la mano al premier Vajpayee 


Sta che siano catturati ed estradati 
venti dirigenti separatisti che l'India 
considera «cri mi nai i » e che avrebbe¬ 
ro trovato rifugio in Pakistan. Se¬ 
condo il governo di Islamabad la 
richiesta indiana contiene una sem- 
plicelistadi nomi, senza provecon¬ 
vincenti dei reati che costoro avreb¬ 
bero commesso. E tuttavia anche ie¬ 
ri la polizia pakistana ha tratto in 
arresto duecento militanti fonda¬ 
mentalisti, quasi a voler ribadire, e 
lo fa ormai con cadenza quasi quoti¬ 
diana, la propria determinazione a 
procedere lungo il cammino della 
lotta aH'integralismo violento. 

Entrambi i paesi hanno migliaia 
di soldati lungo la linea di demarca- 
zionechedal 1947divideil Kashmir 
in due zone, di fatto un confine. I 


militari continuano ad affrontarsi 
in duelli di artiglieria e ieri, secondo 
fonti indiane, cinque soldati del¬ 
l'esercito di Islamabad sono stati uc¬ 
cisi quando le forze armate di New 
Delhi hanno «risposto» al «fuoco 
non provocato» degli avversari. Le 


Smentito un colloquio 
tra i due ministri 
degli Esteri durante il 
vertice 

dei paesi dell’Asia 
meridionale 


T) 


forze di sicurezza indiane hanno 
inoitre ucciso in un soio giorno tre¬ 
dici ribeiii separatisti, fra cui tre ap¬ 
partenenti al gruppo 
Jaish-e-Mohammad, uno dei due 
movimenti che New Deihi sospetta 
per l'attentato al parlamento india¬ 
no. Segno dei dima di tensione, che 
con 0 senza strette di mano, regna 
nei subcontinente indiano, è i'im- 
prowisa partenza di cinquantacin- 
que dipiomatici pakistani che han¬ 
no iasciato ieri la loro ambasciata a 
New Delhi rientrando in patria as¬ 
sieme ai famiiiari. Lo ha reso noto 
l'agenzia pakhistana App, precisan¬ 
do cheaitrettanti diplomatici india¬ 
ni hanno abbandonato la loro amba¬ 
sciata a Islamabad e sono tornati a 
New Delhi. 


la scheda 


Kashmir terra contesa tra guerre e rivolte 
Tra i due paesi un nodo irrisolto dal 1947 


La questione del Kashmir divide da anni l'India e il 
Pakistan. Il principato del Jammu e Kashmir fu a lun¬ 
go in bilico, nel 1947, tra i due paesi nati dalla dissolu¬ 
zione dell'Impero britannico. Governato da una dina¬ 
stia indù, il principato comprendeva ai tempi della 
«spartizione» la valle di Srinagar, il Ladakh, la regione 
di Jammu ei «territori del nord». La maggioranza della 
popolazione era musulmana, ma esistevano consisten¬ 
ti minoranze indù (a Jammu) e buddhiste (nel La¬ 
dakh). A governarec'era il maharaja Hari Singh. Quan¬ 
do formazioni irregolari pakistane, sostenutedall'eser- 
cito, penetrarono nel Kashmir, H ari Singh volò in tut¬ 
ta fretta a New Delhi e firmò l'annessione all'India. 
M igliaiadi soldati indiani raggiunsero in aereo il Kash¬ 
mir ed in pochi giorni respinsero gli «irregolari». Quan¬ 
do l'Qnu affrontò il caso, il cessate-il-fuoco fu stabilito 
lungo la «linea di controllo» (Loc), lasciando i territori 
del nord in mano pakistana. Il resto del Jammu e 
Kashmir rimase sotto il controllo indiano. Nel 1948 
una Commissionespecialedell'Qnu approvò una riso¬ 
luzionesecondo la quale «il futurodel Jammu e Kash¬ 
mir verrà deciso in accordo con i desideri del popolo» 
e menzionò un «plebiscito». Una seconda guerra fu 
combattuta nel 1965, lasciando sostanzialmenteimmu- 


tata la Loc. India e Pakistan combatterono ancora nel 
Kashmir nel 1971 - ma si trattò di una «coda» della guerra 
per il Bangladesh - e nel 1999, nella guerra non dichiarata 
nella regionedi KargiI, addosso del Ladakh. Dal 1989èin 
corso nel Kashmir una sanguinosa rivolta secessionista, 
costata la vita a 30.000 persone, secondo stime ufficiali, 
80.000secondo i secessionisti. I principali gruppi nazionali¬ 
sti kashmiri sono rappresentati nella All Party Hurriyat 
Conferenceo Conferenza per la Libertà. Le sue principali 
componenti sono il Jammu e Kashmir Liberation Front, 
indipendentista, eia Jamaatlslami, che è per l'annessione 
al Pakistan. Il gruppo guerrigliero dell'H izbul M ujaheddin 
è legato allajamaat. I gruppi del Lashkar-e-Toiba,Harka- 
tul M ujaheddin eJaish-e-Mohammad sono formati in lar¬ 
ga parte da combattenti arabi, afghani e pakistani legati a 
Qsama Bin Laden. Negli ultimi cinque mesi il baromd:ro 
della tensione tra i due paesi è di nuovo salito. Tra gli 
episodi più cruenti verificatesi in questo ultimo periodo, 
ricordiamo l'attentato suicida a Sringar, rivendicato dal 
gruppo islamico Jaish-e Mohammad, contro la sede del 
Parlamento del Kashmir, checausò la mortedi 38 persone. 
E l'attacco al Parlamento di New Delhi il 13 dicembre 
scorso da parte di cinque terroristi, in cui morirono 14 
persone tra cui gli attentatori. 



Stretta di mano tra Musharraf e Behari Vajpayee per il non uso di armi nucleari Ansa 


Blair: «Il rifiuto del 
terrorismo base 
per il dialogo» 

Il primo ministro britannico 
Tony Blair ha affermato ieri che 
il rifiuto del terrorismo è il 
«punto di partenza» di cgii 
dialop tra India e Pakistan sulla 
questione del Kashmir. 

Allo stesso tempo Blair ha 
espresso «totale solidarietà » 
all'India, che è stata colpita al 
cuore dal terrorismo il 13 
dicembre scorso, con l'attacco al 
Parlamento da guerriglieri 
musulmani nel quale 14 persone 
sono state ucci se 
Blair ha inaugurato ieri a 
Bangalore, nel sud dé paese un 
convegno organizzato dalla 
Confderazionedell' Industria 
Indiana (CU) e né prosami 
gorni incontrerà il primo 
ministro A tal Bihari Vajpayee e 
il preàdente pakistano Parvez 
M usharraf 

Blair ha detto cheli problema dé 
Kashmir, lo stato indiano a 
maggioranza musulmana e 
teatro di una rivolta secessionista 
sostenuta da Isiamabad, è 
«déicato». Nulla lo dimostra 
meglio déla piogge di aitiche 
chela stampa indiana gli ha 
rivolto per aver detto che il 
Pakistan «ha una poszione 
molto forte» sui Kashmir. 

Il primo ministro ha ne^to di 
essere portatore di un piano di 
pace 0 di proposte nuove sulla 
disputa dé Kashmir ma ha 
aggunto chela questione sarà al 
centro dé suoi colloqui con i 
diritti politid indiani e 
pakistani. 

Il Pakistan ha ripéutamente 
chiesto per il Kashmir una 
mediazione internazionale: 
l'India continua a rifiutaredal 
momento che consdera la 
contesa come un problema 
bilaterale 


No di Israele alla partecipazione del leader palestinese alla cerimonia. L’inviato americano ostenta ottimismo per la ripresa dei colloqui. Oggi incontro a tre sulla sicurezza 

Arafat confinato a Ramallah non andrà a Betlemme per il Natale ortodosso 


Umberto De Giovannangeli 


La «battaglia di N atale» prosegue. Sta¬ 
volta si tratta del N atale ortodosso 
che verrà celebrato oggi a Betlemme. 
Dalla sua residenza coatta di Ramal¬ 
lah, Yasser Arafat ribadisce la sua in¬ 
tenzione di essere nella Città del Cri¬ 
sto per le celebrazioni religiose. Una 
speranza che si scontra con l'ennesi¬ 
mo veto israeliano. Il premier Ariel 
Sharon, ricorda la radio stataledi Ge¬ 
rusalemme, «non ha autorizzato Ara¬ 
fat a usci re da Ramallah fino a quan¬ 
do non avrà fatto arrestare gli assassi¬ 
ni del ministro Zeevi», ucciso il 17 
ottobre scorso. Ed è per questo che 


oggi i militari israeliani verranno di¬ 
slocati a nord di Gerusalemme per 
impedire al leader palestinese di ab¬ 
bandonare Ramallah, doveèconfina- 
to da un mese. Anche la chiesa gre¬ 
co-ortodossa ha chiesto allo Stato 
ebraico di lasciar passareArafat ma il 
governo israeliano - come in occasio- 
nedel Natale cattolico - ha ribadito il 
suo secco «no». Qggi ci sarà un nuo¬ 
vo tentativo: dalla Russia sono in arri¬ 
vo undici membri della Duma che si 
recheranno da Arafat a Ramallah, 
con il dichiarato proposito di poterlo 
poi portare con loro a Betlemme. M a 
Israelehagiàfatto saperecheiniziati- 
ve del genere sono desti nate a fai I i re. 

Fallimento è invece una parola 


sconosciuta nel vocabolario diploma¬ 
tico di Anthony Zinni. L'inesauribile 
emissario statunitense, dopo aver in¬ 
contrato il capo dei negoziatori pale 
stinesi Saeb Erekat e il presidentedel 
Consiglio legislativo palestinese Ah- 
med Qrei (Abu Ala) ad Abu Dis pres¬ 
so Gerusalemme, si è detto «incorag¬ 
giato» dai colloqui avuti con le due 
parti: «Sono speranzoso, mi sento in¬ 
coraggiato - dichiara l'ex generaledei 
marinese-. Penso che occorra un at¬ 
teggiamento cooperativo da entram¬ 
be le parti e un profondo impano 
per arrivare al cessateil-fuoco di cui 
abbiamo bisogno per far ripartire il 
processo di pac&>. Sul tavolo di Zinni 
c'è la «formula di Dahanya», che deve 


il suo nome dall'aeroporto di Gaza 
dove oltre due mesi fa Arafat incon¬ 
trò Peres. In quell'occasione furono 
precisati unaseriedi misurecheisrae 
liani e palestinesi dovrebbero adotta¬ 
re per rafforzare il cessate il-fuoco e 
rafforzare!! dialo^. Dopo tre settima¬ 
ne di calma relativa nei Territori, se 
condo l'inviato Usa, è giunto il mo¬ 
mento di realizzare quel le intese: «Ri- 
tardareancora i tempi - si lascia anda¬ 
re un alto di plomatico statunitense al 
seguito di Zinni - fa solo il gioco dei 
gruppi estremisti». Peresèsostanzial- 
mented'accordo con questa accelere 
zione dell'iniziativa diplomatica. Ma 
deve farei conti con l'opposizione di 
Ariel Sharon. E il rapimento - ieri 


sera da parte di un commando israe¬ 
liano - di un militante palestinese che 
veniva trasferito dajenin a Ramallah 
su un'ambulanzadella Mezzaluna ros¬ 
sa, potrebbe dar fuoco all'ennesima 
miccia. Prima di far rientro, domani, 
a Washington, Zinni, che ha già an¬ 
nunciato il suo ritorno nella regione 
tra 12 giorni, presiederà oggi una se¬ 
duta di lavoro ad alto livello di espo¬ 
nenti militari delle due parti: riunio¬ 
ne che, negli auspici americani, do¬ 
vrebbe determinare un nuovo impul¬ 
so nella cooperazione israelo-palesti- 
nesesulla sicurezza. Resta però l'aper¬ 
to scetticismo dei vertici militari di 
Tsahal: «L'Anp - ha ripetuto senza 
mezzi termini il capo di stato maggio¬ 


re generale Shaul M ofaz - è contagia¬ 
ta da elementi terroristici, dai piedi 
alla testa». E la «testa», secondo M o- 
faz, èappunto il presidente palestine¬ 
se. Ad accrescere i contrasti tra I sraele 
e Anp si è aggiunta la vicenda della 
«KarineA», una nave battente bandie¬ 
ra di T onga sequestrata mercoledì nel- 
leacqueinternazionali nel Mar Rosso 
da un commando israeliano: a bordo 
c'erano 50 tonnellate di armi. L'altro 
ieri M ofaz - che ha guidato personal¬ 
mente il sequestro della nave- ha so¬ 
stenuto che erano destinate all'Anp. 

I mmediata era giunta la smentita pale¬ 
stinese: «L'Anp non c'entra nulla con 
quella nave- ripeteNabiI Abu Rudei- 
na, portavoce di Arafat - è Israele che 


intende così far fallire la missione di 
Zinni». Ieri il «New York Times» ha 
avanzato l'ipotesi chelearmi dovesse¬ 
ro andare agli Hezbollah libanesi. Se¬ 
condo il giornalestatunitense non esi¬ 
stono comunque prove che quelle ar¬ 
mi fossero destinate ad Arafat o a 
gruppi radicali palestinesi. Una indi¬ 
retta sconfessione delle affermazioni 
israeliane a cui Gerusalemme replica 
indicendo per oggi una conferenza 
stampa nel porto di Ei lat, aperta, fatto 
inusuale, anche al corpo diplomatico. 
In quella sede, anticipa Gideon Saar, 
segretario del governo israeliano, «di¬ 
mostreremo che le armi sequestrate 
erano destinate proprio agli uomini 
di Arafat». 
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disi ArgentìsiQ Fortissime pressioni delle imprese privatizzate per impedire la conversione delle tariffe in peso 

Argentina, scontro sulla ricetta Duhalde 


Emiliano Guanella 


Il Congresso diviso sui superpoteri invocati dal presidente per superare la crisi 


merce importata 

I prodotti nazionali non ci sono 
sugli scaffali del supermarket 


BUENOS AIRES Comevarare una politica di autar¬ 
chia commerciale in un mercato invaso da pro¬ 
dotti stranieri. È un quesito che ronzerà pure 
nella testa dei consumatori argentini dopo aver 
ascoltato il messaggio lanciato dal loro nuovo 
presidente Eduardo Duhalde. Sette di sera,quar- 
tieredell'Abasto di BuenosAires, proprio di fron¬ 
te al vecchio mercato ortofrutticolo dove cantava 
il mitico CarlosGardel echeorasi ètrasformato 
in un orribileshopping ancora impacchettato dal- 
leluci di questo mestissimo natale. L’ipermercato 
«GOTO» è uno dei più grandi della città, due 
piani spaziosi nei quali si trova di tutto. Qui vi 
fanno la spesa ogni giorno migliaia di famiglie 
mentre i commessi, molti dei quali giovani uni¬ 
versitari che sbarcano cosi il lunario, lavorano 
dieci ore al giorno per 300-400 dollari al mese, 
meno di un milione di lire. Poche ore prima i 
proprid:ari dell'impero commercialeche control¬ 
la, oltre a questo, una dozzina di esercizi in tutto 
il paese hanno incontrato ad Olivos Edoardo 
Duhalde. Il «cabezon»gli ha strappato la promes¬ 
sa di non aumentare i prezzi per via della svaluta¬ 
zione 0 meglio, di non aumentarli troppo, visto 
che un rincaro, dato l'alto volumedelle importa¬ 
zioni, èquasi obbligatorio. Taccuino in mano alla 
ricerca dei prodotti di questa maltrattata «Indu¬ 
stria Argentina», Si parte dal reparto neonati, 
Cucciotto «babelito», rosao azzurro econ i profi¬ 
li degli eori dei cartoni animati; prezzo variabile 
dai due ai quattro pesos, importato dalla Francia, 
A fianco cen’èun altro dal prezzo più abbordabi- 



TIRAR 


Una donna 
esce da un 
supermarket 
di Buenos 
Aires con la 
scritta: 
“Aiutiamoci a 
tenere i 
prezzi bassi” 
“Denunciamo 
chiunque stia 
rubando” 
Ansa 


le; made in Tailandia. Altro scaffale, vestitini per 
bimbi di tutti i colori efabbricati in IndiaePara- 
guay. Stessa cosa per i calzoncini da spiaggia, in 
offerta speciale a quattro pesos. Reparto calzatu¬ 
re: lezapatillas, lescarpeda ginnastica supereco¬ 
nomiche sono tutte fatte in Brasile, cosi come i 
sandali aperti da donna e quelli chiusi, tipo frate 
francescano, per l’uomo. Di argentino ci sono 
solo un paio di ciabatte da casa, otto pesos e 
mezzo, Non va meglio con la biancheria intima. I 
prodotti più cari sono italiani, le sottomarche 
brasiliane o cinesi. Solo l'indutria «Drawers», a 
disp^o del nome, è nostrana, e vende slip a 
partire da 2 pesos e mezzo. Dopo appena mez- 


DEMUNCII * 

ESTAM ROBANOO 



z’ora arriva un responsabile del supermercato 
che pensa di torvarsi di fronte degli ispettori del 
fisco che controllano la tenuta dei prezzi in que¬ 
sto agitato ultimo fines^imanadi convertibili- 
dad. Le spiegazioni lo rassicurano anche se non 
capisce cosa ci sia di tanto interessante nello sco¬ 
prire l’origine di ogni singolo prodotto, 

Il reparto degli elettrodomestici è una carrel¬ 
lata di bandierine italiane, tedesche, francesi. Le 
uniche videocassette nostrane costano meno di 
un dollaro, ma bisogna vedere poi quanto reggo¬ 
no. Su dieci tipi diversi di biciclette ce ne sono 
novefattein Brasileeuna, la più cara, che viene 
dal ri tal i a. Andrà megl i 0 tra gl i al i mentari, soprat¬ 


tutto quelli freschi, con la prestigiosa carne argen¬ 
tina a fare la parte del leone. Tra i prodotti in 
scatola, legumi, salse, conserve, è una lotta testa a 
testa giocata su qualche centesimo di dollaro di 
differenza. Alla fine, in un’ipotetica spesa-media, 
fatta di cibo, articoli per la casa e per il tempo 
libero, metà carrello è riempito con merci non 
argentine. Le stesse che, con tutta probabilità, 
subiranno i rincari più significativi dopo lasvalu- 
tazione già che chi importa è obbligato a pagare 
in dollari. Le fabbriche neU’enorme periferia di 
BuenosAires, un tempo orgoglio della classe me¬ 
dia argentina, sono semivuote, Per rimetterle in 
moto ci vorrà parecchio tempo ancora. e.g. 


BUENOS AIRES Un’altra notte di 
passione e l’Argentina conoscerà 
il destino della sua moneta nazio¬ 
nale, il peso. Per tutta la giornata 
di ieri il neopresidente Eduardo 
Duhalde ha incontrato dirigenti 
politici, sindacalisti eimprendito- 
ri. Con tutti ha discusso sulla na¬ 
tura del «piano di emergenza eco¬ 
nomico e finanziera» all’esame 
del Parlamento. Mentre Duhalde 
era assediato nel palazzo presiden- 
zialedi Olivosi suoi ministri veni¬ 
vano sguinzagliati tra i corridoi 
del Congresso per convincere gli 
indecisi egli scettici. 

Il vice-capo di gabinetto Juan 
Pablo Cafiero, ex peronista passa¬ 
to nelle file del progressista «Fre- 
paso», ha ammesso chesul gover¬ 
no arrivano forti pressioni un po’ 
da tutte le parti. «Ci sono un sac¬ 
co di persone - ha detto - che 
dovranno cambiare il loro modo 
di fare affari nel paese. Per questo 
spingono sull’esecutivo per fare 
in modo che le misure non li col¬ 
piscano direttamente». 

Riferimento implicito ai diri¬ 
genti delle imprese privatizzate 
che gestiscono i servizi pubblici 
del gas, del telefono, dell’energia 
elettrica, dell’acqua. Il piano di 
Duhalde li obliga a convertire in 
pesos, col cambio uno ad uno, le 
loro tariffe, senza tener conto del- 
l’ormai imminente svalutazione 
della moneta locale. I consumato¬ 
ri continueranno in sostanza a pa¬ 
gare le loro bollette col vecchio 
cambio, anche sedi fatto la valuta 
ufficiale varrà il 35-40% in meno 
del biglietto verde. 

La partita grossa Duhalde se 
la sta giocando tutto a livello poli¬ 
tico. La legge d’emergenza all’esa¬ 
me di deputati e senatori concede 
al governo pieni poteri in campo 
monetario efinanziario. Non si fa 
cenno alcuno al tipo di cambio 
tra il peso e il dollaro già chetale 
deci sionespetterebbe unicamente 
al Capo di Stato. Duhalde, in so¬ 
stanza potrà decidere di cambiare 
più volte il valore del peso, a se¬ 
conda della convergenza econo¬ 
mica. 

N el I a n otte tra ven erdì e saba¬ 
to si è creata una fronda trasversa¬ 
le di parlamentari peronisti eradi¬ 
cali contrari alla concessione di 


tali «superpoteri» al governo. È 
una discussione non nuova in Ar¬ 
gentina. N el marzo del 2001 l’allo- 
ra ministro Domingo Cavallo ot- 
tennedal parlamento pieni poteri 
per riattivare l’economia. Li sfrut¬ 
tò a colpi di ajustes, i tagli a salari 
epensioni pubblici, econ lelimi- 
tazioni alle operazioni bancarie 
tuttora vigenti. Con i risultati noti 
a tutti. Un altro punto di scontro 
riguarda il futuro dei crediti con¬ 


tratti in dollari dai consumatori 
argentini. Il governo aveva annun¬ 
ciato la volontà di attuare una «pe- 
sificazione» di tutti i monti fino 
ad un tetto di 100.000 dollari. 

La misura avrebbe dovuto 
comprenderei mutui per la casa, 
quelli per l’acquisto a rate dei be¬ 
ni di consumo e anche i crediti 
alle piccole-medie imprese. Una 
vertenza che interessa direttamen¬ 
te milioni di argentini. Secondo 


quanto trapelato a poche ore dal- 
l’inzio della seduta della Camera 
il compromesso tra il governo e i 
creditori porterebbe ad unapesifi- 
cazione limitata unicamente ai 
mutui per la casa, escludendo tut¬ 
ti gli altri. Sarà questo, con tutta 
probabilità, uno dei terreni di 
scontro dei prossimi giorni. 

Sul versante sociale, intanto, a 
BuenosAiresenelleprincipali cit¬ 
tà regna, almeno aparentemente. 


la calma. Complice la forte piog¬ 
gia che continua a cadere da 48 
ore, non si sono ripetute le prote¬ 
ste dei giorni scorsi. 

Una trentina di personeha in¬ 
scenato un piccolo cacerolazo di 
fronte al Tribunale di BuenosAi¬ 
res per chiedere la rimozione dei 
nove giudici della Corte Supre¬ 
ma. I magistrati stanno bloccan¬ 
do da una settimana tutti i ricorsi 
presentati contro il «corralito», la 


limitazioneai prelievi bancari im¬ 
posta dall’ex ministro Domingo 
Cavallo. Comunque vada, il «cor¬ 
ralito» dovrebbe continuare per 
altri novanta giorni. La Banca 
Centrale, intanto, ha decretato 
duegiorni di chiusuradelleattivi- 
tà bancarie per lunedì e martedì 
prossimo. 

Segnali del timore che circola 
alle prime ore di vita di questa 
nuova svalutazione argentina. 


Restituiti al Fmi 
75 milioni di dollari 

Anche se da quattro giorni l'Ar¬ 
gentina haformalmente interrot¬ 
to i pagamenti del debito estero 
non facendo fronte alle scaden¬ 
ze di un titolo in lire per 28 milio¬ 
ni di dollari, venerdì, il neomini¬ 
stro dell'economia Jorge Re- 
mes Lenicov ha disposto il pa¬ 
gamento di 75 milioni di dollari 
dovuti al Fondo monetario inter¬ 
nazionale. 

La decisione in tal senso è dovu¬ 
ta soprattutto al fatto che il go¬ 
verno di Buenos Aires non vuo¬ 
le sollevare nuovi contrasti con 
il Fondo con il quale, probabil¬ 
mente, già nei prossimi giorni 
avvierà i negoziati per ottenere 
nuovi prestiti, al momento asso¬ 
lutamente indispensabili per far 
fronte alla caotica situazione fi¬ 
nanziaria in cui il paese si dibat¬ 
te. 

D'altra parte, secondo il quoti¬ 
diano argentino El Cronista, che 
cita fonti anonime del ministero 
dell'Economia, domani l'Argen¬ 
tina non faràfronteal pagamen¬ 
to di scadenze di titoli denomi¬ 
nati in euro per circa 60 milioni 
di dollari. Anche in questo caso, 
però, come è accaduto giovedì 
per quelli denominati in lire, 
non vi sarà alcun annuncio uffi¬ 
ciale in tal senso. 

In effetti, la strategia del silen¬ 
zio in tal senso è una scelta ob¬ 
bligata poiché una dichiarazio¬ 
ne formale del default incidereb¬ 
be sugli eventuali ricorsi alla 
giustizia da parte dei possesso¬ 
ri dei titoli non pagati. Oltre a 
ciò, un annuncio ufficiale della 
cessazione dei pagamenti con¬ 
sentirebbe a detti possessori di 
presentarsi subito davanti ai tri¬ 
bunali, mentre in mancanza di 
esso devono aspettare 30 gior¬ 
ni. In pratica il tempo necessa¬ 
rio per il governo di Buenos Ai¬ 
res di riallacciare i rapporti con 
il Fondo monetario internaziona¬ 
le e riprendere le trattative per 
la ristrutturazione del debito 
estero. 

Non mancano poi banche e fon¬ 
di di investimento americani 
che stanno esaminando i con¬ 
tratti di determinati titoli, i Glo¬ 
bal 2003, che conterrebbero 
clausole che consentirebbero di 
interpretare che l'Argentina è 
già in default, nonostante non 
lo abbia dichiarato formalmen¬ 
te. 
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Anche la Moratti avrà la sua Befana 
Gli studenti le portano il carbone 


Attacco suirindependent alla Toscana preferita da Blair, Rivolta dei sindaci e del Consorzio: scriveremo al premier inglese 

«D Chianti? Terra di drogati e razzisti» 


Maura Gualco 


ROMA «Droga, razzismo e omicidi. 
Benvenuti ndridillio ruraledelIaT o- 
scana». 

È con questi toni sfumati, che il 
giornalista Mark Lucas comincia il 
suo articolo pubblicato venerdì scor¬ 
so dal quotidiano inglese The Inde- 
pendent. Non ci va leggero con le 
critiche. Racconta piccoli aneddoti 
dai quali esce l'immagine di una po¬ 
polazionerazzista, indifferente, dro¬ 
gata, omicida. Ricorda la storia di 
un giovanealbanese accoltellato nel¬ 
l'ignavia totale dei residenti di Grevi 
nel Chianti, sotto una loggia pittore¬ 
sca, «Il suo corpo non fu notato per 
mezz'ora». 

Denuncia l'intolleranza verso gli 
anziani a cui è impedito l'accesso in 
quasi in tutti i bar della zona. M oti- 
vo? Spaventano i turisti e non spen¬ 


dono abbastanza. Ma come? Il 
Chianti delletenuteagricole?Del vi- 
no?E della pace?Niente altro cheun 
modello riproposto per decenni, di¬ 
ce Lucas. È soltanto l'idea diffusa 
che queste piccole città toscane sia¬ 
no state «catturate in una deforma¬ 
zione temporale e dimenticate dal 
resto del mondo». Tutto falso, scrive 
il quotidiano inglese. Al contrario, 
sei accolto dalla diffusionedi stupefa¬ 
centi, dalle piazze centrali ipertraffi- 
cateedalleforzedeH'ordinecheinve- 
cedi per^uire l'abuso di droga, im¬ 
piegano il tempo all'aeroporto di Pi¬ 
sa a perqu i si re esci usi vamente I e vai i - 
ge dei "neri". Per non parlare di 
"assassini come Pacciani" che, pri¬ 
ma di morire, girava libero per il 
mercato del suo paeseo di cacciatori 
cheawelenano i cani dei vicini. Una 
regione orrenda, dunque, degna del 
miglior libro di Stephen King. Pote¬ 
vano mancare indignate reazioni al¬ 


l'articolo britannico? Certamente 
no. 

«Penso di scrivere al premier in¬ 
glese Tony Blair, facendo leva sulla 
sua predilezione per la Toscana, per 
chiedegli di darci una mano a ristabi- 
lireun'immaginecorrettadel Chian¬ 
ti». Così Paolo Saturnini, sindaco di 
Greve, reagisce agli attacchi alla «vivi¬ 
bilità» della zona del Chianti venuta 
dal giornalista inglese. Si dice «sba¬ 
lordito ed incredulo per quanto scrit¬ 
to da questo signore che evidente¬ 
mente ha visto cose che non ci so¬ 
no». Inoltre Saturnini, che è anche 
presidente dell'Associazione Città 
del Vino, annuncia che proporrà ai 
colleghi degli altri comuni del Chian¬ 
ti «di andare a Londra, a febbraio, 
per tenere una conferenza stampa e 
spiegare che questo non è un luogo 
di razzisti, assassini ed ubriachi efor- 
nirecosì la visione giusta del nostro 
territorio». Per Saturnini, «il nostro 


territorio può essere portato ad 
esempio per paesaggio, qualità della 
vita, gastronomia». Il sindaco pro¬ 
prio non accetta che si critichi la sua 
terra. «Quando questo giornalista 
tornerà in Toscana - conclude - lo 
inviteremo a visitare il Chianti». 

Tende a sdrammatizzare la vi¬ 
cenda, il sindaco di Gaiole, Paolo 
M orini, presidente della conferenza 
permanente dei sindaci del Chianti. 
«Non mi preoccupo più di tanto - 
afferma - dato che ad ogni inizio 
d'anno c'èsemprequalchequotidia- 
no inglese chefa polemichedel gene¬ 
re: a queste critiche bisogna dare il 
giusto peso». Egli tuttavia cita lestati- 
stiche, secondo le quali «tutti gli an¬ 
ni c'èun aumento dei cittadini ingle¬ 
si in Chianti: questo - conclude- èil 
nostro miglior biglietto da visita». 

Emanuela Stucchi Prinetti, presi- 
dentedel Consorzio del M archio sto¬ 
rico Chianti Classico, si dice stupita 


e controattacca.«Le accuse del quoti¬ 
diano fanno anche sorridere tanto 
sono smaccatamentefalse e ridicole, 
originate probabilmente solo dalla 
voglia di stupire e di vendere qual- 
checopia in più, ma al tempo stesso 
mi lasciano sbigottita perchéattacca- 
reil Chianti significa attaccare il cuo- 
redel nostro Paese». Emanuela Stuc¬ 
chi Prinetti respinge poi qualsiasi ac¬ 
cusa di razzismo. «Il Chianti ha una 
vocazione cosmopolita e su questo 
territorio centinaiadi caseedi azien¬ 
de hanno proprietari stranieri. Inol¬ 
tre, ogni anno decinedi migliaia di 
turisti soggiornano nei nostri agritu¬ 
rismi ealberghi dove peraltro vi lavo¬ 
rano, ben inseriti, molti extracomu¬ 
nitari». Orgogli egiudizi si accavallo- 
no, dunque, intorno all' insolito atto 
di accusa che suscita l'interrogativo 
di come in questo "luogo di orrori", 
M ark Lucas abbia potuto sopravvive¬ 
re per dieci anni di seguito. 


ROMA Carbone, nero e amaro, per 
il ministro deil'lstruzione. Letizia 
Moratti, A consegnarlo, ai cancelli 
del ministero della Pubblica Istru¬ 
zione durante la notte della Befana, 
saranno gruppi di studenti apparte¬ 
nenti ad unadecinadi licei romani. 
«Porteremo al ministro sacchi pieni 
dicarboneapartiredall'unadi que¬ 
sta notte», anticipano i ragazzi sotto¬ 
lineando che il messaggio al mini¬ 
stro vuoleesserequello di una puni- 
zione«perilsuo tentativo di indebo¬ 
lire la scuola pubblica e di costruire 
la scuola del futuro senza pensare 
agli studenti, ai professori e a tutti 
coloro che nella scuola lavorano». 
Ultimi giorni di vacanza per gli ol¬ 
tre? milioni di studenti italiani. Do¬ 
mani torneranno in classe in tutta 
Italia, tranne che in Sicilia dove il 
rientro a scuola è previsto per mar¬ 
tedì 8 gennaio. 

Per molti di questi bambini e ragaz¬ 
zi, sarà anche la prima vera occasio¬ 


ne di usare l'euro. M erendine, qua¬ 
derni, penne - acquisti consueti e 
quotidiani - potranno essere com¬ 
prati con la nuova moneta. M a nien¬ 
te paura, assicurano i genitori, i ra¬ 
gazzi non temono il confronto con 
questa novità, sono molto più pre¬ 
parati degli adulti. «Già da un paio 
di mesi - afferma Giuseppe Richie- 
dei, presidente dell'Age(Associazio- 
ne genitori) - molte scuole si sono 
mobilitate per informare sull'euro e 
gli alunni sono già attrezzati, certa¬ 
mente molto più di noi checi trovia¬ 
mo alle prese con la nuova moneta 
solo in questi giorni. In molte classi 
sono state fatte ricercheed organiz¬ 
zati anchepiccoli scambi in mercati 
fittizi. L'euro insomma è stata in 
più casi l'occasionedi attività multi- 
sciplinari. Ad esempio, le famose 
equazioni che a noi tanto davano 
da pensare, con il ritorno dei cente¬ 
simi, ha trovato nell'euro un'appli¬ 
cazione concreta». 


Il giallo della coppia sarda 

Perizia psichiatrica 
per l’ex legionario 

La Procura di M ilano domani disporrà una perizia 
psichiatrica su Costantino Carta, l'ex legionario 
sardo scomparso misteriosamente il 31 dicembre 
in Corsica con la moglie Wanda e ricomparso il 3 
gennaio a M ilano, dove è stato arrestato per aver 
tentato di spingere sotto un convoglio della 
metropolitana una donna. La perizia verrà 
disposta dal pm Rosario Spina in relazione al 
tentato omicidio di M aria Giovanna 0., 
un'impiegatadi 39 anni che per essere stata spinta 
contro un vagone della metropolitana, è rimasta 
ferita alla testa e alle gambe. Per questo episodio, il 
gip Clementina Forleo ha convalidato l'arresto di 
Carta. Inoltre, per far luce sul quel che è accaduto 
in Corsica il 31 dicembreesulla scomparsa della 
moglie. Carta, 66 anni, capelli bianchi, aspetto 
modesto, non sarebbe stato in grado di fornire 
alcuna indicazione utile per le ricerche della 
moglie W anda e per sapere se è ancora viva. 
L'uomo avrebbe risposto a poche domande con 
parecchie difficoltà e in modo molto confuso e 
frammentario. 


Maltempo 

Ghiaccio sulle strade 
9 morti in Piemonte 

Cinque morti ieri in tre incidenti nell' 
alessandrino e nell' ossola. Altri quattro l'altro ieri, 
in un pauroso scontro nell' astigiano. Nelleultime 
ore si è drammaticamente impennato il già 
pesante tributo di sangue sulle strade del 
Piemonte. E all' originedellesciagurec' èquasi 
sempre il gelo di questi giorni el' alta velocità. 

Ieri mattina alle5:30 tre giovani alessandrini 
hanno perso la vita in un incidente avvenuto sulla 
strada che collega Spinetta M arengo ad 
Alessandria. Levittimesono M assimo Forti, che 
era alla guida della sua Peugeot 306, Matteo Ricci, 
22 anni, ed EmanueleCamossa, di 30 anni. L' 
auto, dopo aver sbandato, ha sfondata una 
recinzione schiantandosi contro il muro di una 
casa. I tre ragazzi stavano tornando da una 
discoteca. Altro incidente mortale alla stessa ora e 
a poca distanza, sulla strada da Tortona per 
Alessandria, dove un barista di origine greca. 
Dimitri Mantzapakoy, di 32 anni, ha perso la vita 
finendo con la sua Fiat Panda contro il paraurti 
posteriore di un camion. Sempre la notte scorsa 
un giovane di 26 anni, Alessandro Pasquino, di 
Beura, paesino della Val d'Ossola, è deceduto 
uscendo di strada e cappottandosi con la sua Golf 
a neanche un chilometro da casa. 

L'incidente col bilancio più pesante resta quello di 
ieri mattina alle4 sulla statale Asti-Casale 
M onferrato nel quale sono morti quattro giovani e 
un altro è rimasto gravemente ferito. 



Saverio Lodato 


P ALERM 0 Sono tempi di assoluzio¬ 
ni complicate. Sono tempi di asso¬ 
luzioni storico politiche, ancor pri¬ 
ma che giudiziarie. Il potente che 
una volta finiva in manette, il po¬ 
tente che veniva condotto alla 
sbarra, il potente che veniva indi¬ 
cato come l'uomo chiave della ma¬ 
fia e dei poteri occulti, oggi esce di 
scena nel disinteresse generale. Sta 
diventando quasi una r^ola nei 
processi per mafia: più l'imputato 
éin vista, più l'imputato apparte¬ 
neva all' Olimpo politico istituzio¬ 
nale della prima repubblica, più 
viene assolto. M a non è tutto così 
semplice. Assolvere è faci le, moti¬ 
vare un po' meno. Prendiamo il 
caso di Calogero M annino, ex plu- 
riministro democristiano, ex sotto- 
s^retario, ex segretario della DC 
siciliana per lunghissimi anni, re¬ 
centemente assolto in primo gra¬ 
do dall' accusa di mafia. 

Chi avesse la pazienza di legge 
re le cinquecento paginedella mo¬ 
tivazione della seconda sezione 
del Tribunale di Palermo, presie 
duta da Leonardo Guarnotta, si 
troverebbe di fronte ad uno spac¬ 
cato impressionantedi favori efre 
quentazioni,di ragnatele amicali e 
pacchetti di voti che venivano di¬ 
rottati appena le campagne eletto¬ 
rali si arroventavano. Persino i 
pentiti, che questo grumo aveva¬ 
no contribuito a disvelare, dalla 
motivazionedel Tribunaleneesco- 
no bene. Non hanno mentito, 
non hanno calunniato, non si so¬ 
no prestati all' ''orchestra rossa", 
come qualche "pentitofago" di ca¬ 
sa nostra ha ossessivamente ripetu¬ 
to in questi anni. E una lettura 


Secondo i giudici 
mancavano le prove 
Eppure nella sentenza 
scrivono: Mannino ha 
agevolato i fratelli 
Salvo 




Naella foto 
Calogero 
Mannino 
in tribunale a 
Palermo. 

L'ex ministro De 
era accusato di 
concorso 
in associazione 
mafiosa. 


serena della motivazione porta an- 
chealla conclusione che i pubblici 
ministeri che istruirono quel pro¬ 
cesso, T eresa Principato e Vittorio 
Teresi, fecero, né più né meno, 
quello che un magistrato, prepo¬ 
sto per legge al controllo della l^a- 
lità, dovrebbe fare in un paese civi¬ 
le: esporre le sue eventuali accuse 
di fronte a un giudice terzo, il tri¬ 
bunale appunto. Qual é allora la 
questione? 

La questione è che "mancano 
leprove" per condannare l'imputa¬ 
to: gli imputati, éormai più esatto 
di re di frontea una raffica di asso¬ 
luzioni per insufficienza di prove 
di mafia. Chiederete: cosa sono "le 
prove"? Quante "prove" ci voglio¬ 
no per fare una condanna? E la 
concezione di "prova" che si adot¬ 
ta nei confronti di Riinao Bagarel- 
la é la stessa concezione che vale 
per gli Andreotti o i M annino, per 
i carmelitani come Frittitta o gli 
007 come Contrada, tutti assolti, 
tutti puntualmente redarguiti dai 
presidenti delle giurie che li han¬ 


no assolti? 

A rigor di logica - é solo un' 
opinione personale- diremmo di 
no. Abbiamo cioè l'impressione 
che si scontino, inevitabilmente, 
due pesi e due misure. Ma il di¬ 
scorso porterebbe lontano, e sta 
diventando discorso vecchio. Dun¬ 
que. Vediamo qualeéil ritratto di 
Calogero M annino che esce dalla 
sentenza che lo riguarda. 

Ci limiteremo a prendere in 
esame due aspetti: il suo rapporto 
con i cugini Salvo, titolari delle 
esattoriesicilianeed entrambi ma¬ 
fiosi, e qualche episodio di voti di 
provenienza mafiosa. 

Scrive il Tribunale che, in al¬ 
meno un caso concreto: «La con¬ 
dotta di Mannino ha favorito il 
gruppo imprenditoriale dei Salvo 
anche con irregolarità nella condu¬ 
zione della gara formale delle ditte 
invitate, che erano la Satris, la Si- 
gert, la Sari e la Sarid, tutte ricon¬ 
ducibili ai Salvo». E che: «la scelta 
amministrativa di M annino è sta¬ 
ta ritenuta capziosa e viziata da 


eccesso di potere». Conclusione: 
«La vicenda deve essere inquadra¬ 
ta in termini favorevoli alla pubbli¬ 
ca accusa, come espressione di 
una condotta agevolatrice del 
M annino nei confronti dei Salvo». 

I n questa stessa ottica, vanno lette 
le assunzioni presso le esattorie 
dei soggetti, raccomandati da 
Mannino. Fra gli altri, il segretario 
particolare dello stesso M annino, 
che venne stipendiato dai Salvo e 
che andò a lavorare all' assessora¬ 
to regionaleallefinanze, il cui tito¬ 
lare era proprio Mannino. 

Altro episodio un accordo di 
"natura elettorale" fra M annino e 
la Cosa Nostra di Agrigento e in 
particolare con Antonio Velia, 
esponente della famiglia mafiosa 
agrigentina. Fra 1' 80 e 1' 81, Giu¬ 
seppe Di M aggio convoca Gioac¬ 
chino Pennino (allora mafioso, og¬ 
gi pentito n.d.r.) egli presenta due 
uomini d'onore: Antonio Velia e 
il professor Salvatore Lattuca (or¬ 
mai entrambi condannati definiti¬ 
vamente per mafia n.d.r.). N el cor¬ 
so di questo incontro, nonostante 
Pennino conoscesse da tempo 
Mannino, Velia, di fronte a Di 
M aggio, gli dice: «M annino ti vuo¬ 
le incontrare» e lo accompagnano 
a Piazza Unità d'Italia dove l'uo¬ 
mo politico aveva il suo ufficio. 

Commento del Tribunale: 
«M annino non può essere ritenu¬ 
to credibile nella tesi difensiva». E 
a scanso di equivoci sentela neces¬ 
sità di precisare: «Non si étrattato 
di una trattativa fra politicanti... 
M a di un patto elettorale ferreo, 
avallato dall' intervento di un ma¬ 
fioso come Velia, altrimenti del 
tutto inutile in quel contesto di 
luogo e di persona... Mannino era 
ben consapevole della pregressa ti¬ 
pologia di adescamento sulla qua¬ 
le Velia aveva basato l'avvicina¬ 
mento di Pennino». Cèdi più: «Si 
è pertanto acquisita la prova che 
Mannino aveva, nel lontano 
80-81, stipulato un accordo eletto- 
ralecon un esponente mafioso del- 
lafamigliaagrigentinadi CosaNo- 
stra». Poteva trattarsi dell' iniziati¬ 
va individualedi un singolo mafio¬ 
so? No. 

Infatti per il Tribunale: «Si è 
trattato di un'iniziativa meditata. 


di un affare politico di Cosa No¬ 
stra, e non di un'improvvisata e 
non concordata iniziativa indivi¬ 
duale». Bastano queste poche ri¬ 
ghe per ribadire che il Tribunale 
non ha prestato ascolto alla rap¬ 
presentazione di pubblici ministe¬ 
ri e pentiti arruolati nella guerra 
santa al potente di turno. M a non 
è bastato. Non é stato sufficiente. 
Perché? 

Basta leggere la motivazione 
della sentenza: «La mafia ha sem¬ 
pre votato per la DC, partito di 
maggioranza relativa, poiché era 
agli uomini esponenti di taleforza 
al potere che doveva rivolgersi per 
ottenere vantaggi... Da questa no¬ 
toria considerazione non discende 
ancora alcuna con^uenza pena- 
leperi singoli uomini politici vota¬ 
ti dalla mafia, poiché é necessario 
acquisirela prova di condotte posi¬ 
tive... poste in essere dai singoli 
beneficiati». Nel caso specifico, la 
condotta di Mannino é dunque 
penalmente irrilevante perché 
«non é processualmente emerso il 
tenore della promessa» eventual¬ 
mente fatta ai mafiosi. 

Con molto stile, il Tribunale 
conclude che questa promessa è 
una «probatio diabolica, ^pur 
non irrealizzabile». Prova diaboli¬ 
ca, in altre parole. Quella "prova" 
che manca. Quella "prova" che é 
mancata in quasi tutti i processi 
del genere. M a ci vuole la "prova 
diabolica" per ottenere condanne 
per mafia di uomini politici o rap¬ 
presentanti delle istituzioni. Non 
se ne può fare a meno. E se l'accu¬ 
sa ha dimostrato di saper far bene 
le sue pentole, é pur vero che il 
diavolo si è dimostrato altrettanto 
bravo nel chiuderle con capientis¬ 
simi coperchi. 


La sua condotta è 
penalmente 
irrilevante perché non 
è processualmente 
emerso il tenore della 
promessa 



Comunicato del Cdr 


Un'ennesima lettera inviata al 
Comitato di redazione dal Colle¬ 
gio dei liquidatori deirUnitàedi- 
tricemultimedialecomunica l'en¬ 
nesimo rinvio del pagamento del¬ 
l'ultima rata di tfr, della quota 
ancora da riscuotere delle ferie 
arretrate e del le spettanze relative 
ai colleghi dimissionari. 

Ancora una volta non si tiene 
conto dei termini dell'accordo si¬ 
glato più di un anno fa al ministe¬ 
ro del Lavoro che fissava la sca¬ 
denza del 30 novembre 2001 co¬ 
me data ultima per la liquidazio- 
nedei crediti maturati dai giorna¬ 
listi. 

Il senso di responsabilità mo¬ 


strato fin qui dalla redazione e 
dai colleghi in cassa integrazione 
0 dimessi non può esserequivo- 
cato. Le inefficienze e le ripetute 
dilazioni creano un circolo vizio¬ 
so che rischia di vanificare! risul¬ 
tati positivi ottenuti dal giornale 
in questi mesi. 

Il Cdr deirUnità ha già convo¬ 
cato per martedì prossimo un'as¬ 
semblea di redazionecon gli orga¬ 
nismi sindacali territoriali e na¬ 
zionali per valutare le iniziative 
da assumereondeevitareche ven¬ 
gano ulteriormente disattesi gli 
impani assunti con i lavoratori 
del giornale. 

Il Cdr de L’Unità 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Arìiendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo di San Pietro 85/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 


M assimiliano, Daniela, Francesca e 
Stefania annunciano l'improvvisa 
scomparsa di 

RENATA BEGHELLI 
inZarri 

Le esequie saranno celebrate lunedì 
7 gennaio alleore9,10 nella Chiesa 
della Certosa. 

Stampone: O.F. Coop. La Garisenda 
té. 05134.26.55 

Bologna, 6 gennaio 2002 

I Democratici di Sinistra ricordano 
con affetto il compagno 

BRUNO CERASI 

Partigiano e per lunghi anni Asses¬ 
sore alla Provincia. Sono vicini alla 
moglieAlda, ai figli, ai familiari. 

Cormano, 6 gennaio 2002 


ANNIVERSARIO 

Nel 2° Anniversario della scompar¬ 
sa di 

GIUSEPPE COTTI 

Lafamiglia lo ricorda con immuta¬ 
to affetto. 

Lavino di M ezzo (Bo), 6 gennaio 2002 

1994 2002 

COMPAGNA 
ROSA BONADÈ 
in Cerotto 

Il marito Remo e la famiglia. 

A 12 anni dalla scomparsa di 

BRUNO BRAZZINI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto. 

Pontasaa/e, 6 gennaio 2002 


I Democratici di Sinistra siciliani 
sono vicini a Pietro Polena per la 
morte del fratello 

ANDREA 


ll4gennaio ricorreva il 14° Anniver¬ 
sario della scomparsa del compa¬ 
gno 

GIOVANNI TORREGGIANI 

Lo ricordano con immutato amore 
la moglie M aria, i figli M aurizio e 
Odette, i nipoti Pierpaolo eGiovan- 
ni, il genero Osvaldo, la nuora M a- 
ria Teresa. 

M odena, 6 gennaio 2002 



Lionedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


Sabato ore 9.00 - 12.00 
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Acque minerali, i bresciani della Hopa rilevano la Fiu^ 


Germania, l’economia crescerà solo dello 0,75% nel 2002 


ROMA Un storico marchio deile acque minerali passa sotto il 
controllo della Hopa, la finanziaria di EmilioGnutti giàazio- 
nistadi Olivetti-Telecom. 

La Sangemini, fonte umbra acquistata nel 2000 dalla Gar- 
daBibite(unod 0 bracci operativi dellaHopa) ha visto appro¬ 
vare dal Comune di Fiuggi il progetto che le consente di 
rilevare per circa 360 miliardi la concessione ventennale per 
l'imbottigliamento e la commercializzazione dell'acqua di 
Fiuggi, marchio passato attraverso diverse gestioni dal Comu¬ 
ne ai privati, tra cui Giuseppe Ciarrapico, e viceversa. Ora il 
marchio ha bisogno di essere un pò rispolverato - ha detto 
nei giorni scorsi il presidente del la Sangemini, Giancarlo Poli 
- ma sembrano già pronti i piani industriali per il rilancio. 

Alla conclusione definitiva dell'accordo, ha ricordato all' 
Ansa il sindaco Virginio Bonanni, «manca soltanto l'ok defini¬ 
tivo dei creditori e la chiusura del concordato preventivo, la 


cui percentualedi soddisfacimento, questa è la novità, èstata 
elevata dal 40 al 55 per cento. N on dovrebbero esserci sorpre¬ 
se: la firma è attesa lunedì prossimo». 

La società bresciana già produce e vende in Italia, oltre 
alle acque minerali appunto, anche in concessione per il 
marchio Virgin del miliardario inglese Richard Branson. La 
gamma completa dei noveVirgin Drinksspazia dalla cola (in 
tre gusti), alle aranciate, tè, limonata e acqua tonica ed è 
riconoscibile dal colore, diverso a seconda del prodotto, e 
dalla forma «sexy» della bottiglia, ispirata a Pamela Ander¬ 
son. 

Hopa, dopo la cessione della partecipaizonein Olivetti la 
scprsa estate, dispone di una ingente liquidità da investirei 
nelgi ultimi giorni, si parla di un nuovo interesse per Bipop, 
la banca bresciana. Tra i soci rilevanti di Hopa c'è anche la 
compagnia di assicurazioni Unipol. 


BERLINO Peggiora ancora il clima economico in Germania, la 
locomotiva europea. Il governo federale tedesco ha di nuovo 
corretto verso il basso le previsioni di crescita per il 2002: 
secondo un'anticipazione del settimanale Der Spiegel, gli 
esperti del ministro delle Finanze Hans Eichel prevedono 
ormai un tasso di crescita pari solo allo 0,75%, un livello 
molto basso. 

Ancora lo scorso autunno, gli esperti di Eichel avevano 
previsto per l'anno in corso una crescita deiri,25%. Le nuove 
stime riflettono d'altra parte l'orientamento più ottimista 
dentro il ministero delle Finanze: secondo esperti meno otti¬ 
misti, infatti, è possibile che l'economia tedesca cresca quest' 
anno solo dello 0,5%. Per quanto riguarda la disoccupazione, 
le previsioni indicano che il livello quest'anno sarà sui quat¬ 
tro milioni. 

Per la Germania e per la maggioranza socialdemocratica 


che governa il Paese, la riduzione delle prospettive di crescita 
dell’economia è una novità assai negativa. Per quest’anno 
sono in calendario le elezioni politiche e la caduta dell’ecop- 
nomianon ècerto un buon viatico per il ^verno, einoltrea 
Berlino si pongono porbiemi rilevanti sul rispetto del Patto di 
stabilità europeo. 

Le nuove stime di crescita evidenziano che già all'Inizio 
dell'anno la Germania si avvicinerà pericolosamente al tetto 
massimo del 3% (del pii) del deficit fissato per il 2002 dal 
Patto di stabilità sull'euro. 

Secondo gli esperti di Eichel, con lenuovestimedi cresci¬ 
ta il deficit tedesco aumenterà ad almeno il 2,5%, il che 
vorrebbe dire per la Germania l'ultimo posto in seno all'Ue. 
U na situazione impensabile per la classe di governo tedesca e 
gli altri partners europei che, solitamente, guardavano al 
rigore della Germania cornea un esempio da seguire. 
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Licenziamenti allo sportello 

In Europa le banche annunciano migliaia di esuberi. Gli effetti delle fusioni 


BANCHE, I TAGLI ANNUNCIATI 


Laura Matteucci 


MILANO Che sarà un anno difficile 
si ècapito. 112002 del sistema banca¬ 
rio nazionale, infatti, già provato 
dall’euro, prosegue con lo sciopero 
generale di domani. Otto ore di 
blocco, cui aderiscono tutte le sigle 
sindacali, per i 300mila bancari ita¬ 
liani che protestano contro la deci¬ 
sione di Abi (l’Associazione banca¬ 
ria italiana) e Confindustria di ta¬ 
gliare dal contratto l'l,l di inflazio¬ 
ne importata, equivalente a circa 
GOmila lire. Come dire: un bel ta¬ 
glio allo stipendio, che impedirebbe 
al contratto di recuperare il potere 
d’acquisto. 

M a la politica dei bassi salari è 
solo uno dei problemi cui i dipen¬ 
denti delle banche quest’anno do¬ 
vranno fare fronte. L’altro è legato 
alla annosa partita delle ristruttura¬ 
zioni dei grandi gruppi, in parte an¬ 
che effetto dell'Unione monetaria, 
fatte di accordi, fusioni e riduzioni 
di costi che la stessa Abi ha già più 
volte tradotto in ulteriore riduzione 
dei livelli occupazionali. 

Cheli 2002 si presenti come un 
anno complicato per il sistema fi¬ 
nanziario italiano ed internaziona¬ 
le, pesantemente influenzato dal ral¬ 
lentamento economico iniziato con 
l’anno scorso e accentuato dopo 
l’il settembre, non è un mistero 
per nessuno. E ledifficoltà significa¬ 
no in primo luogo contrazione dei 
costi perii personale.Alcuni dati: in 
tutta Europa, nel 2001 sono stati 
62.755 i tagli occupazionali annun¬ 
ciati. L’ultima decisione in ordine 
di tempo è stata quella di Deutsche 
Bank Ag, pochi giorni fa: 2.100 po¬ 
sti di lavoro da tagliare dalle sue 
attività corporate e investment 
banking. Ed è proprio Deutsche 
Bank in testa alla classifica europea 
degli esuberi annunciati (complessi¬ 
vamente 9.200), seguita a ruota da 
H vb group (9.100) e da Abn Amro 
(8.750). 

In lista anche i gruppi italiani: 
innanzitutto San Paolo Imi (3.000 
esuberi), chedi recente ha aggiunto 
al programma di 2.300 licenziamen¬ 
ti altre 750 unità, frutto del proces- 



I sistema creditizio è al centro di un profondo processo di ristrutturazione 


Deutsche Bank 

9.200 

HVB Group 

9.100 

ABN Amro 

8.750 

Dresdner Bank 

7.800 

Bankgesellschaft Berlin 

4.000 

Commerzbank 

3.400 

San Paolo IMI 

3.000 

Dexia 

2.500 

Credit Suisse Group 

2.400 

SEB AB 

1.800 

UniCredlto Italiano 

1.750 

KBC Bancassurance 

1.650 

ING Gloep 

1.600 

West LB 

1.500 

DZ Bank 

1.000 

Fortis 

900 

Barclays 

700 

Alliance e Leicester 

500 

HSBC Holdings 

370 

Credit Agricole 

350 

BNP Paribas 

260 

Società Generale 

225 

Totale 

62.755 

Fonte: Bloomberg 


SO di fusione con Cardine, al termi¬ 
ne del quale nascerà il secondo 
gruppo del credito in Italia sia per 
numero di sportelli, sia per masse 
amministrate. Il primo gruppo do¬ 
po I ntesaBci, ancora più imponente 
di U nicredit. M a per quanto riguar¬ 
da i dipendenti, entro il 2005 San 
Paolo Imi e Cardine Banca passe¬ 
ranno dai circa 45mila dipendenti 
attuali a42mila. 

L’operazione di aggregazione 
delle banche italiane, affermata più 
volte come necessaria anche dal go- 
vernatoredella Banca d'Italia Anto¬ 
nio Fazio, pro^ue. L’altro ma¬ 
xi-processo di ristrutturazione no¬ 
strano attuale è quello che riguarda 
Unicredito, annunciato nelle linee 
generali solo un paio di settimane 
fa. 

È stato l’amministratore delega¬ 
to, Alessandro Profumo, a parlare 
del futuro modello Rionale, basa¬ 
to sulla differenziazione per settore 
di interesse e non più per aree geo¬ 
grafiche, come è avvenuto finora. 
U n percorso, per inciso, chesignifi- 
cherà anche quasi 2mi la posti di la¬ 
voro in meno. E da ricordare è an- 


scioperi 


Le agitazioni 
di gennaio 


MILANO Con lo sciopero di otto oredi domani i 
300 mila bancari aprono le lotte sindacali del 
2002, ^uiti dalle agitazioni nei settori aereo e 
marittimo: martedì gli uomini radarsi astengo¬ 
no per quattro ore dalle 12 alle 16 e giovedì 10 
le navi della Tirrenia resteranno all’ancora per 
tutta la giornata, per lo sciopero di 24 ore di 
tutto il personale. Dal 14 iniziano gli scioperi 


generali di quattro ore proclamati da Cgil-Ci- 
sl-Uil contro ledeleghesu previdenza e articolo 
18, contro la Finanziaria che ha trascurato com¬ 
pletamente il M ezzogiorno e che non ha stanzia¬ 
to i fondi sufficienti per onorare i rinnovi con¬ 
trattuali del pubblico impiego. 

Le agitazioni confederali in pratica tocche¬ 
ranno tutte le regioni e si concluderanno il 29. 
Nel bel mezzo della tornata, il 18 gennaio si 
ferma per otto ore il trasporto aereo per chiede¬ 
re interventi a sostegno contro la crisi del setto¬ 
re nel quale l'occupazione è seriamente minac¬ 
ciata. È l’ennesimo sciopero del comparto ae¬ 
reo. Il 29 scioperano gli uomini radar di Linate 
e il giorno dopo, mercoledì 30 gennaio, l’Italia 
si fermerà per quattro ore per lo sciopero gene¬ 


rale di tutto il trasporto: il secondo sciopero 
generale del settore, dopo quello del 10 dicem¬ 
bre, al qualeil governo ha risposto con arrogan¬ 
za. Si ferma tutto il trasporto trannequello pub¬ 
blico locale che deciderà per conto proprio 
quando lottare, in un periodo compreso tra il 

14 e il 31 gennaio. Il 9 febbraio è in cantiere un 
altro sciopero d^li uomini radar e si arriva al 

15 febbraio con il secondo sciopero generale di 
tutto il pubblico impiego, 3 milioni e mezzo di 
lavoratori ai quali il governo nega il diritto ele¬ 
mentare al giusto aumento di salario per com- 
pensarel’inflazioneedifendereil potere d’acqui¬ 
sto. Perii 15 febbraio si prevede una imponente 
manifestazione di protesta che avrà luogo a Ro¬ 
ma. 


chel’ultimo piano industri aledi In- 
tesaBci (recente la conclusione del 
suo processo di fusione con Co¬ 
rniti, che già quasi un anno fa com¬ 
prendeva anche il taglio di 4mila 
posti di lavoro. 

Perchè per il settore bancario il 
momento èdecisamentepoco favo¬ 


revole. È stato lo stesso Maurizio 
Sella, il presidentedell’Abi, un paio 
di settimane fa, a spiegare che dal 
terzo trimestre 2001 i risultati delle 
banche principali sono peggiorati e 
che l’indice della redditività èsci vo¬ 
lato sotto il 10%, dal precedente 
14,5%. Una percentuale, peraltro. 


che non sembra destinata a risalire 
nemmeno nei prossimi mesi. Il pro¬ 
blema, dunque, èquello di una ridu¬ 
zione dei ricavi, che produce a sua 
volta un maggior peso dei costi. Pa- 
roledi Sella: «La pressante azionedi 
riduzione da costi non è finita, e 
anche i livelli occupazionali proba¬ 


bilmente dovranno venire ancora ri¬ 
dotti». 

E il lamento delle banche, a di¬ 
cembre scorso, è passato anche at¬ 
traverso la bocciatura arrivata da 
Bruxelles a tutte le agevolazioni fi¬ 
scali per fusioni e ristrutturazioni, 
introdotte tre anni prima, nel '98. 


D’ora in avanti, quindi, non potran¬ 
no più godere di alcuna riduzione 
fiscale, e anzi dovranno restituire 
allo Stato lesomme non versate ne¬ 
gli ultimi anni. In teoria, si tratta di 
un beneficio complessivo pari a 
5.400 miliardi di lire: vero che la 
maggior parte degli istituti di credi¬ 
to ha dichiarato di avere già accanto¬ 
nato tutto in precedenza, ma con¬ 
tro la decisione della Ue l’Abi ha 
comunque subito alzato le barrica¬ 
te In tempo di crisi, ogni rubinetto 
che si chiudediventaun problema. 

Per l’Italia, oltretutto, la strada 
continua ad essere in salita rispetto 
agli altri Paesi europei. Ristruttura¬ 
zioni ed aggregazioni hanno porta¬ 
to a risultati non ancora sufficienti: 
le banche italiane, infatti, manten¬ 
gono una quota di risultato lordo 
sul margine particolarmente bassa, 
pari al 31,5%, quasi 15 punti sotto 
quella inglese. Comedire: la capaci¬ 
tà competitiva del sistema bancario 
italiano, comunque notevolmente 
aumentata negli ultimi anni, non è 
un fatto ormai acquisito, ma ha an¬ 
cora bisogno di crescere e consoli¬ 
darsi. 


Per 1.600.000 iscritti all’Inps sarà necessaria la certificazione del reddito 2001 che dovrà essere inferiore ai 13 milioni. Gli aumenti partono da marzo 

Per il milione al mese inizia la corsa a ostacoli dei pensionati 


Giovanni Laccabò 


M ILANO La beffa tri plica. Non solo il gover¬ 
no ha discriminato i pensionati escluden¬ 
do i due terzi dai promessi aumenti delle 
minime a un milione al mese. Non solo 
ha ulteriormente razionato la elargizione 
rinviando i pagamenti da gennaio a mar¬ 
zo. Ora allo scaglione superstite, i famosi 
1 milione 600 mila che potranno incassa- 
regli aumenti a partiredall’l marzo, viene 
anche imposta la corsa a ostacoli. Per po¬ 
ter acchiappare gli aumenti al più presto 
bisogna essere in regola coi criteri fissati 
dal governo: ossia, oltre l’età anagrafica, 
occorre avere nel 2001 un reddito inferio¬ 
re ai 13 milioni. M a come dimostrarlo? I 


sindacati avevano previsto che, così come 
il governo l’aveva organizzata, l’operazio¬ 
ne avrebbe creato non pochi disservizi, e 
poiché la previsione si sta puntualmente 
avverando, l’Inps è costretta suo malgra¬ 
do a salire sul banco degli accusati e si 
difende sostenendo di avere a sua volta 
preavvisato le autorità di governo che 
l’iter preparatorio avrebbe richiesto qual¬ 
che mese. 

In primo luogo perché per autorizzare 
gli aumenti l’istituto ha bisogno dei dati 
fiscali del 2002 sui redditi del 2001, un 
rebusdi facilesoluzionesolo per chi, pro¬ 
prio per motivo di reddito, già riceve la 
cosiddetta maggiorazione sociale, ossia i 
famosi 600 mila circa. Tutti gli altri invece 
dovranno autocertificareil proprio reddi¬ 



to, rivolgendosi ai Caf, oppurea professio¬ 
nisti autorizzati a contattare l’I nps per via 
telematica in quanto già partecipi dell’ope¬ 
razione red, la verifica del diritto alla pre¬ 
stazione, la cui corresponsione dipende 
da determinate fasce di reddito. 

Questa operazionedi autocertificazio¬ 
ne è gratuita, ma gli interessati devono 
fare una corsa contro il tempo: l’autocerti- 
ficazione va presentata entro la prima de¬ 
cade di febbraio, per poter incassare l’au¬ 
mento con la rata di pensione che sarà in 
pagamento a partire dall’l marzo. Chi 
non si sbriga, dovrà aspettare il mese do¬ 
po per riscuotere: l’I nps assicura che in tal 
caso saranno corrisposti anche gli arretra¬ 
ti. 

Di seguito le istruzioni diramate dal¬ 


l’istituto. 

Lettera Inps: Al milioneGOO mila pen¬ 
sionati in attesa dell’aumento, l’Inps sta 
per spedire una lettera personale che gli 
interessati dovranno presentare ai Caf, o 
ai professionisti abilitati, i quali daranno 
assistenza gratuita al pensionato nel classi¬ 
ficare e nel dichiarare i redditi dell’anno 
in corso, e poi trasmetteranno i dati al¬ 
l’Inps. 

Pagamenti a marzo: Se le informazio¬ 
ni trasmesse dagli intermediari arrivano a 
destinazione entro i primi dieci giorni di 
febbraio, allora gli aumenti vengono inse¬ 
riti nella rata di marzo, compresi gli arre¬ 
trati di gennaio e febbraio. Altrimenti gli 
aumenti saranno pagati in seguito, sem¬ 
pre in base alla data di arrivo dei dati, e 


sempre con gli arretrati. 

Chi ricwela lettera: Non deve perde¬ 
re tempo. L’Inps avverte: «Non appena 
ricevuta la lettera è bene recarsi immedia¬ 
tamente ai Caf, 0 ai professionisti, per ave¬ 
re gli aumenti quanto prima possibile». 

Chi non la riceve: Chi non riceve la 
lettera, ma ritiene comunque di avere di¬ 
ritto all’aumento, può ugualmente rivol¬ 
gersi agli intermediari, oppure di rettamen¬ 
te alla sede Inps, per rilasciare la propria 
autocertificazione dei redditi. 

I sindacati criticano la esclusione di 
oltre! dueterzi dei pensionati dai benefici 
e stanno aspettando la convocazione al 
ministero del Welfare, richiesta prima di 
Natale, per il confronto su previdenza e 
assistenza. 
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Il governo offende il Parlamento e propone provvedimenti che non hanno copertura 

Tremonti ci porta fuori àllTuropa 

Pennacchi (Ds): inaccettabili le deleghe su previdenza e fisco 


I ministri 
deH’Economia, 
Tremonti, e del 
Welfare, Maroni 



mezzogiorno 

Palermo, 12 gennaio 
la mobilitazione del Sud 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Dopo l'appello dé sindacati 
al presidenteddla Repubblica su li¬ 
cenziamenti, contratti e pensioni, 
nearriva un altro stavolta inviato ai 
Parlamento. È il deputato Ds Laura 
Pennacchi a lanciarlo a pochi giorni 
dalTawlo dell'Iter parlamentare di 
due testi redatti pochi giorni prima 
di Natale: le deleghe su previdenza 
efisco. «I provvedimenti sono asso¬ 
lutamente fuori del solco di un eu¬ 
ropeismo corretto», dichiara Pen¬ 
nacchi confermando lo scettismo 
del nuovo esecutivo. Semplice fred¬ 
dezza verso l'Europa o qualcosa di 
molto più concreto? 

Qual èia vera preoccupazione 

che la spinge all' appello? 

«Cominciamo dalla delega fisca¬ 
le, che aprirebbe una vera voragine 
nei conti pubblici. Giulio Tremonti 
dice che porterebbe l'Irpef a 2 sole 
aliquote, di cui una al 23% fino a 
200 milioni di reddito, l'altra al 33% 
dai 200milioni in su. Poi abolirebbe 
rirap cheoggi dà un gettito di 50mi- 
la miliardi, poi porterebbero tutte le 
aliquote sui redditi finanziari al 
12%. A r^ime potrebbe esserci una 
perdita di gettito che supera addirit¬ 
tura! lOOmila miliardi». 

Quali conseguenze si produr- 

r^bero per l'Italia? 

«È chiaro checon una perdita di 
gettito di tali proporzioni perdi più 
non coperto, sarebbe fortemente 
compromessa la possibilità di man¬ 
tenere tutti i servizi, soprattutto nei 

La delega fiseale 
può determinare 
una perdita 
di gettito 
fino a lOOmila 
miliardi 


ben i soci al i. Per far capi re cosa si gn i - 
ficano lOOmila miliardi di lire, basti 
pensare che se noi licenziassimo in 
tronco SOOmila dipendenti pubblici 
si avrebbe un 'risparmio di spesa' 
(lo dico eufemisticamente) pari a 
33mila miliardi. L'enorme perdita 
di gettito significa scasso dellafinan- 
za pubblica, scasso dello Stato, della 
funzionedeH'operatorepubblico an¬ 
che nella sua qualità». 

Meno servizi pubblici e peg¬ 
giori. 

«Esattamente questo, d'altron¬ 
de questo principio è scritto nella 
Finanziaria dove si teorizza l'arretra¬ 
mento del perimetro dello Stato». 
Meno tasse, meno servizi. 

«Sì, ma attenzione, a pagare mol¬ 
to meno tasse saranno solo i più 
ricchi. Nella delega, infatti, c'è una 
modificadellacomposizionedel pre¬ 
lievo residuo cheprevedeun vantag¬ 
gio minimo per i redditi molto bas¬ 
si, ed uno nullo per quelli medi. A 
questo punto bisogna dire chiara¬ 
mente, anche al Parlamento, che ad 
esserecolpiti sono i ceti medi. Quan¬ 
to ai più ricchi, abbiamo calcolato 
che per un reddito annuo di 350 
milioni il regalo fiscale della del^a 
Tremonti sarebbe di 50 milioni e 


oltre all'anno, e il regalo cresce al 
crescere del reddito. Quindi siamo 
di fronteallafinedellaprogressività, 
il cheèancheun fatto anticostituzio¬ 
nale gravissimo. Non c'è nessun al¬ 
tro Paese che prevede un li vello così 
basso di aliquota massima. Anche 
Bush nella riforma fiscale mantiene 
lequattro aliquoteenon porta quel¬ 
la massima al 33%». 

Comesi fa ingoiareuna misu¬ 
ra tanto impopoiare? 

«Loro contano sul fatto che per 
i ceti medi non cambia moltissimo. 
Così possono consentire l'enorme 
regalo a quelli più alti, dando un 
contentino ai più bassi. Maèlaspro- 
porzionetra quanto ci guadagnano 
i più ricchi a rendere impopolare la 
misura. Inoltre! redditi medi non si 
modificherebbero subito, e quindi 
potrebbero non avere una reazione 
immediata di rigetto». 

Oltre il merito c'è il metodo 
«Anchesu quello mi appello al Parla¬ 
mento. M anca una relazione tecni¬ 
ca, ed è tutto molto vago. In una 
nota illustrativa si fa della filosofia 
di bassa lega stabilendo i valori acuì 
la delega deve ispirarsi, che sono fa¬ 
miglia, libertà, proprietà. Questa è 
una presa in giro assoluta, perché le 


deleghedevono essere scritte in mo¬ 
do molto preciso. Per di più, pro¬ 
prio perché non c'è scritto niente, 
qualsiasi intento si farà "se saremo 
in grado". Allora si deve essere chia¬ 
ri: se è una delega, allora deve rispet¬ 
tare tutti i citeri, con tanto di coper¬ 
tura. Se non lo è, allora che si ritiri. 
Il Parlamento non può essere offeso 
così». 

E la dele^ previdenziale, an¬ 
che qui niente copertura? 

«Anche qui, certamente. L'obiet¬ 
tivo è devastante, dichiarato dallo 
stesso M aroni quando ha proposto 
ai sindacati un patto alle sue condi¬ 
zioni, eccolo: rovesciare il rapporto 
tra previdenza pubblica e privata 
dando il vantaggio a quella privata. 
Con la decontribuzione da 3 a 5 
punti per i nuovi assunti. Qra, sicco¬ 
me nel nostro sistema chi lavora og¬ 
gi paga le pensioni di chi èin pensio¬ 
ne oggi, se si tolgono i contributi si 
crea un vuoto per pagare le pensioni 
oggi. Questo sarà all'inizio mode¬ 
sto, perché è solo per i nuovi assun¬ 
ti. Ma poi questi diventeranno la 
platea degli assunti». 

Per Baldassarri si guadagna 
contribuzione^ perchéaumen- 
ta il numero degli occupati... 
«Questo non solo èdadimostra- 
re, masi vuol pretendere che tutta la 
nuova occupazione deriva da que¬ 
sto provvedimento, cosa non vera. 
In ogni caso la legge che regola la 
finanza pubblica prevede l'obbliga¬ 
torietà della copertura. Non si può 
dire che un provvedimento si copre 
con i propri effetti». 


A pagare meno tasse 
saranno solo 
i più rieehi 
Il governo penalizza 
le categorie 
più povere 


MILANOTra poco meno di unaset- 
timana, il 12 gennaio, a Palermo 
l'assemblea nazionale dei del^ati 
di Cgil-Cisl-Uil valuterà la politica 
economica del governo sul M ezzo- 
giorno, ossia il vuoto assoluto di 
impegni qualeemergenella Finan¬ 
ziaria. Poi inizieranno gli scioperi 
contro ledeleghesu lavoro eprevi- 
denza. I sindacati tornano a chie¬ 
dere il rilancio della programma¬ 
zione negoziata per il Sud con un 
documento unitario chefotografa 
le carenze del governo su un M ez- 
zogiorno dimenticato e disegna le 
possibili vie d'uscita. «Quello che 
manca - spiega per tutti il segreta¬ 
rio confederaledellaLlil, Paolo Pi¬ 
roni- sono risorse adeguate a far 
fronte ad uno sviluppo del Sud. 

Il governo si ostina a pensare 
cheli decollo economico del M ez- 


zogiorno possa avvenire solo ab¬ 
battendo i costi mentrenoi ritenia¬ 
mo che la ripresa sia possibile in¬ 
crementando gli investimenti ed i 
consumi». 

Un rafforzamento della pro¬ 
grammazione negoziata «trovereb¬ 
be tutto il sindacato pronto a fare 
la sua parte». E contro un rilancio 
dei patti territoriali e dei contratti 
d'area «andranno individuate le 
modalità per consentire al livello 
contrattuale decentrato di contri¬ 
buire alla definizione di condizio¬ 
ni di attrazioneedi valorizzazione 
degli investimenti, legateallaspeci- 
ficità territoriali ealla qualificazio¬ 
ne del lavoro, utilizzando quanto 
già sperimentato nell'ambito della 
programmazione negoziata». 

M a prima di tutto questo, di¬ 
cono ancora i sindacati, deve ria¬ 


prirsi quel tavolo di confronto sul 
Mezzogiorno con il governo che 
CgiI, CisI eUil hanno chiesto sen¬ 
za successo da alcuni mesi: «La 
concertazione deve ripartire», au¬ 
spica ancora Pirani. 

La politica dell'esecutivo, d'al¬ 
tra parte è vistosamente deficita¬ 
ria: «Manca oltre ad un indirizzo 
chiaro sul passaggio di consone 
dallo Stato centralealleRegioni an¬ 
che una concertazione adeguata 
tra il ministero deH'Economia e 
quello delle Attività produttive in 
termini di programmazione nego¬ 
ziata». 

A questo si aggiunge l'assenza 
di una direttiva univoca sull'uso 
delle agenzie e in particolare su 
Sviluppo Italia «ancora al palo per¬ 
ché il rappresentante del Tesoro 
non è stato ancora nominato». 
Per non parlare delle infrastruttu¬ 
re: «Non si conoscono ancora 01 
intendimenti sullaSalerno-Reggio 
Calabria», spiega Pirani per fare 
un esempio, «nètantomeno il dise¬ 
gno che si cela dietro le parole di 
Gasparri di unacablaturadei terri¬ 
torio». 


Fassino incontra i vertici di Cgil, Cisl e Uil 


ROM A Si a/olgerà domani alle 
15.30, a Roma, presso la 
Direzione nazionale da 
Democratid di Sinistra, 
l'incontro tra Piero Fasano, la 
segreteria da Ds e i segretari 
generali di Cgi, CideUil. 
Nell'incontro con Sergio 
Cofferati, Savino Pezzotta e Luigi 
Angeletti saranno affrontati i 
contenuti déia leg^ Finanziaria 
ei temi sociali che sono alla base 
della mobilitazione politica e 
sociale da prossimi mesi. 

Con l'incontro con i tre statari 
gmerali di Cgi, Cisl e Uil, 
riprende l'attività politica da Ds, 


dopo la pausa delle feste 
natalizie Per martedì èÉata 
convocata la prima riunione di 
segreteria dei nuovo anno, per 
l'il gennaio il direttivo, per il 14 
la conferenza da segrdiari 
regonali eperii 15 
l'assemblea da segretari 
provindali. 

Sabato 19 e domenica 20 
gennaio si terrà a Roma un 
seminario pubblico promo^ 
dalla mozione congressuale «Per 
tornare a vincere». I lavori, ai 
quali sarà presente anche 
Fasano, saranno aperti da una 
reazione di Giovanni Berlinguer. 




11 Texas, lo stato del presidente Bush, procede alla deregolamentazione del mercato mentre la bancarotta del colosso energetico può avere effetti politici 

America, energia libera sotto la sindrome del crack Enron 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II mercato dell'energia 
elettrica in Texas è entrato ufficial¬ 
mente nel la seconda fase del la dere¬ 
golamentazione. Con l'inizio del 
nuovo anno, circa 5 milioni di uten¬ 
ze, sia domesti che che commerci al i, 
potranno scegliere da chi comprare 
i kilowattora. Una cinquantina di 
società, fra cui non mancano ledivi- 
sioni di giganti come Reliant Ener¬ 
gy, Inc. E Txu Corp., si sono lancia¬ 
te in una guerra pubblicitaria per 
attrarre nuovi clienti. 

La liberalizzazione del settore 
non ha scatenato le richieste verso 
tariffe più vantaggiose. A dominare 
la scena è la preoccupazione che si 
ripetali caos energetico che ha trau¬ 
matizzato la California. Non ètra¬ 
scorso neppure un anno da quando 
la deregolamentazione ha messo la¬ 
sciato al buio LosAngeles, San Die¬ 
go e le aziende della Sylicon Valley, 
trascinando sull'orlo della bancarot¬ 
ta I e soci età el ettri che I ocal i. La C al i- 
fornia, lo stato con la popolazione 
più numerosa negli Usa, è stata co¬ 
stretta a una precipitosa marcia in¬ 
didiro. Il Texas, che segue a ruota 
per numero di abitanti, è andato 
dritto per la sua strada. Le autorità 
assicurano che non c'è nessun ri¬ 
schio che si ripeta quello cheèsuc- 
cesso in California. Le associazioni 
dei consumatori e molti analisti ri¬ 
mangono scettiche. I dubbi riguar¬ 
dano innanzi tutto il risparmio sul¬ 
la bolletta che nel lungo periodo 
potranno ottenere le utenze dome¬ 
stiche. Le tariffe offerte in partenza 
sono scontate ci rea deil'll percento 
rispetto ai prezzi regolamentati sino¬ 
ra in vigore. Infuturo c'èil rischio d 
rimpiangere le vecchie tariffe. Gli 
esperti ammoniscono infatti che il 
Texas, come già la California, non 
ha preso misure adeguate per scon- 
giurare una carenza di energia elet¬ 
trica in previsione di un aumento 
dei consumi. 

Decorre i noltre considerare che 



tutto quanto riguarda l'energia, in 
questo periodo in Texasvieneguar- 
dato con apprensione. La liberaliz- 
zazionedel mercato arriva poco do¬ 
po che Enron, la società di Flouston 
che è stata il simbolo per eccellenza 
della regolamentazione dei mercati 
energetici, èsprofondata nella ban¬ 
carotta. Altro parti colareinquietan- 
teècheil presidente della commis¬ 
sione che si è occupata della transi¬ 
zioneverso il mercato dellafornitu- 
ra elettrica, M ax Yzaguirre, è stato 
coinvolto in uno scandalo per i suoi 
legami con Enron. Legami che l'in¬ 
teressato ha negato con ostinazione 
sino a contraddire l'evidenza. 

Il nomedi Enron èstatoesplici- 
tameteindicato dal governatore del¬ 
la California, Gray Davis, fa quello 
dellesocietàcheavrebbero manipo¬ 
lato i prezzi energetici, dando un 
contributo decisivo afar precipitare 
lo stato in una situazione d'emer¬ 
genza. La situazione della Califor¬ 
nia era del tutto particolare: il gover¬ 


no aveva infatti liberalizzato letarif- 
feelettricheaU'ingrosso, mantenen¬ 
do il controllo di quelle al consu¬ 
mo. Quando i prezzi energetici so¬ 
no saliti allestelle, lesocietà fornitri¬ 
ci non si sono potute rivalere sulla 
bolletta. I n California inoltre non si 
sono costruite nuove centrali da ol¬ 
tredieci anni, mentre! consumi so¬ 
no costantemente aumentati. 

11Texas ha iniziato la deregola¬ 
mentazione del mercato elettrico 
sin dal 1995, e ha quindi aspettato 
circa sei anni prima di completare 
l'operazioneincludendo i consuma¬ 
tori finali. Questo lasso di tempo ha 
consentito di valutare l'impatto del 
cambiamento e di prevenire scom¬ 
pensi. Diversa anche la situazione 
produttiva: negli ultimi anni in 
Texas, dove le leggi ambientali non 
sono severe come in California, si 
sono costruite ben 30 nuove centra¬ 
li elettriche. Lecifreufficiali indica¬ 
no che attualmente la capacità pro¬ 
duttiva dello stato è superiore del 


23 percento al fabbisogno. 

Leassociazioni dei consumatori 
però hanno rifatto i conti e non 
sono convinte. Le cifre sembrano 
essere state gonfiate. Q perlomeno 
non hanno tenuto conto della cur¬ 
va crescente dei consumi. Carol Bie- 
drzycki, di rettore di RatepayersQr- 
ganization to Save Energy, ha di¬ 
chiarato che lo stato del Texas sulla 
capacità elettrica non ha garantito 
un marginedi riserva del 15 percen¬ 
to rispetto alla domanda. Una so¬ 
glia che rappresenta una garanzia 
minima di sicurezza. Secondo l'or¬ 
ganizzazione, nei prossimi anni il 
Texas rischia di trovarsi nella stessa 
situazione della California. 

Intanto si è aperto un proble¬ 
ma: molte utenze comerciali, in vi¬ 
sta della liberalizzazione, dallo scor¬ 
so anno avevano firmato un contrat¬ 
to di fornitura con Enron. La socie¬ 
tà ha portato i libri in tribunale, e 
non è in grado di fornire energia a 
nessuno. 


La più grande società di comunicazioni accusa una caduta dei profitti. Wall Street in allarme s’interroga sul matrimonio tra Internet ed editoria tradizionale 

Aol-Time Warner, il gigante dei media sente la crisi 


NEW YORK L'economia americana non si 
sente tanto bene: nèquella vecchianèquel- 
la nuova. Anche il gigantedei nuovi media, 
Aol-Time Warner, nata dalla fusione tra la 
Internet company America On line e il co¬ 
losso dellastampaedellatvTime-Warner, 
cui fa capo l'altro anche la rete Cnn, soffre 
vistosamente. Anzi soffre talmente tanto 
che, secondo le valutazioni degli analisti di 
Borsa, potrebbe determinare una brusca 
caduta di Wall Street. 

Come mai?Che cosa sta su succedendo 
alla più grandecompagnia di comunicazio¬ 
ni al mondo?Certo c'è la recessioneecono¬ 
mica, gli attentati deil'll settembre sono 
stati un colpo durissimo, gli investimenti e 
i consumi sono bassi. Ma negli Stati Uniti 
ci si sta anche interrogando se il matrimo¬ 


nio del secolo, comevennedefinitalafusio- 
ne al momento del clamoroso annuncio, 
sia davvero felice. La convergenza tra I nter- 
net, tv, giornali, libri è davvero la soluzione 
inevitabile per l'industria della comunica¬ 
zione, oppureè necessario tornareal passa¬ 
to, con una più netta separazione tra i vari 
strumenti? 

Questi interrogativi si sono moltiplica¬ 
ti negli ultimi giorni di riflessoalleindiscre- 
zioni che parlano di una forte flessione dei 
profitti di Aol-Time Warner. Proprio do¬ 
mani, lunedì, i vertici della società incontre¬ 
ranno la comunità finanziaria per illustrare 
le prospettive del nuovo anno e, secono 
alcuneanticipazioniri portate dal I a stam pa 
americana, i vertici potrebbe annunciare 
una riduzione degli utiuli attesi nei prossi¬ 



mi mesi. Un "profitwarning",cioèun avve¬ 
ri mento sui profitti futuri, da parte di una 
delle più grandi imprese americane, com'è 
il caso di Aol-TimeWarner, avrebbe diret¬ 
te conseguenze sull'intero listino aziona¬ 
rio. 

Già nel 2001 le cose non sono andate 
beneper gli azionisti di Aol-Time Warner: 
il titolo ha perso circa il 25% nel corso di 
dodici mesi e venerdì scorso ha ceduto un 
altro 2% quando si sono diffuseleanticipa- 
zionedi una possibile revisionedel profitti. 

All'epoca della fusione, meno di due 
anni fa, l'alloraamministratoredelegato Le- 
vi n, eh e I ascerà def i n i ti vam en te r i n car i co i I 
prossimo giugno, aveva parlato di un futu¬ 
ro roseo con 40 miliardi di dollari di ricavi 
e un utile lordo attorno agli 11 miliardi di 


dollari. La crisi economica e la caduta dei 
consumi hanno costretto la società a rivede¬ 
re gli obiettivi e le strategie, ma adesso, 
all'inizio di un nuovo anno tutt'altro che 
facile, gli investitori si chiedono sei vertici 
del gruppo multimediale saranno in grado 
di rispettaregli impegni edi coglierei risul¬ 
tati sperati. 

Aol-TimeWarnerèunadellepiù presti¬ 
giose e popolari imprese degli Stati Uniti: 
controlla America On Line, la creatura di 
Steve Case, il maggior successo in rete in 
America, possiededecinedi testate giornna- 
listichetra cui la rivista Time, compagnie 
di produzioni cinematograficheetelevisive 
tra cui la rete Cnn, la tv fondata da Ted 
Turner nota per trasmettere informazioni 
senza interruzioni, 24 ore su 24. 
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Contro il Toro, Roma all’attacco per il titolo d’inverno 

Giallorossi ancora senza Batistuta e Montella. Il Chiavo a Bergamo per non perdere il passo 


La giornata del campionato di oggi (ore 15), propone soprattutto la 
lotta per la conquista del titolo di campione d’inverno. In ballo, Inter, 
Roma e Chiavo (considerando che la formazione veronese ha la 
partita contro la Lazio da recuperare). Per quanto riguardai gialloros¬ 
si, oggi saranno assenti ancora, anche se hanno ripreso ad allenarsi 
sul campo, Batistuta e Montella; l'attacco si affiderà dunque al tan¬ 
dem Totti-Delvecchio.l tre al centro dovrebbero essere Tommasi, 
Emerson e Lima, con Candela a sinistra. Pelizzoli tra i pali con due 
punti di sutura sul sopracciglio. Difesa con Zebina, Samuel e Panuc¬ 
ci. Il Torino potrebbe puntare sul ritorno di Scarchilli. 

Il Chievo va sul campo dell’Atalanta, presentando la squadra senza 
Corini ed Eriberto (squalificati). Per i nerazzurri, a rischio Comandini 
e Dabo (sfebbrati da poco). 

Sfida tra bianconeri a Torino, dove la Juventus ospita l’Udinese. A 
parte il cambio fisiologico di Zambrotta, che rientra dalla squalifica. 


al posto di Tacchinardi, appiedato dal giudice sportivo per un turno, 
la Signora si ripresenta con le importanti e finora produttive novità di 
Thuram sulla fascia destra, Nedved in chiave di suggeritore delle 
punte e Conte interno di centrocampo.! friulani, devono fare a meno 
di Sottil (al suo posto Scarlato). 

Il Bologna affronta un Brescia in continua emergenza infermeria. 
Anche Esposito, infatti, non recupera l’infortunio di una contrattura. 
Gli emiliani, in campo con Brighi e Falcone. 

La Fiorentina deve vedersela con il Perugia di Cosmi. Mancini recupe¬ 
ra Amarai ma deve fare a meno di Morfeo (squalificato).Cosmi schier- 
sa Blasi e Grosso a centrocampo. 

Contro il Piacenza, Malesani punta su Ferron recuperato a pieno. Il 
Verona schiera Gilardino e Mutu. Novellino prova con Matuzalem. 

A Venezia, il Parma deve fare a meno di Mboma e Appiah. I lagunari, 
invece, contano la defezione di Valtolina (lieve infortunio). 
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Vieri&Inter, dalle stalle alle stelle 

«Bobo-goal» e il suo tormentato rapporto con il club nerazzurro prima della rinascita 


big-match 

Per Zac è quasi derby 
Materazzi per Cuper 


Dainter-Lazio ci si aspettaun chiarimento importante sulla 
lotta per lo scudetto, tra chi deve battere il ferro (nerazzurri) e 
chi non vuole uscire dal giro (biancocelesti). Cosi, la vigilia 
diventa inevitabilmente una lunga partita a scacchi. E per Zac¬ 
cheroni se i nerazzurri sono in testa al campionato il merito «è 
di H ector Cuper più chediVieri.H acreato una squadracompat¬ 
ta e grazie a questo ad avere continuità di risultati. In più, ha 
ottenuto ciò ad inizio stagione, senza i due campionissimi d'at¬ 
tacco, ma sfoderando un ottimo giocatore come Kallon», 

M a in campo vanno appunto i campionissimi chel'Inter ha 
davanti e quindi, ammette il tecnico della Lazio, «quello che mi 
preoccupa di più dei nostri avversari è senza dubbio il reparto 
offensivo, anche se ho una difesa che mi offre ampie garanzie». 

Per l'allenatore si tratta dell'ennesimo ritorno a San Siro, 
dovrebbe essere quasi un piccolo derby, ma Zaccheroni non dà 
questa lettura della partita: «Per me non è esattamente eoa 
perchè la stracittadina è molto meno sentita a M ilano, il giorno 
dopo già non se ne parla più, mentre a Roma è l'argomento di 
tutta la stagione E pensare che fino a 16 anni ero tifoso dell'ln- 
ter. Poi ho iniziato ad amare le squadre che facevano spettacolo 
eda allora sono tifoso delleformazioni che alleno». 

Sulla formazione Zaccheroni ha due dubbi, uno in difesa e 
uno a centrocampo. Per il reparto arretrato in ballottaggio ci 
sono Negro e Pancaro, con quest'ultimo in leggero vantaggio, 
L'altro dubbio riguarda M endieta eFiore, con l'italiano favorito. 

Cuper invece si affiderà al classico 4-4-2. Al centro della 
difesa dovrebbe rientrare Materazzi, recuperato anche se non 
ancora al pieno della condizione fisica. A destra spazio a Vivas, 
mentre il capitano Zanetti prenderà il posto di Conceicao sulla 
linea dei centrocampisti. In avanti scontata lacoppiaKallon-Vie- 
ri. Dubbi invece sulla sinistra, anche Guly pare in vantaggio su 
Recoba. 



Giuseppe Caruso 


MI LA N 0 «N el I a passata stagi one ave¬ 
vamo avuto parecchi problemi e 
quindi avevo anchepensato di cam¬ 
biare aria per provare altrove. Poi 
da parte dei vecchi si è affrontato il 
nuovo campionato con la vo0ia di 
dare di più, mentre! nuovi si sono 
subito immersi in questa atmosfera 
di impegno duro, di lavoro serio ed 
intenso». In queste parole pronun¬ 
ciate daChristian Vieri pochi gior¬ 
ni fa è spiegato in modo chiaro il 
perchè della sua fantastica stagione 
ed il perchè dei buoni risultati del- 
rinter. «Bobo goal»èarrivato aM i- 
lano tre stagioni fa con addosso la 
fama di zingaro del calcio italiano( 
otto squadre cambiate in nove an¬ 
ni) e soprattutto con il peso della 
cifra sborsata allora da Massimo 
M oratti per averlo: 90 miliardi, re¬ 
cord per il calcio italiano poi battu¬ 
to dai 100 spesi dalla Lazio perCre 
spo. Vieri, subito dopo quel trasferi¬ 
mento, posò per una pubblicità di 
una famosa carta di credito. M ezzo 
nudo, disteso come un antico ro¬ 
mano, con sotto la cifra per la qua- 
leerastato acquistato. M oratti non 
gradì molto ed il rapporto tra il 
bomber ed il suo nuovo presidente 
partì male. Eral'lnterdi Lippi,l'ln- 
ter che tutti indicavano come sicu¬ 
ra favorita per lo scudetto in virtù 
della coppia delle meraviglie, Vie- 
ri-Ronaldo. Lecoseall'inizio anda¬ 
rono bene, Vieri segnava e l'inter si 
ritrovò prima in classifica, ma poi 
arrivò l'infortunio del «fenomeno» 
e soprattutto le prime sconfitte. 
Tante sconfitte, sei nel solo girone 
di andata. Pochi minuti dopo una 
di queste(a Firenze, 2-1 al 90'), il 
presidenteM oratti sbotta: «Dovreb¬ 
bero giocarequelli in forma». Il rife¬ 
rimento è a Vieri, disastroso e pure 
espulso ma che gioca nonostante 
un infortunio, ed a Recoba, che en¬ 
tra nel secondo tempo e s^na un 
gran goal su punizione. Vieri non 
risponde ma si allontana sempre 
più dal presidente. Sconta il turno 
di squalifica e riprende a segnare 


Un buon inizio 
poi le dolenti note 
e il presidente Moratti 
ehe sbotta: «Devono 
giocare quelli 
in forma» 


come sempre, ma è un fuco di pa¬ 
glia perchèsi infortuna( siamo afeb- 
braio)estafuori per tutta la stagio¬ 
ne, con l'intermezzo di due rientri 
e di due ricadute (a Lecce e nello 
spareggio contro il Parma per la 
Champions) che gli costano anche 
l'Europeo. 

A M ilano iniziano a girarestra- 
nevoci sul bomber, voci che lo de¬ 


scrivono come un «sempre presen¬ 
te» delle nottate milanesi echefan- 
no risalire al suo stile di vita i tanti 
infortuni. Lui non risponde nem¬ 
meno, ma dopo qualche mese il 
rapporto tra «Bobo goal» e l'am¬ 
biente nerazzurro è già compromes¬ 
so. In estate il presidente Moratti 
decide di rivenderlo alla Lazio, in 
cambio la società biancoceleste da- 


Stava per ritornare 
alla Lazio ma Lippi 
fece saltare tutto 
Il pubblico lo becca 
e lui dice: «Qui è 
un inferno» 

yy 


ràSalase Baronia. Lippi si mettein 
mezzo e la trattativa salta, ma il 
tecnico viareggino dura solo una 
giornata di campionato, complice 
anche l'eliminazione in Cham¬ 
pions League contro i semi-profes- 
sionisti dell'Helsingborg. Lippi 
non può contare sull'aiuto di Vieri 
perchè il bomber è ancora infortu¬ 
nato, come del resto Ronaldo. 
Quando «Bobo goal» rientra trova 
Tardelli comeallenatore(?) ed una 
squadra improponibile, in cui tutti 
giocano per i fatti propri. Nellepri- 
mepartitedopo l'ennesimo rientro 
Vieri stenta ed il pubblico di S.Siro 

10 becca. Così quando Bobo inizia 
a segnare, non esulta per ri picca e 
la gente nerazzurra lo prende in an- 
tipatia. Vieri segna tanto in quel- 
ranno(18 goal) ma serve solo per 
arrivare quinti in classifica e per 
prendere un umiliante 6-0 nel der¬ 
by che per ogni tifoso interista è 
stata un'anticipazione dell'inferno. 
La misura a quel punto è colma, il 
distacco con l'ambienteinteristato¬ 
tale e così Vieri pensa bene di rila¬ 
sciare un'intervista alle reti M edia- 
set: «L'inter è un inferno, il presi¬ 
dente cambia troppi allenatori e 
giocatori, non si riesce a fare grup¬ 
po». Traduzione: voglio andare via. 

Così si arriva a questa estate ed 
ai giornali che si affannano per cer¬ 
care di dare uno in anticipo sull'al¬ 
tro la notizia del trasferimento di 
«Bobo goal» alla Juventus. La j uve 
si muove con tutto il suo peso poli¬ 
tico, tanto chetutti i mezzi d'infor¬ 
mazione, «Gazzetta dello Sport» in 
testa, danno per fatto l'affare alme¬ 
no quarantacinque volte a testa. 

Dimenticano però che l'inter 
non èunaprovincialeed i suoi cam¬ 
pioni non li vende, alla J uve men 
che meno. Vieri resta dov'era e si 
chiarisce una volta per tutte con 
Moratti: «Questa estate, il giorno 
del mio ventottesimo compleanno, 

11 presidente mi ha fatto capire che 
non mi avrebbe ceduto e mi ha 
spiegato che tipo di Inter aveva in 
mente». 11 resto è cronaca recente: 
11 goal in 8 partite e l'inter prima 
in classifica. 


Fiorentina sempre 
più nel caos 

Nessun incontro con Vittorio Coc¬ 
chi e tantomeno nessun invito a 
vedersi: il presidentedella Fiorenti¬ 
na e Luciano Luna, amministrato¬ 
re unico della società, continuano 
ad essere separati in casa. E a farne 
lespeseè la squadra: Mancini sem¬ 
bra destinato a ri manere senza rin¬ 
forzi perchè se è vero che Cecchi 
Gori ha ottenuto i prestiti di Adria¬ 
no, Robbiati e M ihajlovic, è altret¬ 
tanto vero che per averli serve la 
firmadi Luna.Mal'amministrato- 
re u n ico «non fi rmerà senza coper- 
tura economica adeguata», dice il 
legale di Luna, avvocato Aldo Ca¬ 
puano. Cecchi Gori aveva annun¬ 
ciato che oggi avrebbe visto Luna, 
ma così non èstato, almeno secon¬ 
do quanto riferito dal legale dell' 
amministratoreunico viola. «Luna 
non ha ricevuto alcun invito da 
Cecchi Gori e quando ha sentito e 
letto di questo incontro si è meravi¬ 
gliato. Almeno ci convocasse! È 
dall' 8 dicembre che aspettiamo di 
vederlo, da quando ci disse chesta- 
va riflettendo sull' offerta della hol¬ 
ding lussemburghese. Da allora 
non si èfatto più vivo. Siamo delu¬ 
si». Secondo il civilista romano, «i 
rapporti tra i due sono totalmente 
deteriorati da quando Cecchi Gori 
ha fatto naufragare la trattativa 
con la holding lussemburghese, 
ma nonostante questo Luna ha a 
cuorelasoluzionedei problemi del¬ 
la Fiorentina, ma nel rispetto delle 
regole». 

M ancini continua a stare dalla par¬ 
te del presidente e attacca l'ammi¬ 
nistratore unico, accusandolo di 
aver creato «una situazione assur¬ 
da». «Capisco - spiega Capuano - 
ma Luna non può firmare per I' 
arrivo dei giocatori in prestito sein 
società non ci sono le coperture 
finanziarie: lo impediscono i si oda¬ 
ci revisori e il tribunaledi Firenze». 



Pippo Russo 


N el campionato '76-'77, il tur¬ 
no dell'Epifania vide riallinea¬ 
ti sui terreni di gioco quei protagoni¬ 
sti che avevano riempito delle loro 
gesta le gare del la fase pre- natal izi a, i n 
un torneo che aveva già visto afferma- 
rein modo prepotente la diarchia tori¬ 
nese. Il Toro campione uscente, gui¬ 
dato da Gigi Radice, duellava con la 
Juventus di un giovane tecnico chea 
fi nestagioneavrebbe regalato a se stes¬ 
so il primo scudetto della carriera eal 
suo club il primo trofeo europeo (la 
Coppa Uefa): Giovanni Trapattoni. 
Lemilanesi arrancavano: sulla panchi¬ 
na dell'l nter sedeva Deppone Chiap- 
pella, che avrebbe portato la squadra 


catenaccio 


Prepariamoci a godere la straordinaria gara di sumo tra Carrara e Sensi per la “modernizzazione del calcio 




Fratelli d’Ma” e “La società dei magnaccioni 




a un 4° posto non in linea con le 
ambizioni del presidente Fraizzoli; il 
M ilan, addirittura, scampò alla retro- 
cessioneperun pelo. E dovette ringra¬ 
ziare l'ultima prodezza del paròn Ne 
reo Rocco, chiamato in fretta e furia 
al capezzaledel la squadra per ri media¬ 
re al fallimento dei rivoluzionari pro¬ 
getti di Pippo M archioro, Il presiden¬ 
te rossonero del l'epoca era un tal Dui¬ 
na, personaggio senza péi sulla lin¬ 
gua: tanto da arri varea dare esplicita¬ 
mente del bidone a un suo giocatore 
ormai in declino, acquistato in estate 
dalla Juventus in cambio di Romeo 
Bonetti eun robusto pacco di milioni. 
Quel giocatore si chiamava Fabio Ca¬ 
pello. In quei giorni il campionato di 
Roma e Lazio si accendeva soltanto 
nei 180' minuti stagionali di derby, il 


Napoli schierava l'ultimo straniero 
del torneo prima del la ri apertura del¬ 
le frontiere (Clerici), il Bologna non 
era mai andato in B (né in C). Nel 
mondo intorno al calcio, molte storie 
dovevano ancora cominciare: manca¬ 
vano tre anni all'inizio dell'era-Rea- 
gan negli Usa e dell'era-Thatcher in 
GB, quattro all'era M itterand in Fran¬ 
cia, ben otto all'era-Gorbaciov in 
U rss. C'era ancora lo scià Rezha Pahle- 
vi in Iran, c'era Breznev a capo del- 
ru rss(a proposito, c'era anchequella 
epareva ben lungi dal crollare), il pre¬ 
sidente della repubblica italiana era 
Giovanni Leone, il papa era Paolo VI. 
E, soprattutto. Candido Cannavò 
non era ancora stato nominato diret¬ 
tore della Gazzetta. 

In quella domenica di 25 anni fa, il 


presidentedellafedercalcio era Fran¬ 
co Carraro; chea un quarto di secolo 
di distanza torna in sella per portare 
avanti un progetto di modernizzazio¬ 
ne del calcio italiano, U n uomo estre¬ 
mamente dinamico e frugale, stando 
agli agiografi; consuma i pasti in 18 
minuti netti, e (Cannavò dixit) alle 7 
del mattino ha già letto dieci giornali. 
Che devono essere più o meno gli 
stessi che aveva già letto in quell'ini¬ 
zio di A.D. 1977. Qwiamente, in que¬ 
sti 25 anni Carraro non èstato con le 
mani in mano; anzi, ha avuto modo 
di miraeoi mostrare in ogni possibile 
ruolo, compreso quello di sindaco di 
Roma, Dove ancora lo ricordano co¬ 
me la più credibile incarnazione del 
marziano di Ennio Flaiano. Adesso, il 
"nuovo" presidente (praticamente. 


unasortadi scheggia in bianco enero 
fuggita dal teleschermo, come il perso¬ 
naggio dell'Qttavo nano) si porta in 
federcalcio una dote di 1.400 miliardi 
di debiti accumulati dai club della Le- 
gadi A eB , da lui guidata fino a ieri 
l'altro. Va a ridare peso politico a una 
federazione che egli stesso ha contri¬ 
buito a svuotare come presidente di 
Lega. E va a chiudere il periodo di 
commissariamento seguito alla cadu¬ 
ta di N izzola (una fase che possiamo 
definirecome"un lungo salto dal vuo¬ 
to"). Corre il rischio di fare una fine 
peggioredel conteUgolino: rinchiuso 
in una fortezza spoglia, con nulla da 
mangiare. E con molto più di 18 mi¬ 
nuti a disposizione M a almeno un'i n- 
dicazione presidenziale l'ha già data: 
che gli azzurri imparino l'inno nazio¬ 


nale. 

Dove fosse Franco Sensi 25 anni fa 
non lo sappiamo. Sappiamo però co¬ 
sa vuol faredagrande: il presidentedi 
Lega. Lo ha annunciato alla vigilia di 
Capodanno, col suo stile pacato da 
mulinatoredi durlindana. H a raccon¬ 
tato che vuol farlo per contrastare lo 
strapotere delle società del Nord, per 
contrapporsi lo stesso Carraro ("un 
farfallone"), per dimostrare che agli 
altri potenti di danneggiare lui e la 
sua Roma non passa "manco pe la 
capa". Dichiara di controllare 25 voti 
su 38, quasi parlassedi armenti, eche 
la sua unica perplessità sarebbe quella 
di dover salire su troppi aerei e di 
dover vedere al meno tre volte al la set- 
timanaGalliani eGiraudo. Circostan¬ 
za, quest'ultima, che disincentivereb- 


bequalunqueessereumano non affet¬ 
to da "sindrome di Tafazzi", Anche 
lui, s^retamente, ha diramato un'in¬ 
dicazione da futuro presidente. Tutti 
i presidenti di A eB dovranno impara¬ 
re a memoria il testo de "La società 
dei m^naccioni". 

Ecco, signore e signori, il vero campio¬ 
nato che ci attendedaqui ai prossimi 
mesi (anni, temiamo). Altrochequel- 
le banali partite sui campi da calcio; 
prepariamoci a godere della più stra¬ 
ordinaria gara di sumo che la storia 
ricordi. Protagonisti, una scheggia te¬ 
levisiva in bianco e nero e l'ultimo 
discendente della nobile genia dei 
Flintstones, Posta in gioco, la moder¬ 
nizzazione del calcio; e la prospettiva 
di dargli non meno di un altro quarto 
di secolo di prosperità 
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ATLETICA 

Cross, l’etiope Bekele 
trionfa al «Campacelo» 

Splendida esibizione deil'etiope Kennenisa 
Bekeie e dell'inglese Paula Radcliffe sui 
campi di San Giorgio, alie porte di 
Legnano, dove si è disputata la 46/a 
edizione del Cross internazionale del 
Campacelo. Bekele è campione del mondo 
juniores di corsa campestre e viene 
considerato l’erede di Gebrselassie. Tra gli 
italiani, il migliore è stato Michele Gamba, 
triestino, che ha colto il quinto posto. Tra le 
donne ha primeggiato Paula Radcliffe, al 
secondo posto la keniana Margaret Okayo, 
al terzo l'azzurra Nives Curti. 


1 T GIORNATA 


Atalanta-Chievo 


Bologna-Brescia 


Fiorentina-Perugia 


Juventus-Udinese 


Roma-Torino 


Venezia-Parma 


Verona-Piacenza 


Inter-Lazio 


ore 20.30 


Lecce-Milan 


0-1 


Inter 34, Roma 33, Milan 30, 

Chiavo 29, Juventus 28, Lazio 24, 
Boiogna 24, Verona 22, Udinese 21, 
Ataianta 21, Perugia 19, Piacenza 18, 
Brescia 18, Torino 17, Lecce 17, 

I Parma 14, Fiorentina 14, Venezia 10 




Un colpo di Josè Mari e i rossoneri ricominciano a correre 

Nell’anticipo di Lecce il Milan si impone con un gol dello spagnolo a pochi minuti dalla fine 


Max Di Sante 


LECCE Per i rossoneri, non perdere il passo con il 
gruppo di testa della classifica; per i giallorossi, non 
buttare via punti preziosi per la salvezza. Questo, nel 
momento in cui il campionato compie il giro di boa 
del girone d’andata, il bottino dell’anticipo di ieri 
sera tra Lecce e Milan. Un bottino importante, come 
si capisce, che viene conquistato dai rossoneri per 
uno a zero. Nella prima partita del 2002, Ancelotti 
schiera Serginho e non Contra, e si affida ad un 
Josè Mari arretrato, cavasin si affida invece a Silve¬ 
stri (per rafforzare la difesa) e non a Chevanton. 


Poche le emozioni nel primo tempo: un bel copo di 
testa di Colonnello che sfiora il palo al 9’ su corner di 
Giorgetti’, risposta, al 29’, di Josè Mari che va vicino al 
gol di testa su bel suggerimento di Costacurta. Al 13’, 
Chimenti, in uscita, toglie a Chamot una palla gol. 
Gioco, contratto, a centrocampo. Poco altro. 

Nella ripresa, il Milan aumenta il ritmo: al 7’, Serginho 
impegna Chimenti (che devia in angolo coi pugni un 
suo forte tiro). Al 10’ Cimirotic risponde con un bel tiro 
da lontano. Serginho si dà molto da fare e impegna più 
volte la difesa dei giallorossi, ma non riesce a trovare la 
misura giusta. Ancelotti lo sostituisce con Marco Simo- 
ne e schiera, così, un attacco a due punte. Insistono, 
dunque, i rossoneri, vogliono vincere e alla fine la 


spunta con Josè Mari, al 33’, che sfrutta con la testa 
una punizione di Pirlo.Tonetto nei minuti di recupero 
ha l’occasione di pareggiare ma tira addosso ad Abbiati 
LECCE: Chimenti 6,5, Juarez, 6, Popescu, 6,5, Silvestri 

5.5, Giorgetti 5,5 (dal 9’ st Superbi), Conticchio 6, 
Piangerelli 6,5, Tonetto, Colonnello 6,5 (al 34’ Konan), 
Giacomazzi 5 (dal 40’ st Savino), Cimirotic, 6. All. 
Cavasin. 

MILAN: Abbiati 6, Helveg 6,5, Chamot 6, Costacurta 

6.5, Kaladze 6, Josè Mari 5,5, Gattuso 6 Albertini 6 (dal 
45’ Donati), Serginho 6,5 (dal 22’ Simone), Pirlo 6 (al 
37’ st Umit), Shevchenko 5. All. Ancelotti. 

ARBITRO: Rodomonti 6 

NOTE: ammoniti: Costacurta, Colonnello, Silvestri 


palla a terra 

Il «Trap» 

PETER PAN 

Darwin Pastorin 

I l personaggio del 2002 ha già un 
volto, quello da Peter Pan di Gio¬ 
vanni Trapattoni. Questo potrebbe 
diventare davvero il suo anno: ci sono 
i mondiali e l'Italia del Trap è tra le 
favorite, non per le memorie recenti o 
passate, ma per la forza reale di una 
squadra che sposa alla perfezione la 
concretezza con lafantasia. E l'allenato¬ 
re di Cusano Milanino rappresenta la 
garanzia: è lui, ormai senza ombra di 
dubbio, l'erede di Nereo Rocco e di 
Enzo Bearzot, che proprio ventanni 
fa, nel delirio di Spagna, conquistò l'ul¬ 
timo mundial azzurro. 

Trapattoni èil M ikeBongiornodel 
pallone: fingedi non sapere, trasforma 
leparole, stain equilibrio sullemetafo- 
reesui paradossi, stravolge proverbi, è 
sempre presente in tv, dove ripropone 
legagdel suo tedesco mai imparato sui 
libri. Ha dalla sua parte la gente, la 
stampa quasi al completo, i calciatori 
lo rispettano («ma davvero fermò 
Relè?»), all'estero è considerato una 
specie di monumento sacro, un'icona 
del football italiano. Lui non ècambia- 
to da quel l'estate del 1976, quando co¬ 
minciò - alla sua prima stagione alla 
Juventus- il suo mito di tecnico invin¬ 
cibile. 

Allegro, ironico, pungente quando 
èil caso, ma senza mai gl ungere al l'of¬ 
fesa, alla stilettata. Fu mediano di grin¬ 
ta e passione, un principe della zolla. 
Ancora oggi non rifiuta il confronto 
con i Totti e i Del Piero: forza ragazzi, 
guardate un po' come si fa. H a sempre 
rifiutato, con sereno sdegno, l'etichetta 
di catenacciaro. Proprio io, ama ricor¬ 
dare, che ho messo insieme Renzo, Tar- 
delli. Paolo Rossi, Platini eBoniek, con 
i terzini GentileeCabrini chefacevano 
i centrocampisti eil libero Gaetano Sci¬ 
rea che avanzava e segnava. 

Giovanni Trapattoni non può vive¬ 
re senza l'ebbrezza del prato verde, gli 
odori dello spogliatoio, la tensione del 
pre-partita. Durante il match, si tra¬ 
sforma: da manifesto i suo fischi, da 
cabaret i ntel li gente i suoi gesti a modi¬ 
ficare posizioni e tattiche (ma li capi¬ 
scono proprio tutti quei geroglifici ma¬ 
nuali?), da registrare le sue interviste a 
fineincontro, dove ogni sorpresa èpos- 
sibile, tra battute, colori, invenzioni 
verbali. È lui l'unico "maestro del pen¬ 
siero" del pallone nostrano, il solo ca- 
pacedi unirei campanili edi non divi¬ 
derli come accadde al l'epoca del sacchi- 
smo imperante. 

Piaceil suo calcio di umiltà eforza, 
di genio e sregolatezza, di corse ricon¬ 
corse senza la necessità di 
"ripartenze". Il nostro mondiale di 
Giappone e Corea del Sud è, decisa¬ 
mente, in buone mani, ternani di un 
saggio che non ha mai smesso di sogna¬ 
re da bambino. 



«Nessuna favola, ma tanta fatica» 

Del Neri, il tecnico del Chievo: «La mia forza è la normalità» 


Giorgio Mora 


Per lunghi tratti del gironed'andata il Ghie 
vo ha viaggiato in testa alla classifica, eppu¬ 
re lui nessuno l'ha chiamato Messia. Forse 
perché nel calcio di serie A non c'è più 
nulla da inventare, forse perché Luigi Del 
Neri, allenatore del gruppo-miracolo del 
borgo veronese, ci tiene a non dare di sé 
l'immagine del santone. No, se il Chievo è 
ancora lì acombatterecon legrandi, si deve 
soltanto al lavoro della settimana, aH'umil- 
tàdei suoi protagonisti ealladedizionecon 
cui hanno sposato la causa. Quindi, tran¬ 
quilli, anche nel vortice del successo, del 
Neri non s'è montato la testa, così come 
non se l'era fasciata nei momenti bui, che 
certo non sono mancati nel corso di una 
carriera sparsa fra tante panchine su e giù 
per lo Stivale. 

Non c'è nessuna favola, dunque, alle 
spalle di questa provinciale, perché nulla, 
nel calcio come nella vita, arriva per caso. 

Trascurata la tecnica 
vogliono impostare 
tattieamente anehe 
i «pulcini»...ai ragazzini 
basta insegnare a gioeare 
a palla 


«Favole?Non direi proprio. I nostri risulta¬ 
ti - rileva Del Neri - sono il frutto di una 
realtà ben solida, di un gruppo dirigente 
che non spande ma lavora al massimo con 
le proprie disponibilità. N ulla d'ecceziona¬ 
le, dunque. M a solo organizzazioneevoglia 
di fare con la testa sullespalle. Certo, molti 
di noi sono arrivati a Chievo dopo una 
lunga gavetta, lo per esempio, ho giocato 
per tanti anni eoggi l'esperienza maturata a 
Foggia, oppurecon lemagliedellaSampdo- 
riaedeirudinese, mi consentedi capire lo 
stato d'animo dei miei giocatori edi com¬ 
portarmi di conseguenza. M i piace un det¬ 
to: "I vecchi hanno saggezza". Ciononostan¬ 
te non mi sento un allenatore datato, ma 
forse un po' di saggezza l'ho accumulata e 
so districarmi fra lepiegheeletantesfaccet¬ 
tato re che fanno parte d'uno spogliatoio. I 
miei aliatine - continua Del Neri - sono 
valori normali: aquelli sono legato. All'Inse¬ 
gnamento avuto in famiglia, all'attenzione 
nel lavoro, all'onestà, al rispetto degli altri, 
No, il successo non mi ha cambiato né mi 
cambierà. Sono umileesereno, come sem¬ 
pre. Penso che queste siano anche le caratte¬ 
ristiche del nostro gruppo, al di là ovvia¬ 
mente degli aspetti tecnici e tattici. Poi mi 
fa piacere che la gente quando m'incontra 
mi sproni a rimanere così come sono». 

Ecco, dunque. Luigi Del Neri a misura 
d'uomo, uno che potrebbe pure allenare il 
Reai Madrid senza perdere il gusto delle 
piccole cose M a accanto all'uomo c'è an¬ 
che il tecnico, che guarda al calcio di oggi 
rimpiangendo un certo passato. «Siamo nel 
2002 e il pallone è diventato sinonimo di 
aggressività, di esuberanza fisica. La tecnica 


è lasciata in disparte. Ci stafrai professioni¬ 
sti, ma non nei vivai doves'ins^na a gioca¬ 
re. Vedi una partita dei Pulcini e capisci la 
voglia d'impostarli tatticamente, di dar lo¬ 
ro un credo agonistico. Sbagliato: ai ragazzi¬ 
ni bisogna ins^nare a giocare la palla, il 
resto verrà da sé. Tornando al Chievo, qual¬ 
cuno dice che ho dato lustro a giocatori 
ormai alla frutta. Ecco una cosa che pro¬ 
prio non capisco: è vero qui c'è qualcuno 
chein passato ha attraversato momenti-no, 
maseoggi sono tornati alla ribalta il merito 
è soltanto loro. Ecco perché continueremo 
a giocare così, perché fa parte del nostro 
Dna. Non so se faremo gli stessi punti an¬ 
che nel ritorno: non sempre l'equazione bel 
gioco uguale risultati corrisponde. M a noi 
ci proveremo. Dopotutto siamo la squadra 
più amata d'Italia, forse perché rappresen¬ 
tiamo la normalità, E tutte le persone comu¬ 
ni vedono in noi un possibile esempio per 
il proprio futuro. Lavorare bene, paga. Per 
tutti e in ogni settore della vita, Lei poi mi 
chiedesemi sento integrato nello show-bu¬ 
siness che circonda il calcio. Non so che 
dire. Certo, la voglia di parlare in questo 
mondo ètanta, lenotiziecircolano alla svel¬ 
ta, ma non è un ingranaggio saturo. L'altro 
ieri abbiamo partecipato a una festa in un 
club: c'erano più di mille persone, e siamo 
il Chievo, un bor^ di Verona. Però se s'in¬ 
tende un altro sistema di business, allora 
dico che no, non ne faccio parte, e mai 
succederà. Sono abituato a dire la verità, e 
questo talvolta m'è costato caro, I piccoli 
compromessi si possono accettare, quelli 
grandi no. Se mi fossi comportato diversa- 
mente, forse al lenerei in serieA da parecchi 


anni. Ma non mi lamento, vivo bene con 
10 e con 100. C iò che conta è essere i n pace 
con se stessi e gustare le piccole cose della 
vita. Ad esempio, quando posso ascolto mu¬ 
sica, i Beatles, Lucio Battisti, l'Equipe 84, 
artisti della mia generazione, poi la sera 
non perdo Enzo Biagi: mi piacciono la sua 
civi Ità e i valori che spesso difende attraver¬ 
so la sua professione, M i piacciono pure i 
giornalisti, che apprezzo quando svolgono 
onestamente il loro lavoro e rispettano il 
mio, Insomma, non c'è nessun segreto, so¬ 
no una persona normale, nonostante i suc¬ 
cessi del Chievo, Se poi un giorno capiterà 
la grande occasione, mi piacerebbe prova¬ 
re. Succederà?Chi lo sa: in ogni caso ledirò 
che comunque vada Del Neri sarà sempre 
lo stesso di adesso, o di trent'anni fa. Ora 
mi scusi, ma si avvicina domenica. Gioche¬ 
remo a Bergamo: due squadre-rivelazionea 
confronto. Loro hanno un ottimo allenato¬ 
re e giocatori di qualità, noi daremo tutto 
per fare bella figura. Sarà una grande parti¬ 
ta, ne sono certo». 

Conta essere in pace 
con se stessi, gustare 
le piccole cose: mi piace 
la musica dei Beatles e 
di Battisti, la sera guardo 
sempre Biagi 




Olanda, doping 
negli integratori 

L'A] A Una notizia che arriva 
dall'Olanda rischiadi alimenta¬ 
re la polemiche sul doping e 
sull'uso degli integratori nello 
sport: uno studio condotto per 
conto del Comitato olimpico 
olandese(Nocnsf) sugli integra¬ 
tori alimentari usati dagli spor¬ 
tivi ha rivelato che il venticin¬ 
que per cento dei campioni ana¬ 
lizzati contengono prodotti, a 
volte dopanti, non menzionati 
sull'etichetta. Lo ha annunciato 
ieri il Nocnsf. 

Questa analisi, che si riferisce 
fino ad ora a 55 dei 69 prodotti 
testati dai ricercatori, ha rivela¬ 
to la presenza di elementi do¬ 
panti negli integratori utilizzati 
dagli sportivi olandesi selezio¬ 
nati per i Giochi invernali di 
Salt LakeCity. 

I n ogni caso, tuttavia, si tratta 
di leggerissime concentrazioni 
che non basterebbero da sole a 
giustificareun controllo antido¬ 
ping positivo, ritengono i ricer¬ 
catori. 

Nondimeno, esiste un rischio 
concreto quando questi integra¬ 
tori sono assunti insiemeatalu- 
ni alimenti o bevande (come il 
caffè 0 la Coca cola), o ad altri 
integratori. 

Simili reazioni possono essere 
ugualmente rivelate quando il 
corpo è sottoposto ad alcune 
circostanze particolari come il 
freddo, il caldo o l'altitudine, la 
qual cosa allarma molto il 
«Nocnsf», dato che Salt Lake 
Cityèsituataapiù di milleme 
tri di altitudine (1425 sulla li¬ 
nea del mareper la precisione). 
In s^uito a queste indagini, il 
ministro olandese degli Sport 
ha raccomandato ai propri atle¬ 
ti di non far uso di integratori 
alimentari. 

L'indagine condotta in questi 
giorni in Qlanda richiama alla 
mente i casi di doping che han¬ 
no riguardato i calciatori olan¬ 
desi Stam, Davids e Frank De 
Boer, risultati positivi al nan- 
drolone, echeavevano chiama¬ 
to in causa gli integratori ali¬ 
mentari che erano stati loro 
somministrati durante gli impe¬ 
gni con la loro nazionale. 

I tre giocatori avevano reclama¬ 
to la propria innocenza e la lo¬ 
ro buona fede, attribuendo la 
loro positività agli integratori 
forniti ai giocatori olandesi in 
occasione delle partite e dei ra¬ 
duni della selezione «Grange». 
La sentenza del giudice sporti¬ 
vo aveva in parte accolto la tesi 
difensiva di Davids e «ammor¬ 
bidito» la qualifica sia per la 
juventino sia per gli altri gioca¬ 
tori coinvolti. Polemicheferoci 
erano nate in seguito a questi 
fatti. 


Oggi il match tra Venezia e Parma e anehe la sfida tra due conduzioni tecniche anomale. Da una parte laehini-Magni, dall’altra Sacchi-Carmignani 

«Allenatore-prestanome? Sì, però in serie A...» 


Simonetta Melissa 


VENEZIA Da una parte un team mana^ come alle¬ 
natore, Beppe lachini, 37 anni, con il prestanome 
Alfredo M agni, 61 anni, lecchesedi M iscaglia, Sul¬ 
l'altra panchina Gedeone Carmignani, débuttante 
in serieA, con Arrigo Bacchi tutor in tribuna. Vene¬ 
zia- Parma si gioca oggi, al Sant'Elena, con condu¬ 
zioni tecniche anomale. Alzi la mano chi non crede 
a un Sacchi determinante, nelle scelte tecnico - 
tattiche del Parma. Dal modulo allaformazione. In 
settimana. Righetto ha raccolto i giornalisti a Col- 
lecchio per precisare: «lo non c'entro, io non ho 
meriti. Ogni decisione spetta solo a Gedeone, sono 
soltanto l'uomo della proprietà che si occuperà del 
mercato». E Carmignani si accoda: «M i sembra 
chei ruoli siano chiari, chi scende in campo sono 
io, mi occupo di ogni cosa». Sacchi, in questo 
periodo, fa in maniera di muoversi con discrezio¬ 


ne, appunto per avvalorare questa tesi. Si sistema 
sulla terrazza sovrastante gli uffici di Collecchiello, 
a dominare il campo. Osserva l’allenamento e par¬ 
la con chi gli sta vicino, soprattutto al telefonino. 
AH'arhvo, per la verità, entra negli spogliatoi anche 
lui e saluta i giocatori. Quando c'è la riunione 
tattica, però, lui esce. Soprattutto adesso. 

A Venezia, invece, va a finire che l'allenatore 
ufficiale, Alfredo M agni, che parla con la stampa, 
soprattutto nel dopopartita, fa il secondo, il vice di 
lachini, che non hall patentino per allenare in A e, 
per la verità, non avrebbe neppureil carisma. Persi¬ 
no Carletto Ancelotti era partito dalla serie B (Reg¬ 
giana), da capoallenatore, naturalmentecon presta¬ 
nome, 

«Quella parola non èesatta- si lamentaAlfre- 
do Magni-.Sono qui a collaborare con lachini. In 
assoluto, il ruolo m’inorgoglisce, davvero. In serie 
C mi volevano 2-3 squadre, come allenatore vero, 
in B nesuno. Posso garantire, però, che è meglio 


una A, anche in due, e anche all'ultimo posto, che 
una C da responsabile tecnico, lo, poi, la serieA 
l'avevo già vissuta, anche se venti e passa anni fa, in 
prima battuta. L'ultima giornata arrivammo in 5 
squadre a pari merito, il mio Brescia retrocedette 
per la classifica avulsa», 

M agni potrebbe abbondantemente essere il pa¬ 
pà di lachini, divisi comesonoda24anni, all'ana- 
grafe, e da una carriera che ha visto M agni rivelarsi 
da allenatore a metà anni '70, molto prima che 
lachini debuttasse da giocatore, 

«Con Beppe mi trovo benissimo - garantisce 
Magni -, lo conoscevo già da prima, sapevo che 
non avrei avuto problemi, H o accettato la possibili¬ 
tà di buon grado, nonostante un'esperienza analo¬ 
ga, l'anno scorso, a Genova, fosse stata molto diver¬ 
sa e meno soddisfacente. Al di là dei risultati, con 
Guido Carboni il rapporto di collaborazione era 
inferiore Con lachini, invece si lavora con profit¬ 
to e chiarezza dei ruoli. Anch'io, in gioventù, ebbi 


bisogno di un collaboratore A M onza, dove persi 
due spareggi per la promozione in B, non avevo 
ancorali patentino e mi avvalsi della collaborazio¬ 
ne di Burini, l'ex milanista. È giusto che un giova¬ 
ne, quando ha la fiducia della società, come lachi¬ 
ni, possa giocarsi le proprie carte E non ci si deve 
stupì re seun anziano come me accetti. E le condi¬ 
zioni economiche non m'interessano, ioècomese 
fossi qua per hobby, a tutto pensa il presidente 
Maurizio Zamparmi. Non so né m'interessa se la¬ 
chini guadagna più di me». 

Alla salvezza, il Venezia crede ancora, 

«Guardiamo giorno per giorno, maggio èanco- 
ralontano. Oggi affrontiamo, in qualchemodo, un 
altro tandem. Carmignani e Sacchi, anche se a 
ruoli rovesciati, avevano già lavorato asieme La 
loro collaborazione sarà fruttifera, 4 occhi vedono 
meglio di 2, L’importanteècheCarmignani accetti 
le osservazioni di Sacchi. lo, ad esempio, lascio 
ogni decisionea lachini». 
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INORRIDISCO SOLO ALL’IDEA DI UN SIMILE ATTENTATO, ERA UN UOMO SENZA NEMICI 


Gino Sala 

I norridisco davanti aila rivelazione di un 
Coppi morto ii 2 gennaio 1960 per avvele¬ 
namento e non per la malaria contratta 
durante una battuta di caccia in Africa. 

Non posso, non vogiio creda'ead un attenta¬ 
to def genere anche p&ché Fausto insieme 
alia quaiifica di campionisimo possedeva ii 
carattere di un personaggio mite e generoso. 
R^ingo Videa che potesse avere da nemici, 
lui C03 disponibiie, capace di concedere spa¬ 
zio ai pedalatori meno dotati e in cerca di 
quaiche affermazione per sbarcare me^io ii 
lunario. 


H 0 vissuto qua tempi, ho saputo deliedispod- 
zioni impartite ai gregari quando qualcuno 
gli chiedeva di non e^eostacoiato nel tenta¬ 
tivo di vincere, ad esempio, una tappa del 
Tour. «N on sarà la mia squadra ad inseguir¬ 
ti» era ia risposta di Coppi nàia consapevoiez- 
za di tener fede ad una promessa che pote^ 
age/oiareii coliega bisognoso per vari motivi 
di una giornata di ^oria. In questo senso 
baderà ricordare la tappa del Tour '52 che 
andava da Avignone a Perpignano, una pro¬ 
va di 275 chllomd:ri in cui ii regonaiefrance- 
se Georges Decaux, galvanizzato daiVasenso 


di Coppi, concluse una lunga fuga con 8’53” 
di vantaggio sui gruppo. Decaux rimase a 
lungo sul podio e a chi lo sollecitava rispose: 
«Aspetto Fausto, devo abbracciarlo...». 


Il dopo T our e il dopo Giro d'Italia fornivano 
buoni ingaggi ai concorrenti da circuiti a 
pagamento dove il pubblico poteva applaudi¬ 
re da vicino questo e quello, cosa oggi un po' 


Fausto Coppi fu ucciso? 
Sarebbe stato avvelenato 
in Africa per vendetta 

Una strana storia rivelata dopo 17 anni 


Oreste Pivetta 


Povero Coppi, povero Fausto, continua 
a pedaiare, continua a faticare, continua 
a dare, generosamente, qualcosa di sè. 

Cinque giorni fa, di mattina, neila 
chiesetta di Castellania hanno celebrato 
per la quarantudeisma volta la messa in 
suo ricordo e i compagni di strada, gli 
altri ciclisti dei suoi tempi, sono tornati 
insiemecon gli amici o con gli occasiona¬ 
li visitatori della casa museo del campio¬ 
nissimo, insieme«con qualche giovincel¬ 
lo», come dice Ettore M ilano, quasi set- 
tantasette, che fu gregario di Coppi e, 
forse per questo, gli toccò di portare in 
ospedale l'abito di buono di Fausto, po¬ 
che ore prima della morte, il 2 gennaio 
1960, alle 8,45. 

La morte di Coppi per l’Italia del 
primo boom fu dolorosa e un poco mi¬ 
steriosa, ultimo colpo di una sorte com¬ 
plicata che si faceva alla fine beffarda: 
morto per una febbre che non si seppe 
riconoscere per malaria, morto di mala¬ 
ria perchègli mancò una pastiglia di chi¬ 
nino, quel chinino che aveva salvato 
l'amico ciclista, Raphael Geminiani, il 
francese che aveva organizzato il viaggio 
in Africa. 

Si raccontò dellatelefonatadel fratel¬ 
lo di Geminiani: i ricercatori dell'istituto 
Pasteur avevano rintracciato nel sangue 
del corridore tracce di Plasmodium Fal¬ 
ci parium, malaria. M a era troppo tardi: 
«Il fisico di Fausto era ormai debilitato - 
racconta Ettore M ilano - e la malattia 
aveva toccato gli organi vitali. Troppo 
tardi. E poi Fausto la malaria l’aveva già 
provata unavolta. Quella era una ricadu¬ 
ta...». I medici italiani non seppero dia¬ 
gnosticare la malaria, che venne diagno¬ 
sticata dopo la morte. 

Seguirono inchiesteministeriali ese¬ 
guirono polemiche che erano un po’ un 
modo di darsi unaragioneeunaconsola- 
zioneper quella fine. Poi tutti tacquero, 
sopravvisse il ricordo del campionissi¬ 
mo esali la forza del mito. 

Adesso un dirigente del Coni, attra¬ 
verso le colonne del Corriere délo sport, 
svela il mistero: Coppi fu avvelenato. In 
Africa naturalmente. Con una pozione 
alle erbe. 

Il dirigente del Coni si chiama Mino 
Caudullo, hasessantadueanni, catanese, 
passato da atleta, adesso direttoredel Pa¬ 
lazzo della Lotta a Ostia, e racconta di 
padre Renò, un frate ottantenne cono¬ 
sciuto diciassette anni fa con un compa¬ 
gno in un viaggio per conto del Ciò in 
Burkina Faso. «Siete italiani? Allora co¬ 
noscete Fausto Coppi», disse padre Renò 
a Caudullo e al suo collega, «Beh, certo, 
sappiamo che si è ammalato qui, nel 
vecchio Alto Volta, sappiamo cheha pre¬ 
so qui la malaria prima di tornarea mori¬ 
re in Italia», risposero i due. E padre 
Renò: «M a quale malaria... Coppi fu av¬ 
velenato con erbe, una sorta di pozione 
che preparavano gli indigeni. U na mistu¬ 
ra che dava gli stessi sintomi della mala¬ 
ria, ma era un veleno a lento assorbimen¬ 
to». 

M a perchè Coppi sarebbe stato avve¬ 
lenato? «Cera da vendicare uno sgar¬ 
bo», spiegò il religioso: «Qualche anno 
prima, un corri dorè africano vennefatto 
cadere, buttato a terra durante una gara, 
un circuito, non si sa chefine abbia fat¬ 
to, se poi sia anche morto». Era stato 
Coppi? «No, no». Ma Coppi era in Alto 
Volta il corridoredi gran lunga più cono¬ 
sciuto, il più famoso. Era un simbolo 
anche per gli africani dell'Alto Volta, Ai 
due delegati del Ciò, increduli, che gli 
chiedevano da chi avesse appreso questa 



I Campionissimo con il piccolo Fausto e in una riunione di pista 



chi è il testimone 

Tonino Caudullo, uomo della lotta 
capace di rimettersi sempre in piedi 


Salvatore Maria Righi 


Tonino Caudullo, per gli amici Nino, non sbuca esatta- 
mentedal nulla. È nato aCatania62 anni faenon l’ha mai 
dimenticata, n^li anni '80 da allenatore ci portava i suoi 
giovani macisti a sudare sull’Etna. Come lui, che da una 
vita lotta per la lotta (greco romana). Continua lotta, 
insomma, tanto da scavarci dentro tre esistenze separate. 
Fri ma come atleta. Poi come tecnico. E ora comedirettore 
del Centro olimpico federale di Ostia, più prosaicamente 
conosciuto come il "palazzo della lotta". Una cattedrale 
luccicante e moderna slanciata verso il cielo di utopia, se 
dubitatecheunacittadelladi vetro ecemento possa essere 
l'ombelico di un movimento. 

Certo il regno di Caudullo èil fiore all'occhiello della 
Federazione che il dottor Matteo Pellicone guida da 23 
anni. La storia dello stimato commercialista si annoda a 
doppio filo, forse non per caso, con quella di "Nino", al 
quale sarebbe legato da solida amicizia, oltre che origini 


comuni (Pelliconeèdi Reggio Calabria) e carta d’identità 
(classe'35). 

Certo Caudullo ha speso la sua carriera tra la pedana e 
le quinte frequentate ad occhi chiusi (e amici giusti) 
anche dove non arriva luce: lo sibila, perlomeno, chi non 
lo ricorda mai disarcionato dagli eventi. Sempre in piedi, 
Tonino, anche perchéha una giacca spalmata di medaglie. 
Finite le gare, comincia infatti seguendo il corso da M ae- 
stro dello Sport all'Acquacetosa, Lo completerà anche col 
secondo livello. Diventa responsabile del settore azzurro, 
alle Olimpiadi di Mosca (1980) accompagna la squadra 
italiana come commissario tecnico. È, tra l'altro, il primo 
allenatore di Vincenzo M aenza, l'uomo d’oro della lotta 
italiana. Solo settimo in Russia, ma poi nell'Olimpo (sen¬ 
za il suo pigmalione): due ori (Los Angeles e Seul) e un 
argento (Barcellona). Per Caudullo era l’^oca dei semina¬ 
ri in giro per l’Europa dell'est. Bulgaria in testa, da quelle 
parti con la lotta ci sanno fare Lui ha amicizie, conoscen¬ 
ze e indirizzi (in quel periodo tra l'altro conosce la sua 
futura moglia, Èva, polacca). Permette alle promesse italia- 


nedi sfruttare quel know-how andando ad imparare l’arte 
della pedana oltre! Balcani, PeròlaFederazione(Filpj,poi 
Filpjk, poi Filpjkam passando anche da Fai a Flap: un 
secolo di acronimi, probabilmente un record mondiale) 
non apprezza, visto che la sua corsa da direttore sportivo 
(oct) dura solo qual chestagione Unacospirazione?Chis- 
sà. Nel 1984 comunque prende il suo posto Vittoriano 
Romanacci, finisce anche il boom di tesserati coinciso tra 
anni '70 e'80. Più chedi una trama alla Le Carré, ha tutta 
l’aria di una trombatura, ma è ben vero uno può sempre 
sventolarsi vittima di congiure. 

Poco male però, per il siciliano di ferro. Caudullo 
passa subito alla Federazione Internazionale di Lotta (Fi¬ 
la), Nel cui Bureau per inciso, nel 1980, era stato eletto 
come componente lo stesso Pellicone. Per il nostroèco- 
munqueunapprodoacinquestelle, la Filaèuna leggenda 
della lotta: un'istituzione fondata nel 1921 con l'aulico 
patronimico di Fédération InternationaledeLuttesAsso- 
ciées, A Losanna gli affidano un ruolo sul campo nei 
rapporti coi paesi in via di sviluppo, una specie di amba¬ 
sciatore della lotta con manuale al seguito. Poi, il grande 
ritorno in Federazione al fianco di Pellicone. Chelo nomi- 
ma padrone di casa al palazzo della lotta, innalzato una 
decina di anni fa vicino al mare di Ostia come una sfida. 

Dedicato a quelli che puntano a restare sempre in 
piedi, aquelli che non vogliono finire schienaaterra. E un 
posto del genere, probabilmente, non poteva che gover¬ 
narlo uno comeTonino Caudullo, N ino per gli amici. 


nuova verità. Padre Renò spiegò di aver¬ 
lo saputo «in una sorta di confessione, di 
racconto disperato, di un uomo del po¬ 
sto», 

PadrèRenèèmorto da tempo, aveva 
ottant’anni, almeno, al l'epoca del l'incon¬ 
tro, dell’uomo della confessione non si 
seppe mai nulla, resta Caudullo che 
aspetta diciassette anni per rifare la sto- 
riadi Coppi epresentarci quest’altra veri¬ 
tà, peraltro assai misteriosa. Resterebbe 
ancheil secondo uomo, il secondo italia¬ 
no, il compagno d'avventura di Caudul¬ 
lo, probabilmente un altro inviato del 

Dirigente Coni diee ehe 
nell’85 in Burkina Faso 
un frate gli raeeontò 
di aver raccolto questa 
«verità» da un uomo in 
confessionale 


» 


Ciò 0 del Coni, un altro testimone delle 
parole del frate. 

Resta poi il ritardo, tanti anni anni 
per dire una cosa che chiunque avrebbe 
detto appena tornato dall’Africa. Cau¬ 
dullo stesso si giustifica: non era un gior¬ 
nalista, non aveva motivo per parlare e, 
soprattutto, non volevaspecularesu que¬ 
sta storia, non era neppure un tifoso di 
Coppi. E perchè proprio adesso, allora? 
A risvegliare la memoria di Caudullo so¬ 
no state alcune righe in un articolo della 
Gazzetta delloSport: «Duranteuna battu¬ 
ta di caccia. Coppi e Geminiani sentiro¬ 
no la gola secca e vennero consigliati dal 
capo pattuglia di succhiare un’erba disse¬ 
tante». 

Erba chiama erba e a questo punto 
perchè non completare il racconto delle 
erbe, aggiungendo quelle velenose, mor¬ 
talmente velenose? 

Andrea Carrea era un gregario di 
Coppi. Ieri mattina alle sei e mezza era 
già all'edicola, ha visto il titolo, etrasèe 
sè ha commentato: «Tutto questo per 
vendere qualche giornale in più?». Più 
tardi ha aggiunto: «Sono tutti morti. 
Non si può dire niente di più. Non si 


può sentire 0 smentire nessuno». 

Ettore M ilano ha visto il servizio in 
tv: «Non so checosadire. Sono sbalordi¬ 
to. Perchè avrebbero dovuto avvelenare 
Coppi? Anche Geminiani stava male, 
proprio come Coppi, ma Geminiani s'è 
salvata e sta ancora vivo e vegeto a C ler- 
mont Ferrand. Mi spiace per Fausto. 
Sembra che debba morire di nuovo». 

Proprio così. M anca la fonte diretta, 
mancano il frateeil peso della confessio¬ 
ne. E quindi il mistero non si dissolve. 
U n investigatore direbbe che manca pu¬ 
re il movente: perchè proprio Coppi? 
per vendicare un corridore africano ca¬ 
duto di bicicletta?Il direttoredel quoti¬ 
diano sportivo romano annuncia altri 
documenti «ancora più probanti». E na¬ 
turalmente la procura apre un fascicolo, 

M^lio la malaria dei veleni: quella 
malattia feroce, cheCoppi aveva giàuna 
volta sperimentato, dà una logica alla 
disperazione e non espone quell’uomo 
forte e dolce, malinconico e coraggioso, 
alla "vendetta" degli uomini, una vendet¬ 
ta chenon poteva. Altrimenti sembrereb¬ 
be cheli mito di Coppi, che dura e che è 
bello, si debba confondere con il mito 


dell'Africa N era, quello, per fortuna, tra¬ 
montato, quello che coltivavamo noi da 
bambini, con i leoni, le scimmie che si 
chiamavano Cita, i neri, cioè! selvaggi, 
con l’anello al naso ei pentoloni dentro i 
quali bollivano esploratori anglosassoni. 
Con il ri schi oche tutto finisca in una di 
quellepellicoledi serieB, ispirateaimita- 
zionedeifilmdiTarzan,diJohnnyWeis- 
smuller, che animavano! cinema dei no¬ 
stri oratori: il "volo dell'airone" assieme 
agli stregoni con i denti di coccodrillo e 
con la mistura delle erbe magiche più 
qualchecodadi topoeun'aladi pipistrel¬ 
lo. 

Ettore Milano, gregario 
del Campionissimo: 
«Sono sbalordito 
Mi spiace per Fausto 
sembra che debba morire 
di nuovo» 




in disuso ^ecialmenteda noi. 

E anche in circostanze del genere Coppi a 
distingueva obbligando gli organizzatori ad 
invitarequei corridori poco noti echesarebbe- 
ro stati ignorati senza il suo Intervento. 

Non vo^io commentare la con fidenza di un 
fratea un dirigente del Coni che si èpronun- 
danto a disianza di 16 anni dall'incontro col 
rèi gi oso. 

Per me, per tutti Fausto Coppi rimane un 
mito vivente, un aclista e un uomo sopra le 
rl^edèla storia, presenti noi con lesuevids- 
situdini ei suoi valori. 


le reazioni 


Faustino Coppi 

«Pura fantasia 
Ne ho sentite tante» 

«Pura fantasia». 11 figlio del campione non trova altre 
parole per commentare la notizia. «N e ho sentite 
tante sulla mortedi mio padre, ma questa mi sembra 
la più fantasiosa in assoluto. Non che mio padre non 
avesse nemici. M a non si trattava certo di gente che 
meditassedi eliminarlo. Erano soltanto rivali sportivi, 
cornee! sono in tutte le competizioni agonistiche». E 
ancora: «Ciò che desta non poca perplessità sono 
soprattutto le modalità con lequali èuscita questa 
notizia. E poi dopo cosi tanto tempo: sicuramente 
nascedallafantasiadi qualcuno. Sono convinto cheè 
stata una malaria non curata nel modo giusto a 
portarcelo via. M io padre è morto per una cura 
sbagliata, non fu certo vittima di una vendetta». 


Il medico 

«Morì di malaria 
nessun dubbio» 

«Fausto Coppi morì di malaria». Non ha dubbi il 
professor Dante Bassetti, infettivologo, tropicalista e 
direttore della clinica per le malattie infettive 
dell'università di Genova che in quei giorni del 1960 
era studente universitario ma già interno proprio alla 
clinica genovesedoveil Campionissimo fu portato. 

«Il mio maestro. Paolo Tolentino, il più noto 
infettivologo italiano e il primo docente italiano di 
malattieinfettive, vide ancheil vetrino che fu la prova 
dirimentedella malattia di Coppi. La prima diagnosi, 
infatti, fu sbagliata anche se il ciclista era oramai 
gi unto al I a fase termi nai e del I a mal atti a, i n i zi al mente 
scambiata per una grave influenza, e non èsicuro che 
si sarebbe potuto salvare. N on mi risulta che esistano 
veleni che possano presentare la stessa sintomatologia 
della malaria. Coppi morì di malaria, questo èsicuro. 
Che poi contemporaneamente possano anche avergli 
dato in Africa dellemisturedi erbe velenose, chi può 
escluderlo? M a io non faccio lo stregone...». 


Il GASTROENTEROLOGO 

«Molto improbabile 
un avvelenamento» 

«Improbabile, molto improbabile». L'analisi del 
professor M arcello Anti, docente di medicina interna 
edi gastroenterologia dell'università cattolica del 
Sacro Cuore a Roma, porta a escludere che la morte 
di Fausto Coppi possa essere avvenuta non per 
malaria, ma per una mistura di erbe velenose, «M i 
pare davvero altamenteimprobabile cheCoppi possa 
essere morto per una forma di avvelenamento, i cui 
sintomi sono in genere molto diversi da quelli della 
malaria: la morte arriva in tempi più veloci e 
difficilmente si segnalano febbri, se non al momento 
terminale». 


Raphael Geminiani 

«Romanzo d’appendice 
Amatissimo ovunque» 

«lo e Fausto ci siamo ammalati insiemein Alto Volta 
nel 1959, era malaria; io mi sono salvato in extremis, 
a lui hanno sbagliato la diagnosi». Per Raphael 
Geminiani, campioneeamico di Coppi, l'ipotesi che 
il Campionissimo sia stato avvelenato è «tutta 
fantasia», frutto di vaghe «supposizioni». «È roba da 
romanzo d'appendice, pura fiction. Anzitutto non si 
capisce per quale motivo lo avrebbero voluto uccidere 
- continua "le Grand Fusil" il 77en ne francese per la 
suafamadi grandeanimatoredi fughe- Fausto era 
amatissimo in Africa. E poi un veleno avrebbe agito 
in 24 ore, la malattia invece ha avuto una lunga 
incubazione». Secondo Geminiani l'assassino di 
Coppi «èil Plasmodiumfalciparum, il microrganismo 
responsabile di unadelleformepiù virulentee 
mortali di malaria. «Ci siamo ammalati insieme, in 
una località sperduta della savana dell'Alto Volta, 

Fada En Gourma, dove eravamo stati invitati da un 
industriale italiano 

per una battuta di caccia. N ella stanza dove 
dormimmo insieme c'erano tantissime zanzare e 
Fausto se ne lamentava. Dissero che aveva qualcosa ai 
polmoni. Invece era proprio malaria: io fui salvato in 
extremis e Fausto morì pochi giorni dopo, il 2 
gennaio del 1960. Ecco l'unica verità». 
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ORIZZONTALI 

11 n questo modo - 5 Si getta a Fido - 
8 La bomba di Hiroshima -14 Sigla di 
Firenze - 17 Frazione di... serial - 19 
Quelli di esecuzione giustiziano - 20 
L'attore Steiger - 21 Famoso romanzo 
di Nabokov - 23 Deciso ed energico - 
24 II più dolce sentimento - 26 Vi 
pascolavano i bisonti - 28 Signore di 


Trastevere - 29 Iniziali di Bocca - 31 
La quarta nota musicale - 32 Fine di 
serie - 33 Max pittore e scultore tede¬ 
sco - 34 Inizio di attesa - 36 Propria 
della zona del Mongibello- 39 La sigla 
dei Carabinieri - 41 Suonatori... rumo¬ 
rosi - 461 nadeguata per quantità - 49 
Regge il dicastero economico - 51 II 
centrocampista del Chievo nato in Co¬ 


sta d'Avorio - 53 Dare una mano - 54 
Un calciatore della difesa - 56 Alberi 
di prugne - 57 Fine di attesa - 58Text 
Encoding Initiative - 59 II violinista 
Ughi - 60 II titolo di Piero Fassino 
(abbr.) - 61 Come un giorno... nato 
male - 62 Mercurio per i greci - 64 
Oriente - 65 Spiagge - 67 In poco e in 
molto - 68 Per le bionde e per le rosse 


- 69 Vale a dire - 70 Chi la prova è 
incollerito - 71 L'amore di Braccio di 
Ferro 


VERTICALI 

21 nvito a saltare - 3 Elegante apparta¬ 
mento alberghiero - 4 Degno di atten¬ 
zione- 5 Le vocali incorsa - 6 Studio¬ 
so di tattiche militari - 7 Abiti per 
francescani - 8II "pronto?" degli ame¬ 
ricani - 9 II giro di Francia - 10 II 
decimo mese(abbr.) -11 Sintetizzato¬ 
re musicale - 12 Dentro - 13 Sigla del 
controspionaggio statunitense - 14 Si 
dichiara rinunciando - 15 Può essere 
geniale o balzana - 16 Le Cozie com¬ 
prendono il Monviso - 18 II fiume 
francese di Albi - 19 Insistente nella 
richiesta - 20 Provincia del Polesine 
(sigla) - 22 Provvisto di grandi padi¬ 
glioni auricolari... come l'asino - 25 
Venti stagionali dell'Asia sudorientale 

- 271 spettare i n breve - 3011 santo del 
21 marzo - 34 Perspicacia - 35 M ez- 
zo... fiasco - 37 Arrossisce per nulla - 
38 Razza, schiatta - 40 Enrico grande 
tenore - 42 Aumento di prezzo - 43 
Riepilogo, compendio stringato - 44 
Adriano condannato per l'omicidio 
Calabresi - 45 Invito a pregare nella 
messa in latino - 46 Aggrava il furto - 
47 Abbandono della gara - 48 Hall, 
vestibolo - 50 Sotti le sarcasmo - 52 La 
prima metà di ieri - 55 Vengono tutti 
al pettine - 57 Mezza dozzina - 63 
Sigla di Messina - 64 Stretta senza con¬ 
sonanti - 65 La città di Ciampi (sigla) 

- 66 Un quinto di XX. 



Un 

giornalista di 
successo della 
carta 
stampata, ma 
soprattutto 
del piccolo 
schermo. 
Anagrammate 
le parole 
evidenziate 
(DEL 
RANGER) 
per 

conoscerne 

nomee 

cognome. 


Quando appare sul 
video, ha la faccia 

DEL RANGER. 



E’ proprio 
un bravo 
giornalista. 



Nel banco dell'ortofruttadel 
vostro supermercato trovate 
la patata, un parola che, 
spostando la prima lettera in 
fondo e poi letta al contrario, 
rimane immutata (P - atata; 

atata- P). Nello stesso 
reparto c'è anche un altro 
prodotto che ha le medesime 
caratteristiche. Quale? 




di Ciampolino 

VENEZIA 

Anche la luna a questa fa pensare: 
son le luci al di sotto delle arcate 
comefinestre aperte illuminate, 
degli ariosi canali al limitare. 

E salvarla bisogna, 
chè perderla sarebbe una vergogna. 

PROPRIO COLPA DEI SINDACATI? 
Ci si aspettava tutti una ripresa, 
ed in alcuni campi essac'èstata: 
coà efficiente essendo r"apparato" 
l'azionesi presenta rallentata. 

I POSTI ALLA SCALA 
Si presentano cari, anzi carissimi 
talvolta, ma c'è un po' di presunzione; 

tant'èvero che molti preferiscono 
proprio quelli distinti in conclusione. 



ArORfSMf 


Ogni abitudinerendela nostra mano più inge¬ 
gnosa e meno agi le i I nostro i ngegno. 

F ri ^ri eh Nietzsche 

L'abitudine rende sopportabile anche le cose 
spaventose. 

Esopo 

Si cambia più facilmente religione che caffè. 

Georges Coorte ine 

Quando la rana è usa ai pantani, se non ci va 
oggi, ci va domani. 

Proverbio popoiare 

A nulla ci si abitua tanto presto come alle 
cattive abitudini. 

Nicoias-Séoastien Rodi deChamfort 


Le definizioni di questo gioco sono relative aii'attore 
ii cui cognomeapparenello schema. Inserite le paro- 
lesotto elencate in ordinealfabetico, rispettando lun¬ 
ghezza ed incroci. 

ALICE - BOB HOPE - CIAO PUSSYCAT 
GODARD - INTERIORS- IO E ANNIE 
MANHATTAN - NEW YORK - OSCAR 
RADIO DAYS - WOODY - ZELIG 

ORIZZONTALI 

1 La città in cui ènato (3,4) - 5 U n suo film chenarradi un'affascinan¬ 
te storia d'amore vissuta a New York (2,1,5) - 8 II protagonista del 
nostro gioco (5) - 9 11 regista che lo ha diretto in "King Lear" (6) - 11 
Un suo film interpretato daM laFarrow (5) -1211 comico americano 
per il quale, pare, scrivesse battute all'Inizio della sua carriera (3,4) - 
1311 celebre film di Donnerdi cui scrisse la sceneggiatura (4,8) 

VERTICALI 

2 II suo nomedi battesimo (5) - 3 Un quartiere di New York che 
divenne il titolo di un suo celebre film (9) - 4Un suo film di successo 
(5) - 6 II suo primo film "serio" da lui diretto, ma non interpretato 
(9) - 7 Un suo film nostalgico (5,4) - 10 Ne ha vinti quattro il suo 
film"loeAnnie"(5). 


.L'ANGOLO 

j 



I Peanuts 



Dilbert 



8010 PPJCHE' PAGWUaiO 
0^611 STRANIERI 
INESPERTI PER SPIEGAI 
CÙA1£ FARE II ^ 

GIA'M 

ZDC. 


nostro lavoro, 
NON SL&NIFICA Qkl 


E'UNA 

GOINCI- 

DENTA 


{\l NOSTRO CAPO E* 
CAOVrO PREDA 

Dai^lNCAHTESVOQILlHJ 

ooNsaemE. 


pevofare 


(be/0..(D^P\lAPt 

sostahwosl assegni per 
IL consulente PERCrtE'- 

GU l>1Pie6ATl...S0H0 
DERCIEMTI. 


Gel Fuzzy 


Robotman 
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Guardate l’Ignobile programma di Massimo Marino: è assolutamente geniale 


CINEMA ITALIANO 
ARRIVANO CREMONINI E IL LIGA 

Due idoli della scena rock-pop 
italiana, Luciano Ligabue e Cesare 
Cremonini, voce dei Lunapop, si 
avviano alla conquista del pubblico 
cinematografico giovane. 
Cremonini sarà sugli schermi dal 
25 gennaio con «Un amore 
perfetto» di Valerio Andrei, storia 
di un amore «serio» dopo tante 
scorribande notturne. Ligabue 
arriva 1' 8 febbraio con «Da zero a 
dieci», sorta di «Grande freddo» 
versione Rimini. 


1 


Fulvio Abbate 

Volete ascoltare la memorabile storia di un ggante 
SCO talento televisvo pressoché dandestino? Se s, 
continuate a s^ire le nostre parole Lui, s chiama 
M asamo M arino, e secondo alcuni - d scommétto - 
sarebbe soltanto un «coatto» romano, anzi, un sog 
getto impresentabile in una tele/iaone degna di ri¬ 
spetto esormontata d’aureola. Peccato cheli confor¬ 
mismo non abbia mai prodotto nulla di interessante 
in termini di novità culturali. Massimo Marino, 
dunque è innanzitutto un immenso talento tàevisi- 
vo. Un talento underground, forse. M a di quelli cbe 
ridendo, scherzando e andando in grò o^i notte per 
locali immondi edub privé smutandati, riescono a 
conquiÉarà un pubblico oceanico e félce solo in 
presenza délecoseripugnanti; stiamo parlando de^i 


insonni da sempre abituati a pattumiere téecoman- 
do in mano, la téeviàone finalmente liberata, o 
quas, dalla fissa de^i indiò d'ascolto. Tutto questo, 
sia chiaro, non prima déledue Solo allora, infatti, 
la cometa innamorata di M arino cominda a sfiorare 
i terrazzi ddia òtta. La aeatura animata da M ass- 
mo M arino, s chiama ViviRoma ed è un rotocalco 
cheda almeno site anni va in ondasu «Téé\mbien- 
te», raro esempio di laboratorio mediaticoeaeativo 
patrodnato da Bruno De Vita, che copre buona 
parte dé Centro Italia. Il nostro Marino, sempre 
ridendo e scherzando, ha addirittura il merito di 
aver messo al mondo alcuni tormentoni inarrestabili 
chedanno ritmo evocealla sua «ignobile» trasmissio¬ 
ne e riempiono di g'oia le masse che amano lo a/ago 


e lo sbraco. Si va dall'ormai leggendario «a frappé> 
(per intendere «a fra poco») all'appélativo di «peró¬ 
ni», riservato a tutti mi affezionati chele seguono da 
casa, pronundato con la erre mosda, come palese 
antifrasi rispetto ai luoghi de vari coll^menti. Stia¬ 
mo parlando, infatti, di caverne a lud rosse, e perfi¬ 
no locali per scambisti; quanto ai soggéti die si 
incontrano, d pensa ia grazia scafata dé conduttore 
a riscattarli d'ogni peccato. Nessuno però pensi chea 
Marino sia estranea una dimenéone «dvile.» Per 
avere ia certezza dé contrario basterà ieggere queste 
parole pubblicate sul suo gorna/e on-line «L'enor- 
messnsD di libertà di esseremestesso in ogni situazio¬ 
ne che mi pone la vita è troppo più importante di 
qualsias altro interesse economico. Non èfadlené 


comodo ri manere se stesi, lo potré benissimo aprire 
un dub privé e guadagiare tre volte di più iavoran- 
do la metà déle ore, ma mi allontanerò da me 
stesso, dalle mie passioni rappresentate da questo 
magazine che ogni mese, sfomiando mi riempie il 
cuore di moia, quéla g'oia che non a compra con 
nessuna banconota dé mondo. Questo équanto...» 
Ci èpermesso un suggerimento a Carlo Frecceroea 
Gianni Boncompagni? Prima diesa troppo tardi, 
convocate ii Marino a Chiambretti c'è e magari 
affidatemi una bòia rubrica di saper vivere; sarebbe 
un modo di contrapporre alla catacomba di casa 
Balestra un condominio reale amministrato da un 
conduttore di genio. M assimo M arino, per /'appun¬ 
to. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK La recessione, ii terrorismo, la 
guerra. Non poteva andare meglio a Hol¬ 
lywood. Il 2001 è stato un anno record: 
lestimesugli incassi al bott^hino fanno 
un totale di 8,35 miliardi di dollari. Un 
balzo del'8,4 per cento rispetto al 2000. 
Non se lo aspettavano. Con quel che è 
successo rii settembre, gli execut/Vesde¬ 
gli studios, erano convinti che nessuno 
avesse voglia di divertirsi, tantomeno di 
andare al cinema. Venuto giù il World 
TradeCenter, hanno posticipato persino 
leusciteda film in calendario. Ammetto¬ 
no - soddisfatti - di essersi sbagliati. 

«Avevamo torto marcio - ha dichiara¬ 
to il produttore Jerry Bruckhamer - Le 
pellicole che non avevamo il coraggio di 
mandare sul mercato sono andate benis¬ 
simo: Don't Say a Word con Michael 
Douglas, Training Day, con DenzeI 
Washington. È un intrattenimento alla 
portata di tutte le tasche, e non è poco 
nei periodi di recessione». 

«La gente ha bisogno di distrarsi, eva 
al cinema - spi^a Dan Fellman di War¬ 
ner Bros, lamajorchecon HarryPottere 
la pietra filosofale ha fatturato 300 milio¬ 
ni di dollari negli Stati Uniti e440milio¬ 
ni all'estero - L'industria del cinema è 
sempreandatabenedurantei brutti peri¬ 
odi. M agari si salta una cena al ristoran¬ 
te, si rinuncia ai bi¬ 
glietti per il teatro, 
ma alla fine della 
giornata tutti han¬ 
no bisogno di eva¬ 
sione, e un film è 
un buona occasio¬ 
ne per uscire e per 
interagire con gli 
altri». 

A Hollywood 
ci si è interrogati 
anche sulla possi¬ 
bilità che i gusti 
del pubblico, fra 
shock e stato 
d'emergenza, po¬ 
tessero cambiare. 

Per ora non è suc¬ 
cesso. Anchein te¬ 
levisione gli show 

marciano con le battute e gli scherzi di 
sempre. Risultato: Collateral Damage, un 
film d'azione con Arnold Schwarzeneg- 
ger nei panni di un pompiere che perde 
moglieefiglio in un attacco terroristico, 
tremasi fa era considerato improponibi¬ 
le, ora è pubblicizzato in modo massic¬ 
cio e approderà nelle sale il mese prossi¬ 
mo. 

11 semaforo verde si è acceso con Trai- 
ning Day, un dramma poliziesco pieno 
di violenza uscito ai primi di ottobre, che 
le platee hanno accolto con entusiasmo. 
Il protagonista, DenzeI Washington,èda- 
to tra i favoriti per l'Oscar. 

Nel 2001 ha funzionato praticamen¬ 
te tutto, dalla fantascienza all'animazio¬ 
ne, dalla suspence al dramma, ai sequel 
che non finiscono mai, i con in testa i 
dinosauri di Jurassic Park Ili. I film che 
solo negli Stati U niti hanno incassato più 
di 200 mila dollari sono stati cinque, e 
anche questo è un record. I gioielli sono: 
Harry Potter, Shrek, M onsters. Ine, RuSh 
Hour2e II ritorno déla mummia. 

Paul Dergarabedian, direttore di 
«Exhibitor Relations», fa notare che «la 
percentualedi successi èdel tutto inusua¬ 
le, come se il pubblico volesse andare al 


Dopo rii settembre 
rindustria era terrorizzata: 
avevano bloecato il film 
eon Schwarzenegger 
ehe ora viene lanciato 
con tutti i mezzi 



Una scena di «Shrek», 
uno dei maggiori 
incassi Usa del 2001 
Qui sotto, Massimo 
Soldi e Christian De 
Sica in «Merry 
Christmas» 
In basso, 
«Harry Potter» 
e Massimo Ceccherini 



Ql Contrordine/ 

I i i I u * ^ 


s’incassa 



Guerra? No, cinema a tutti i costi 
È quel che vuole il pubblico Usa 
Stracciate le previsioni, 
il 2001 è stato Vanno dei record 
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IL SIGNORE DEGLI ANELLI 
$37,300,000 

OCEAN'SELEVEN 
$17,300,000 

ALI’ 

$15,300,000 

JIMMYNEUTRON: BOY GENIUS 
$15,000,000 

VANILLASKY 
$11,500,000 

HARRY POTTER 
E LA PIETRA RLOSOFALE 
$11,400,000 

KATE& LEOPOLD 
$9,500,000 

A BEAUTIFUL MINO 
$7,200,000 

MONSTERS, INC. 

$6,500,000 

THEMAJESTIC 
$5,600,000 

Gli incassi dell’ultimo weekend 2001 
negli Usa 


* # 


MERRY CHRISTMAS 
Ut. 6.871.826 

HARRY POTTER 
E LA PIETRA FILOSOFALE 
Ut. 5.313.388 

OCEANS'ELEVEN 
Lit. 4.472.975 

IL PRINCIPE E IL PIRATA 
Lit. 4.416.960 

ATLANTIS: L'IMPERO PERDUTO 
Lit. 2.112.223 

TOMBRAIDER 
Lit. 1.927.829 

LA VERA STORIA 
DI JACKLOSOUARTATORE 
Lit. 1.688.865 

SPYGAME 
Lit. 1.670.604 

SOUTH KENSINGTON 
Lit. 484.738 

SERENDIPITY 
Lit. 425.146 
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masse reattive 


Proprio come ai tempi 
della Depressione... 


Alberto Crespi 


N el 2002, al più tardi nel 2003arriverannoanchei 
fi I m su11eTwi n Towers esu11 a guerra i n Afghani- 
stan. Si accettano scommesse: chi interpreterà il 
mullah Omar (dopo la fuga in motocicletta,ci vorrebbe¬ 
ro SteveMcQueeno DennisHopper), il tal ebano yankee 
J ohn WalkeroiI sergenteNathan RossChapman, primo 
caduto Usa sotto il fuoco nemico? Sono tre belle storie 
(anche tragiche, certo: ma è bellissimo farsi raccontare 
delletragedie,fin dai tempi di Eschilo), assai più emozio¬ 
nanti del lo sbarco del reuro (che per altro, in Italia, non 
mancherà di ispirare i comici: chi farà il primo film 
suN'euro, i Vanzina oNeri Parenti?). 

E come andranno questi film? A giudicare dai risultati 
del 2001, bene.Tutti si aspettavanoun crollo del le pre- 
senzenei cinema dopo 111 settembre,ma i dati america¬ 
ni (e,infondo, ancheeuropei)hannosmentitoleCassan- 
dre. Eppurebastava pensarealla Depressione:negli an¬ 
ni 30, cosa facevano gli americani angosciati dalla cri¬ 
si? Andavano al cinema. A vedere non solo rutilanti 
musical, evasivecommediole e travolgenti western, ma 
anche capolavori che parlavano proprio di quella crisi, 
comeAccadde una notte di Frank Capra, / dimenti¬ 
cati di PrestonSturges,Furore di J ohn Ford. D'altron¬ 
de, se fate un rapido raffronto con i teatri, gli stadi ei 
concerti rock, il cinema rimane (assieme al la <6ettima- 
na Enigmistica») il passatempo pi ù sano ed economico. 
In tempi di angoscia, rinchiudersi due ore al buio e 
«trasferì rsi»in un altro mondo fa un gran bene. 

Il signore degli anelli (cheèletteralmenteun viaggio 
in un «altro mondo», magico eselvaggio) arriva quindi 
al momentogiusto. Ancheil secondocapitolo(oil quinto, 
fate voi) di Guerre stellari sarà un ottima medicina 
control'ansia. È di ieri la notizia cheduefans, tali J ohn 
Guth ej eff Tweiten, si sono già messi in coda fuori da 
un cinema di Seattle:il film uscirà solo il 16 maggio, ma 
i due vogliono entrare nel Guinnessdei primati «perla 
più lunga attesa in fila nella storia del cinema». Detto 
chej ohn eJ eff dovrebbero farsi vedereda uno bravo, e 
che Seattle ri mane la capitale mondiale del le scemenze 
(oltre che del la Microsoft), bisogna dire che hanno più 
fedeepiù coraggio del più intrepido kamikaze tal ebano. 
È graziea gente come loro, cheHollywood el'Ocddente 
tutto (che trova, in Hollywood, un'immensa metafora 
nel I a qual e ri specchi arsi ) possono staretranqu i 11 i. 




cinema a tutti i costi». Va notato però 
che è anche molto aita la percentuale di 
film assemblati per piacere a tutti, certe 
polpette chepossono tranquillamente ad¬ 
dentare sia i nonni chei nipoti. Una ten¬ 
denza è emersa con chiarezza: in cartello¬ 
ne tirano più le storie delle star. È vero 
che la coppia Brad PitteGeorgeCloono? 
si è difesa bene con la megatruffa ai casi¬ 
nò di Ocean's Eieven, ma l'ultimo Tom 


Cruisedi Vanilla Sky èdtato una delusio¬ 
ne. L'ex Topgun sembra avere perso il 
tocco. Vuoi perlasettadi Dianetics, vuoi 
per il divorzio da N icole Kidman, o per 
la causa miliardaria intentata a un divo 
del gay porno che si vantava di essere 
stato a letto con lui, fatto sta che sembra 
essere diventato un po' antipatico. 

M onkeybone, con Brendan Fraser, co¬ 
stato 75 milioni di dollari, ha incassato 


una miseria: 5,4 milioni. Ancora peggio 
per Warren Beatty: Town & Country è 
sparito dalla circolazione senza superare 
i 7 milioni di dollari in biglietti venduti, 
quando alla produzione ne era costati la 
bellezza di 90. 

«Durante la seconda guerra mondia¬ 
le nacque il genere degli "home front 
movies", ovvero dei film del frontea casa 
- spiega Alessandro Pirolini, docente di 


cinema all'Università della California a 
LosAngeles- la guerra dal punto di vista 
di chi era rimasto a casa: donne, vecchi e 
bambini. iW rs /W/n/verfece epoca. Venne 
ripreso il filonefemminiledegli anni '30 
ed^li '40, dove le donne erano si prota¬ 
gonista, masemprein un ruolo subalter¬ 
no. Venne inventato anche il cosideetto 
«doublebill»: al costo di un solo biglietto 
venivano proiettati due film. Il pubblico 


era contento e le case cinematografiche 
facevano fuori la produzione più medio¬ 
cre». 

La guerra di Bush continua, e Hol¬ 
lywood prevede di continuare con il ven¬ 
to in poppa anche quest'anno. Cosa ci 
aspettalo cartellone? Una lunga serie di 
molto annunciati sequel: Stuart Little2, 
Men in Black 2, Harry Potter 2, Lord of 
t/)eR/ngs2, e l'ennesimo Star 1/1/ars. 
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Raitre 20.30 

SCENT OF A WOM AN - PROFUMO DI 
DONNA 

Regia di Martin Brest - con Al Pacino, 
Chris O’Donnell, James Rebhorn. Usa 
1992.157 minuti. Drammatico. 

Ne/v York: FrankSlade, tenente 
colonnéio, si fa scortare da un 
govane studente nei guai coi 
proprio preside Un po' burbero 
e un po' insofferente l'uomo è 
deciso a fi ni re in bdiezza ia pro¬ 
pria vita. C09 ha scéto M anhat- 
tan per ubriacarsi di foliie pri¬ 
ma del suicidio. Remake del 
film di DinoRid. 



Rete4 20.35 

IL GIGANTE 

Regia di George Stevens - con Rock Hud¬ 
son, James Dean, Elizabeth Taylor. Usa 
1956.198 minuti. Drammatico. 

Bidc, facoltoso alle/atore texa- 
no, sposa Leslie. Jeff, un brac- 
. dante innamorato della Stessa 

donna, erecf/ta un piccolo appez- 
zamento di terra die si scoprirà 
ricco di pd:rolio. La vertignosa 
ascesa finanziaria non comjper?- 
serà il bracdante ambizioso, 
mentre il rancherò, anche se ve¬ 
drà aoliare il suo mondo, avrà 
il conforto della fami^ia. 



Canale5 23.00 

FRANKENSTEIN DI MARY SHELLEY 

Regia di Kenneth Branagh - con Robert De 
Niro, Kenneth Branagh, Helena Bonham 
Carter. Usa/Gb 1994.123 minuti. Dramma¬ 
tico. 


Li 


Fine XVIII secolo: il capitano 
Walton, prigonieroa bordo dd- 
la sua nave tra i ghiacd dà Polo 
Nord, si ritrova ad ascoltare la 
storia di uno sconosduto quad 
impazzito. L'uomo è Victor 
Frankenstàn e racconta il corso 
da suoi espaimenti che hanno 
creato una aeatura vivente dal¬ 
la materia ormai senza vita. 


Canale5 1.45 

ANIMAL HOUSE 

Regia di John Landis - con John Belushi, 

Tim Matheson, John Vernon. Usa 1978. 

110 minuti. Commedia. 

Il dub dà Dàtaèil circolo uni¬ 
versitario più scanzonato dà 
campus di Faba all'inizio degli 

L ^ anni '60. Le attività anardii&ie 
dà gruppo scatenano la persaii- 
zione dà rettore e, d'accordo 
con il dub de^i Ome^, alla pri¬ 
ma occasone li cacda dall'uni- 
vasità. I ragazzi dà Dàta s ven¬ 
dicano durante il corteo annua¬ 
le dà college. 


KÀ 

da non perdere 


a 

da vedere 


COSÌ così 


a 
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CANALE 5 



ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.45 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES. Telefilm. 

“Tutta la verità”. Con Heidi Lenhart, 

William R. Moses 

7.15 L’ALBERO AZZURRO. 

Rubrica “Pelle da camaleonte”. 

Regia di Fosco Biasotto 
7.50 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. Conducono Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi. All’interno: 
Simpatiche canaglie. Telefilm. “Alfa Alfa 
e l’uomo mascherato” ■ “La mamma è 
sempre la mamma”; S Club 7 in Miami. 
Telefilm. “Un’aliena in città” 

10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 
Rubrica. Conduce Gian Stefano Spoto. 
Regia di Loredana Moro 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
“Settimanale di comunicazione religiosa”. 
Conduce Lorena Bianchetti. All’interno: 
10.55 Santa Messa dalla Cattedrale di 
Casale Monferrato (Al). Regia di Attilio 
Monge; 12.00 Recita dell’Angelus. 

12.20 LINEA VERDE-IN DIREHA 
DALLA NATURA. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Del Noce. 

Regia di Claudio Giusti 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 DOM&NIKAIN. 

Contenitore. 

Conduce Carlo Conti. Con Mara Venier, 
Eia Weber, Antonella Clerici. 

Regia di Jocelyn. All’interno: 17.00 Tg 1. 

18.10 90° MINUTO. 

Rubrica 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 TORNO SABATO. LA LOTTERIA! 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. 

Con Paolo Belli, Matilde Brandi, 

Tosca D’Aquino, AnnaOxa. 

Regia di Stefano Vicario 
1.00 TG 1 - NOHE. Notiziario 
1.10 STAMPA OGGI. Attualità 
1.20 SPECIALE SOTTOVOCE. 

Rubrica “Così è la vita” 

2.30 E’MODA. Rubrica 
3.00 PANE E CIOCCOLATA, 
nim (Italia, 1974). 

Con Nino Manfredi, Paolo Turco, 

Tano Cimarosa, Johnny Dorelli 
4.50 DON FUMINO. 

Telefilm. “L’eredità della zia” 


6.00 TOSCANA: SPAZIO TOSCANA. 

Documentario. 

“I Love Chianti” 

6.30 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica 

6.35 ANIMA. Rubrica 
7.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Roberta Capua, 
Tiberio Timperi e Adriana Volpe. 
All’interno: 8.00 Tg 2 - Mattina. 
Notiziario; 9.00 Tg 2 - Mattina. 
Notiziario; 9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. 
10.00 TG2-MAniNA. 

Notiziario 

10.05 DISNEY CLUB. 

Contenitore 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Roberta Capua, 
Tiberio Timperi, Adriana Volpe, 
Marcello Cirillo. 

Regia di Michele Guardi 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 TG2-MOTORI. Rubrica 
13.45 QUELLI CHE... ASPEHANO. 

14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 
Varietà. Con Simona Ventura, 

Gene Gnocchi, Maurizio Crozza 
17.10 RAI SPORT STADIO SPRINT. 
Rubrica 

18.00 TG 2 DOSSIER. 

Attualità 

18.55 IL DUCA. 

Firn (GB/Canada, 1999). 

Con Winnie Cooper, James Doohan, 
John Neville, Jeremy Maxwell 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 RISCHIO MORTALE. Rlm azione 
(USA, 1997). Con John Alien Nelson, 
Brenda Bakke, Peter Onorati, Costas 
Mandylor. Regia di Scott Paulin 

22.30 RAI SPORT LA DOMENICA 
SPORTIVA. Rubrica sportiva. 

Conduce Marco Mazzocchi 

23.55 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
“A cura della Federazione Italiana 
delle Chiese Evangeliche” 

0.45 SE MI PIACI PERCHÉ NO. 
nim (USA, 1994). Con GiaCarides, 
Anthony LaPaglia, Rebecca Gibney 
2.20 ITALIA INTERROGA. 

Rubrica. Con Stefania Quattrone 

2.30 BRAVAGENTE. Rubrica 


6.00 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 

7.20 CENTO ANNI D’AMORE. 

nim (Italia, 1954). Con Aldo Fabrizi, 
Franco Interlenghi, Irene Galter, 

Carlo Ninchi. Regia di Lionello De Felice 

9.15 SPECIALE: IL PIANETA 
DELLE MERAVIGLIE. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. 

Regia di Ezio Torta. (R) 

11.15 TG 3 EUROPA. Rubrica 
A cura di Giovanna Milella 

e Grazia Coccia 

12.00 TELECAMERE SALUTE. Rubrica. 
Conduce Anna La Rosa. 

Regia di Fabrizio Borelli 
12.35 SCI DI FONDO. 

COPPA DEL MONDO. 

Sprint maschile e femminile. 

Val di Remme, Italia 

13.20 PASSEPARTOUT. 

Rubrica. Con Philippe Daverio. 

Regia di Mauro Raponi 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 
14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. 

Regia di Alfredo Franco. 

A cura di Francesca Ciulla 
18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 

Gioco. Conduce Neri Marcoré. 

Con Piero Dorfles. 

Regia di Igor Skofic 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 MILLE & UNA ITALIA. Rubrica 

20.30 SCENTOFAWOMAN- 
PROFUMODI DONNA. Rlm drammatico 
(USA, 1992). Con Al Pacino, 

Chris O’Donnell, Gabrielle Anwar, 

James Rebhorn. Regia di Martin Brest 
23.10 TG3. Notiziario. 

23.30 IL CONSOLE ONORARIO. Film 
drammatico (GB, 1983). Con Richard 
Gere, Michael Caine, ElpidiaCarrillo, Bob 
Hoskins. All’interno: Tg 3 / Tg 3 Meteo 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Contenitore. “Cineoppio”. 
All’interno:-.- OnceUponaTimein 
China V. Film (Hong Kong, 1994). 

Con Kent Cheng, Man Cheuk, 

Rosamund Kwan, Roger Kwok 


cine 

movw 

17.15 LA DEA INGINOCCHIATA. Film 
drammatico (Messico, 1947). Con Maria 
Felix. Regia di Roberto Gaveldon 
18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 RAY MASTER 
L’INAFFERRABILE. Film drammatico 
(Italia, 1966). Con Felix Marten 
21.00 UNA FACCIA UNA RAZZA. 
Rubrica di cinema 

21.30 I POMPIERI. Rlm comico (Italia, 
1985). Con Lino Banfi. Regia di N. Parenti 

23.15 SLALOM. Rlm commedia 
(Italia/Francia/Egitto, 1965). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Luciano Salce 

0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



15.20 CELEBRITY. Film commedia 
(USA, 1998). Con Kenneth Branagh. 
Regia di Woody Alien 

17.20 I PICCOLI MAESTRI. Rlm 
drammatico (Italia, 1998). Con Stefano 
Accorsi. Regia di Daniele Luchetti 
19.25 PRINCIPI E PRINCIPESSE. Film 
(Francia, 1999). Regia di Michel Ocelot 
20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 LE COSE CHE SO DI LEI. Film 
drammatico (USA, 2000). Con 

Glenn Close. Regia di Rodrigo Garcia 
22.45 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 
22.55 IL MISTERO DI SLEEPY 
HOLLOW. Film fantastico (USA, 1999). 
Con Johnny Depp. Regia di Tim Burton 
0.45 E ADESSO SESSO. Rlm commedia 
(Italia, 2001). Con Sena Russo 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

16.00 ATTENTI AL FULMINE! 
Documentario. “Fulmine” 

17.00 TERRA ESTREMA. 
Documentario. “Disastrol” 

18.00 NATURA. Documentario 
19.00 PERSONAGGI. Documenti 
20.00 I SEI ESPERIMENTI CHE 
HANNO CAMBIATO IL MONDO. 
Documenti. “Newton e il prisma” 
20.30 BRIVIDI. Documenti. 

“Il freddo e la medicina” 

21.00 ATTENTI AL FULMINEI. 
Documentario. “Fuochi nel cielo” 
22.00 ATTENTI AL FULMINE!. 
Documentario. “Fulmine” 

23.00 TERRA ESTREMA. 
Documentario. “Disastrol” 

24.00 SPORT. Documenti 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.53 - 17.00 - 
19.00 - 21.22 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 

6.10 T3 EST-OVEST 

7.10 TAMTAM LAVOROMAGAZINE 

7.30 CULTO EVANGELICO 

8.34 AGRICOLTURA, AMBIENTE, 

ALIMENTAZIONE 

9.03 CON PAROLE MIE. 

9.30 SANTA MESSA 
11.08 DIVERSI DA CHI? 

11.15 OGGIDUEMILA. 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

13.36 CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 
14.05 DOMENICA SPORT 

14.50 TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 
18.20 PALLAVOLANDO 
19.17 TUTTOBASKET 
20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO POSTICIPO 
DI SERIE A: INTER-LAZIO 
23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabrieiia Vasiie 
2.02 BELLA ITALIA 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

5.55 DIARIO MINIMO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.50 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Loredana Di Noifo 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
9.00 LUPO ALBERTO. 

Con Francesco Saivi, Gianni Fantoni 

9.30 IL BUE E IL CAMMELLO 

10.37 OTTOVOLANTE 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 IL BUE E IL CAMMELLO 

14.45 CATERSPORT. A cura di Renzo Cerasa 
17.00 STRADA FACENDO 

19.50 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 TOBE HAPPY!. Regia di Linda Criteiii 

22.30 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 

0.30 DUE DI NOTTE. Con Anna Mirabile 
3.00 INCIPIT. (R) 

3.01 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 
13.45-16.45-18.45- 
6.00 MAHINOTRE 

7.15 I MOSTRI. Con Guido Vergani 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.04 MAHINOTRE 

9.05 CLIP. “Opera in gioco” 

9.15 RADIOTRE MONDO 

9.45 MAHINOTRE REMIX 
10.00 CLIP 

11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 DI TANTI PALPITI 

14.00 GRAMMELOTUNASTORIAINFINITA 
14.03 CLIP 

17.15 NEW MILLENIUM VOICES 

19.30 CINEMA ALLA RADIO 

20.47 RADIOTRE SUITE. Con Guido Barbieri 

21.15 SOCIETÀ DEL QUARTEHO 

23.25 AGGUATI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

“Suoni dall’archivio deiia radio” 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MAPPAMONDO. Documentario. 
Conduce Antonella Appiano 
6.15 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. “Veni video poker” 

7.10 QUINCY. 

Telefilm. “Duplice omicidio” 

8.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO. 
Musicale. (R). All’Interno: Bolero. 

Musica classica; I pini di Roma. Musica 

9.30 ALBUM ANTEPRIMA LA 
DOMENICA DEL VILLAGGIO. Show 
10.00 S. MESSA. 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
1^ PARTE. Show 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

11.40 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
2^ PARTE. Show 

12.30 MELAVERDE. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

14.00 LA SIGNORA MINIVER. Film 
(USA, 1942). Con Greer Garson, Walter 
Pidegon, Teresa Wright, Richard Ney. 
All’Interno: Meteo. Previsioni del tempo 

16.30 IL RICHIAMO DELLA FORESTA. 
Rlm (Canada, 1997). 

Con Rutger Hauer, Bronwen Booth, 
Charles Powell, Burke Lawrence. 
All’Interno: Meteo. 

18.30 COLOMBO. Telefilm. 

“Vino d’annata”. 1-parte 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’Interno: Meteo. 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

“Vino d’annata”. 2-parte 


20.35 IL GIGANTE. Rlm drammatico 
(USA, 1957). Con Rock Hudson, 
Elizabeth Taylor, James Dean, Mercedes 
McCambridge. Regia di George Stevens. 
All’Interno: Meteo. Previsioni del tempo. 
0.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

0.40 BLOW-UP. Rlm (GB/ltalia, 1966). 
Con David Hemmings, Vanessa 
Redgrave, Sarah Miles, Jane Birkin. 
All’Interno: Meteo. Previsioni del tempo 

2.50 DOMENICA IN CONCERTO. 
Musicale. “Concerto per l’Europa 1998”. (R) 

3.50 E’SIMPATICO, MAGLI ROMPE¬ 
REI IL MUSO. Film (Francia, 1971). Con 
Yves Montand, Romy Schneider, Sami 
Frey, Bernard Le Coq. All’Interno: 

Meteo. Previsioni del tempo 

5.30 TG4-RASSEGNASTAMPA 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG5-MAniNA. 

Notiziario 

8.45 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

Rubrica A cura di Monsignor Ravasi e 
Maria Cecilia Sangiorgi 
9.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation comedy. 

“Ballando con Debra” 

10.00 WILLIEWONKA 
E LA FABBRICA DI CIOCCOLATO. 

Rlm (USA, 1971). 

Con Gene Wilder, 

Jack Albertson, Peter Ostrum. 

Regia di Mei Stuart. All’Interno: 

Meteo 5. Previsioni del tempo 
12.00 SETTIMO CIELO. 

Telefilm. 

“Una famiglia al completo” 

13.00 TG5. Notiziario 
13.35 BUONA DOMENICA. Show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Claudio Lippi, Luca Laurenti, 

Laura Freddi, Orietta Berti. 

Regia di Roberto Cenci. 

All’Interno: 18.00 Casa Vianello. 
Situation comedy. 

“L’accompagnatore”. 

Con Raimondo Vianello, 

Sandra Mondaini 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 BOTTE DI NATALE. Film western 
(Germania, 1994). Con Terence Hill, Bud 
Spencer, Anne Kasprik, Èva Habman. 
Regia di Terence Hill. All’Interno: 

Meteo 5. Previsioni del tempo. 

23.00 FRANKENSTEIN DI MARY 
SHELLEY. Film (USA, 1994). Con 
Kenneth Branagh, Robert De Niro, 
Helena Bonham-Carter, Tom Hulce. 
All’Interno: Meteo 5. 

1.15 TG5-N0nE/METE05. 

1.45 ANIMAL HOUSE. 

Rlm (USA, 1978). 

Con Tim Matheson, John Belushi, 

John Vernon, Cesare Canova. 

All’Interno: Meteo 5 

3.30 TG 5. Notiziario. (R) 


7.00 BABYSIHER. 

Situation comedy. 

“Charles la trottola” 

11.30 PICCOLI BRIVIDI. 

Telefilm. 

“La vendetta degli gnomi” 

12.00 IN TOUR. Musicale. 

Con Samantha De Grenet, 

Sabrina Donadel 

12.35 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica. Conduce Alberto Brandi, 

Max Pisu. Con Federica Fontana. 

Regia di Andrea Sanna 

13.35 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Rubrica 

13.40 PIPPI CALZELUNGHE. 

Rlm Tv (Canada/Germania, 1997). 
15.20 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
16.00 BENVENUTI A BEVERLY HILLS. 

Film drammatico (USA, 1990). 

Con Jason Priestley, Shannon Doherty, 
Jennie Garth, Luke Perry. 

Regia di Tim Hunter 

17.30 BUFFY. Telefilm. 

“L’inizio della storia”. 

Con Sarah MichelleGellar, 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 
2- parte 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.10 CIAK SPECIALE. 

Rubrica di cinema. “Spy Game” 

19.10 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Consigli di zia Genny” 

“Anatomia trenta e lode”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler 


20.40 UN AGENTE SEGRETO AL LICEO. 

Rlm commedia (USA, 1991). Con Linda 
Hunt, Richard Grieco, Roger Rees, 
Gabrielle Anwar. Regia di William Dear. 

22.35 CONTROCAMPO. Rubrica sportiva. 
Conduce Sandro Piccinini. 

Regia di Giancarlo Giovali! 

0.40 CONTROCAMPO SERIE B. Rubrica 
0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.15 FUORICAMPO. Rubrica 

1.40 BUFFY. Telefilm. 

“L’inizio della storia”. Con Sarah 
Michelle Gellar, Nicholas Brendon, 
Anthony S. Head. 2- parte. (R) 

2.25 COLLETTI BIANCHI. Telefilm. 

“Il nemico americano” 

3.35 COLLEGE. Telefilm. “La recita” 

4.25 NON È LA RAI. Show 


6.00 TGLA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. 

Attualità. 

8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TGLA7. 

Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm 

13.30 ROBOT WARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Conduce Andrea Lucchetta 

14.30 IL SEGRETO DELLA SPADA. 

Rlm (USA, 1985). 

Con Bill Reed. 

Regia di Ed Friedmann 
17.00 DOMENICA DOC. 
Documentario. 

“Marte - Vita Extraterrestre” 

18.00 FRENCHEXIT. 

Rlm Tv (USA, 1995). 

Con Jonathan Silverman. 

Regia di Daphna Kastner 


20.00 TG LA7. 

Notiziario 

21.00 STARGATE. Rubrica 
“Il segreto dei Maya”. 
Conduce Roberto Giacobbo 
22.50 EXXXTREME. 

Rubrica. 

Conduce Barbara Brighetti 

23.25 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm 

23.35 TG LA7. 

Notiziario 

23.45 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm 

1.25 FOX NEWS. 

Attualità. 

“Collegamento in diretta con 
la rete televisiva americana” 


TEIE -l- 


12.15 IL RITORNO DELLA 
TARTARUGA. Documentario. 

13.10 HOMICIDE. Telefilm. 

14.00 ZONA CAMPIONATO, luparie 
14.55 DIRETTA GOL. Rubrica sportiva 
17.00 ZONA CAMPIONATO. 2^ parte 

17.50 CHIEDIMI SE SONO FELICE. 

Rlm commedia (Italia, 2000). Con Aldo 
Baglio. Regia di Aldo Baglio, Giovanni 
Storti, Giacomo Foretti, Massimo Venier 

19.30 CAMPIONATO ITALIANO DI 
SERIE A. Rubrica sportiva. “Prepartita” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Inter- Lazio 

22.50 SANCTIMONY. Rlm (GB/USA, 
2000). Con C. Van Dien. Regia di Uwe Boll 
0.15 TESTE DI COCCO. Rlm 

(Italia, 2000). Con Alessandro Gassman 


TELE + 


13.45 AGENTE 007 VIVI E 
LASCIA MORIRE. Film spionaggio 
(GB, 1974). Con Roger Moore 

15.45 PRIMA 0 POI ME LO SPOSO. 
Rlm commedia (USA, 1998). 

Con Adam Sandler. 

Regia di Frank Ceraci 
17.20 THEWOOD. Film commedia 
(USA, 1999). Con Taye Diggs 
19.10 L’AMORE CHE NON MUORE. 

Rlm drammatico (Francia, 2000). Con 
Juliette Binoche. Regia di Patrice Leconte 
21.00 IL DOTTOR TE LE DONNE. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Richard 
Gere. Regia di Robert Altman 
23.00 ZONA CAMPIONATI. Rubrica 
24.00 CALCIO. LIGA. 

Barcellona - Saragozza (Differita) 


TEIE + 


15.10 LOST & FOUND. Film commedia 
(USA, 1999). Con David Spade 
16.50 28 GIORNI. Film commedia 
(USA, 2000). Con Sandra Bullock 
18.35 C.S.I.-CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

19.20 POKEMON-ILFILM. Rlm 
(USA/Giappone, 1999). 

Regia di Kunihico Yuyama 
21.00 THE LINDA MCCARTNEY STORY. 
Rlm drammatico (USA, 2000). Con E. 
Mitchell. Regia di Armand Mastroianni 

22.30 ITALIAN SOLDIERS. 
Documentario. 

23.30 PRANZO DI NATALE. Film com¬ 
media (Francia, 1999). Con Sabine Azéma 

1.20 PERVERSIONE MORTALE. 

Rlm thriller (USA, 1992) 



13.30 SAYWHAT? 

Show. 

Conduce Marco Maccarini 

14.30 TOP 100 OF ALL TIMES. 

Musicale. 

“Video a rotazione” 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 DISCO 2000 SPECIAL 
VASCO ROSSI. Musicale. 

Conduce Giorgia Surina. 

Con Vasco Rossi 

19.00 WEEKINROCK. 

Rubrica. 

Conduce Victoria Cabello 

19.30 TOP 100 OF ALL TIMES. 

Musicale. “Classifica” 

22.30 MTV20:LIVE&ALMOSTLEGAL. 

Speciale 




Nord: sereno o poco nuvoloso. Dal pomeriggio parziali annu¬ 
volamenti medio-alti. Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso con locali addensamenti sulle regioni adriatiche. 
Sud e Sicilia: poco nuvoloso con ampi spazi di sereno. 



DOMANI 


Nord: nuvoloso sull' arco alpino orientale con possibilità di 
Isolati deboli precipitazioni nevose. Parzialmente nuvoloso 
sulle altre regioni del nord. Centro e Sardegna: nuvolosità 
Irregolare su Sardegna e sulle regioni tirreniche. Sud e 
Sicilia: nuvolosità variabile. 



LA snu AZIONI 


L'itaiia rimane sottoposta ad un campo di aita pressione. Una residua circoia- 
zione depressionaria interessa ie estreme regioni meridionaii soprattutto queiie 
prospicienti io Jonio. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO -11 0 IVERONA 


TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 


4 11 IMPERIA 

D 

■5 7 PESCARA 


NAPOLI 

m 

UBSìUa 

CATANIA 


-3 8 POTENZA 

■2 11 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 0 1 lOSLO 


COPENAGHEN -10 -1 MOSCA 


VARSAVIA -13-101 LONDRA 


■7 1 lAOSTA 


-1 3 MILANO 


■1 5 VENEZIA 


-9 3 IMONDOVI -2 0 ■ CUNEO 


3 9 BOLOGNA 


-6 3 lANCONA 


■3 7 L’AQUILA 


-3 5 ICAMPOBASSO -3 0 IBARI 


R.CALABRIA 6 9 IPALERMO 7 10■ MESSINA 


■3 8 ALGHERO 


-15-1l|STOCCOLMA 


-11 -13 BERLINO 


2 2 I BRUXELLES 


BONN 


GINEVRA 


■7 0 FRANCOFORTE -13 -4 PARIGI 


-12 -6 ■ MONACO 


■7 2 BELGRADO 


BARCELLONA 6 11 llSTANBUL 


LISBONA 


6 10 ATENE 


7 171MALTA 


-12 -4|ZURIGO 


-12 -8 PRAGA 


-3 1 ■ MADRID 


■2 3 AMSTERDAM 


6 9 ■ BUCAREST 
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■7 4 


■4 2 


-12 -2 


■5 -3 S.M.DILEUCA 1 4 


■3 10 
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-14 -7 
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PARTE «BUON ANNO JAZZ» 

CON BRECKER & DI BATTISTA 

Prenderà il via, domani sera, ore 
21.30 presso il teatro Ambra 
Jovinelli, con il concerto del 
sassofonista americano Micheal 
Brecker insieme a Stefano di Battista, 
la manifestazione «Buon anno Jazz», 
organizzata dall'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio, in 
collaborazione con l'associazione 
Villa Celimontana. Il Concerto sarà il 
primo di una serie che avrà luogo 
durante l'anno. La manifestazione, ha 
dichiarato in una nota, l'assessore 
alla Cultura della Regione Luigi 
Ciaramelletti - è destinata a diventare 
una manifestazione ricorrente e 
internazionale nella regione». 



La vera storia della canzone che non esiste (E che spopola all a RADIO) 


Cesare Buquicchio 

«Non preoccuparti del futuro. Oppure preoccupati, ma 
sapendo che questo ti aiuta quanto masticare un 
chewing-gum per risolvere un'equazione algebrica. I veri 
problemi della vita saranno sicuramentecosechenon tara¬ 
no mai passate per la mente Di quéle die ti pigiano di 
sorpresa alle quattro di un pigro martedì pomeriggo». 
Saggezza tascabile per l'avvenire? Forse ma soprattutto 
partedel testo di quella cheèstata ribattezzata, la «canzone 
che non eside» e die dopo un passaggo a Radio Deqay, 
ora sta popolando su Internet (per l'mpS diccaresu wm. 
deqay.it). 

Il brano landato da Linus& co riprendeil monologo finale 
dd film The Big Kahuna, redtato da Danny Dé/ito e 
doppiato da Giorgo Lopez e scandisce con un sottofondo 
musicale una serie di paternalistid consi^i sul futuro che 


vanno dal podioo (sfiorando a voltalo sdoidnato) all'illu¬ 
minante («non fare pasticd coi capdii, se no quando avrai 
quarantanni sembreranno di un ottantadnquenne»), ma 
con un aescendo sicuramente emozionante 
Ma la vera particolarità dd testo è la sua origine tanto 
cdebreda esserestata inserita tra leleggendemetropolitane 
più cdebri ddia breve storia ddia rete A comindare dal 
gugio dd 1997, infatti, il testo soprannominato Wear 
sunscreen (dalla prima strofa, assentendia versione italia¬ 
na) ha comindato a grarein rdtecon una di qudleintermi- 
nabili, ed inestinguibili, catene die intasano le email per 
mesi. Il testo, raccontava il messaggo, altro non era che il 
discorso pronundato ai laureati dd Mit (Massachusetts 
Institute of Technology) da Kurt Vonnegut il ^ande e 
visionario scrittore americano, autoredi Mattatoio n. 5 e 


La colazione dei campioni, £ in effdti deve essere stato il 
testo C03 ironico e personale coS «blasfemo», ma in fondo 
filosofico (Vonn^t era ddinito ne^i anni ddia contesta- 
zìone«l'illumìnista dd Campus») ad indurretanti a crede 
rendia frottola. E l'attribuzione sembrava tanto reali Sica 
da ingannare una volta anche la moglie di Vonnegut, la 
foto^afa Jill Krementz, die ricevuta la Sessa email, la 
inviò ad altri amid prima di diiedere al marito: «Perché 
non mi hai detto che parlavi al Mit?» e ricevere la ovvia 
risposa: «Perché non ci sono Sato». Il vero autore è a 
quanto pare (il dubbio, trattandoS di leggenda, è d'obbli- 
^), la gornaliSa dd Chicago TribuneMarySchmich, die 
in un suo articolo dd 1 giugno 1997 componeva una sorta 
di Guida alla vita per i neolaureati. Anche la verdone 
mudcalenon è proprio una novità, BazLuhrmann, regSa 


dd recente film M oulin Rouge fu il primo ad intuire le 
potenzialità dd teSo e nd 1998 ne realizzò un angolo, 
Everybody's free to wear sunscreen di grande successo 
negli Usa. La Seria continua adesso con la verdone italia¬ 
na e con i ragazzi die corrono a «acaricare» l'mpS ddia 
canzone e ndle mailingliS di Deqay (viSo che nd 1997 
forse non bazzicavano ancora la retd d interrogano su 
queSoSravaganteegenialesaittoredieha compose paro¬ 
le eoa incoragganti. E anche per noi, die pure conosdamo 
la Scria, non édiffidleimmagnareKilgoreTrout, l'alter 
ego Idterario di Vonnegut, alcolizzato e romantico scrittore 
di Sode di fantasdenza pubblicate sui fumetti pornog'afi- 
ci, die con tono bonario d ricorda: «A volte sd in testa. A 
volte resi indidro. Mala corsa èlunga e alla fmeèaolo con 
te Sesso». 


Jovanotti: ebbene sì, mi schiero. Rappando 

La guerra? Ce un consenso acritico. L’Italia? Oramai conta solo il consumo. Così parlò Lorenzo 2002 



al mercato 


Silvia Boschero 


ROMA La prima importante uscita disco- 
grafica della musica italiana, quella chegià 
vola al primo posto tra i singoli più tra¬ 
smessi dalleradio, èun grido di pace, sem¬ 
plice, essenziale nella forma musi caleenel- 
ieparole. Così ha voluto Jovanotti, il ragaz¬ 
zo buono d'Italia, quello che gira il mondo 
in bicicletta avido di esperienzeedi evasio¬ 
ni spirituali, quello che si unisce a Bono 
Vox degli U2 per convincere i potenti del 
mondo ad abbatterei! debito e metteassie 
mePieroPelùeLigabueperschierarsi con¬ 
tro la guerra in ex Jugoslavia. Eccolo il 
nuovo Lorenzo, dopo l’il settembre, sem¬ 
pre più convinto cheoggi schierarsi èl'uni- 
ca via d'uscita, possibilmente con una 
manciata di canzoni in mano... 

«Dici benissimo. Sa/vam/ (il primo sin¬ 
golo del nuovo album II quinto mondo, 
che esce il primo febbraio ndr) è proprio 
questo: la necessità di schierarsi in questo 
momento difficile. Un momento in cui 
l'onda di grande consenso verso la guerra 
sembra addirittura delegittimare tutto un 
movimento che si era creato di legittimissi¬ 
ma protesta verso un modo di condurre il 
mercato assolutamente ingiusto e pieno di 
buchi e magagne. Sa/vam; vuoleesprimere 
la mia volontà è di cantare per i valori in 
cui credo: la pace, i diritti umani, il rispet¬ 
to, la possibilità chequesti vengano rispet¬ 
tati anche se gli altri non li rispettano. 

Sei molto evangelico... 

Sì, nel mio piccolo. M a nel senso vero, 
non come certe persone, come il cardinele 
Biffi di Bologna, che usano il Vangelo per 
affermare l'esatto opposto di quello che c'è 
scritto. 

Davvero pensi che il movimento co¬ 
siddetto «no-globai» sia stato dele¬ 
gittimato? 

Purtroppo in parte hanno tentato di 
delegittimarlo, ma c'è ancora. Anzi questo 
momento chesta vivendo è importantissi¬ 
mo: la prova per farlo diventare ancora più 
forteeeonvinto. Il momento perfarecapi- 
re a tutti quali sono i suoi progetti e le sue 
mire precise e che è necessario affermare 
che la violenza in ogni sua forma venga 
tenuta lontana. Credo che in questo movi¬ 
mento debbano confluire tutte le anime 
religioseelaichechehanno punti in comu- 
nesul rispetto dei diritti umani, sulla priori¬ 
tà del valore della vita rispetto alle libertà 
dei mercati. I punti cheallafineaccomuna- 

Questo è un momento 
importante e diffieile 
per il movimento no globali 
deve far eapire i suoi 
progetti e far convivere 
ìe sue anime 


no Zanotelli eGino Strada insomma. 

Quali sono stati i tuoi sentimenti do¬ 
po i fatti del G8? 

Ero a Genova per incontrare i politici 
nella zona rossa efare pressione per l'abbat¬ 
timento del debito. Dovevamo suonare su 
un camion che avevamo allestito in nome 
dell'organizzazione della cancellazione del 
debito e come tutti sanno, alla fine non 
l'abbiamo fatto. Le mie sensazioni sono 
state confuse. Negative per tutto ciò che 
ognuno di noi ha visto, soprattutto il com¬ 
portamento degli organi dello stato ai quali 
tutti quanti riconoscono il monopolio del¬ 
la forza, ci mancherebbe altro. U na volta in 
una bella lettera di Sofri ho letto: «II mono¬ 


polio della forza è anche una grande re¬ 
sponsabilità», insomma la responsabilità di 
non violare l'integrità fisica, l'incolumità 
dellepersone. E poi c'èstato tutto un aspet¬ 
to positivo: vedere eoa tanta gente, così 
tante belle facce così diverse. U na meravi¬ 
glia. Questo è sopravvissuto al GB. Spero 
chei fatti degli ultimi mesi abbiano confer¬ 
mato la consapevolezza che la violenza non 
paga mai, da nessuna parte. 

Tu chesei un musicista nomade^ che 
rapporto hai con i'isiam? 

Attraverso i miei viaggi ho avuto modo 
di conoscere i suoi luoghi. H o visitato gran 
parte del nord Africa e lo scorso anno an¬ 
che il Pakistan, da solo in bicicletta daj ala- 


E Celentano? 
Sbaraglia tutti... 
con l’amore 

M entre a mormora die tra te ri¬ 
sedei nuovo disco di Jovanotti 
d damo da riferimenti esplidti 
ad altri personagg dd mondo ddia poli¬ 
tica e ddio spettacolo compred Vasco 
Rosa, Public Enemy, Bob Marley e il 
molleggiato (come a dire che tra maitre 
a pensar ci a trova bend, le vendite 
ddi’antologia di canzoni d'amore di 
Adriano Cdentano II cuore, la voce 
volano fino a far0i raggiungerei! quar¬ 
to poSo in dasdfica. Sarà il gadget a 
forma di cuoremorbido, sarà dieduran- 
te le feste d s sente tutti più buoni, ma 
le sue canzoni d’amore sono Sate lette 
ralmente rubate dadi scaffali dd nego¬ 
zi, Circa duecentocinquantamila copie 
vendutendia prima settimana, alla fac- 
da ddia aia dd macato discografico. 
Insomma, un motivo in più per le eti¬ 
chette per puntare ancora una volta so¬ 
lo sui prodotti garantiti in partenza. Co¬ 
sì, mentre ndia dasdfica dd angoli più 
traanesa dalle radio c'è Lorenzo con 
Salvami, ledasafidiedi vendita vedono 
una massieda presenza degli italiani 
«di faro»: Laura Pauani, Zucdiao, Re 
natoZao, i Pooh, Andrea Bocdii. Tutti 
a fianco dd Pink Floyd, Robbie Wil¬ 
liams e AnaSada e un solo outàda: 
Olmo, il mirabolante protagoniSa di 
Mai dire gol. 

si.bo. 


Lorenzo Cherubini, 

alias Jovanotti, in concerto 

Sotto, 

Lina Wertmuller 


labad fino in Cina, anche nei territori dove 
l'IsIam ha la mano pesante, al confine con 
l'Afghanistan. Ma i miei racconti sono 
niente rispetto a quello che tutti noi vedia¬ 
mo in tv. Certo ho sempre avuto un rap¬ 
porto strano con quel mondo che in realtà 
conosco poco. Quel che è certo è che ho 
sempre pensato che la posizione della don¬ 
na sia assolutamente terribile. L'idea che 
miafiglia alla sua prima mestruazionedeb- 
ba mettersi una tenda in testa non mi pia¬ 
ce, comenon mi pi ace la pratica del l'infibu- 
lazione. Ho rispetto per le religioni degli 
altri, ma nel momento in cui ritengo ci 
siano delle violazioni dei diritti, mi sento 
in diritto di combatterle intellettualmente. 


anche se riconosco esista un motivo stori¬ 
co per cui si fanno certe pratiche. 

In «Salvami» hai defìnit» Oriana Fal¬ 
laci «la giornalista a cui piace la 
guerra perché le ricorda quando era 
giovane e bella»... vorresti avere un 
confronto diretto con lei? 

Mah... credo di non meritarmelo. 
Non aspiro a tanto. Non saprei neanche 
cosadirle. Non potrei neppure di re che ho 
letto tutti i suoi libri perché sarebbe una 
bugia. Ho grande rispetto per lei ma non 
ho risptìo per ciò chehascritto in quelTar- 
ticolo. È terribile. L'ho trovato offensivo 
anche nei miei confronti, lo mi sento rab¬ 
bioso e orgoglioso quanto lei, ma non per 
questo credo che la soluzione sia bucare i 
gommoni che arrivano in Italia. 

Hai deciso di dire la tua, di schierar¬ 
ti. Non hai paura di diventare un 
piccolo guru? 

Non voglio fareil guru, ma confido nel 
metalinguaggio. Il rischio è fare la figura 
dello stupido, di chi si crede chissà che, ma 
è un rischio che mi prendo volentieri. Se 
c'è sincerità in quello che faccio, questa 
sincerità rimarrà. Capisci: credo che valga 
la pena sperare che con la mia musica pos¬ 
so influenzare positivamente le persone. E 
in questo non ci vedo niente di male. 

A Sanremo andrai? 

No, Baudo non vuole gli ospiti. Ma 
non credo che sarei andato perché non 
l'ho preparata, lo a Sanremo non ci vado 
per promuovere un disco, ma solo se rie¬ 
sco a dare un senso alla mia apparizione. 
Farai molte apparizioni sul piccolo 
schermo. Ma non ti imbarazza una 
tv così foriera di banalità? 

La penso più o meno come te. La tv 
vivedi sestessa, èbulimica: mangia e rivo¬ 
mita quello che mangia. Le soluzioni per 
combatterla sono due: o la rifiuti totalmen¬ 
te 0 ci vai anche se è sterile e prevedibile, 
cercando di portare un po' di imprevedibi¬ 
lità. Così andrò ovunque, compreso Limi¬ 
ti, Costanzo e M arzullo: perché voglio can- 
tarequesta canzone ovunque proponendo¬ 
mi come alternativa, portando una cosa 
nellaqualecredo profondamente, con pas¬ 
sione. 

Da padre, eda cittadino, cosa ti pre¬ 
occupa deli'ltaiia di o^? 

L'idea che il cittadino sia prima di tut¬ 
to un consumatore, e che la scuola debba 
preparare prima di tutto al mondo del lavo¬ 
ro inteso come mondo che produce per 
consumare. 


La Fallaci? 

Ho grande rispetto 
per lei 

ma non per quel suo 
articolo sull’Islam: 
è terribile 


fatti, 

non parole 


- Gli ex Beatles riavranno i diritti 
delle loro canzoni? 

Paul MeCartney e RIngo Starr potrebbero 
riottenere I diritti delle canzoni del Beat¬ 
les. E Michael Jackson, che attualmente 
possiede I copyright, sta per perderne II 
controllo a causa delle scarse vendite del 
suol ultimi album. La vicenda viene rac¬ 
contata dal «Sunday Times» In edicola 
oggi: nell’BS Jackson comprò la Nor¬ 
thern Songs, la società costituita per am¬ 
ministrare I diritti delle 200 canzoni del 
Beatles. «Costretto a prendere In prestito 
200 milioni di sterline dalla Sony ■ scrive 
Il giornale - per finanziare II suo ranch In 
California e realizzare II suo ultimo cd 
“Invincibile”, Jackson ha usato II catalo¬ 
go del Beatles come garanzia». I diritti 
delle canzoni del Beatles, se messi all' 
asta, potrebbero valere circa 400 milioni 
di sterline. 

- Turchia; a correre per gli Oscar 
sarà un film curdo 

Si intitola «Grande uomo, piccolo amo¬ 
re» il film selezionato dalla Turchia per 
partecipare all'assegnazione degli Oscar 
per il miglior film straniero: parla del rap¬ 
porto tra una bimba curda di cingue anni 
sola al mondo e un vecchio giudice turco 
che la «adotta». I due dovranno superare 
un ostacolo enorme: nessuno dei due 
parla la lingua dell'altro. Handan Ipekci, 
autrice, sceneggiatrice e regista del film 
ha detto di voler esemplificare, attraverso 
rincomunicabilità tra i due protagonisti, 
la tragedia che pervade la Turchia meri¬ 
dionale, dove si trova la maggior parte 
dei turchi di origine curda. Il film, finanzia¬ 
to parzialmente, con 30 mila dollari, dal 
governo di Ankara, ha già riscosso gran¬ 
de successo di pubblico e critica in Tur¬ 
chia. 

- Un fiume di nomination 
ai Grammy per gli U2 

Gli U2 hanno ottenuto il maggior numero 
di nomination (otto) per i Grammy 
award, gli Oscar della m usica che verran¬ 
no assegnati il 7 febbraio. Gli U2, il cui 
ultimo album è «All that you can't leave 
behind», concorrono tra l'altro nelle cate¬ 
gorie miglior disco, canzone e album dell' 
anno. India Arie ha avuto sette nomina¬ 
tion, comprese quelle al miglior album, 
disco, canzone e come nuova artista con 
il suo album «Acoustic soul». Alicia Keys 
ha ottenuto sei candidature compresa 
quella per la migliore nuova artista, disco 
e canzone per il suo singolo «Fallin». Tra 
li altri nominati, gli OutKast (cinque), 
elly Furtado e Train (quattro) e Bob Dy- 
lan, tre candidature per il suo «Love and 
theft». Proprio Dylan è tra i candidati al 
Grammy al miglior album dell'anno. 

- Mino Reitano; io a Sanremo? 

Premiata la mia professionalità 

È felice, anzi, «felicissimo» di essere tra i 
20 big in gara a Sanremo, Mino Reitano: 
«Questo dimostra che nella vita - com¬ 
menta il musicista -, quando si percorre 
una strada con professionalità ed onestà, 
i risultati prima o poi arrivano». Al festi¬ 
val porta «La mia canzone», un brano 
scritto per lui da Pasquale Panella, già 
paroliere di Lucio Battisti. 




La regista porta in teatro il suo «Film d’amore e d’anarchia» con Elio (senza storie tese) e Giuliana De Sio nei panni che furono sul grande schermo di Giancarlo Giannini e Mariangela Melato 


Wertmuller: ecco i miei anarchici (non terroristi) da musical 


Gabriella Gallozzi 


ROM A «Sicuramente farà arrabbiare tutto 
l'arco costituzionale. Così come successe 
nel '73 quando il film uscì nellesale...». Si 
aspetta «polemiche», insomma. Lina 
Wertmuller per la trasposizione tea- 
tral-musicale del suo Film d'amore e 
d'anarchia che debutterà al Diego Fabbri 
di Forlì il 9 gennaio, per poi affrontare la 
tournée italiana. 

Un musical «particolare», lo definisce 
la stessa regista, «diverso dalla solita com¬ 
media musicale» che, a distanza di 
trentanni dal successo sul grande scher¬ 
mo, riporterà all'attenzione del pubblico 
una storia «scomoda», volentieri dimenti¬ 


cata espesso liquidata sommariamenteco- 
mequelladegli anarchici. Seppure, in que 
sto caso, nata dallafantasia della Wertmùl- 
ler per una pièce - mai rappresentata in 
Italia, ma in scena ancora oggi nei teatri 
d'Europa - che, diventata film, le regalò il 
successo internazionale con la Palma 
d'oro a Cannes per l'interpretazione di 
Giancarlo Giannini, nei panni del protago¬ 
nista. Quel Tunin Soffiantini, contadino 
bergamasco deciso ad uccidere M ussolini 
per vendicarelamortedel suo amico anar¬ 
chico, ma che rimarrà «bloccato» dal¬ 
l'amore per una bella prostituta di un bor¬ 
dello. Sulla scena, a prendere il suo posto 
sarà Elio, il leader delle Storie tese - «un 
interprete libero, ironico, autentico», lo 
definisce la regista - mentre nei panni che 



furono di M ariangela M elato ci sarà Giu¬ 
liana DeSio. 

«L'idea di trasformare il film in musi¬ 
cal - racconta la regista - è nata più di un 
anno fa su richiesta del teatro Eliseo, dove 
saremo dal 5 marzo. 11 drammatico atten¬ 
tato alleTorri gemelle non c'era stato, evi¬ 
dentemente, e il progetto nasceva dalla 
voglia di raccontare la stagione delle lotte 
e degli ideali dell'anarchia ottocentesca. 
Intorno agli anarchici c'è sempre stata 
molta confusione. Tanto più oggi che alla 
parola anarchico si affianca facilmente 
quella di terrorista, con un linguaggio qua¬ 
si poliziesco che mette insieme tutte le 
ideologie». Una confusione «linguistica», 
quindi, «una sorta di polentone - prose¬ 
gue - in cui sono finiti persino i grandi 


padri della libertà». E per chiarire ancora 
meglio il «concetto». Lina Wertmuller cita 
una canzone del suo musical: «Un sogno 
di pazzia, la libertà, che poi ti sembra sem¬ 
pre un'utopia cheti trascina giù, ti scara¬ 
venta su e ti domandi sempre poi, chissà. 
In fondo tu lo sai che porta molti guai, 
l'amore per la libertà. Quei ragazzi cari 
agli dei, Garibaldi la sapevi lunga la storia 
tessuta di sogni, di morte, di illusioni, di 
eroi, questa bella pazzia chiamata libertà». 

Insomma, nessun elogio al terrorismo 
evidentemente, ma al sogno di libertà che, 
ribadisce la regista «hanno coltivato tantis¬ 
simi giovani come Bresci, per esempio, 
poi finiti tragicamente». M a il suo Tunin, 
in realtà, prosegue, «non è un vero anar¬ 
chico. Lui èun contadino affascinato dal¬ 


l'eroe. T anto che si sostituiscea lui, sacrifi¬ 
cando la sua azione aH'amore per una don¬ 
na». Così l'ha raccontato nel film ecosì lo 
racconterà nel suo musical. Per questo la 
regista si attendemalumori «politici». «So¬ 
no sicura che, come fu per il film, mi 
arriveranno accuse anche da destra. C'è, 
infatti, il personaggio di Spatoletti, un fa¬ 
scista puttaniere e disgustoso, che sicura¬ 
mente non andrà giù a nostalgici del Du¬ 
ce. Le accuse che ricevetti dagli anarchici, 
poi, furono quelle di non essere stata in 
linea con i loro dettami politici. Insom- 
ma, riuscii a scontentare tutti». Oggi, allo¬ 
ra, si aspetta la stessa accoglienza? «Proba¬ 
bilmente. Del resto sono semprestatafuo¬ 
ri dalle correnti politiche...». Un'anarchi¬ 
ca? «Direi piuttosto uno spirito libero». 
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Harry Potter ' Oeean’ s 
e la pietra filosofale Eleven 


È uscito ormai da tempo, ma fidatevi: 
terrà duro anche a Nataie, in attesa 
che arrivi (il 18 gennaio) il grande 
rivale II signore degli anelli a scalzarlo 
dalla testa della classifica. Ispirato ai 
primi due romanzi della saga ideata 
daJ.K. Rowling,èlastoriadel maghet- 
to Harry, bambino triste e frustrato 
che scopre di avere poteri magici ere¬ 
ditati dai genitori morti quando lui 
era piccolissimo. Rivincita dellafanta- 
sia contro il mondo dei «babbani», è 
un film ipertecnologico ma a suo mo¬ 
do poetico. DirigeChrisColumbus. 


Remake di un film non memora¬ 
bile {Colpo grosso di Lewis M ile- 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank ànatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi¬ 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas La squadra ècompo- 
stadaGeorgeClooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirige Ste¬ 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


L’uomo 
che non c’era 

Gioiello da fratelli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti del cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton èEd Grane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
nella California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l'amante della mogliee, senza vo¬ 
lerlo, l'uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c'era», che forse non c'è mai sta¬ 
to) èun assassino? Gì rato in bian¬ 
co enero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in stileF/amma del peccato. 


South 

Kensington 


Spy Game 


Merry 

Christmas 


n nostro Natale 
R-Xmas 


Senzai VanzinacheNatalesareb- 
be?Con South Kensngton i fratel¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonnellefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c'è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bellissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e die recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sferta londinese. 11 film è modesto 
ma Rupert merita una visita. 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trentanni fa (ricor¬ 
date / tre gorni del condorl) sfi¬ 
dando la eia daH'interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno della 
pensione, Brad Pitt è un suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nei guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l'Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Doveva intitolarsi Natale a Ne/v 
York e svolgersi aH'ombra ddle 
Twin Towers, ma dopo l'il set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/DeSica si trasferisce 
per Natalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L'aggiunta da Fichi d'india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


Chi l'ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare nella melassa dei 
buoni sentimenti? E se provaste a 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abel Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditoriale?R-Xmasci porta 
nella New York del '91, prima del¬ 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lospacciatoresul telefoni¬ 
no e lui te la porta a casa. 


MILANO 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento Omicidio in paradiso 

100 posti commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

14,40-16,35-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

sala Duecento Lucky Break 

200 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

14,25-16,20-18,20-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 
sala Quattrocento I vestiti nuovi dell'Imperatore 

400 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00-£ 13.554) 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

318 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

108 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 

sala 3 Serendipity - Quando l'amore è magia 

108 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

ARIOSTO 

ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 

15.30- 18,00-20,15-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Monsoon Wedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 
sala 1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Le biciclette di Pechino 

150 posti drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Monsoon Wedding 

191 posti commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala Chaplin Lucky Break 

198 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 
sala Visconti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

666 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

15.30- 17,30 (E7,23-£ 13.999) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

359 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Merry Christmas 

128 posti commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala 3 II principe e il pirata 

116 posti commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 4 Harry Potter e la pietra filosofale 

118 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 
Sala Kubrick Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
15,00-17,30-20,00-22,40 (E 7,23 - £ 13.999) 

SalaQlmi Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sala Scorsese Prossima apertura 

Sala Truffaut Prossima apertura 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

600 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala Mignon II principe e il pirata 

313 posti commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'apparenza inganna 

120 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

sala 2 MoulinRouge! 

90 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo Serendipity - Quando l'amore è magia 

316 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,20-17,30-20,15-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

sala Marilyn Spy Game 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20-19,55-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


15,30-19,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E 5,50 - £ 10.649) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cani miliardari 

animazione di M. Shoemann 

15,00-17,30-19,30-21,30 (E 6,50 - £ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Ribelli per caso 

commediadi V. Terracciano, con G. Esposito, A. Catania, G. Martire 


16,10-18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

1169 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15- 18,15-21,15 (E7,25-£ 14.038) 

sala 2 Spy Game 

537 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.50- 17,20-19,50-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 3 Lara Croft; Tomb Raider 

250 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.50- 17,20-19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 4 South Kensington 

143 posti commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. MePherson, E. Brignano 

14,45-17,15-19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15- 19,15-22,15 (E7,25-£ 14.038) 

sala 6 Serendipity - Quando l'amore è magia 

162 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,35-20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 


sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15-19,15-22,15 (E7,25-£ 14.038) 

sala 8 Bandita 

100 posti commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15-19,50-22,35 (E 4,25 - £ 8.229) 
sala 9 Aida degli alberi 

133 posti animazione di G. Manuli 

14.50- 16,40-18,30 (E7,25-£ 14.038) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

20.30 (E7,25-£ 14.038) 

salalo L'uomo che non c'era 

124 posti drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

14.50- 17,20-19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

ÒRFÈO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Cani miliardari 

animazione di M.Shoemann 

14.30 (E5,17-£ 10.011) 

La promessa - The Pledge 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15.50- 18,00-20,20-22,30 (E 5,17 - £ 10.011) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

438 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

250 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 

sala 3 II principe e il pirata 

250 posti commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala 4 Serendipity - Quando l'amore è magia 

249 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 5 Momo alla conquista del tempo 

141 posti animazione di E. D'Alò 

15,00-16,50-18,40 (E7,23-£ 13.999) 

Il nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato 

20.30- 22,30 (E7,23-£ 13.999) 

sala 6 II diario di Bridget Jones 

74 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

175 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

175 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 
21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

16,30-21,00 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

18,00-20,15-22,30 
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L’apparenza 

inganna 

Dallo stesso regista di La cena de 
adóni, FrancIsVeber, un'altra esi¬ 
larante commedia. PIgnon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
Ma ecco l'Idea che lo salverà: l'uo¬ 
mo si finge omosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne deH'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Momo 


DaH'autoredi La gabbiandla eil gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. Una storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo deH'omolo- 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasia ecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi e salverà il mondo. 


Aida 


1 


Atlantis 


degli alberi 


Monsoon 

Wedding 


Pretty 

Prineess 


Compagnie 

perieolose 


Rilettura fra il poetico e il «man- 
ga» dell'opera verdiana, realizzata 
dalla Lanterna Magica, diretta da 
Guido M anuli escrittada U mber- 
to M arino, stesso sceneggiatore di 
Momo. Qui i cattivi sono gli abi¬ 
tanti della città di Petra che hanno 
distrutto ogni angolo di verdeesi 
battono contro i pacifici «arborei», 
amanti della natura e della quiete. 
Grazie all'amore, capace di cam¬ 
biare persino il corso della storia, 
le due popolazioni si ritroveran¬ 
no, aliatine, in perfetta sintonia. 


Questo invece è il cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, èandato così così (84milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirkWise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
GobbodINotreDame Comeèfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d'oro all'ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di setaetelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità e tradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


U na ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Prdty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


Misteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque- 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Render II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Maikovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


CINEMAARESE 

ViaCaduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 

MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Soldi 
20,15-22,30 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 16,30-21,15 _ 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_17,00_ 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
15,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,00-21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

i^tlantis - 


animazione di G. Trousdale, K. Wise 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 15,00-18,00 _ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,00-21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

21,00 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 15,00-17,00-21,15 _ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 16,30-21,00 _ 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


CASSINA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 17,00-21,00 _ 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-17,00-21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
15,00-17,30 

South Kensington 

commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
_ 20,15-22,30 __ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
16,30-18,30-20,30-22,30 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,05-17,00 (E6,20-£ 12.000) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

_20,00-22,30 (E6,20-£ 12.000)_ 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 


ntis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
16,30-21,00 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,45-17,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 14,50-17,30-21,00 _ 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,45-17,45-21,00 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,00-17,10-19,20-21,^0 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-17,00-21,15 

ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 15,00-17,00-20,30-22,30 _ 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 15,30-18,00-21,00 _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_15,à0-17,50-20,10-22,30_ 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00-19,15 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

22,30 

SALARAHI 

C^so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Atlantis-L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-1645-18,30-20,20 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_223_ 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


LENIATE SULSEVESO 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

14,30-16,45-19,00-21,15 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

_16,00-18,00-20,15-22,30_ 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
16,00-18,10-20,10-22,^0 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
_15,15-17,45-20,(10-22,30_ 

MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,45 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,30-20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00-21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della LibertàTel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 


Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


METROPOLISMULTISALA 

ViaÒsIavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti 


180 posti 


PESCHIERA 


Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,15-22,30 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30-20,15-22,30 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 17,00-21,15 _ 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
_21,30_ 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_15,15-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)_ 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_15,00-18,30-22,00 (E6,70-£ 12.973)_ 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
15,00-1645-18,15 (E6,70-£ 12.973) 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
20,10-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,20-18,00-20,25-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 6,70- £ 12.973) 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
_14,50-17,30-20,(10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973)_ 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
14,50-16,45-18,30 (E6,70-£ 12.973) 

Serendipity- Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

20.40- 22,40 (E 6,70-£ 12.973) 

157 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

14.40- 16,30-18,20 (E6,70-£ 12.973) 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,30-22,40 (E6,70-£ 12.973) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


PIEVE FISSI PAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,00-17,00-20,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

22,50 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14,20-16,30-18,40-20,45-22,50 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14,30-16,30-18,30-20,30 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
22,40 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,00-17,35 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,10-22,45 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
14,45-17,20-20,00 
Harry Potter e la pietra filosofale 
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
22,50 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-21,00 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.15- 17,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

20.15- 22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 


Ranieri 

14,10-16,20-18,30-20,35-22,45 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 16,00-21,15 _ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-17,45-21,00 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

14.30- 17,30-20,30-22,50 
Atlantis - L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,15-15^0-17,00-18,00-20,00-21,00 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.30- 17,30-20,30-22,50 
Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

14.30- 17,00-20,30-22,50 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14.30- 17,30-20,00-22,30 
Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14.30- 17,00-17.30-20,00-20,30-22,30 
La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.30- 17,30-20,(10-22,30 
Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.30- 17,00-20,00-22,30 
Aida degli alberi 
animazionediG. Manuli 

14.30- 17,30 
South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,00-22,30 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14.30- 17,00 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

20.30- 22,50 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,00-21,15 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.15- 17,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

20.15- 22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marcili, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
15,00-16,40-18,20 (E6,20-£ 12.005) 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,00-17,30-20,(10-22,30 (E 6:20 - £ 12.005) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,05-17,00 (E6,20-£ 12.005) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
_14,10-16,15-18,15-20,20-22,30 (E6,20-£ 12.000)_ 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

_15,00-17,30-20,00-22,30 (È 6,20 - £ 12.005)_ 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 


15,10 (E6,20-£ 12.005) 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
17,30-20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) _ 


OPERA 

■ 

RHO 

■ 

SEniMO MILANESE 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,30-17,00-21,15 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.15- 17,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20.15- 22,30 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,45 (E6,00-£ 11.618) 

Ocean s eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

_20,00-22,30 (E6,00-£ 11.618)_ 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,15-17,00-19,45-22,30 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 14,30-16,30-21,15 _ 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 17.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R. 
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C. 
Gozzetti 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Martedì 8 gennaio ore 21.15 Danza macabra di A. Strindberg regia di W. 
Manfrécon M. Loreto, A. Pedrini, P. Pierobon 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 15.30 Deux ex Machina di W. Alien regia di P. Quartullo con P. 
Quartullo, N. Caldonazzo, C. Amadori 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 16.00 The Harlem Gospel Choir in concerto Direttore A. Bailey 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Giovedì 10 gennaio ore 20.30 II bacio della vedova di I. Horovitz regia di 
A. Ciriilo con A. Cirillo, M. Nappo, P. Zuccari 
Sala Poeti: giovedì 10 gennaio ore 22.00 Teatro da mangiare di P. 
Berselli, S. Pasquini con P. Berselli, S. Pasquini, M. Ferraresi 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Martedì 8 gennaio ore 21.00 Che tempo fa di M. Serra regia di M. 
Navone con A. De Guilmi, M. Balbi 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: martedì 8 gennaio ore 20.30 Dopo la prova di I. Bergman 
regia di G. Laviacon G. Lavia, R. Azim, F. Bonani 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Giovedì 10 gennaio ore 21.00 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo e F. 
Rame regia di V. Molinari con L. Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Domenica 13 gennaio ore 15.00 e ore 16.30 Cenerentola regia di M. 
Ceso Bona 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Cggi ore 16.00 e ore 20.45 Viva l'Italia di A. Testa con I. Legnanesi 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Mercoledì 9 gennaio ore 21.00 Taci! di R. D. Laing regia di C. Gallarini 
con G. Bacchetta, M. Balsamo, A. Bontempi 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Martedì 8 gennaio ore 21.00 La locandiera regia di A. Syxty con R. 
Boscolo, G. Callegaro, F. P. Cosenza 

MANZONI 

ViaManzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Cggi ore 15.30 Do You like Las Vegas? musiche di F. D. Giiroy. Vers. 
italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. Dorelli, J. Steffan, 
P. Senarica, 

NUOVO 

p.zza San Badila-Tel. 02.781219 

Cggi ore 16.00 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Martedì 8 gennaio ore 20.30 Sei personaggi in cerca d'autore di L. 
Pirandello regia di M. Scaparro con C. Giuffré, P. Micol, L. Negroni, V. 
Bardi 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Mercoledì 9 gennaio ore 21.00 Mortimer e Wanda di M. Thovez regia di 
R. Magherini con M. Zucca, M. Thovez 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Martedì 8 gennaio ore 21.00 Naufragi di Don Chisciotte di M. Bavastro 
regia di L. Loris con G. Alberti, M. Sala 

PAOLO GRASSI ■ PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Cggi ore 16.00 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Domani ore 10.00 Beatles con W. Muto, L. Gentile, S. Cattaneo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Cggi ore 15.30 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con 
A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 
Cggi ore 21.00 La vosetta dei lunari 

Cggi ore 17.30 La Befana Sprint presentato da Compagnia Clown Linda 
& Linda 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 


Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Domani ore 20.45. Serata ad inviti I due gemelli veneziani di C. Goldoni 
regia di E. De Capitani con F. Bruni, L. Toracca, M. Martini, A. Genovesi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Martedì 8 gennaio ore 20.45. Serata ad inviti L'apparenza inganna di T. 
Bernhard regia di F. Tiezzi con S. Lombardi, M. Verdastro 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Cggi ore 15.30 Viv con Dùu Ghej di R. Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Cggi ore 15.00 e ore 17.30 La regina della neve di H. C. Andersen regia 
di C. Colla con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e Casetta 
Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Giovedì 10 gennaio ore 20.30 Spettri di H. Ibsen regia di C. Lievi con F. 
Nuti, G. Dottori, F. Migliaccio 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Cggi ore 16.00 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Martedì 8 gennaio ore 21.00 Franz Woyzeck regia di A. Cavecchi con P. 
Baldini, G. D'Amico, M. Maccagno, J. Scicluna 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
1 00 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
_15,30_ 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 19 gennaio ore 20.00 Prima rapp. fuori abb. La 

Traviata 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 
Oggi ore 11.00 Concerti da Camera musiche di Mozart, Milhaud e Weill 
dirige M. Turkovic con l'Ensemble da Camera dell'Orchestra Sinfonica di 
Milano Giuseppe Verdi 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Ria-Tel. 02.70208035 

Domani ore 16.00 e ore 21.00 Circo Nando Orfei primo festival interna¬ 
zionale del circo con Ambra Orfei 


GORGONZOLA 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-17,15-20,15-22,30 
99 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
_15,00-17,15-20,15-22,30_ 

WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.50- 18,00-20,05-22,15 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.15- 16,55-19,35-22,15 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

13.40- 15,40-17,40-19,40-21,40 
Aida degli alberi 
animazione di G. Manuli 
14,00 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

16.50- 19,15-21,40 
Atlantis-L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 
14,05-16,10-18,15-20,20-22,20 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,05-17,35-20,f0-22,45 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.20- 17,25-20,30 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
14,35-16,50-19,05-21,20 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Si 7,30-19,45-22,00 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

13.40- 16,10-18,40-21,10 
Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
14,30-16,40-18,50-21,00-23,10 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14.15- 15,55 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

17.40- 19,50-21,55 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.20- 18,25-21,30 
MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00-20,15-22,50 

_ Prossima apertura _ 


VITTUONE 


CINEMATEATROTRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-17,30-20,00-22,30 
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A volte si pensa di aver capito tutto 
e poi ci si meraviglia se, 
pochi mimà dopo, 
si capisce 

di non aver capito niente, 
non si ricorda più quello 
che si aveva capito 


$ 


Saul Steinberg 
«Riflessi e ombre» 



Destra oggi: Retriva, liberale o Bonapartista? 

Bruno Bongiovanni 


C he cos’è la destra ? 11 volume evergreen di René Remond 
su Le destre in Francia (1969) può ancora fornirci, sul 
piano della modellistica politico-sociale, importanti indicazioni. 
Le destre in Francia sono, per Remond, tre, Vi è in primis la 
borbonica, affermatasi nell’età della Restaurazione (1815-1830). 
Q uesta destra ècontrorivoluzionaria, assolutistica, tradizionalista, 
antiliberale, desiderosa di anteporrei! rango nobiliare al mercato, 
guerriera in forme relativamente arcaiche, clericale, o comunque 
legata all'altare da sentimenti peraltro autentici, fondata sulla 
proprid:à terriera, antilluministica, romantica. Costruita politica- 
mente intorno alla teoria del complotto intellettuale-culturale 
contro la monarchia e la Chiesa, non diffidente verso il popolo, 
ma ostile nei confronti dei mestatori che possono sedurlo, non 
nazionalistica ed anzi sostenitricedell'equilibrio europeo. Vi èpoi 


la destra orléanistica, affermatasi nell’d:à di Luigi Filippo 
(1830-1848). É antirivoluzionaria (ma non controrivoluzionaria), 
liberale moderata e antidemocratica, conservatrice, censitaria, oli¬ 
garchica, prevalentemente borghese, fondata sul denaro più che 
sulla terra, prudentemente laica, positivistica e talvolta sansimo- 
niana, pronta a fare del mercato e del commercio un valore 
(anche morale), pronta ad elogiareil lavoro eil risparmio, liberisti- 
ca, espressione di una società costituita in classi e non in ordini, 
nemica della sovranità popolare e del suffragio universale, diffi¬ 
dente nei confronti dell'iniziativa del popolo, poco guerriera, 
attentissima tuttavia al gioco diplomatico delia politica estera, 
moderatamente patri ottica, sostanzi al mente fi lobritanni ca e soste- 
nitrica di un equilibrio europeo più aperto alle esigenze, anche 
economiche, del mondo moderno. Vi è infine la destra bonaparti- 



stica, affermatasi nell'd:àdi Luigi Bonaparte (1851-1870). È con¬ 
trorivoluzionaria, ma non antirivoluzionaria, autoritaria, populi¬ 
sta, sowersivistica "dall'alto”, demagogica, nazionalistica, antieu- 
ropea, figlia ill^ittima della democrazia, più illiberalecheantilibe¬ 
rale, militaristica, non diffidente nei confronti del popolo ed anzi 
in grado di sopravvivere solo mobilitandolo, avida di consenso, 
ruralisticaeinsieme industrialistica, statalistica e insiemeliberisti- 
ca, platealmente triviale, non priva tuttaviadi velleità aristocratici- 
stiche, attenta ai ceti intermedi (contadini e piccola borghesia), 
cesaristica, plebiscitaristica, goffamente ansiosa di produrre fasci¬ 
nazionecarismatica, clericale per mero opportunismo, subalterna 
su alcuni temi alle gerarchie ecclesiastiche. Quali di tutte queste 
caratteristiche concorrono a formare la fisionomia della destra 
che ci governa da sei mesi ?Ai lettori il giudizio. 


.V gennaio in lihririj 
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Tadeìixz Kantor - CRJCOT 2 

Koiofvifie di Ramino Moftaii 

Testi di Achille Fenili 
Roberto Tcsskì 
Piergiorgio Dmigooe 
Lcvemro Mmgo 
SiIvìm Ftirlngreco 





Gorman scrive 
del giovane 
Presley che sogna 
uno smoking rosa 
e dei «personal 
stylist» di oggi 


in prima persona 

Io, devoto al dark 
per carenza di capelli 

Tiziano Scarpa 


Maria Gallo 


D opo aver provocato lazzi e sghi¬ 
gnazzi il look di cantanti emusici- 
sti èfinalmenteriuscito asemina¬ 
re il terrore. Gran parte delle nefandezze 
realizzatenell'emisfero borealenon posso¬ 
no infatti che essere addebitate al caro 
vecchio M arylin M anson. 11 fatto è che al 
posto di raffinati completi destrutturati e 
cuciti in tessuti tecnologici o, meglio anco¬ 
ra, in tessuti po//t/ca//ycDrrecfprovenienti 
da canapa biologica, il cattivo cantoreesi- 
bisce orripilanti mises poco trendy e tan¬ 
to simili a un costume noleg^ato per il 
carnevale di Rio. Così tutto ciò che dice 
viene travisato, o peggio ancora falsato, 
da faziose interpretazioni. Tutto cambie¬ 
rebbe se, indossando lo smoking (eforse 
anche il corpo) del seducente Conne- 
ry-Bond, sussurrasse nel microfono le 
stesse parole, magari con la calda voce di 
Dean Martin. Ma naturalmente non sa¬ 
rebbe più lui. 

Perché come dimostrano gli abiti da sera 
di Nilla Pizzi (bellissimi quelli indossati 
nelle prime edizioni del festival di Sanre¬ 
mo), i pantaloni rossi di Rod Stewart e le 
camicie cow-boy style di Madonna, per 
gli artisti che usano la voce, il coinvoigi- 
mento del corpo non può che essere tota¬ 
le. Non possono fermarsi all'uso della boc¬ 
ca e neanche ai polmoni o all'ugola. Le 
loro mani, occhi efianchi devono «suona¬ 
re» in coro. Il corpo dei musicisti è uno 
strumento musica¬ 
le simile ma al di 
sopra degli altri, e 
benché partecipi 
con l’orchestra al¬ 
la realizzazione 
della melodia, le 
sue note restano 
profondamente di¬ 
verse. Sono note 
fatte di colori, 
t-shirt strappate e 
talvolta anche di 
piume che si agita¬ 
no su un penta¬ 
gramma fatto di 
personalissimo sti- 
leeattrazioni fata¬ 
li. Un po' come 
quella che blocca¬ 
va, per interi po¬ 
meriggi, un giova¬ 
ne Elvis Presley da¬ 
vanti alle vetrine 
dei fratelli Lansky, 
al numero 126 di 
Beale Street, M em- 
phis. 

Il sogno di Presley 
fu coronato il gior¬ 
no in cui potè esi¬ 
bire un el pentissi¬ 
mo smoking nero 
erosa. «Era elegan¬ 
te e tirato a lucido», racconta Bernard 
Lansky nel libro Look - Avventure della 
moda né pop-rock di Paul Gorman (Arca¬ 
na Libri, pagine 192, euro 28,41, lire 
55.000). «Gli feci provare una giacca lun¬ 
ga rosa, un paio di pantaloni neri, una 
fascia rosa e nera e una bella camicia... (i 
ragazzi) impazzirono al punto che glieli 
strapparono di dosso». 

Il libro, che narra dell'opinabile abbi^ia- 
mento di tanti musicisti, è un lungo viag¬ 
gio per le strade di Memphis, Londra e 
New York: da Carnaby Street, definita in¬ 
sieme ai mods «madre della Swinging 


John Lennon 
nel 1967 
e sopra 

gli attaccapanni 
delle celebrità 
del rock e del 
cinema 
in un negozio 
di Carnaby Street 
a Londra 


Memphis, Londra, New York, Seattle 
con Elvis, i Beatles, Madonna e i Nirvana 
Un libro rivisita il connubio vincente 
da mezzo secolo: quello tra voce e corpo 


London», a OIdCompton Street dove an¬ 
che Bob Dylan, M ick Jagger e John Len¬ 
non andavano a fare compere, per finire 
nelle strade di Seattle, attraversate dal 
grunge dé Nirvana e dé Pearl jam. Né 
negozi che hanno reso famosi angoli sco¬ 
nosciuti di questecittà, sono passati prati¬ 
camente tutti i gruppi ei solisti pop, rock, 
punk e acid del secondo Novecento. 
Emergente o affermato che fosse, ogni 
musicista andava a caccia, personalmen¬ 
te, deH'abbigliamento che avrebbe «suona¬ 
to» il proprio corpo. Una caccia coinvol- 
gentein cui prede e predatori hanno con¬ 


tinuato, fino a non molto tempo fa, a 
scambiarsi di ruolo. Per questo nellecen- 
tonovanta pagine del libro ci sono pro¬ 
prio tutti: giovani stilisti e agitati liceali, 
musicisti emammedi musicisti, commes¬ 
se e manager creativi. Perché mentre si 
amavano, osservavano e copiavano, tutti 
insieme partecipavano alla creazione dé- 
lostiledegli ultimi cinquant'anni di musi¬ 
ca. 

ComeGuy Steven che alla fine degli anni 
Sessanta era il direttore artistico della 
Island Records. Più tardi avrebbe prodot¬ 
to London Callingda Clash, ma in quegli 


anni proponeva a John Pearse e Nigel 
Waymouth di incidere un disco in sinto- 
niacon gli abiti eleideedi Grannytakesa 
trip (La nonna si fa un viaggio), il loro 
mitico negozio in King'sRoad. Alcuni an¬ 
ni dopo George O’Dowd (diventato più 
tardi Boy George) avrebbe fuso la sua 
esperienzadi stilista autodidatta e di musi¬ 
cista per creare i Culture Club. M alcom 
M cLaren, socio e compagno di Vivienne 
Westwood, oltre ad occuparsi di stili e 
tendenze ha lavorato con i Sex Pistois e i 
Bow Wow Wow. E così via suonando 
fino a quando il mondo déla moda non 


scoprì nelle tendenze musicali, e soprat¬ 
tutto nei cantanti, un formidabile mezzo 
pubblicitario. Così sono nati i personal 
stylist, veri professionisti della vestizione 
che creano il look di Courtney Loveeda 
Radiohead, di M adonna etanti altri can¬ 
tanti, selezionando i capi dei più noti stili¬ 
sti internazionali. 

Molti però pensano che da quando la Mo¬ 
da ha sostituito lescelteeil gusto, talvolta 
ancheun po' ingenuo, d^li artisti gli abi¬ 
ti non «suonino» più insieme ai cantanti: 
sono diventati degli strumenti afoni. Nel¬ 
le ultime pagine dé libro ne parla uno 
sconsolato Boy George : «Non sono uno 
snob, ma il problema è che oggi qualsiasi 
persona noiosa può diventare interessan¬ 
te. Questo è il lato negativo della moda». 
E forse alludeva a questo anche Robbie 
Williamsin uno dé suoi ultimi video. Per 
cattu rare l'atten zionedellebellepattinatri- 
ci che gli roteavano intorno, l'aitanteRob- 
bie doveva mettere in scena uno strip-tea¬ 
setotale. Dopo aver lanciato lontano tutti 
i suoi indumenti il cantante strappava vi a, 
dolorosamente, prima la péle tatuata poi 


i suoi adorati muscoli, ottenendo final¬ 
mente, ormai scheletro semovente, l'am¬ 
mirazione delle fanciulle. L'operazione, 
benché frutto di pura computer grafica, 
non deve essere stata tanto indolore tan- 
t'è che nell'ultimo remake di Soméhin' 
Éupid, oltre a portare in scena se stesso, 
RobbieWilliamsprendein prestito lo sti¬ 
le e l'abbigliamento di Frank Sinatra: la 
nudità può far male, meglio barricarsi in 
uno strumento ampiamente sperimenta¬ 
to, come gli abiti di TheVoice. 

Ogni musicista cercava 
l’abito che doveva 
“suonare” eon lui. Ora 
regna la Moda. E Robbie 
Williams seeglie panni 
da scheletro 




I l mio problema col punk era la cresta. Ho cominciato a 
perdere capelli verso i diciassette anni. Le tensiostrutture 
autoreggenti di capéli punk non me le potevo permettere. A 
queU'epoca usavo lozioni per capelli. Il mio contributo alla storia 
del punk italiano èstato di carattere olfattivo. Lelozioni anticadu¬ 
ta che mi sgocciolavo in testa ogni mattina erano a base di catra¬ 
me: un inconfondibile aroma precedeva il mio arrivo in qualsiasi 
locale. Il quale locale, alla mia dipartita, veniva scrupolosamente 
aerato. Sejohnny era Rotten, «M ardo», io ero Tiz Bitume. 

Poi, per fortuna è arrivato il dark: anche ai dark piacevano 
creste e cotonature favolose, ma ciò che li contraddistingueva 
erano i tessuti neri. Ero così entusiasta di potermi tuffare anch'io 
dentro una moda, che da allora non ho cambiato più, mi vesto 
ancora di scuro, quasi tutto il mio guardaroba attualeè nero. 

Oggi ognuno si veste come gli va. Coesistono molte mode, la 
nostra è una società di abbigliamento pluralistico, di acconciature 
multietniche. M ac'èstata un'epoca monarchica, dove si sussegui¬ 
vano colpi di stato e sanguinose congiure di palazzo. I punk 
irruppero sulla scena lamettandosi il petto, sgozzando i lustrini 
glamour e facendo esplodere dal cranio in tutte le direzioni i 
vecchi capéli lunghi alla Gesù Cristo Superstella. Il dark appese 
collane e croci cristiane, coprì di ombretti scuri e palandrane 
luttuose l'anarchia nichilista dei punk. Il reggaealzò letapparelle, 
il sole di Giamaica invase la cripta dark e dissolse ogni tenebra, i 
colori si riaccesero. 

Eh sì. Vent'anni fa era così. Le mode si susseguivano molto 
véocemente, cancélandosi con violenza. M aerano più che mode. 
Erano stili di vita, concezioni del mondo integrali, se non integrali- 
ste. Non so se anche adesso ècosì, ho staccato un po' la spina. Non 
sono cieco, le mode ispirate dai gruppi e dai generi musicali le 
vedo, ma non saprei dire se corrispondano a profondi coinvolgi¬ 
menti esistenziali. A occhio, direi di sì. 

C omunque, stavo parlando di vent'anni fa: al liceo, studia¬ 
vo i vari movimenti artistici eletterari, e mi veniva sponta¬ 
neo fare il paragone fra il velocissimo avvicendarsi degli 
stili musicali (e di abbigliamento, e di vita) proposti dal mercato 
discografico, ei simbolisti, i futuristi, i surrealisti che si susseguiva¬ 
no a rotta di collo sulle pagine del mio manuale, negandosi uno 
dopo l'altro, cancélandò l'avanguardia precedente, superando i 
predecessori. Ricordo una pubblicità su una rivista di musica: 
c'era scritto su un muro: PU N K, qualcuno aveva fatto una croce 
sopra e, con lo stesso colore, aveva scritto sotto: DARK. Qualcun 
altro aveva cancellato anche quella parola, e aveva scritto sotto: 
REGGAE. Qggi mi sembra che si sia tolta la croce da tutte e tre le 
parole, sono tornate in vigore tutte e tre. 

Pochi mesi fa mi sono ritrovato nel bel mezzo di un raduno 
mod, in un localea Bologna: ventenni con legiacchetteei cravatti- 
ni di papà, se non dé nonno ormai. 

Oggi esiste una serie di modelli possibili, tutti legittimi epiù o 
meno accettati. Sta all'individuo scegliere di indossare l'aspetto 
che più lo convince: ma questa scéta non gli garantisce di per sé 
l'appartenenza a una comunità, non lo fa entrare automaticamen¬ 
te in un gruppo. È un rapporto diretto del singolo con l'assoluto, 
in assenza déla funzione mediatrice, sacerdotale, déla comunità 
dei credenti. 
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CULTURA A ROMA 2002: 
DABASQUIATALLA OaCEVITA 

Roma nel 2002 sempre più «capitale 
europea della cultura» con un ricco 
calendario di eventi: dal jazz alla lirica, 
dalle mostre al teatro, agli eventi 
speciali. 

«Il 2002 ■ ha detto il sindaco Walter 
Veltroni ■ sarà un anno importante per la 
cultura a Roma. Ci sarà una 
programmazione di eventi culturali molto 
ricca, capace di attrarre turismo 
nazionale ed europeo». Tra le grandi 
mostre»: quella del graffitista Jean 
Michel Basquiat al chiostro del Bramante 
dal 20 gennaio al 7 aprile e l'avvio il 30 al 
palazzo delle Esposizioni della mostra 
«Roma 1948-1959. Arte, cronaca e 
cultura dal neorealismo alla dolce vita». 


Raymond Carver, Ecco la prima Monografia it al iana 


Roberto Carnero 

U n libro su Raymond Carver, in italiano (è la 
prima monografia su questo scrittore a uscire 
nella nostra lingua), nuovo nuovo, èuna bella sorpre¬ 
sa. Sorpresa che aumenta quando lo vediamo pubbli¬ 
cato da un editore cattolico quale le Edizioni M essag- 
gero di Padova, nonché scritto da un giovane gesuita, 
Antonio Spadaro fCarver. Un'acuta sensazionedi atte- 
fl) sa, con un'appendicedi Tommaso Avati,pp. 112, eu- 
C ro 9,50). Conoscevo Spadaro, critico letterario della 
2 Civiltà Cattolica, per i suoi interventi sui nuovi narra- 
|H tori italiani ein particolaresu PierVittorioTondelli. 
m A proposito di questo autore, non sono mancate 

jS» alcune divergenze, quando Spadaro è sembrato un 

^ po' troppo desideroso di portarlo in blocco nellasfera 
rassicurante di un'interpretazione forzatamente cri¬ 


stiana, Forse perchéquesta volta si tratta di uno scrit¬ 
tore straniero, la lettura che Spadaro dà di Carver 
appare più libera, invece, da condizionamenti ideolo¬ 
gici. È probabilmente a partire dall'interesse per i 
cosiddetti «giovani scrittori» italiani degli anni Ottan¬ 
ta, che Spadaro ha sviluppato questa sua passione per 
Carver. Passione che emer^ tutta da una scrittura 
saggistica tesa e sempre intimamente compenetrata 
con l'og^o della sua indagine. L'opera dello scritto¬ 
re americano viene ripercorsa nei suoi testi e nelle 
loro pieghe, con sguardo acuto e intelligente fiuto 
critico. Viene ricostruita la controversa vicenda del 
rapporto tra Carver e il suo editor, Gordon Lish, dal 
quale a un certo punto sembrò dipendere in gran 
parte il peculiare stile dell'autore. L'attenzione quasi 


maniacale di Carver alle parolesi spiega, paradossal¬ 
mente, con lavolontàdi perseguireuna prosa percor¬ 
sa da emozioni che si rendano immediatamente di¬ 
sponibili al lettore. La cura del dettaglio non è solo 
questione di stile, se Carver può scrivere: «Non c'è 
ferro che possa trafiggere il cuore con più forza di un 
punto messo al punto giusto». Altro merito di Spada¬ 
ro è poi quello di portare l'attenzione su una sfera 
del l'attività di Carver cheappareniente affatto margi¬ 
nale, vale a dire la produzione in versi, anch'essa un 
campo in cui «non èl'azioneatenereviva l'espressio¬ 
ne, ma la densità della parola», Carver rifugge dagli 
estremi opposti dello sperimentalismo edel calligrafi¬ 
smo, una costante stilistica colta anche da Tommaso 
Avati, il qualefirma, in chiusuradi volume, un saggio 


dedicato all'analisi dei rapporti tra Carver e il regista 
Robert Altman, che si èbasato su alcuni suoi racconti 
per il film Short Cuts, noto in Italia con il titolo 
America ogg. M inimum Fax continua intanto a man¬ 
dare in libreria i racconti carveriani. Nel risvolto di 
copertina dell'ultimo volume uscito, D/ cosa parliamo 
quando pariiamo d'amore (pp. 160, euro 11,36, lire 
22.000), possiamo leggere una frase di Jay Mclner- 
ney: «Scoprire la narrativa di Carver all'inizio degli 
anni Settanta fu un'esperienza che trasformò parec¬ 
chi scrittori della mia generazione, un'esperienza pa¬ 
ragonabile forse alla scoperta del fraseggiare di Fle- 
mingway negli anni Venti». LI na dichiarazionecheda 
sola spiega le ragioni di un libro come questo di 
Spadaro, raccomandandone la lettura. 


Ruggiero Romano, F Annalista d’Ma 

La scomparsa del grande storico che fu regista della Storia d’Italia e dell’Encielopedìa Einaudi 


in sintesi 


Ruggiero Romano è morto 
la notte scorsa a Parigi, 
all'ospedale americano di 
Neully, dove era ricoverato 
da quelchetempo. Era nato a Fermo in provincia 
di Ascoli nel 1923 e aveva insegnato alla Sorbona 
e alla «Ecole des H autes Etudes en Sciences 
sociales».ln precedenza aveva insegnato a Pisa e 
a Firenze e si era formato alla scuola di Delio 
Cantimori e di Federico Chabod. Aveva legato la 
sua fama presso il grande pubblico alla 
monumentale «Storia d'Italia Einaudi», curata 
assieme allo storico Corrado Vivanti. Esordì con 
studi dedicati alla cultura rinascimentale e a 
Leon Battista Alberti. I n seguito si è concentrato 
sulla storia economica, confrontandosi con la 
lezione delle «Annales», in particolare con Bloch 
eBraudel.il primo dei cinque volumi della 
«Storia d'Italia» uscì nel 1972 e l'opera fu 
completata nel 1976. Ancora in corso sotto la sua 
regia la «Storia d'Italia Annali», con 17 volumi 
pubblicati. Ha curato anche l'«Enciclopedia» 
Einaudi, e fondamentale rimane la sua »Storia 
economica italiana». Oltre a studi sui 
«conquistadores» ha pubblicato 
nel 1994 «Paese Italia» (Donzelli) 


Clemente Ancona 


E morto l'altra notte, alleuna etren- 
ta, Ruggiero Romano, all'ospedale 
di Neuilly,alleportedi Parigi. Ave¬ 
va settantott'anni. M olti - io tra gli altri - 
hanno perso un vero amico; altri, se non 
proprio un nemico, hanno perso un av¬ 
versario. Figlio di un magistrato, era na¬ 
to a Fermo, nel 1923, ma - come lui 
stesso usava dire scherzosamente - era 
stato «maleducato» a Napoli, tanto che 
molti lo consideravano napoletano ecre- 
do che anche lui si sentisse in gran parte 
tale. Di certo, ha amato molto quella cit¬ 
tà e le rimase molto legato fino agli ulti¬ 
mi suoi giorni. Non so seperchégli sono 
amico da quasi mezzo secolo o perché è 
proprio come io penso, ma credo lo si 
possa qualificare come uno dei maggiori 
storici italiani della seconda metà del ven¬ 
tesimo secolo. Uno storico dell'econo¬ 
mia, un americanista, un grande uomo 
di cultura. 

Si laureò a Napoli prima in letteree poi 
in Filosofia. Aveva incominciato a fre¬ 
quentare la biblioteca di Benedetto Cro¬ 
ce, semprea Napoli. Poi si era trasferito a 


Una vicenda intellettuale 
esemplare e cosmopolita 
inziata alla scuola 
di Chabod e Cantimori 
e culminata in oper^ 
imponenti 
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Una fotografia 
6 \ Mimmo Jodice 
donasene 
«Mediterraneo» 
tratta dal catalogo 
della retrospettiva 
tenutasi alla 
Gam di Torino 


Parigi, dietro suggerimento di Federico 
Chabod, secondo il quale la capitalefran¬ 
cese, allora, stava diventando la capitale 
mondialedella storia economica esoda¬ 
le, se non della storiografia tout court, 
grazie a Lucien Febvre, Fernand Braudel 
e Ernest Labrousse. 

All'età di ventisei anni era già stato nomi¬ 
nato «maitre de recherete» presso l'Eco- 
le Pratique des FI autes Études (ora École 
des Fi autes Études en Sciences Sociales), 
titolo che conservò fino alla pensione I n 
Italia veniva spesso indicato come una 
sorta di Kulturtràger, in quanto diffuso¬ 
re dei contenuti edd metodo ddia rivi¬ 
sta LesAnna/es, ddI'Ècole. Non mi sem¬ 
bra una rappresentazione corretta. Se si 
fosse trattato di una figura dd genere. 
Romano sarebbe vissuto meno fuori che 
in Italia, «importando» da fuori ciò che 
riteneva mancante in patria. M a per cin- 
quant'anni Romano è stato un italiano 
fuori dall'Italia, la sua città base è stata 
Parigi e da Parigi ha sempre compiuto 
sia i numerosi rimpatri, sia i non meno 
numerosi viaggi di ricerca e di insegna¬ 
mento ndle Americhe, dal Cile, al Perù, 
al Messico, all'Argentinaecc. No: ciò che 
Romano ha prodotto - e ha prodotto 
tanto - è tutta farina dd suo sacco, co¬ 
munque la si consideri. Dird anzi che 
gran parte ddia sua produzione ha sem¬ 



pre avuto il profumo ddia novità equasi 
mai la puzza di vecchio. 

Uno tra i suoi ultimi libri (a mio avviso 
uno dd più bdii, se non il più bdio in 
assoluto) s'intitola Sangre, Sang-ìa, Se 
quìa pubblicato per la prima volta in spa¬ 
gnolo, egià il solo titolo mi sembra signi¬ 
ficativo in tal senso. In occasione di una 
ddle numerose lauree FI onoris causa as¬ 
segnategli, qudia di Camerino, era stata 
approntata una bibliografia ddlesueope- 
re: circa quattrocento titoli. Tra questi, 
due che vengono spesso legati al suo no¬ 
me sono laStor/a d'Italia ddI'Einaudi, in 
collaborazione con Corrado Vivanti, e 
L'Enddopedia, sempre ddI'Einaudi. Ma 
per uno dd suoi maestri più cari, Fer¬ 
nand Braudd, legrandi opereideate, pro¬ 
gettate 0 anche dirette da Romano non 
costituirono la partepiù significativa dd- 
lasuaproduzione stori ograf i ca e cu I tu ra- 
le. 

M a ritorniamo agli inizi: dopo aver tra¬ 
scorso un periodo al CNRS (CentreNa- 
tionale de Recherche Scientifique) e nd 
1951 alla Scuola di Studi Superiori, dove 
insegnò i problemi e i metodi ddia storia 
economica, partecipò alla creazione dd 
Centro di Ricerche Storiche, dd quale 
sarebbe diventato direttore nd 1962. Fi¬ 
no alla fine d^li anni Cinquanta i lavori 
di Romano riguardarono soprattutto il 


commercio nd M editerraneo dal XIV al 
XVIII secolo: non un approccio mera¬ 
mente tradizionale ma un tentativo di 
individuazione dd fenomeni di fondo, 
ddia parte avuta dalle popolazioni come 
protagoniste principali dd la storia. Nd 
1954 ebbe luogo il suo primo viaggio in 
Sudamerica, in Cile. Da allora incomin¬ 
ciò a dedicare gran parte ddia sua opera 
di ricerca al Nuovo Continente. Si misea 
frequentare gli archivi di Cile, Perù, M es- 
sico. Argentina come pochi prima di lui 
avevano saputo fare. 11 suo primo artico¬ 
lo ddleAnna/esdi argomento sudameri¬ 
cano risale al 1960 ed è dedicato all'eco¬ 
nomia cilena. 

Da quando conobbi Romano, nd lonta¬ 
no 1956, avevo ascoltato da lui degli 
splendidi racconti di sueawenturecultu- 
rali (e d'altro genere). Fra qudie, alcuni 
episodi ddia sua opera di consulenza per 
la casa editrice Ei naudi, con la quale inco¬ 
minciò a collaborare come consulente, 
facendo - come diceva - l'antenna parigi¬ 
na per la storiografia (Gerschenkron, Bai- 
roch, Cdso Furtado) e per altro (per 
esempio, alcuni tra i migliori romanzieri 
sudamericani furono segnalati all'editore 
proprio da Romano). Romano mi aveva 
anche confessato la sua passione per l'atti¬ 
vità editoriale. La passione tuttavia non 
sarebbe bastata: se Romano non avesse 


avuto lo spessoredi studioso edi ricerca¬ 
tore di prim'ordine, se le sue iniziative 
non fossero state veramente originali e 
innovative, non sarebbe stato tanto ascol¬ 
tato dai molti autori che riuscì a mettere 
insieme, sia per la Storia d'Italia che per 
altre imprese, giovani e meno giovani, 
alle prime armi o già personaggi edebri 
nd rispettivi ambiti di ricerca edi produ¬ 
zione. 

SullaStor/ac/'/ta//a Einaudi esugliAnna- 
li che ne costituirono la continuazione 
sono già stati scritti fiumi d'inchiostro. 
Tra poco - en passant ese non sono stato 
male informato - uscirà una nuova edi¬ 
zione ddia medesima su supporto det- 
tronico. AnchesuH'Enddoped/a Einaudi, 


Fu mediatore tra Franeia 
e Italia e uomo 
di vastissime euriosità 
scientifiche, ma anche 
studioso originale 
e impegnato 
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in sedici volumi, pubblicata tra gli anni 
Settanta egli Ottanta, si è scritto molto e 
spesso e spesso in maniera critica e non 
di rado a sproposito. N e riparlerò tra un 
momento. Vorrd inoltre ricordare alcu¬ 
ni lavori fondamentali, comeanzitutto la 
Storia da Prezzi eddia M oncia, pubblica¬ 
ta nd 1963 sulla Rivista Storica Italiana, 
Poi il volumetto, anch'esso degli anni Ses¬ 
santa, scritto in collaborazionecon Alber¬ 
to Tenenti, sulla crisi europea dd secoli 
XIV-XV, per la Fdtrindii Fischer. Roma¬ 
no non è stato solo tradotto in molte 
lingue, ma ha anche scritto direttamente 
in varie lingue dal polacco all'inglese, al 
tedesco, allo spagnolo, oltre che ovvia¬ 
mente all'italiano e al francese, ecc. 

M a rieccomi aU'Enddopedia. L'epistemo- 
logo Krzysztof Pomian, ndia sua Lauda- 
tio per la consegna ddia ricordata laurea 
honoris causa concessa a Romano dall' 
Università di Camerino, dedica a tale 
opera circa un terzo ddia sua esposizio¬ 
ne. N on mi sembra tanto una preferenza 
personale quanto piuttosto il risultato di 
una valutazione di Ruggiero Romano co¬ 
me uomo di cultura in generale e non 
solo come studioso di storia. Se la parola 
intdiettualepuò riferirsi a qualcuno, que¬ 
sto è proprio il mio compianto amico 
Ruggiero Romano. 


Nel libro «Le stelle nascoste» aspirazioni, sogni e desideri deirimmaginario infantile. E tra la fantasia affiora anche un po’ d’inquietudine 

Vorrei essere una matita, perché è di tutti i colori 


Mirella Caveggia 


T utta la meraviglia che si può tro¬ 
vare ndio guardo trasparente 
dd bambini è contenuto in un 
volume intitolato Le stelle nascoste, 
mappa dd desiderio ndi'immagnario in- 
fantiled\ M afra Gagliardi (M arsilio). Il 
libro, molto gradevole per la limpidez¬ 
za ddia scrittura, la saporosità ddlecita- 
zioni e la grazia dd piccoli misteri che 
insegue, illustra attraverso le parole e i 
disegni di bambini dai tre agli undici 
anni il più variopinto dd mondi, qud- 
lo ddleaspirazioni edd sogni infantili, 
descrivendone le parole, i suoni, lefor- 
meei colori. 

L'iniziativa di penetrare questo spazio 
dd mondo piccino èpartitadallaCom- 
pagniaStilema,chedaventanni produ¬ 
ce teatro per l'infanzia. Chi ti piacereb¬ 
be essere e perché? Qual èiltuodeside 
rio più grande? Quale il più piccolo? 
Come cambieresti il mondo se potessi? 
A queste si aggiungono tante altre do¬ 


mande che impostano l'impalcatura di 
una fantastica, bizzarra eddiziosamen- 
te babdica costruzione, dove giocando 
a rimpiattino con le nuvole insieme ai 
miniprotagonisti, si distillano emozio¬ 
ni chefanno sorridere e commuovono. 
T utto èassolutamente autentico, riferi¬ 
to senza il peso di commenti, di inter¬ 
pretazioni e senza interferenze. 

Le risposte di questo campionario di 
bambini di diversa estrazione, tutte re 
se con buffa grazia e compunzione, 
non finiscono mai. Naturalmente vol¬ 
teggia in questo immaginario la bac¬ 


chetta magica. Sempre sfavillante, con i 
suoi poteri illimitati, questa stecca che 
sprigiona «luce, bagliore, luccichio» e 
che «accende le stelle», si contrappone 
alleforzemalvagieefadd desideri una 
realtà. Che scenda dal cielo con una 
stdiina attaccata sulla punta, 0 che ven¬ 
ga riportata alla luce scavando una fos¬ 
sa, 0 che sia inavvicinabile perché «la 
mamma non la compra mica», verreb¬ 
be volentieri utilizzata da più pratici a 
«fare scomparire la spazzatura dalle 
strade» o «far bastare i lavori per tutte 
le persone». Lamenta una piccina in 
predaal malumore, che il sotti le scettro 
magico può anche «cadere in un tombi¬ 
no prima di funzionare e poi non sene 
sa più nulla». Dimostrano gli interpdla- 


ti di esserein pieno possesso dd la tavo¬ 
lozza ddia fantasia quando dichiarano 
con prontezza e un filo di animismo 
chi vorrebbero essere («il sole per far 
smettere la pioggia», «una matita per¬ 
ché è di tutti i colori») o non essere 
(«una gomma perché si consuma subi¬ 
to», «un camion perché lo caricano», 
«un muro perché non parla e sta fer¬ 
mo». Tanto meno appare accettabile al 
maschietto l'idea di appartenere al ses¬ 
so ddiasordia («Non vorrd essereuna 
femmina: mi mettono le cose rosa e a 
menon piaceli rosa»). Serpeggiano fan¬ 
tasie di onnipotenza con l'auspicata 
identificazione con un mago eunafata; 
ma sarebbe appagante anche essere G e 
sù e magari Dio. Per non parlare degli 


occhioni puntati sui moddii eroici da 
Batman a Superman, Rambo e Zorro. 
Non a caso i maggiori suffragi li raccol¬ 
gono gli esempi ddio star System esalta¬ 
ti sullo schermo domestico, perché «si 
è uno parlato in tutto il mondo» o si è 
come «Arnold Spazzanegher, che ha 
tantissimi muscoli e sa conquistare su¬ 
bito le donne». Per la minisignorina, il 
fantastico traguardo è la principessa, 
che è «bdia, romantica e ricca e non 
leva i piatti da tavola». 

Fra i desideri non visibili agli adulti - 
ecco perché la metafora ddle stdie na¬ 


scoste- ci sono anche il viaggio («alle 
M aidive, dove c'è l'acqua chiarissima») 
e la fuga («Vorrd vincere la lotteria, 
così non devo lavorare e poi fare un 
giro per il mondo e anche andare in 
guerra con il sottomarino nero, così 
nessuno mi può rintracciare»). Passag¬ 
gi di profondo significato affiorano poi 
nd capitolo «Restare piccolo diventare 
grande», dove l'inquietudine per lo 
scorrere dd tempo che strappa dalla 
culla protetta è contrapposta all'ansia 
di diventare presto grande. E si scorge 
un filo d'ansia anche in «I mmortalità e 
resurrezione», chesfiora inevitabilmen¬ 
te l'immagine ddia morte. Ma qui il 
ti more per un evento oscuro si esprime 
positivamente in forma di desiderio: 
«Vorrd essere un robot, così non muo¬ 
io mai», «Vorrd risuscitare il gatto che 
è finito sotto la macchina di mio pa¬ 
dre». Ndia quantità di situazioni trat¬ 
teggiate, appaiono anchelestdievi si bi¬ 
li: l'affetto per i genitori, qudio per i 
piccoli amici compagni e per la mae 
stra (ma non la supplente). 


















Abbonati subito. 


Sino al 15 gennaio 2002 

Il costo doirabbonamento 
rimano quollo dello scorso anno 





Tariffe valide fino Risparmio rispetto al prezzo 

al 15/01/2002 del quotidiano in edicola 


7 se {«5.000 € 250,40 

5125.300 €54,71 

207 o sconto 

500 5415.000 €214,04 

5105.500 €54,55 

We sconto 

70G 5 250.000 €125,11 

5 55.000 €20.52 

187 o sconto 

600 5 215.000 €111,03 

5 45.000 €24,17 

187 o sconto 


Per sottoscrivere l'abbonamento 

è necessario effettuare un versamento sul conto corrente postale n° 48407035 intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via Due Macelli 23 - 00187 Roma 
Inviando copia del pagamento aN'Ufficio Abbonamenti Fax 06/69646469 si potranno abbreviare i tempi di attivazione 

Per qualsiasi informazione o chiarimento scrivi a: abbonamenti@unÌta.it oppure telefona aN'Ufficio Abbonamenti dal lunedì al venerdì dalle ore IO alle ore 16 al numero 06/69646471-2 
Puoi scegliere tra le seguenti modaiità di abbonamento che hanno io stesso costo postale consegna giornaliera a domicilio coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


Colore: Composite 















Colore: Composite 


Stampata: 05/01/02 21.10 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 29 - 06/01/02 


domenica 6 gennaio 2002 


orizzonti arte 


l’Unità 


29 


ACQUISTI RECORD 

w II «Reichstag» di Christo 
per 12,2 milioni di Euro 

Un imprenditore privato ha acquistato per 
12,2 miiioni di Euro (circa 25 miiiardi di iire) 
ia collezione dell'artista bulgaro-francese 
Christo e della moglie Jeanne-Claude 
relativa all’impacchettamento del Reichstag 
di Berlino del giugno 1995. La collezione 
comprende 366 pezzi fra i quali progetti, 
disegni, riproduzioni, collages e foto. Il 
Reichstag impacchettato da Christo - che e' 
attualmente la sede del Bundestag, la 
Camera bassa del parlamento tedesco - 
aveva attirato non meno di cinque milioni di 
visitatori a Berlino nell’estate del 1995. 


m 



1 NOMINE 

Bonito Oliva consulente 
della Regione Campania 

Achille Bonito Oliva è stato nominato 
consulente della Regione Campania in 
materia di Beni culturali. Al critico d'arte 
saranno affidati il recupero, la conservazione e 
la valorizzazione del patrimonio storico 
culturale della Regione, che potrà essere 
anche riadattato ed usato per ospitare attività 
culturali e per spettacoli. Un progetto 
particolare riguarderà la realizzazione di un 
sistema museale campano di arte 
contemporanea. Ad Achille Bonito Oliva è 
stato anche affidata la promozione e diffusione 
dell’immagine culturale della Regione. 


1 EVENTI 

Tra il 5 e 6 ottobre a Parigi 
una «notte bianca» dei musei 

A ottobre di quest’anno, per l’esattezza dal 5 al 
6, Parigi farà da teatro ad una «notte bianca» 
senza precedenti: i «luoghi culturali» della 
capitale - musei in testa - dovrebbero rimanere 
aperti dalle 19 di sera all’alba. La Tour Eiffel e 
il cimitero monumentale Pere Lachaise hanno 
già dato il loro assenso formale e la maggior 
parte dei musei sono interessati ad aderire a 
quest'iniziativa, proposta da Christophe 
Girard, assessore comunale alla cultura. E nel 
2003 le notti bianche potranno salire a due di 
fila se l’esperimento fissato per il prossimo 
autunno avrà successo di popolo. 


1 FOTOGRAFIA 

Dall’orrore dei lager 
immagini per non dimenticare 

Una mostra fotografica dedicata alla 
«Memoria dei campi. Fotografie dei campi 
di concentramento e di sterminio nazisti 
1933-2000» sarà aperta dal 13 gennaio al 
10 marzo in palazzo Magnani a Reggio 
Emilia. L’esposizione è divisa in tre 
sezioni: «Il periodo dei campi (1933-45)»; 
«L’ora della liberazione (1945)»; «Il tempo 
della memoria (1946-2000)». In occasione 
della Giornata Nazionale della Memoria, il 
27 gennaio, la mostra, curata da Pierre 
Bonhomme e Clement Cheroux, sarà 
aperta tutto il giorno con orario continuato. 


agendarte 


- FIRENZE. I mai visti (fino ai 3/3). 

La mostra presenta una quarantina 
di capolavori di pittura e scultura 
normalmente conservati nei deposi¬ 
ti degli Uffizi. 

Galleria degli Uffizi, Sala delle Reali 
Poste, piazzale degli Uffizi. 
Tel.055.2654321 

- PADOVA il Liberty in Italia 
(fino ai 3/3). 

Dopo Roma approda a Padova, con 
oltre 350 opere tra dipinti, sculture, 
disegni e arti decorative, l’ampia ras¬ 
segna dedicata al Liberty. 

Palazzo Zabarella, via San France¬ 
sco. Tel.049.8756063 

- PIEVE DI CENTO (BO). Generazio¬ 
ne anni Trenta (fino al 10/2). 

Vasta panoramica sulla produzione 
degli artisti italiani nati tra il 1930 e il 
1939, attraverso oltre 380 opere da¬ 
gli anni Cinquanta al Duemila. 
Museo d’Arte delle Generazioni italia¬ 
ne del ‘900 «G. Bargellini», via Rusti¬ 
cana, 1. 

Tel. 051.6861545. 

- ROMA. Antoni Gaudi: una visione 
poliedrica (fino al 3/2). 

La mostra rende omaggio all’opera 
del grande architetto (1852-1926) 
attraverso le foto scattate da impor¬ 
tanti fotografi catalani contempora¬ 
nei. 

Sala delTInstituto Cervantes, 
piazza Navona, 91. 

Tel. 06.8537361. 

- ROMA. The Year of Tibet Portfolio 
(fino al 16/2). 

In mostra le foto di 24 fotografi di 
fama internazionale che nel 1990 
parteciparono alla collezione in favo¬ 
re del Tibet presso la Galleria Fahey 
Klein di Los Angeles. 

Galleria Minima Peliti Associati, cor¬ 
tile di Palazzo Borghese, largo della 
Fontanella di Borghese, 19. 

Tel. 06.6868622 



- ROMA I pittori del Soviet tra impe¬ 
gno politico e poesia del quotidia¬ 
no (fino al 30/3). 

Attraverso un centinaio di dipinti, re¬ 
alizzati tra il 1920 e il 1970, la mo¬ 
stra documenta l’arte della Russia 
sovietica, oscillante tra propaganda 
e evasione. 

Carlo Maria Biagiarelli, Galleria Anti¬ 
quaria, piazza Capranica, 97. 

Tel. 06.69940728 

- TORINO. Domenico Moreili. 

li pensiero disegnato (fino ai 3/2). 

Circa 100 opere su carta del celebre 
artista napoletano (1823-1901 ), per¬ 
sonalità tra le più originali e com¬ 
plesse del secondo Ottocento. 

GAM - Galleria Civica dArte Moder¬ 
na e Contemporanea, via Magenta 
31. Tei.OII.44.29.518 
www.gam.intesa.it 

- TREVISO. Gino Rossi, Arturo Marti¬ 
ni e gli altri (fino ai 27/1). 

La rassegna indaga il «cenacolo» 
del critico trevigiano Bepi Mazzotti 
(1907-1981), figura di spicco nel pa¬ 
norama artistico veneto e italiano 
tra le due guerre. 

Museo Civico L. Bailo, borgo Ca¬ 
vour, 14. Tel. 0422.658442. 

A cura di Flavia Matitti 


Quel Futurismo «intematioml style» 

La Russia degli anni ‘20 al centro della mostra al Museo Archeologico di Aosta 


Renato Barilli 


A d Aosta si può visitare, in questi gior¬ 
ni, una mostra molto utile dedicata 
al Futurismo russo ( M useo Archeolo¬ 
gico Regionale, fino al 7 aprile, catalogo, 
M azzotta). U na prima ragione di utilità sta 
nel ribadirechesi possa parlaredi un Futuri¬ 
smo russo, e non soltanto italiano. Nessuno 
certo può negare una decisa precedenza del 
nostro Paese nell’ideazione e conduzione di 
quell’«ismo» cruciale, ma è bene segnalare 
che non esisteuna proprietà esclusiva, a livel- 
lodi idee, un qualcosadi corrispondente alla 
«denominazione d’origine controllata» 
(Doc) per cibi evini. Sembrerebbe ovvio, in 
un momento come questo, in cui ben 12 
Paesi europei hanno adottato una moneta 
unica, eppurec'èchi ancorasi ostina a ritene¬ 
re che, per esempio, l’Impressionismo sia 
soltanto francese e che nessun altro abbia il 
diritto di applicare un'etichetta del generea 
fatti epersonedi casa propria. Del resto, non 
è certo Aosta a sostenere per prima questa 
causa, dato che forse la mostra più valida in 
assoluta del veneziano Palazzo Grassi èstata 
quella che, sotto la regia di Pontus Hultén, 
esibiva per l'appunto una bella affermazione 
di pluralità: Futurismo-Futurismi. 

Ma varchiamo la soglia delle questioni di 
principio per entrare nel merito, A stringere 
entro un destino comune i due Futurismi, il 
nostrano e quello russo, c’erano perfino ra¬ 
gioni di difficoltà di accesso: non fu facile, 
per gli sperimentatori dei duePaesi, accede 
re a forme radicalmente nuove, all’altezza 
del futuro ipotizzato edelleinvenzioni tecno¬ 
logiche che ne sarebbero stata l’anima (dalle 
macchinealleenergieradianti), E in effetti si 
dovette attraversare a fatica l'enorme i ngom- 
bro di un vecchio figurativismo, limitandosi 
a strappazarlo, a trattarlo in modi rapidi e 
disinvolti. Ovvero, ai futurismi si giungeva 
attraverso la via di un espressionismo un po’ 
generico. Ebbene, su questo fronte, forse i 
russi furono perfino più radicali ed estremi¬ 
sti degli italiani, come risulta proprio dalla 
mostra aostana. Si veda per esempio David 
Burijuk (su cui insiste particolarmente, in 
catalogo. Eugenia Petrova, accanto a contri¬ 
buti di critici italiani, Alberto Fiz e Ada M a- 
soero), autoredi immagini tese e scarnifica¬ 
te, cui fanno subito eco quelledi Olga Roza- 
nova; e avrebbero potuto figurare purequel- 
ledi NathaliaGoncharova, qui esaminata in 
momenti ulteriori del suo percorso. Il che, 
oltretutto, ci porta anche a notare una pecu¬ 
liarità in cui l'ambiente russo fu superiore al 
nostro, il coraggio di dare più spazio alle 




Due opere di 
Alexandra Exter 
(a sinistra) 
e di Nathalia 
Goncharova 
(sopra) 

A sinistra 
nell'Agendarte 
un autoritratto 
di Angelo Inganni 
dalla mostra 
«Mai visti» 


Futurismo russo 
Aosta 

M useo Archeologico Regionale 
fino al 7 aprile 


donne artiste. Infatti accanto a queste due 
già ricordate incontriamo anche Ljubov Po- 
pova e Alexandra Exter, mentre il gemello 
movimento nostrano dovrà attendere fino 
oltre il '20 per veder affacciarsi sulla scena 
delle intrepide colleghe dei primi attori al 
maschile. E appunto la Rozanova e la Gon¬ 
charova, nella fase espressioni sta, sanno dar¬ 
ci immagini urlanti, irritanti, sfruttando la 
sapienza atavica delle loro icone, M a, dopo 
questa provvida operazione riduttiva, biso¬ 
gnava pur ricostruire, il che non poteva non 
avvenire attraverso il 
novissimo linguaggio 
suggerito dalle macchi¬ 
ne, da qui l'inevitabili- 
tà, per entrambi i movi¬ 
menti, di misurarsi col 
Cubismo di Picasso edi 
Braquecui spetta senza 

_ dubbio un titolo di pre 

cedenza, su questa stra¬ 
da. 


Eppure, questa volta è vero che il Cubismo 
non si può pluralizzare in unaseriedi Cubi¬ 
smi autonomi, forse per un eccesso di perfe 
zione, 0 appunto di solitudine, quasi di puri¬ 
smo avanti lettera, per cui i due Francesi 
furono molto guardinghi ad allargare il loro 
discorso, tenendolo bloccato in un reperto¬ 
rio di forme controllate. Mentre i Futuristi 
nostrani e russi non avevano paura di con¬ 
durre un’operazione eclettica, dove accanto 
ai cubi 0 ai prismi della nuova frontiera lin¬ 
guistica entravano tanti altri materiali rubati 
all’attualità. Losi vede, in mostra, dai capola¬ 


vori della personalità più alta esposta, Kasi- 
mir M alevich, con capolavori comeL'av/ato- 
re. Mucca e violino, dove il riferimento a 
figure riconosci bili non èdel tutto pretestuo¬ 
so, esse entrano nella composizione come 
violenti inserti, come in un manifesto pubbli¬ 
citario. 

La pubblicità, ecco una sorta di missione per 
le nuove forme, cui i Futuristi italiani e russi 
non rimasero certo estranei, mentre! cugini 
Cubisti non ne sentivano affatto il bisogno. 
In un’altra opera Malevich fa entrare nel 
cocktail addirittura la Gioconda, ovvero il 
souvenir kitsch, il reperto falso-prezioso, 
quasi in un anticipo della Pop Art. È vero 
che questo artista, dopo la fase eclettica e 
combinatoria, sentì il bisogno di impegnarsi 
in uno sforzo «supremo», e nacque così il 
Suprematismo, ormai affrancato dalla matri¬ 
ce cubo-futurista. 

Non ètutto oro quel che luce, e infatti anche 
quei favolosi movimenti d'avanguardia si 
portarono dietro delle debolezze, dei casca¬ 
mi, ovvero le nuove forme intonate al pro¬ 
gresso tecnologico divenivano delle volte dei 
facili moduli di trasposizione delle vecchie 
immagini in un codice solo in apparenza 
rinnovato, ma sotto sotto sopravviveva un 
descrittivismo pettegolo e aneddotico, come 
succede nei dipinti di PaveI Filonovedi Ari- 
starch Lentulov. M entreèancora in comune 
col movimento italiano il fatto di avvertire, 
soprattutto dopo il '20, il bisogno di trasferi¬ 
re il nuovo immaginario fuori dalla tela di¬ 
pinta, su stoffe, su ceramiche, così da rinno- 
varel’intero arredo domestico e urbano. 


L’esposizione alla galleria di Franca Mancini a Pesaro: un’occasione per intendere il molo del «segno» nei monumenti del grande scultore 

Arnaldo Pomodoro, i geroglifici a memoria futura 



Paolo Fabbri 


A S. Leo, durante la mostra che Arnal¬ 
do Pomodoro ha dedicato a Caglio¬ 
stro, ho compreso meglio il ruolo 
del segno e del monumento nella sua ope¬ 
ra. (Comprendere è altra cosa dal capire. 
Capire è catturare con la mente - che può 
sempre mentire; comprendere è sentire in 
tutti i sensi e con ogni senso). In quella 
visita, ho compreso dunque il senso del 
monumentaledi Pomodoro e la sua relazio- 
nealla memoria. E chei segni sullesuperfi- 
ci dei suoi monumenti sono geroglifici. 
Lontano dalla parte monumentale della cit¬ 
tadina del Montefeltro, c’era un modesto 
obelisco, dedicato ai caduti in guerra. Eret¬ 
to al ricordo, sembrava là proprio per esse¬ 
rescordato. ComediceM usil, il monumen¬ 
to è come una pietra che leghiamo al collo 
di chi vogliamo dimenticare. 

Solecismo, sovrappiù retorico di marmo o 
di bronzo. M a Pomodoro, con un interven¬ 
to semplicequanto efficace, gli aveva reso e 
aggiunto un senso che non saprei chiamare 
altrimenti che «futuro». Era come un invi¬ 
to alla concentrazione e mi sembrava che 
lo spazio banale dei giardini che circonda¬ 
no l'obelisco, mi chiedesse d’intendere 


qualcosa, come un suggerimento segreto. 
Credo di aver compreso allora il legame 
tenace con Cagliostro (il fondatore della 
massoneria egiziana) e l’Egitto, gli obeli¬ 
schi e la loro scrittura geroglifica. E d’aver 
inteso alcuni caratteri dell’opera maggiore 
di Pomodoro, di cui troviamo nella mostra 
di Franca Mancini qualche esempio para¬ 
digmatico. 

Chi conosce la cultura del M ontefeltro ri¬ 
corderà il dialogo di Torquato Tasso, Il 
conte ovvero déle imprese. Da una finestra 
del palazzo ducaledi Urbino, duecolti per¬ 
sonaggi discutono dei segni geroglifici 
iscritti sul piccolo obelisco che sta di fronte 
all’edificio. Parlano della saggezza d’una 
cultura, l’egizia, in cui il tempio era un 
libro e la scrittura monumentale aveva un 
ruolo visivo. Tentano di leggerne il senso 
ignoto usando la loro cultura di emblemi e 
di blasoni, ma intanto generano idee nuove 
0 esplorano la virtualità di altre immagini. 
Il monumento è sempre eretto a futura 
memoria; è un segno («semeion» era la 
parola per le mete dei circhi) cheorganizza 
uno spazio a venire. Non è un cippo o un 
palo, la parte piantata, ma la stele, la colon¬ 
na, cioè la parte che emerge nello spazio e 
nel tempo. Non è scandaglio, ma sonda 
verticale - come le sonde atmosferisce o 


celesti. Sonda a spirale o a rotazione, per 
un’inchiesta, un sondaggio di significato. 
L’ispirazione esplicita di Pomodoro, che è 
orientale o classica, nella sua creazione di¬ 
venta però ultra storica. Va verso una pro¬ 
fondità antropologica: non è animistica, 
cioè non chiede che proiettiamo nelle sue 
sculture i nostri problemi psicologici o so¬ 
ciali; all’esatto contarlo è totemica, cioè 
vuol usare la forma materiale per farci pen¬ 


sare a noi stessi, E sembra chiederci che 
nello spazio intorno allesueoperes’inventi- 
no nuovi riti: dei riti di lettura. 

Gli oggetti - ^no di Pomodoro ci chiedo¬ 
no un silenzio interno per permetterci di 
scorrerelesuperfici, così comesi leggevano 
le fasce dei templi egizi e le spirali delle 
colonne romane. Non è il l^gerein senso 
proprio, ma un riconoscerei! carattere ge¬ 
roglifico, misterioso, allusivo delle iscrizio¬ 


ni - segni, marchi, tracciati, punzoni. Alber¬ 
to Boatto ej. L. Schefer, due critici illumi¬ 
nati, hanno visto comequesti «endorilievi» 
scorpono la pelle dell’opera e ne mettono a 
nudo la carne. (Pomodoro scarnisce la su- 
perficiedei suoi monumenti comel’Apollo 
di Tiziano tratta la pelle di Marsia). 

Questi bassorilievi in calco («sottorilie¬ 
vi»?), geroglifici d’oriente, mettono una ma¬ 
no sensibile nei nostri stessi occhi. Scorren¬ 
doli, percepiamo simultaneam entelasuper- 
ficie intatta e le sue cicatrici. 

Emblema vuol dire ferita! Leggere allora è 
un’esperienza tattile, «aptica», checi fa per¬ 
cepire, cioè comprendere con tutti i sensi 
un senso a venire. 

Se è vero che il mito è fatto di tutte le sue 
varianti, allora c’è un mitismo in queste 
opere di Pomodoro, di cui il monumento 
funebre a Fellini è la più esatta realizzazio¬ 
ne. 

La prua che si leva davanti alla morte non 
ha nulla di intimo o esistenziale. La morte 
non dàsenso alla vitaa parti redallafinedei 
nostri giorni; è l’interruzionedi un proget¬ 
to che sta ad altri proseguire. La nave va e 
continua a lasciarci la sua scia. 

È il senso, uno tra i possibili, dell'opera 
monumentale e geroglifica di Arnaldo Po¬ 
modoro? 
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Primo, educare alla democrazia 


Il compito politico di opporsi all 'emergenza 
che si va creando in Italia spetta all 'opposizione 
Ma bisogna dire no e parlare al Paese 


MASSIMO L. SALVADORI 


Segue dalla prima 

D ove si a I a sostanza dell 'emer¬ 
genza democratica è sotto 
gli occhi di tutti coloro che 
vogliono vedere. Abbiamo un presi¬ 
dente del Consiglio che, in nome 
dei suoi interessi personali e per ef¬ 
fetto del macroscopico conflitto che 
questi suscitano con gli interessi 
pubblici, sta dando l’assalto alla giu¬ 
stizia, causando una pericolosa rot¬ 
tura neirequilibrio tra i poteri dello 
Stato. Abbiamo un partito come la 
brache per un verso tramite il mi¬ 
nistro della Giustizia fa da guardia 
pretoriana a quest’ultimo e all’ono¬ 
revole Previti nei tribunali della Re¬ 


pubblica eper l’altro tramiteli mini¬ 
stro per le Riforme istituzionale da 
l’assalto airUnione europea e sco¬ 
munica il ministro degli Esteri, suo 
collega, in modi indecenti che non 
dovrebbero essere tollerati. Abbia¬ 
mo un governo che, con la sola ecce 
zionedel ministro Ruggiero ridotto 
allapartedi unShimon PeresItalie 
no, dimostra sempre più il suo pro¬ 
fondo fastidio per il progredire di 
un’integrazione europea che avver¬ 
te come una minaccia al proprio 
stiledi azione, al proprio senti re e al 
proprio invincibile desiderio di im¬ 
punità delle regole di una decente 
legalità (la legge sulle rogatorie so¬ 
prattutto insegna). Abbiamo un si- 


stemadi informazionefel'informa- 
zione costituisce l’altro grande «po¬ 
tere» della cui buona salute dipende 
quella della rqoubW/ca) che è in mi¬ 
sura crescente al le di rette di penden¬ 
ze e quindi al servizio dell’attuale 
presidente del Consiglio. Abbiamo 
un potere esecutivo e una maggio¬ 
ranza parlamentare, che vanno pre¬ 
disponendo una legge sul conflitto 


di interessi che, mentre si configura 
comeuna beffa, tarda semprea veni¬ 
re. Ecco dove sta la sostanza del¬ 
l’emergenza democratica. 

In questo contesto coloro che non 
sono disposti a piegarsi ad unasimi- 
ledegradazionedella politica nazio¬ 
nale devono raccogliere le forze. Il 
tempodelladelusione,dellafrustra- 
zioneedell'indignazione impotente 


deve finire. Siamo costretti a prende 
re atto con profondo rammarico 
cheli disegno della «normalizzazio- 
ne> della competizione politica non 
ha trovato riscontro nei fatti per re 
sponsabilitàdelleforzedi governo e 
in conseguenza della loro arroganza 
del potere. E probabilechead avver¬ 
tire la gravità della situazione siano 
non solo i partiti delTopposizione, 


ma anche settori della maggioranza 
parlamentare, dove è pensabile, ed 
auspicabile, che vi siano persone e 
correnti le quali sentano l’esistenza 
di un guasto che non costituisce un 
problema unicamente per gli avver¬ 
sari del governo in carica. Ma il 
compito politico e istituzionale di 
opporsi alla deriva cui ci sta portan¬ 
do la maggioranza spetta natural- 
mentein primo luogo all’opposizio¬ 
ne. Bisogna risvegliare la società ita¬ 
liana. E per farlo occorre non già 
inseguire i sondaggi di opinione, 
ma creare opinione, allargare l’ae¬ 
rea del consenso, conquistando 
quello di molti tra coloro che lo han¬ 
no dato ai berlusconiani. Si tratta di 


compiere anzi tutto una decisa batta¬ 
glia di educazione democratica: per 
non abdicareal proprio ruolo oggi e 
per vincere le elezioni domani. Una 
politicadi intesecon questa maggio¬ 
ranza che non abbia come premessa 
un netto mutamento di rotta da par¬ 
te di questa, confonde soltanto le 
acque. Bisogna parlareal paeseesu- 
scitare un movimento via via più 
largo nella società. Dire no, nelle 
forme proprie di una democrazia 
matura, alla linea del presente gover¬ 
no non èquestionedei parlamenta¬ 
ri dell'opposizione. È questione di 
tutti i cittadini che non intendono 
vivere secondo il modello Berlusco- 
ni-Bossi-Fini. 


ai lettori 


Più abbonati 
e sei pagine per TEmilia 

B uone notizie peri lettori di questo 
giornale. Gli abbonamenti a l’Uni¬ 
tà, negli ultimi giorni del 2001, si 
sono moltiplicati. Sono già 5000 econti- 
nuano a arrivare nuove sottoscrizioni. 
L’U nità è tornata in edicola dal 28 mar¬ 
zo e l’incremento degli abbonamenti, 
oltre alla tenuta delle vendite intorno 
alle 80 mila copie è una indicazione di 
sostegno di cui tutta la redazioneègrata 
ai lettori. 

M antenendo un impegno preso duran¬ 
te le feste de l’Unità, entro il mese di 
gennaio si aprirà la redazione di Bolo¬ 
gna e l’edizione emiliana del giornale 
avrà sei pagineregionali quotidiane Su¬ 
bito dopo è prevista l’apertura della re 
dazione di Firenze. 



Mara motti 

MA NON gA'STA mTUTfF Lf 
[ISTITUZIONI/^(^TFMA 
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segue dalla prima 


Crisi italiana, non è una contingenza 


Segue dalla prima 

C he ormai travalica il peri¬ 
metro del Palazzo, per in¬ 
vestire le istituzioni de 
mocratiche nei loro rapporti 
con la società civile, fino a tocca¬ 
re i singoli cittadini nelle loro 
prospettive di vita. 

Se si fosse trattato di teatrino 
della politica, secondo la pretesa 
e la finzione del presidente del 
Consiglio in carica, sarebbe ba¬ 
stato un richiamo del medesimo 
al ministro Castelli perché non 
interferisca con il corso dellagiu- 
stizia anche e soprattutto quan¬ 
do essa chiama in causa la sua 
persona, e un chiaro discorso po¬ 
litico, con atti conseguenti, sulla 
collocazione europea dell’Italia, 
per risolvere la crisi. 

Bastaformularel’ipotesi per ren¬ 
dersi conto che Silvio Berlusco¬ 
ni, per quello cheèeper quello 
che rappresenta, non è in grado 
di fare né l’una né l’altra cosa. 
Sul suo rapporto con la giustizia 
non occorrono ulteriori chiari¬ 
menti. 

Per il resto, come giustamente 
osserva un editoriale del Finan¬ 
cial Times: «Si presenta il proble 
ma potenzialmente più grande: 
leopinioni dello stesso presiden¬ 
te del Consiglio sull’Europa so¬ 


no tutt’altro che chiare. 

Non a caso egli non ha mai pro¬ 
nunciato un discorso o un’inter¬ 
vista approfondita suN’argomen- 
to». 

Chi conosce la storia della politi¬ 
ca estera dell’Italia potrebbe af- 
fermarecheSilvio Berlusconi ha 
già fallito ciò che è stato il pri¬ 
mo eprinci palecompito di ogni 
suo predecessore, ove disgrazia¬ 
tamente persino ebbe successo 
Benito M ussolini nel corso degli 
anni Venti: convincere la comu¬ 
nità internazionale, ovvero tutti 
gli interlocutori pubblici e priva¬ 
ti dell’Italia, che essa sotto la sua 
guida, avrebbe perseguito con 
continuità e fermezza una linea 
che garantisse ad essi ciò che in¬ 
nanzitutto chiedono, la prevedi¬ 
bilità del suo comportamento. 
Poiché il diavolo sta nel detta¬ 
glio, Berlusconi rivela questa 
sua debolezza quando liquida, 
costringendolo alle dimissioni, 
il suo ministro degli Esteri come 
un tecnico, magari da acconten¬ 
tare con qualche dichiarazione 
generica, e non come chi parla 
in nomedi un ruolo consolida¬ 
to del paese che ha referenti in 
Parlamento, ma soprattutto nel¬ 
la comunità internazionalee nel¬ 
la cittadinanza che oggi offre 
tempestivi segnali in proposito 
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proprio attraverso quei sondag¬ 
gi così cari al presi dente del Con¬ 
siglio medesimo. 

Se poi, a questo punto, pensasse 
chegli accenni di qualche malac¬ 
corto suo ministro possano co¬ 
stituire una politica estera alter¬ 
nativa, è già stato disilluso: 
Washington ha già fatto capire 
che non servea nessuno un anel¬ 
lo debole nella costellazione eu¬ 
ropea con cui dovrà sempre più 
farei conti nel suo insieme. 
Insomma, la crisi è acuta. 


All’interno della maggioranza, 
dove sono finite forze nemme 
no marginali che, quantomeno 
rispetto all’Europa, hanno da 
tempo manifestato altri orienta¬ 
menti? 

E chediredi forze economiche- 
anche di chi con ottimismo del¬ 
la ragione ha respinto il pericolo 
di un’involuzione nel senso di 
unasortadi Repubblicadelleba- 
nane - che finora si sono illuse 
di poter conciliare regoleed esi¬ 
genze derivanti dai loro rappor¬ 


ti internazionali con quei contin¬ 
genti sollievi che il governo in 
carica può offrire alle loro diffi¬ 
coltà di bilancio? 

Prima o dopo tutti dovranno 
constatare che è in gioco quel 
processo di modernizzazione di 
cui nel mondo di oggi le regole 
della democrazia e dello stato di 
diritto costituiscono i primi e 
principali capitoli. 

È come se questo governo aves¬ 
se la capacità, ancora di più do¬ 
po l’uscita di scena di Renato 
Ruggiero, di far emergere quan¬ 
to di più arretrato e sr^olato 
esiste nella nostra società, mil¬ 
lantandole come espressione di 
una tardiva rivoluzionethatche 
riana. 

All’opposizione spetta il compi¬ 
to di smentire questa visione ci¬ 
nica e riduttiva di un paese che 
ha fatto molta strada e che non 
permetterà di essere trascinato 
in senso contrario. 

Questa opposizione sarà in gra¬ 
do di farlo se avrà fiducia in se 
stessa e nelle forze sociali che 
tradizionalmente rappresenta e 
che, nei momenti alti della no¬ 
stra storia nazionale, hanno sem¬ 
pre trovato interlocutori sul ter¬ 
reno di un processo democrati¬ 
co, legato all’Europa, che non 
deve, non può essere interrotto. 


Hanno vinto 
i teppisti anti Europa 

Avrebbe potuto, dovuto accor¬ 
gersene Berlusconi? Del presi¬ 
dente del Consiglio, in questa 
storia sappiamo che ha lanciato 
subito una grande campagna 
contro la prostituzione di stra¬ 
da. Anche lui è più incline alle 
conversazioni al bar che alle 
grandi scelte politiche. 

E sappiamo che al linguag¬ 
gio pacato, professionaleecredi- 
biledi Renato Ruggiero, il presi- 
dentemanager-padroneha pre 
ferito il linguaggio volgare del 
meno presentabile dei suoi mini¬ 
stri. Forse perché la volgarità di 
Bossi èiegata strettamente al l’al¬ 
tra, quelladel ministro della Giu¬ 
stizia che non bada a spese di 
reputazione pur di esonerare il 
suo premier da un normale pro¬ 
cesso per corruzione. 

La scena è squallida, e ricor¬ 
da brutti momenti della storia. 
A Palazzo Chigi il primo mini¬ 
stro non c’è. È in vacanza, e non 
ci pensa neanche a tornare, no¬ 
nostante la sua flotta privata e la 
sua flotta di Stato. È in Sardegna 
«a lavorare», ci viene detto da 
giorni. Adesso la frase suona 
sprezzante. 11 ministro degli Este¬ 
ri va ad annunciareledimissioni 
e a consegnare un comunicato 


di poche parole (la parola più 
importante di quel comunicato 
è «interrompere») a una perso¬ 
na gentile, Gianni Letta, chepe 
rò è un sottosegretario. 

Che fi ne ha fatto (o che sen¬ 
so ha) il vice primo-ministro Fi¬ 
ni, senon serve neppure a salva- 
reun minimodi formalità buro¬ 
cratica del governo? 

Vengono in mentedueragio- 
ni per questepesantissimedimis- 
sioni. La prima: ha vinto il p^- 
gio. Basta leggere ciò che scrive 
quasi ogni giorno «La Padania», 
il giornale di Bossi, sull’Europa, 
per sapere che stiamo davvero 
correndo il rischio di esserefuo- 
ri, buttati ai margini da una gra¬ 
ve perdita di prestigio. Per ragio¬ 
ni non comprensibili, anche dal 
punto di vista dei suoi interessi 
(che come si sa sono molti e in¬ 
trecciati con quelli dello Stato) 
Berlusconi preferisce presentare 
il lato oscuro della sua discutibi¬ 
le famiglia politica al resto del¬ 
l’Europa. 

La seconda ragione è che 
Ruggiero è stato fino ad ora il 
più popolare, il più apprezzato 
dei ministri in tutti i sondaggi, 
mentregli altri, Berlusconi inclu¬ 
so, perdevano punti e favore. 

Forse ce ne è una terza. N on 
abbiamo detto fino ad ora: la 
situazione è brutta, è pericolosa 
ma finché c’è l’Europa non c’è 
da temere? 

Furio Colombo 
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Vespa: "SìJzìq solo da me tu prima serata!* 

News primae noctis 
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cara unità... 


Il garbo di Bossi 
sulla nuova moneta 

Vincenzo Maimone 

Nei giorni scorsi il ministro Bossi ha espresso, con il solito 
garbo, la sua opinione sull'euro. Come non considerare il suo 
punto di vista, la sua difficoltà a conteggiare centesimi, a far 
quadrare i conti, Ecco allora la mia proposta bipartisan: un 
modo per svolgere con ragionevolezza quel ruolo proprio di 
un'opposizioneseria e responsabile (secondo quanto affermato 
da numerosi esponenti di questa maggioranza). Perché non 
continuarea pagare in lire il ministro Bossi, anche dopo il 28 
febbraio? 

Sono contento quando 
mi sento europeo 

Stefano Ceccarelli 

Nonostante siamo il Paese chein questi giorni si èdimostrato 
più freddino neH'usare la nuova moneta e nonostante che, per 
quanto mi riguarda, il mio sarà un estratto conto banalissimo 


anche con la nuova valuta, esattamente come lo è stato in tutti 
questi anni con la lira, sono contento che l'Euro sia arrivato, 
alla faccia di Bossi, alla faccia di Tremonti e di tutti quelli che 
speravano in tutt'altro risultato. Sono contento perchè forse 
riusciremo ad essere meno italietta(checon questo governo al 
piedesarebbegiàun grande risultato) e potremo sentirci meno 
anomali, per quanto riguarda la nostra traballantedemocrazia. 
E soprattutto, personalmente, l'Euro mi fa sentire più europeo, 
quindi meno italiano, pardon, meno berlusconiano. U n saluto. 
P.S. Maria NovellaOppo, sposamil 

Quante cose 
condivido con TUnità... 

Luigi Pedicone, Teramo 
Carissimo direttore, 

era da tempo che desideravo scriverle, e adesso finalmente 
eccomi qua. Lescrivo perchécon stuporeesoddisfazione, devo 
dire, mi sono ritrovato a condividere tanti pensieri, tante opi¬ 
nioni espresse dall'Unità in questi ultimi mesi, soprattutto in 
politica interna. Tant'èche ho preso a comprarla con una certa 
regolarità, preferendola sempre più spesso a Repubblica e al 
M anifesto. Comprerei tutteetre, ma lefinanzedi un insegnan¬ 
te non lo consentono! 

Sento il desiderio di comunicare a la e alla sua redazione che 


spesso trovo i miei sentimenti politici rappresentati (miracolo¬ 
samente?) sul vostro quotidiano. Mi sentivo ultimamente una 
speciedi incompreso, di paranoico forse: chi mai potrà vedere 
le cose come io le vedo, mi dicevo? Chi mai, dai mezzi di 
informazione, si indigneràesi incazzerà - mi passi il termine- 
per per certe cose che stanno accadendo in Italia? E, invece, 
leggendo l'Unità, ritrovo confermati, oltre ai miei timori e alla 
mia avversione irriduci bile verso questo governo (eciò sarebbe 
scontato), anche la rabbia e l'incomprensione nei confronti di 
esponenti sedicenti di sinistrachepensanosiaopportuno com¬ 
portarsi in modo politically correct nei confronti di avversari 
che invece andrebbero trattati e apostrofati apertamente per 
quello chesono. Ebbene, gli articoli di Vattimo, di Tabucchi, di 
M .N.Oppoedi altreealtri mi fanno capirechec'èancoradii è 
capace di vedere l'orrore, da una parte e dall'altra - anche nei 
comportamenti di Ciampi, di Rutdii, di Debenedetti, di M oran- 
do! 

M a ciò che m'ha reso il segno di un comune sentire, proprio 
perché l'episodio in sè sembrerebbe marginale e di scarsa im¬ 
portanza, sono state le considerazioni nd confronti di Radio 
Radicale. Ebbenesi, un'emittente cheha avuto- eper certi versi 
continua ad avere - meriti secondo medevatissimi, sta diven¬ 
tando davvero indigesta. Taradash che sghignazzando dice «!' 
Unitàèdawero alla frutta»; Bordin cheècostretto ad ammette¬ 
re, incredulo, che «le vendite ddl'Unità danno ragione alla 
lineadd direttore»,.,sono voci chedanno lanausea, inascoltabi- 


li. E allora, non resta che spegnerla qudia radio, purtroppo. E 
c'è voluta tutta la sua pazienza, caro direttore, e la sua prepara¬ 
zione, per poter semplicemente dialogare - una domenica mat¬ 
tina, se ben ricordo - con l'attualesegretariodd Partito Radica¬ 
le, di cui ho rimosso il nome- sul tema ddla protesta studente¬ 
sca in Italia, Con questo credo d'essermi spiegato - esfogato - a 
sufficienza, almeno per il momento, e perciò saluto Id e la 
redazione con stima e affetto, augurando buon anno e buon 
lavoro, 

P.S.: alcune note a margine. Potreste stare un po' più attenti ai 
refusi, cheavolteinfastidisconoerendono illegibili gli articoli? 
Il titolo sui maialini che "offrensi" m'è parso superare ogni 
limite in questo senso...una volta non si diceva offronsi? E 
ancora: "Dì qualcosa di sinistra" non dovrebbe scriversi "Di' 
qualcosa,..", insomma con l'apodopeenon con l'accento? 0 in 
tutto ciò c'è un'ironia che mi sfugge? 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acdii 23/13 00187 Roma o 
allacasdiae-mail «lettere@unita.it» 
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È una libertà che dovrebbe servire a far 
salire il numero degli occupati, secondo 
chi si accanisce contro l’articolo 18 


Questa opinione è destituita di qualsiasi 
fondamento: in realtà si vuol solo colpire 
la parte più debole dei lavoratori 


Licenziare non fa crescere il lavoro 


I l tentativo del Governo di 
modificare l'articolo 18 dello 
Statuto dei Lavoratori va nel- 
ladirezionedi demolire l'impian¬ 
to delletutele giuridiche esisten¬ 
te nel nostro paese. All'Interno 
delle imprese, nel rapporto fra 
proprietà e lavoro, il più debole 
èli lavoratore. Non per niente il 
diritto del lavoro viene definito 
un "diritto diseguale", perché ha 
precisamente lo scopo di tutela¬ 
re la parte più indifesa. Coloro 
che si accaniscono contro l'arti¬ 
colo 18 insistono molto sull'idea 
che la libertà di licenziare faccia 
aumentare l'occupazione. Que¬ 
sta opinioneèdestituitadi qual¬ 
siasi fondamento e, volutamen¬ 
te, non prende in considerazio¬ 
ne l'esistenza di una quantità di 
strumenti contrattuali elegislati- 
vi adisposizionedegli imprendi¬ 
tori in termini di flessibilità: ba¬ 
sti citare il lavoro interinale, il 
tempo determinato, il part-time 
verticale ed orizzontale. In real¬ 
tà, se questo articolo venisse 
abrogato o peggiorato, arretre¬ 
rebbe il sistema di tutele del 
mondo del lavoro. Come tutti 
sanno la normativa originaria 
del Codice Civile del 1942 con¬ 
templava la piena I i bertà del l'im- 


prenditoredi utilizzare il cosid¬ 
detto licenziamento "ad nutum" 
(al cenno), con il limitedel sem¬ 
plice obbligo del preavviso. Solo 
con la legge 604 del 1966 venne 
introdotto il principio di necessa¬ 
ria giustificazione del licenzia¬ 
mento che inibiva ai datori di 
lavoro (nelleaziendesuperiori ai 
35 dipendenti) la possibilità di 
licenziare in assenza di "giusta 
causa" 0 "giustificato motivo". 
I n quel caso il lavoratore aveva il 
diritto di essere riammesso in 


servizio entro tre giorni o, in 
mancanza, a vedersi risarcire il 
danno nella misura massima di 
sei mensilità. A tale regime, det¬ 
to di "tutela obbligatoria", ha fat¬ 
to poi seguito la Legge 300 del 
1970 che, in ordine ai licenzia¬ 
menti infittimi nelle imprese 
con più di 15 dipendenti, ha in¬ 
trodotto la cosiddetta "tutela rea¬ 
le", cioè il diritto del dipendente 
in caso di illegittimità, nullità o 
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inefficacia del licenziamento, ad 
essere reintegrato nel lavoro e di 
percepire un risarcimento del 
danno subito. Inoltre, il lavorato¬ 
re può decideredi optare, in luo¬ 
go della reint^razione, per una 
indennità sostitutiva pari aquin- 
dici mensilità. In questo caso èil 
lavoratore a scegli ere tra opzioni 
diverse. Questa facoltà rappre¬ 
senta un punto di forza del lavo¬ 
ratore stesso nei confronti dell' 


impresa che si applica, non va 
dimenticato, solo nei casi accer¬ 
tati nei quali non esista una giu¬ 
sta causa 0 giustificato motivo 
per il licenziamento. 

Il Governo ha presentato una 
proposta, sperimentale, che pre 
vede tre casi di sospensione dell' 
efficaci a del l'art. 18: per il lavora¬ 
tore assunto a tempo determina¬ 
to che passa ad un contratto a 
tempo indeterminato; per il lavo¬ 


ratore assunto in una azienda di 
15 dipendenti, il cui ingresso 
porterebbe l'azienda nella sfera 
dimensionale della tutela previ¬ 
sta dallo Statuto dei Lavoratori; 
per le aziende che operano nel 
"sommerso", e che decidono di 
regolarizzarsi. 

Come si vede, questa proposta 
colpisce soprattutto i giovani la¬ 
voratori e le situazioni contrat¬ 
tuali più deboli e costituisce un 
pericoloso precedente. 

Il problema della tutela reale 


la foto del giorno 



Pattinatori al tramonto sul lago Immdn né sud déla Svezia 


contro i licenziamenti arbitrari 
solo in piccola parte è una que¬ 
stione di pur giusta difesa del 
lavoratore licenziato; essa è so¬ 
prattutto strumento che consen¬ 
te la effettiva fruizione di tutti i 
diritti che definiscono il rappor- 
todi lavoroecheimpediscepos¬ 
sibili violazioni ed inadempi¬ 
menti. 

11 centro destra, che ha propa¬ 
gandisticamente orchestrato 
una campagna di opinione con¬ 
tro i cosiddetti lavoratori "garan¬ 
titi", con questa proposta discri¬ 
mina i lavoratori con minori di¬ 
ritti. Per tutti questi motivi van¬ 
no sostenute le iniziative unita¬ 
rie promosse da CGIL, CISL e 
UIL, la cui forza si è dimostrata 
n^li scioperi effettuati nei gior¬ 
ni scorsi che hanno sottolineato 
la consapevolezza del lavoratori 
sul significato dello scontro poli¬ 
tico esodale in corso nel nostro 
paese. 

Solo su questa base si può imma¬ 
ginare, nel nuovo contesto dell' 
Europa dei diritti che dobbiamo 
costruire, l'apertura di una di¬ 
scussione sul nuovo Statuto dei 
lavori. 

*responsabile lavoro segreteria 
nazionale D .5. 


segue dalla prima 


Alitalia 

Diario di bordo 

La cosa ha dato luogo (econtinua 
purtroppo a farlo) ad una serie di 
errori perpetrati da vari manage¬ 
ment chesi sono succeduti in que¬ 
sti anni, tesi più al mantenimento 
di poteri interni che al bene so¬ 
stanziale dell'azienda. 

Si assiste in primo luogo ad 
una proliferazione di dirigenti 
davvero unica nel settore (un rap¬ 
porto di uno ogni 250 dipendenti 
) e laddove la situazione è vera¬ 
mente critica, ossia nel settore 
operativo che soffre da tempo la 
mancanza di personale, si attiva¬ 
no tagli che spesso sono la vera 
causa del disservizi che si vengo¬ 
no a creare. 

Nebulosa è pure la missione 
da compiere. N onestante le ragio¬ 
ni sopra esposte facci ano propen¬ 
dere per un vettore globale che 
abbia la fortuna, dovuta alla con¬ 
formazione geografica dell'Italia, 


di possedere due aeroporti con 
caratteristiche di nodi centrali (in 
gergo hub) coà diversi (Malpen- 
saperil Nord, Fiumicino per tut¬ 
to il bacino mediterraneo e 
l'Qriente) la flotta è dimensiona¬ 
ta principalmente sul settore cor¬ 
to medio raggio, dato che, stando 
alle direttive manageriali, il setto¬ 
re lungo raggio non da profitti. 
Sarà, ma allora ci si chiede come 
vettori con un potenziale inferio¬ 
re al nostro continuino a mante¬ 
nere la propria presenza a livello 
mondiale.. La flotta stessa, a cau¬ 
sa dello smembramento del setto¬ 
re volo in più compagnie, èdivisa 
tra sei case costruttrici di aerei 
(Boeing, Me Donnell-Douglas, 
Airbus, ATR, Embraer, Fokker) 
fatto che aumenta a dismisura i 
costi di addestramento equipaggi 
emanutenzione. Curioso èil caso 
dell'Qlandese Fokker, i cui aerei 


sono stati acquistati a casa produt¬ 
trice già fallita.... 

Il sistema delle relazioni indu¬ 
striali ripropone la logica di pote¬ 
re invece della tecnica. Settori 
operativi vitali per lo sviluppo 
commerciale della Compagnia ae¬ 
rea, come ad esempio quello de 
gli assistenti di volo, vengono da 
anni dequalificati sia economica¬ 
mente che professionalmente, 
mentrein piena crisi si concludo¬ 
no accordi con altre componenti 
(piloti) che prevedono aumenti 
salariali per cessione di attività 
(voli) a terzi (accordo denomine 
to "ScopeClause") e accordo 
transiti. Ma non è tutto. 

Poco tempo fa i membri del 
consiglio di amministrazione si 
raddoppiarono gli stipendi., e in¬ 
vece di stipulare polizze sull'au¬ 
mento dei costi del carburante 
( cosa eh e ha fatto ri sparm i are agl i 
altri vettori circa 400 miliardi ) se 
ne contraevano di personali, ai 
membri del collegio sindacale(pe 
gate dall'Alitalia), che coprono 
danni derivanti da eventuali per¬ 
dite della Compagnia. 


Arriva l'il Settembre e, con 
estremo senso etico, da una parte 
si fanno piani per licenziamenti 
massicci, mentredall'altrasi stan¬ 
ziano 6 miliardi per il cambio del 
parco macchine dirigenziali. Ma 
la crisi non è uguale per tutti ? 

Cinqueanni fa, per fronteggia¬ 
re l'ennesimo mal momento, ven¬ 
ne impostato un piano definito 
di stock-exchange, in pratica sa¬ 
crifici in cambio di azioni. Cosa 
accettata da tutte le componenti 
di Alitalia, trannechedai dirigen¬ 
ti, che definirono i titoli di allora 
carta straccia. Quando però si 
uscì dalla crisi (per poco tempo 
purtroppo ) con un aumento del 
valore delle azioni si indisse una 
assemblea degli azionisti dove, 
con il solo voto favorevoledel so¬ 
cio di maggioranza (allora era 
TIRI) furono date ai manager 500 
milioni di azioni cadauno, vendi¬ 
bili dopo un anno anziché in tre 
come tutti gli altri. 

Tutto questo fa parte di de¬ 
nunce fatte dai sindacati. E viene 
da chiedersi come alcuni di loro, 
pur sedendo da anni nel consiglio 


di Amministrazione, si siano sve¬ 
gliati adesso. Strettamente col lega¬ 
to a tutto quanto finora esposto è 
il fattore politico: i'attuale immo¬ 
bilismo è davvero sconcertante, 
ma i colpi mortali infarti da anni 
di politica dei trasporti indecifra¬ 
bile non si contano. 

Basti pensare a come è stato 
gestito l'intero affare M al pensa. 

Il bacino di traffico del Nord 
Italia è di fatto il terzo al mondo e 
muove qualcosa come 7000 mi¬ 
liardi, soldi che vanno a riempire 
in gran parte le casse delle Com¬ 
pagnie straniere. Malpensa rap¬ 
presentava l'occasione per far ri- 
tornarein Italiagran partedi que¬ 
sti proventi, attraverso un decre 
to, chiamato Burlando-uno, che 
sanciva il ruolo di Linate a traffi¬ 
co solo nazionale, dato cheli For- 
lanini, come purtroppo ampia¬ 
mente dimostrato di recente non 
può svilupparsi a livello interna¬ 
zionale per problemi congeniti 
dovuti soprattutto al fatto della 
sua posizione di estrema vicinan¬ 
za alla città. Invece, oltre al non 
disinteressato intervento della 


U E ed alla levata di scudi operata 
dalla Regione Lombardia e dal 
Comune, tutti atti a mantenere lo 
status quo, siamo arrivati ad una 
debacle totale. M alpensa è di fat¬ 
to un progetto da ricostruire, Ali¬ 
talia ha perso una occasione uni¬ 
ca di sviluppo, i cui costi conti¬ 
nuano purtroppo a gravare, e M r. 
Kinnock, allora commissario dei 
trasporti della UE, è adesso diri¬ 
gente British Airways. La soluzio¬ 
ne di tutti i problemi finora espo¬ 
sti dellacrisiAlitaliaèmolto simi¬ 
le a quella adottata dall'Air Fran- 
cepiù di dieci anni fa in una situa¬ 
zione simile. 

Bisogna innanzi tutto creare 
un management tecnico chesi oc¬ 
cupi veramente di lavorare in 
stretta sintonia e conoscenza del¬ 
le varie componenti aziendali, 
sfruttando in pieno lesinergiein- 
terne, che esistono a tutti i livelli, 
ed attuando con esse un dialogo 
finalmente trasparente e scevro 
da tutti i machiavellismi attuali. Il 
potere politico dovrebbe sostene¬ 
re la Nostra Compagnia di Ban¬ 
diera facendo tesoro di due lezio¬ 


ni recentissime. Quella degli Stati 
Uniti che, all'indomani dell'll 
Settembre (ma la decisione era 
nelTaria prima) hanno non solo 
stanziato 33.000 milioni di dolla¬ 
ri alleCompagnieAereesoprawi- 
sutealla deregulation, ma hanno 
di fatto decretato lafinedi questo 
processo intervenendo anchea li¬ 
vello azionario per supportare i 
vettori.. E quella, tutta Europea, 
dove i tre vettori egemoni (Bri¬ 
tish Aiways, Lufthansa eAir Fran¬ 
co) hanno, in forma più o meno 
velata uno Stato che li finanzia e 
che di certo attua con la U E una 
politica di protezione. 

Perchéèoradi rendersi conto 
che il business delle compagnie 
aeree, a fronte di colossali investi¬ 
menti rende, quando va tutto a 
gonfie vele, un massimo del 2%. 
Un settore dove la privatizzazio¬ 
ne significherebbe la sparizione 
del vettore, che deve essere effi¬ 
cientemente amministrato ed aiu¬ 
tato.. a meno che non si voglia 
tornare a viaggiare in nave. 

Guido Gazzoli 
capocabina Alitalia 


Episodi di crudeltà 
contro gli animali 

Letizia Cuscela, Parma 
Egregio Direttore, 

Vorrei esprimere pubblicamente tutta la mia rabbia ed indigna- 
zionein riferimento a due episodi di sevizie compiute ai danni di 
alcuni cuccioli di cane. 11 primo è accaduto a M antova nei giorni 
che precedevano il Santo Natale: un cucciolo è deceduto dopo 
parecchi giorni di indicibilesofferenza dovuta alle ustioni causa¬ 
tegli daH'immersionein una pentola d'acqua bollenteda partedi 
un "uomo" di sessantanni. Il secondo è successo la nottedi San 
Silvestro, in località Costa di Rovigo: alcuni minorenni si sono 
resi responsabili di aver orrendamente martoriato con i mortaret¬ 
ti duecagnolini.Affinchèquesti episodi di sadismo, emblematici 
del vuoto esistenziale, della stupidità edellavigliaccheriadi esseri 
che non si possono definire umani, non si possano più ripetere 
con tanta facilità, occorre fare opera di sensibilizzazione nei 
confronti delle nuove generazioni. Sedallefamiglienon ci si può 
sempre aspettare la trasmissione di valori positivi includenti 
anche il rispetto per gli animali e la compassione per la sofferen¬ 
za altrui, allora deve essere la scuola a colmare queste deficienze. 
Si permetta alle associazioni di volontariato, comprese quelle 
animaliste, di collaborare con gli insegnanti nella diffusione di 


questi valori di cui la nostra società è carente. E noi persone 
sensibili, diventiamo concretamente portatrici di una nuova cul¬ 
tura. Combattiamo soprattutto l'indifferenza che offusca le no¬ 
stre coscienze e non arrendiamoci con rassegnazione se ancora 
crediamo nelle possibilità di progrediredeH'umanità nonostante 
gli episodi di barbarieacui quotidianamente assistiamo. 

Distinti saluti. 

È bello il libro 
di Natta su Serrati 

Maurizio Ferraroni, coordinatore Ds Formigine (Mo) 

Cara Unità, 

ti scrivo per chiederti di segnalare la pubblicazione dell'ultima 
fatica del nostro grande compagno Alessandro Natta. Magari 
una recensione. Il libro, "Serrati. Vita e lettere di un rivoluziona¬ 
rio", edito dagli Editori Riuniti, costituisce una lettura avvincen¬ 
te per lo stile sempre vivace dell'Autore, ma anche perché porta 
alla conoscenza dei lettori aspetti poco conosciuti della nascita 
nel 1921 del Partito Comunista d'Italia, e delle tante lacerazioni 
della sinistra dell'epoca, che costituiscono un monito più che 
attuale alleframmentazioni che rendono in parte inefficace oggi 
l'attività della sinistra italiana. Ritengo inoltre che una simile 
lettura costituisca il miglior omaggio alla memoria dell'ultimo 
Segretario del Pd. Distinti saluti. 
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Qx^o Advertising 


www.cinecinemas.com 


In esclusiva su 


TELE + DIGITALE 

infoline 02 701370 



Da oggi chi è malato per il grande schermo può curarsi con cinecinemas. La terapia prevede più di 20 film 
al giorno, interviste ai protagonisti, backstage, speciali e dirette dai principali festival cinematografici 
del mondo. La confezione contiene 3 canali: cinecinemas 1, cinecinemas 2 e cineclassics. E per chi si abbona 
a TELE+DIGITALE entro il 31.01.2002*, cinecinemas è in regalo. Attenzione: l’uso prolungato di cinecinemas 1, 


Entra nel cinema. cinecinemas 2 e cineclassics può provocare crisi di distrazione. 


*Leggere attentamente le avvertenze. Offerta valida sulle opzioni Premium e Superpremium (abbonamento annuale). 
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